
irnnvnm tuimMioMe 




Editoriale 


riAiìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
Italiano 


Anno 38 nuova sene n 33 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 1000 arrelraU L 2000 

Lunedì 

21 Agosto 1989 * 


Ben^ ministro 
quei blitz 
non d bastano 


UIIQi BIRUNOUiR 


L e ispezioni compiute dai Nas dei carabinieri 
I per online del ministro De l^orenzo hanno avu 
(o un esito positivo Dalle indagini ferragostane 
J è crneTso un quadro raccapricciante e motruo* 
* so almeno nel campo dell assistenza agli an 
ziani e dell igiene pubblica Talune cifre ci 
(cpnvqlgpno anche perché parziali 500 persone denun 
Giste 5 WO confezioni di medicinali scadute o Irregolari 
i0O quintali di alimenti avariati 

Pinctimente qualcilno comincerà a rispondere dell mfa 
me maltrattamento di una categoria debole e indifesa co 
me gli anziani o del proditorio avvelenamento di tanti di 
noi esposti alla pubblica fede con cibi avariati o medici 
nati scaduti (o peggio) Fmaimcntc si annuncia ta chiusu 
ra di presidi irregolari o indecenti Ne attendiamo fiduciosi 
, 1 elenco, insieme ai nomi di coloro che saranno giudicati 
colpevoli Sembra che si sia iniziata una verifica a cui in 
Italia siamo poco abituati ben venga Sarà proprio vero 
che il cittadino it povero utente troverà finalmente un pa 
ladino ette lo difenderà dagli abusi^ Se cosi fosse passe 
lemmo volentieri sopra il clamore propagandistico che ha 
accompagnato tutta I operazione che a taluno non è pia 
cluto per ti rischio che raspelto scenico e spettacolare pre 
valga sulla sostanza 

Ci spiace soltanto che tanti cibi avariali e medicinali 
scaduti siano stati usati m passato impunemente senza 
che I Nas fossero spediti anche allora a fare il loro dovere 
e che tutti i governi passati abbiano lasciato perpetrare 
tante ingiustizie negli ospizi irregolari e indecenti a dispei 
lo di numerose denunce di inchieste giornalistiche di 
continue lamentele degli interessati Ma lantè ministro 
nuovo aria nuova 

La nostra speranza è che le ispezioni non finiscano 
qui Esse devono diventare periodiche e sistematiche gli 
operatori del diversi selton devono sapere che saranno 
contiqllabili devono aspettarsi continuamente le Decessa 
rie verifiche Non c> si può affidare ciecamente alla loro 
coteienza Qualcuno si e domandato su un giornale acco- 
ralàmente di che pasta son fatti tanti responsabili sanitan 
o alimentari che razza di sporchi c cattivi è allignata sotto 
1d pianta della sanità pubblkia'^ E certo siamo colpiti anche 
noi da tanta criminale itresponsabilità o avidità di illecito 
guadagno Ma ci indigna ugualmente 1 assenza o la conni 
wnsa dei pubblici ppieri Qioogoe finirla in questa paese 
di MofArQ fihe le<ose vadano avanti da soie senza venfi 
che e controlli, senza che li si aspenl continuamente e 
puntualmente neisuTia màcchina funziona con spoma 
neitào presunta coscienza. 

A l ministro della Sanità alle Regioni alle Usi e a 
tutte le altre autorità in settori diversi chiedia 
mo di Istituzionalizzare i controlli successivi 
periodicamente è una nuova cultura dello Sta 

_ lo Ma non ci basta Perché non ci farebbe pia 

cere se fra un anno a ferragosto partito il 
prossimo biitz dei Nas come quest anno si riscoprissero le 
stesse indecenze e le stesse imegoìarità Sarebbe grave un 
grave polverone (a denuncia di una gr uve colpa del gover 
no Perché la difesa dei malato o del consumatore non si 
fd soltanto con i Nas i controlli le denunce penali Sifam 
positivo costruendo una politica sanitana sociale aìimen 
lare concreta continua e diversa da quella attuale 

Ad esscmpio è apparso chiarissimo che l indecenza o 
Id corruzione albergano sia nel pubbico che nel pnvato 
f-orse in quest ultimo è pure peggio Fra le cliniche con 
venzionate o gli ospizi (si fa per dire) speculativi si sono 
scoperte gravissime porcherie Proprio m questa occasio 
ne ci ò parso anzi che nella sanità e nell assistenza agli 
anziani di privali che lucrano succosa mente ce ne stano 
troppi Altro che privatizzare questi settori' Al conlrano è 
chiaro che occorre estendere le case di riposo e i servizi 
sanitari pubblici mettendoli in condì? 'ine o obbligandoli 
a funzionare seriamente visto che ciò ai è rivelato possibi 
le cd è ormai un esigenza primaria del paese 1 Nas iianno 
dimostralo che ci sono in Italia anche tunti ospedali che 
funzionano regolarmente e discretamente non solleviamo 
polveroni indiscriminati inutili e dannosi il governo e le 
Regioni possono e devono muoversi m questa direzione 
rivedendo coraggiosamente in questo c ampo tanti mecca 
nisini Istituzionali che oggi non funzionano e proweden 
do massicciamente a sostenere quel settore debolissimo 
che sono gli anziani Ceno combattendo innanzitutto i io 
p) L gli scarafaggi ma costruendo anche strutture eflicienti 
odi qualità 

Un suggerimento si favoriscano le fomie di espressio 
ne del giudizio e della protesta degli utenti e si avrà così 
un alleato prezioso per battere i inefficienza le disfunzio 
ni gli abusi 


Una chiatta ha speronato un lussuoso battello dove era in corso un party 
L’incidente è avvenuto nel pieno centro di Londra. Scattati i primi arresti 

Naufiragio sul Tainì^ 

Cera una festa, d sono 60 morti 



Tragedia sul Tamrgi Un piccolo battello trasfor 
mato in discoteca galleggiante è stato speronato 
in piena notte da un enorme chiatta che ha lette¬ 
ralmente tagliato in due I imbarcazione Pesantis¬ 
simo il bilancio della tragedia i dispersi potrebbe¬ 
ro essere trenta o addirittura sessanta II coman¬ 
dante della chiatta e il suo vice sono stati anesta- 
ti Troppi giovani alla festa sul battello’ 


■■ LONDRA Una festa dt 
compleanno trasformata m 
iragófia un bilancio pesantis 
simo trenta forse il doppio i 
dispersi E ancora una volta si 
parla di irresponsabilità Un 
piccolo battello stava navigan 
do sul Tamigi con a bordo de 
cine di giovani accorsi ad una 
festa gaieggiantd organizzala 
in occasione di un complean 
no Una moda questa che si 
sta affermanido tra gli «yup 
pies* inglesi All improvviso la 
tragedia che si è consumata 
in pochi istanti una pesante 
chiatta di dragaggio ha dap 
prima speronato e quindi ta 
gliato letteralmente in due la 
piccola imbarcazione Chi si 
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trovava sul ponte ha (atto in 
tempo a salvarsi Molti scara 
ventati in acqua sono nusciti 
a raggiungere la riva tn co 
perla invece la tragedia deci 
ne di giovani che ballavano 
sono rimasti intrappolati han 
no urtato e battuto t pugni 
contro le pareti pnma di esse 
re inghiottiti dall acqua (n n 
tardo I soccorsi Un elicottero 
dotato di fan ha impiegato 
molto tempo pnma di indivi 
duare la zona della tragedia 
Arrestati il comandante della 
chiatta «assassina* e il suo vi 
ce Forse sul battello discole 
ca cerano troppi giovani la 
polizia non esclude responsa 
bilità penali 
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Solidamosc 
chiede aiuti 
economici 
all’Ocddente 


Solidamosc ha scelto Danzica la città dove è nata per fe 
steggiare la nomina di Tadeusz Mazowiecki a pnmo mini 
stro Assieme a Mazovviecki c era anche il leader storico 
Lech Walesa (nulla foto) in sostanza il primo ministro in 
caricato e Lech Walesa sono stali mollo cauti tQlsogna la 
vorare la situazione è difficiie» hanno affermato Ai paesi 
occidentaU un appello «Aiutateci alziamo bisogpo>di ca* 
pitali» C è stala anche una sorta di contestazione dp parte 
di giovani dell afa intransigente di Solidamosc «Basta con j 
patti coni rossi» _ a pagina • 

Mondiali ciclismo Cala il sipario sui 

ciclismo su pista e ari^ 
fUICOrd no per I Italia le ultime dii#- 

mBdaQliB medaglie argento nell 

1,3 |, viduale a punti con Baldald 

p€r I llalid e bronzo nel tandem Unie^ 

dizione quella di Uone 
ncrosa con gli azzum Nei 
medagliere finale siamo pri 

mi con otto allon Ben tre on con Gohnelli e R nostp tre 
genti e due bronzi E domenica a ChamU'iy ne* campiona 
to su strada I (laiia difenderà il titolo indato di Fondnest 
conquistato lo scoiso anno m Belgio pagina 23 

Lamberti chiude Giorgio Lamberti dopo k> 

ta |. nHn-, 3 ^ Straordinario timbro d apér 

DclICZZa tuia ha posto anche l ultimo 

gli EurODBi Europei di nuoto 

5| li bresciano ha trascinalo il 

ul nUOlO quartetto azzurro alla con* 

quista del «bronzo» nella 
Staffetta quattro stili Un al 
tro «bronzo» é stalo vinto dal 
Settebello che ha battuto 1 Urss e salvalo la faccia dopo la 
squallida sceneggiata messa in scena per il rigore n^ato 
nella semifinale contro la Jugoslavia Intanto a Tokio i nuo* 
talon Usa polverizzano record ^ pagina 22 


Il Papa 
su Beirut: 
«Fermate 
il genocidio» 


A PAQINA 3 




■1 Nella messa dell Angelus celebrata len davanti ad un mi* 
iKme di fedeli nella cittadina spagnola di Santiago de Compo¬ 
stela (jiovanni Paolo 11 (nella loto) ha lanciato un nuovo ap¬ 
pello per li cessate il fuoco nella capitale libanese Nel pomeng 
gK> in una omelia ad (Dviedo ha parlato invece del fallimento 
delle società londate sul matenalismo ateo e sul neocapitali 
smo «Società senza Dio • ha detto i) Papa ■* che si rivolgono 
control uomo* APAGìNaB 




Arresti e telefoni tagliati dissidenti nfil’anniyer^o dell’invasione sovietica 

Repressone e pòitta ndle rii di 
Mosca (qua^ pentita) ^ura: mai più 


Praga vive nel silenzio e nella paura la vigilia del 
21" anniversano dell invasione La città è stretta in 
una dura morsa poliziesca Ieri sono state fermate 
30 persone mentre i ptu noti esponenti del dis¬ 
senso sono stati posti agli arresti domiciliari A 
Mosca le Izuestja fanno I autocritica «fi passato 
non deve più ripetersi «Perdonaci Praga», dice il 
primo soldato sovietico entrato nella città 


ENRICO FIERRO 


H E una città Inste Praga 
che aUende il ventunesimo 
anniversario dell invasione 
della Cecoslovacchia da parte 
delle truppe del Patto di Var 
savia Una città senza voce 
oppressa da una pesanlissi 
ma insopportabile cappa po 
iiziesca Gli agenti in divisa e 
in borghese dotati di leleca 
mere e macchine fotografi 
che presidiano ogni angolo 
di strada Soprattutto le vie 
che circondano piazza Ven 
ceslao e i luoghi dove nei 
giorni della repressone sue 
cessivi al 21 agosto 196S in 
molti persero la vita Le azioni 


preventive e gii avvertimenti 
della polizia e delle fot di si 
carezza hanno raggiunto ti lo 
ro obiettivo e len pomeriggio 
una marcia silenziosa organtz 
zata da un gmppo giovanile 
(Società per un futuro più al 
Icgro) non si è potuta tenere 
a causa del massiccio spiega 
mento di poliziotti 
L atmosfera che si respira m 
g ro è di grande tensione Le 
autorità hanno deciso di non 
tollerare nessuna forma di ne 
vocazione e di dissenso Fin 
dalla mattinata di ieri si sono 
intensificati i controlli nel cen 
tro cittadino di auto e di pas 


santi e degli stessi giomatisti 
stranien ^rche i telefoni degli 
esponenti del dissenso più 
noti sorto stati isolali e 
sono stati costrelU a lasciare la 
città L unico apparecchio le 
lefonico arKTora funzionante 
almeno fino a ieri sera era 
quello dei! ex ministro degli 
Esten durante li breve penodo 
della Primavera il 7€enne Jm 
Haiek. Consegnata agli arresti 
domicilian insieme al figlio 
David la portavoce del movi 
mento per i diritti civili «Charta 
77 Dana Nemeova D(^x> 
averle interrotle senza preavvi 
so le linee leletoniche ha n 
cevuto ta visita della polizia 
segreta che da giorni presidia 
i ingresso della sua abitazione 
annotando i nomi delle perso 
ne che le fanno visita Diversi 
poliziotti in borghese sono 
stati visti piantonare I apparta 
mento di due altn dissidenti 
Anna Sabatova e Peir Uhi La 
genie spaventata dal pencolo 
di un inaspnrsi delle repres 
sioni sembra aver raccolto 
t appello del drammatu^o 


Vaclav HaveI 

Due gtomi fa l esponente di 
Charta 77 aveva esortalo i suoi 
connazionali a non partecipa 
re a mani/estazioni in strada 
per evitare li nschio di risposte 
cruente da parte delle forze di 
sicurezza Un invito alla pru 
denza che non aveva manca 
to di Insellare polemiche Ma 
le VOCI che in questi giorni si 
sono diffuse a Praga sugli at 
te^iamenti dèlia polizia dan 
no ragione ai leader del dis 
senso C è chi ha visto in giro 
poliziotti armati di mitra presi 
diare fe strade e chi parla di 
possibili attentati come I as 
sassimo di un poliziotto orga 
aizzati ad arte per scatenare 
una repressione ad ampio 
raggio nei confronti dei dissi¬ 
denti Voci spesso inconlrolla 
le forse fantasie Ma la realtà 
di queste ore non è meno 
drammatica ieri oltre 30 per 
sone sono state fermale e por 


tate in un posto di polizia e ta 
morsa asfissiante dei controlli 
ha praticamente impedito lo 
svolgimento dt ogni tipo di 
manifestazione Lelencoéfin 
troppo lungo In mattinata 
nella cattedrale di San Vito 
dove erano presenti poco me¬ 
no di duemila persone è stato 
impedito ad un gruppo dt in 
dipendenti di distnbuire vo 
lantini c erano decine di poli 
ziotii in bo^hese che hanno 
filmato tutte le fasi della ceri 
monta Col silenzio ed una 
grande tristezza Praga ricorda 
1 SUOI morti Con una ottusa 
repressione il governo ceco- 
slovacco SI isola dagli altn 
paesi dell Est «Ripensandoci 
oggi non avrei mai dato I ordì 
ne di intervenire in Cecoslo¬ 
vacchia» ha dichiarato Laios 
Czinege nel 68 ministro della 
Difesa dell Ungheria uno dei 
paesi che mandò a Praga i 
SUOI carri armati 


La^nisbadc: 
«Foriani d deve 
^egadoni serie» 

Forlani si npele «Il senso delle domande che mi 
vengono poste - dice al Cr2 - è oscuro, quindi quel¬ 
lo deve essere chianlo» Scende in campo anche 
landreoltiano Sbardella per dichiarare «chiuso» il 
congresso de La sinistra invece insiste nel chiedere 
chiarimenti Dice Mastella a I Unità «Noi non voglia 
mo una lotta all arma bianca, ma un modo civile di 
spiegare cose non precisate e qualcuna, si oscura» 

PASQUALE CASCELLA 


H ROMA Lo scontro conti 
nua Dal microloni del Cf2 
Arnaldo Forlani dice che al 
prossimo Consiglio nazionale 
de (dal 29 al 31 agosto) lui 
avrà «poco da dire» mentre «è 
bene che parlino quelli che 
debbono realmente chtanre» 
Ma questa ribalte Clemente 
Mastella è una «disponibilità 
apparente» (I braccio destro 
di Ciriaco De Mita anticipa in 
una intervista a I Unità le do 
mande «precise» che la sini 


stra de porrà al Consiglio na 
zionalc a cominciale dalla re 
pentma uscita dalla scena del 
la cnsi della pregiudiziale so 
cialista sul polo laico E poi 
sul rischio di suballemità an 
che a Roma «Vogliamo rispo¬ 
ste certe che fughino dubbi e 
perplessità» Cosa farà la sint 
stra dc*^ «Siamo gente che ha 
scelto la frontiera de Ci accu 
sano di fare del vitlimismo ora 
che siamo stati disarcionali 
dal cavallo'^ Attenti non 
sia un cavallo di Troia» 


HAJEK ANTONETTI SERGI 


AUEPAGINE4«B 


Un libro uscito in America spiega perché si preferì il silenzio 

La Croce rossa sapeva tutto 
ma scelse di tac^ sui lager 


La Colombia in mano ai trafficanti 


La Croce rossa internazionale sapeva dei campi 
di sterminio nazisti E non mosse un dito C è vo 
luto quasi mezzo secolb a scoprire perché Teme 
vano di compromettere il proprio ruolo tradizio 
naie di mediatori tra le potenze belligeranti Lo ri 
vela il libro appena pubblicato di un ex internato 
ad Auschwitz E I America comincia ad arrovellar 
SI se non sta succedendo io stesso per ia Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND GINZBtnO 


M NEW YORK. Arieh Ben 
Tov si è svegliato per anni 
madido di sudore dopo un 
Incubo Suo padre e sua ma 
dre stanno per essere condot 
li nella camera a gas «Perché 
CI fanno questo - chiede il 
padre - Che cosa abbiamo 
fatto di niale^ Perché non in 
leiMene la Croce rossa’» La 
mamma risponde «Aneh lo 
racconterà al mondo» 

Arieh ha ora 6S anni C fa 
I avvocato in Israele Aveva 


meno di vent anni quando 
anche lui era stalo prigionie 
ro nel campo di sterminio di 
Auschwtz «Tutti chiedevano 
ma cosa fa la Croce rossa’ 
Forse ci salveranno* raccon 
ta Furono invece salvati dal 
1 arrivo dell Armata rossa Om 
Aneh Ben Tov ha compiuto 
quel che sua madre si alten 
deva da lui nel sogno ncor 
reme ha pubblicato un libro 
sul ruolo della Croce rossa 
nel corso della seconda guer 


ra mondiale -Facing thè Ho 
locaust in Budapest» si intilo 
la 

Come mai ci ha messo 
quasi mezzo secolo’ Perché 
la Croce rossa è stata per an 
ni nluttante ad aprire i propri 
archivi Poi hanno accettalo 
di farlo a condizione che le 
ricerche di Ben Tov si Itmiias 
sero ad un solo paese e il le 
sio fosse loro sottoposto pri 
ma della pubblicazione 

i documenti rivelano che 
Max Huber i) presidente del 
la Croce rossa internazionale 
che all epoca viveva a Gine 
vra era perfettamente a co¬ 
noscenza dei piani nazisti per 
I ehm inazione di 800 000 
ebrei ungheresi Ma scelse di 
non muovere un dito mal 
grado gli appelli che proveni 
vano dalle organizzazioni 
ebraiche mondiali 

La cosa che fa piu impres 
sione a 45 anni di distanza è 


che la scelta fu meditata ra 
gionata addirittura discussa 
nel corso delle riunioni del 
Comitato esecutivo della Cro 
ce rossa internazionale li co 
mitato era composto da 24 
membri tutti cittadini svizze 
ri Decisero di non agire di 
non sollevare neppure il prò 
blema perché temevano che 
un intervento aperto contro 
lo sterminio degli ebrei avreb 
be compromesso quella che 
pensavano fosse la loro attivi 
tà principale occuparsi dei 
pngionien di guerra mediare 
tra le potenze belligeranti 
Le nvelazioni del libro di 
Ben Tov hanno costretto la 
Croce rossa per la prima voi 
ta a scusarsi per ia gran viltà 
di 45 anni fa «Si la Croce 
rossa ha commesso degli er 
rori e questi libri ci danno 
una lezione» ha ammesso 
per ia prima volta in questi 
giorni un portavoce dell orga 
nizzazione 


■i L uccisione di Luis Carlos 
Galan candidalo liberale alla 
presidenza della Repubblica 
colombiana ad opera dei 
narcotrafficanti riuniti nel co 
siddetlo cartello di Medelìm è 
avvenuta durante lo svolgi 
mento di un comizio alla pre 
senza di olire lOmila persone 
La poiizui sapeva che Galan 
era sotto il tiro dei cnmmali 
ed era riuscita addinttura a 
sventare un attentato il 4 di 
agosto Né lolla né polizia so 
no state in grado di fermare 
I azione di una banda armala 
davanti a cui i narcotrafficanti 
avevano agitalo il mirarlo di 
una taglia neppure eccessiva 
700 milioni di lire 
L episodio che segue a bre 
ve distanza di tempo una sene 
di attentati diretti contro magi 
strati e uomini politici che 
non SI piegano al ricatto dei 
padroni delta droga non é un 
semplice episodio di cnmina 
lità È un alto politico che se 
gnaia il tentai vo dei trafficanti 
di dr(^a di mettere le mani 
sulla gestione di mten appara 
ti amministrativi Ove possibi 
le di interi governi con tanto 


di sistemi bancan e di prole 
zioni diplomatiche II nciclag 
gio del denaro sporco fornito 
in quantità sempre maggiore 
dai loro traffici rende sempre 
piu necessario il possesso di 
strumenti che non sono alta 
portata di bande cnmlnali Al 
k)ra mettere le mani sullo Sla 
to e nello Stato è lo scopo di 
chi intimidisce ed uccide uo¬ 
mini politici del calibro di Ga 
lan e magistrati dei tipo di 
Carlos Valencia il giudice che 
aveva nfmtato \ appello di due 
traff canti e che ha pagato 
con la vita il suo tentativo di 
far nspcltare la legalità 
LOnu ha segnalato a piu n 
prese in questi ultimi due an 
n la pericolosità delie ambi 
zion politiche dei trafficanti di 
droga Nessun governo onesto 
può assrtiurare da solo ai pae 
SI dell America latina i livelli di 
benessere necessari alia ncor 
ca di un consenso popolare 
largo ed atto sviluppo di una 
democrazia reale rovescian 
do I economia delia droga e 
contrastando in modo decisi 


LUIGI CANCRINI 

vo le bande criminali che con 
frollano produzione e com 
meicio della coca 
La questione della drt^a va 
affrontata e nsolta oggi tenen 
do conto delle radici econo¬ 
miche del problema su cui es 
sa SI è andata sviluppando 
L indebitamento estero di 
paesi CUI gli Stati Uniti e gli at 
In grandi paesi industnali han 
no assegnato il ruolo di con 
sumatori delle merci prodotte 
altrove non è sanabile sulla 
base di appelli alla buona vo¬ 
lontà Chiede interventi forti 
volli al riequilibrio delle rela 
zioni economiche tra Nord e 
Sud Chiede politiche di aiuto 
basate sulla capacità di ali 
mentare localmente capacità 
di lavoro e di produzione al 
lemaiive a quelle della droga 
Chiede un impegno politico di 
ampio respiro da parte dell in 
tera comunità intemazionale 
Qualcuno ha criticato l ipo¬ 
tesi di Castro sull azzeramento 
del debito estero dei paesi la 
tino-amencani ed è senz altro 


giusto insistere dallOcciden 
le sulla necessità di collegare 
misure di questo tipo ad altre 
meno provvidenziali e pater 
naiistiche Occorre tener con 
to infatti della necessita di 
evitare atteggiamenti che po¬ 
trebbero ribadire la subalterni 
là economica e politica di po¬ 
polazioni ancora non del tutto 
uscite alla soglie del Duemila 
dall epoca delle colonie Sulle 
tecniche da seguire per rag 
giungere uno scopo di questo 
genere bisogna però comin 
ciare a discutere da subito É 
stala già fatta una chiarezza 
sufficiente a mio avviso sulla 
necessità di intervenire co¬ 
munque attraverso iniziative 
condotte invece che dai sm 
goli paesi a livello sovrana 
zinnale attraverso I oiganizza 
zione delle Nazioni Unite Ne 
hanno parlato a New York 
quest anno Occhetto e il se 
gretano dell Gnu Perez de 
Cuellar Ne hanno parlalo più 
di recente tn Spagna i rappre 
semanti dei Sette governi dei 
paesi industnalizzati &nza 


assumere ancora iniziative 
concrete tuttavia E senza ap¬ 
parentemente rendersi conto 
del fatto per cui le misure eco* 
nemiche non sarebbero suffi 
cienti da sole a fermare la re¬ 
sistibile ascesa dei narcoiraffi 
canti e che lOnu dovrebbe 
assistere e proteggere anche 
dal punto di vista militare i go¬ 
verni impegnati nella nconver 
Siene di un econmia ormai m 
vasa dal cancro della droga 
Come stanno iniziando a pro¬ 
porre in questi giorni alcuni 
governi dei paesi caraibci 
come sembrano interessati a 
proporre ta Bolivia e il Vene¬ 
zuela 

Di tutto questo bisc^na di 
scutere a fondo di fronte a no¬ 
tizie come quelle che vengo¬ 
no dalla Colombia ibeono- 
scendo il segnale chiaro che 
viene da persone che sono 
stale capaci di gettare la vita 
in una lotta decisiva arKhe 
per il futuro del nostro paese 
Aiutandoci a spostare dai tos¬ 
sicomani ai tratficanu un htro- 
re repressivo desUnalP) aHri 
menti a fare solo ù apa di 
questi ultimi 
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Giornale del Partito comunista italiano 
lordato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La ricetta Bologia 


ROCCO 01RLASI 

B ologna oggi è la città in cui si vìve meglio in as¬ 
soluto. come sostiene la graduatoria elaborata 
da •Teleilatìa» per «Il Mondo»? Oppure è la terza 
0 quinta per benessere, ricchezza procapite, vi- 
vibiiità come l'hanno classificata > negli ultimi 
mesi - le indagini che si susseguono promosse 
da commitienli diversi? Gli esperti danno un valore relativo 
a questo tipo di classificazioni I parametri, infatti, spesso 
sorto oggettivi ma discutibili. Sfuggono, inoltre, a queste 
analisi le •ricchezze sommerse», l'intero ciclo ■affaristico* 
crintinate», insomma quel pezzo di «economia reale* che 
(iene a galla il Sud,e che non appare nei rapporti annuali 
del governatore della Banca d'Italia. 

. Ma anche ad occhio nudo si può vedere che Bologna e 
l'^ilia>Romagna (seconda regione nella classifica de «Il 
Mondo*) sono tra le aree che oggi solirono meno del pro¬ 
gressivo degrado del «sistema urbano». Nessun trionfalismo, 

’ per carità. Nei prossimi mesi ci sarà, anzi, da misurarsi a 
(ondo con i problemi dell'alto sviluppo (la necessaria «rivo¬ 
luzione ambientalista» non sarà né f£K:ile né indolore per il 
sistema produttivo emiliano) 

Ma qui i problemi sembrano più governabili che altrove. 
Perché? A Bologna gira un racconto (non so quanto esal¬ 
to) che. comunque, aiuta a capire. 

È l'immediato dopoguerra. Sindaco è Dozza. ! comunisti 
sembrano orientati a progettare la «capitale rossa» della Val 
Padana, una metropoli di due milioni di abitanti capace di 
competere con Milano. Torino, Roma, Napoli. 

Ma airUnivcrsità - in quegli anni - si incontrano alcuni 
dei padri della nuova urbanistica italiana e spingono avanti 
un discorso ben diverso. Altro che metropoli! Si elabora, in¬ 
vece, ridea (poi iraslerìla ne) piani regolatori) dì una città 
bloccata sui mezzo milione di abiianti, che sìa il perno (ma 
solo il perno) di un sistema policentriCQ di città (Modena, 
Reggio, Parma, Ferrara. Ravenna) nessuna delle quali deve 
essere ■svuotata» o «risucchiata» dal capoluogo. E anche nel 
capoiuogo prende piede prestissimo un decentramento vo- 
luU> ed attuato con lungimiranza. Bologna difende il centro 
storico con un accanimento esemplare (Campos Venuti, 
Cervellati non a caso sono li cuore e la mente di queste 
scelte urbanistiche) e vara anche peTÌferie a misura d'uo¬ 
mo,«Stiamo lavorando intensamente - dice Cozza in consi¬ 
gliocomunale nei marzo del 1960,29 anni fa - per articola¬ 
re la città In molteplici centri di vita periferica, nei quali la 
gente possa mandare i figli a scuola, fare II proprio com¬ 
mercio, trovare le banche e gli uffici postali...». 

È stato latto. E - pur tra errori e correzioni - questa idea 
di programmare la città non é stata più abbandonala. Da 
qui é poi nata la proposta della «città ecologica» che ha 
pattato, di recente, al varo di un «piano traffico» che chiude 
alle auto private l’area del centro più grande d'Italia. Un 
piano «duro», che ha provocato e provocherà petizioni. 
Konlrl, problemi, forse dei voti in meno per i comunisti. Ma 
che è anch'esso capace di guardare avanti, con coraggio. 

j ' r-.ual'é la ricetta? È semplicissima. -Qui Lcittadini 

I m ■ pretendono dagli amministratori un solo tipo di 
! A'". I : scambio:.!! votano s^.s^nnp^ainrpihlHr^ie- 

puniscono se amministrano male. Cosi Bologna 
I mwSm ria forse i vigili urbani più «feroci* d'Italia (pro« 
I vare per credere) ma ha anche servizi pubblici 

(dalVazienda trasporti a quella della nettezza urbana) che 
non pensano «di fare un favore» al cittadino, ma - come 
, dovrebbe essere ovunque *■ sono al suo servizio Anche 
perché i bolognesi non delegano o delegano relativamente: 
c'é sempre un reomitato» che si muove o una campagna di 
stampa di cui gli amministratori devono tenere conto (e - 
In genere - lo fanno) 

Non è una ricetta facile. Chissà - ad esempio - di fronte 
a queste classifiche cosa diranno gli apologeti della deregu¬ 
lation e del «dinamismo» che - proprio nel mesi scorsi >• 
hanno insistentemente accusalo 1 comunisti emiliani di es¬ 
sere tenti, provinciali, incapaci di salire sul treno di un'Italia 
(chissà quale) In corsa velocissima verso l'Europa. 

Ma non è solo questo. Ho visto, poche settimane fa, il 
centro di Napoli (proprio li «cuore de) cuore» della città) ri¬ 
dotto come un'immensa discarica a cielo aperto. Ho visto 
alle nove di aera alcune delle atra Je più belle devastate dai 
sacchetti di immondizia e da un'incuria intollerabile. Cono¬ 
sco bene Napoli e so quanti problemi (anche lecnict) 
comporti tenerla pulita, Né ho il mito delle «giunte Valenzi» 
Ma il degrado che ho visto (e rassuefazione dei napoleta¬ 
ni) mi sono sembrati inammissibili sul piano morale, prima 
che su quello politico. 

Bologna - Invece - è una vecchia signora. Una signora 
che sembra più bella perché si ama ed è amata, mentre 
siamo sempre più ciicondati non solo da città «usa e getta» 
ma da città che noi stessi «usiamo e gettiamo». 

Fer una volta credo che il discoiso non riguardi solo «il si¬ 
stema politico», i Giubilo ed t Carraro, I patti segreti Craxi- 
Andreotti, 1 pentapartiti rissosi e la stabilità delle giunte di 
sinistra emiliane. Ma un'idea che dovremmo npescare nel¬ 
la nostra memoria: non siamo sudditi della repubblica ita¬ 
liana, ma cittadini. 

I bolognesi questo se lo ricordano spesso Quasi sempre. 
E le classifiche a quanto pare danno loro ragione 


Intervista al direttore della «Stampa» Gaetano Scardocchia 
dopo le polemiche sul caso Palermo e sui mali deirinformazione italiana 


Ai ^omalìsti dico questo: 
«Faticate di più» 


■IROMA. È Stato frainteso 
li suo invito ad un maggior 
scrupolo nel seguire crona« 
che di mafia, ma non solo di 
mafia? 

Quello che lo volevo espri¬ 
mere con queirarticolo era 
l'opinione del mio giornale, 
nella maniera più formale 
possibile, io, come diretto¬ 
re. generalmente non scri¬ 
vo. Volevo esprimere. In so¬ 
stanza, un disagio, mio e 
dei miei collaboratori, per il 
modo in cui molti giornali¬ 
sti, o il giornalismo in gene¬ 
rale. hanno seguito 11 caso 
di Palermo. Ho voluto ri¬ 
chiamare noi stessi al rispet¬ 
to di certe regole elementari 
che tutti dovremmo cono¬ 
scere e applicare, ma che a 
Palermo non mi pare venis¬ 
sero applicate. Ho detto che 
bisogna valutare t'attendibi* 
lità delle fonti, che bisogna 
dire ai lettore quali sono 
queste fonti o almeno de¬ 
scrìverle in modo tale da far 
capire quale è II loro grado 
di credibilità. Ho detto an¬ 
che che, ail'occorrenza, bi¬ 
sogna confessare di non sa¬ 
pere e non aver paura di 
confessare di aver sbagliato. 
Ho detto ancora che il gior¬ 
nalista ha una responsabili¬ 
tà sociale e che quindi non 
gli é lecito moltiplicare la 
confusione, invece di dira¬ 
darla. Sono cose banali, se 
vogliamo, ma credo anche 
di aver interpretato un disa¬ 
gio che non era solo mio. 
Osservo questo perché di ri¬ 
torno da una settimana di 
vacanze ho trovato molte 
adesioni, telegrammi, lette¬ 
re di giornalisti e non e devo 
dire che non mi aspettavo 
questa risposta. 

E le osservazioni circa U 
rischio di Invitare coti l 
gloraalisU ad «abbaagire' 
U tono»? 

L'articolo di Sansonetti, do¬ 
po il mio intervento, è in¬ 
dubbiamente un onesto e 
meditato contributo al di¬ 
battito, ma avanza quel so¬ 
spetto. Mi pare un sospetto 
ingeneroso, per usare un 
aggettivo che lo stesso San¬ 
sonetti usa. Egli in sostanza 
ha scritto; se rìnvito di Scar- 
docchìa è a far meglio rac¬ 
cogliamolo. se invece è una 
proposta di abbassare il to¬ 
no. allora no. A me pare 
che Sansonetti, con questo 
modo di ragionare, faccia 
prevalere ii politico sul gior¬ 
nalista. Alzare o abbassare 
il tono è un linguaggio più 
da politico. Che significa al¬ 
zare il tono? Lavorare con le 
parole, con gii aggettivi, con 
le insinuazioni, con le arrin¬ 
ghe, gridare, far chiasso, op¬ 
pure no? Sono categorie 
mentali che non mi interes¬ 
sano.. 

Forse c'era U sospetto 
che neirinvito olla scni« 
polosUà, si nascondesse 
l’invito, per il giornalista 
Impegnato sul campo ar¬ 
duo di Palermo, a laKiar 
perdere, ad abbassare, 
appunto. Il tono... 

È un sospetto che da nessu¬ 
na delle mie parole usciva 
fuori, li tono io lo voglio al¬ 


Giornalisti incendiari, smarriti nel 
drammatico caos di Palermo. Era un 
po' questa l'accusa contenuta In un 
editoriale di Gaetano Scardocchia, 
direttore de La Stampa, accompa¬ 
gnata da un invito alla scaipolosità 
nel seguire le cronache di mafia. £ 
stata subito polemica, su quotidiani 


e riviste. LVnitd, con Piero Sansonet¬ 
ti. indicava il rischio di rilomare ad 
una informazione addomesticata, di 
«abbassare il tono» della lotta anti¬ 
mafia. Sergio Turone sosteneva, che 
è meglio dire troppo che troppo po¬ 
co in vicende come queste. Ed ecco, 
la replica dello stesso Scardocchia. 


zare al massimo possibile, 
ma ricorrendo agli strumen¬ 
ti specifici del nostro me¬ 
stiere: raccogliere e analiz¬ 
zare informazioni, mettere 
in circotazlqne idee. Questa 
è la misura con la quale 
dobbiamo essere giudicati. 
Quello che dice Turone • 
meglio troppo che troppo 
poco -mi sembra poi una 
cosa ovvia. É bene dire fa 
verità, questo è quello che 
mi sta più a cuore, perchè 
se non lavoriamo cosi per¬ 
diamo la fiducia del lettore, 
il nostro patrimonio più pre¬ 
zioso. Ma se si pensa di al¬ 
zare il tono della lotta anti¬ 
mafia con le chiacchiere, 
con notizie infondate o inat¬ 
tendibili, allora non si solle¬ 
va il tono, ma si solleva pol¬ 
vere. Ed era quello che vole¬ 
vo esattamente denunciare 
in quell'articolo sul giornali¬ 
sti incendiari. 

Ma, a proposito di «fonti» 
e della necessità di dare 
un nome e cognome alle 
•fonti», a quelli che danno 
le notizie, non è forse ve¬ 
ro che onnal, In tutti 1 
campi, da quello dudlzla- 
rio, a quello politico, a 
quello economico, A è 
creata una specie di «sim¬ 
biosi» ^ penonaggto 
^ ' pùbblldé:rénÉlsiit wi* 
sto ren^eno yiene 

come dire?, In 
con le «fonti». L’invito ia 
fare nome e cognome, 
non può portare, alle vol¬ 
te, all’lntemizlone di 
questo flusso di notizie? 
lo dicevo che bisogna citare 
le fonti con nome e cogno¬ 
me ogni volta che è possibi¬ 
le. Quando non è possibile - 
e mi rendo conto che per 
un certo tipo di informazio¬ 
ne, da quella politico-gover¬ 
nativa a quella giudiziaria, 
questo non sempre è possì¬ 
bile -secondo me non è so¬ 
lo ipocrisìa, quella del gior¬ 
nalismo anglosassone che ti 
fa capire da dove viene fuori 
la notizia. Io ho tutto il corri¬ 
spondente per quattro anni 
a New York e sui buoni gior¬ 
nali americani riuscivo a ca¬ 
pire perlomeno quale era il 
livello dell'importanza della 
fonte. Quando in un articolo 
mi dicevano che la dichia¬ 
razione veniva da un altissi¬ 
mo funzionario del ministe¬ 
ro degli Esteri, io ero in 
qualche modo garantito sui- 
lattendibilità delia notizia. 
Bisogna dare al lettore la 
possibilità di distinguere tra 
le notizie certe e quelle In¬ 
certe. lo ho invece l'impres¬ 
sione che nelle cronache su 
Palermo, spesso, il lettore si 
smarrisse. Tanto che io ere- 


BRUNO UGOLINI 



do che quelle corrisponden¬ 
ze non siano state molto let¬ 
te. negli ultimi tempi. Veni¬ 
vano prese tm po' come 
quelle provenienti da) Liba¬ 
no. quasi dk:endo: tanto 1) 
non ci si capisce nulla. E’ 

Q uesto il mio terrore, quello 
1 perdere la 

ttife.. Ecco |jèrciW''tj|Sj^a ‘ 

ràCcontargU 

una ciì)BjieÌimt;,^ii(uiLì 
c'è bisogno, per questo, di 
«tradirà la fonte. 

Il dibattito bmeacato dal 
fatti •IcUlanl ba portato 
altri -Manconl wlla Netta 
Stampa, la sociologa 
Frittila suU’Unltà - a usare 
U tennlae «rninore» per 
Identificare la pioggia di 
Ipforoazlofle quotidiana 
e a deaundare l'aasenza 
di uaa InformaNoue più 
complettivm. È un vec¬ 
chio tema che ritorna. 
Perché manca 11 glonali- 
smo d'inchiesta? Perché 
non si scava nel r»porto 
mafia-poUtica, mana-afia- 
ri? 

Sono stale latte osservazioni 
che condivido. Perché non 
si scava nelle notizie dì più 
e meglio? Non è facile ri¬ 
spondere in poche parole. 1) 
primo ostacolo nasce dalla 
natura stessa del fenomeno 
mafioso. estremamente 
complesso. La chiave erelu- 
sivamente giudiziaria e ero- 
nistica non basta, sono 
d'accordo. Occorrerebbero 
ricerche, analisi socìok^i- 
che. politiche, economiche. 
Tutto questo richiede però 
investimenti, giomalisti di 
grande esperienza e capaci¬ 
tà investigative. Non dico 
che non ci siano, ma spesso 
non sono a tempo pieno. 
Tutti possono resoODntare 


una conferenza stampa, ma 
andare a capire se la mafia 
è penetrata nelle banche si¬ 
ciliane è un tipo di inchiesta 
che richiede grandi stru¬ 
menti, grandi capacità, tem¬ 
pi lunghi e può darsi che al¬ 
la fine non ne ricavi nulla. 
La figura del reporter inve¬ 
stigativo è quella che meno 
alligna nel giornalismo ita¬ 
liano che è un giornalismo 
d) derivazione letteraria. E 
poi c’è il problema dei mez¬ 
zi. Il New York Times ha mil¬ 
leduecento redattori, perlo¬ 
meno cinque o sei volte di 
più di quelli di un grande 
giornale italiano. 11 nostro è 
indubbiamente un giomaii- 
smo più sensibile alla noti¬ 
zia, ma è anche un giornali¬ 
smo che ha un po’ il fiato 
corto nei senso che poi. fini¬ 
ta la prima fase di intenso 
interesse, non segue più le 
notizie con la pazienza e la 
capacità di svilupparle in 
profondità. 

QueNa caedfe quotidlaiu 
Nlà notizia un po' droga¬ 
la, non porta anche tutti I 
giornali ad essere un po' 
NoilU, a parte I conunenll 
e le Iniziative collaterali? 
Non sono d'accordo. Mi è 
capitato di sfogliare, doven¬ 
do preparare la nuova ver¬ 
sione delia. Stampa, ritòlti 
giornali anche .di ei^he 
qnni 1^ -è: 
allora avevamo, davvero tutti 
)e stesse cose. La distinzio¬ 
ne stava nel tono dell’artico¬ 
lo di fondo o in un paio di 
servizi in terza pagina, per ii 
resto c’era un appiattimento 
generale. Certo, ripeto, il 
nostro è un giornalismo più 
attento alla notizia e questo 
può far correre ii rìschio di 
dare alle diverse testate la 
stessa apparenza. 

Un recente numero di Mi¬ 
cromega, con un saggio 
di Colombo e Adornato 
ha posto un quesito; Il 
giornalismo di qualità ha 
uno spazio sul mercato? 
Oppure 0 cosiddetto 
«^rnalismo drogNo» ha 
una sua giustiflcazioDe 
nella richiesta del merca¬ 
to? 

Non ho dubbi sul fatto che il 
mercato per un giornalismo 
di qualità si stia allargando, 
per effetto della generale 
crescita culturale del paese. 
C'è anche un mercato per 
un giornalismo diverso e 
può darsi che sia più vasto 
dell'altro, lo si vede guar¬ 
dando fuori dalie nostre 
frontiere, in Germania o in 
Gran Bretagna, il giornali¬ 
smo italiano ha sempre cer¬ 
cato. ed è una sua gloriosa 
specificità, di conciliare gli 
interessi 4ei suoi lettori, evi¬ 
tando gli estremi opposti 


dello scandalismo o del 
compiacimento elitario. È 
meno classista, se posso 
usare questo termine, di 
quello di altri paesi e spero 
che lo possa essere anche 
in futuro. 

«La Stampa», Il giornale 
che dirige, Na affrontan¬ 
do una nuova fate, con 
una nuova vette, all’lnte- 
gna della eleganza e della 
aobrietà. Ha qualche au¬ 
tocritica da tare? 
Autocritiche ne facciamo 
ogni giorno, nel senso che 
scopriamo sempre di aver 
fatto degli sbagli o che 
avremmo potuto far meglio 
alcune cose. E ancora una 
fase in cui ci stiamo sforzan¬ 
do di applicare una formu¬ 
la. Abbiamo cercato di con¬ 
ciliare ia continuità del no¬ 
stro giornah con l’innova¬ 
zione. Non spetta a me dire 
se ci slamo riusciti o no e ia 
risposta, comunque, richie¬ 
de tempi lunghi. 

E come vive U direttore 
della «Stampa» U tuo rap- 
porto con la Fiat, con la 
proprietà? 

l rapporit tra me la proprietà 
sono quelli che ci devono 
essere fra un direttore e un 
editore. Io penso che un di¬ 
rettore ha il massimo della 
libertà di cui ha bisogno per 
svolgere le sue funzioni, ma 
deve rispettare a sua volta i 
criteri di una gestione eco¬ 
nomicamente rigorosa, una 
gestione che produca utili. 
Ecco, se Lo Stampa avesse i 
conti in rosso, comincerei io 
per primo a sentirmi meno 
libero. Quando do una ri¬ 
sposta del genere, non in¬ 
tendo enunciare nessun 
principio generale sulla 
questione degli editori puri 
o impuri. Cr^o si. .^ehba 
giudicare caso per caso e 
nel mio caso mi Kmho a 
constatare che il direttore 
de La Stampa si sente libero 
e così j gìomalisli. Trovate¬ 
mi un solo giornalista de La 
Stampa che dica di essere 
stato censurato o costretto a 
scrivere cose che non con¬ 
divideva e ne riparliamo. 
Credo che sia impossibile 
trovarlo. Lo so che è più fa¬ 
cile immaginare il direttore 
de La Stampa attaccato al 
telefono a ricevere ordini 
dalla mattina alla sera. An¬ 
che la sinistra deve rendersi 
conto di come stanno vera¬ 
mente le cose, aitrìmenU ri¬ 
schia di sbagliare le sue dia¬ 
gnosi. Questo, ripeto, in 
questo momento storico, 
senza enunciare alcun prin¬ 
cipio generale. 

Enzo Blagi, sempra nel- 
l’ambllo della polemica 
sui quotidiani e tre quoti¬ 
diani N è chiesto, con un 
po' di tristezza, «che cosa 
sta diventando U mestiere 
di giornalista?». Lei come 
risponde? 

Sta diventando un mestiere 
sempre più diffìcile, perché 
la società sta diventando 
sempre più complessa. Spe¬ 
ro che I valori, la vocazione 
tipica del giornalismo, il di¬ 
vertimento di fare il giornali¬ 
sta resti in noi stessi. 


Anticlericalismo 
e antireligiosità 
son cose differenti 


MARIO AUQHIERO MANACORDA 


R ecentemente mi 
è capitato di 
leggere alcune 
siicnolatili rittes- 
sioni su anticle¬ 
ricalismo e anti- 
religiosità, svolte da intellet¬ 
tuali legali più 0 meno «or¬ 
ganicamente» al movimento 
comunista. Sono riflessioni 
molto diverse, ma con 
uguale diritto di cittadinan- 
za.Eric Hobsbawm, in un'in- 
teivista curata da Giancarlo 
Bosetti su «l'Unità» de) 29 
giugno, nell'additare le no¬ 
vità intervenute nella tradi¬ 
zione del Pei e di altri partiti, 
ricorda che essi «hanno ab¬ 
bandonato anticlericalismo 
e antireligiosità dei loro an¬ 
tenati (che pure li avevano 
stimolati in modo positivo) 
tollerando la religione al to¬ 
ro interno». 

Dato per scontato questo 
abbandono o superamento, 
mi sembra che ci siano qui 
ahri elementi degni di rifles¬ 
sione. 11 primo é il giudizio 
•positivo» sulla tradizione 
abbandonala o superata, 
del tutto opposto al modo 
talvolta sbrigativo e saccen¬ 
te di liquidarla net suo com¬ 
plesso sotto l'accusa di «ve- 
lero-laicismo» o «vetero-an- 
ticlericaiismo». un'accusa 
che. mettendo insieme Vol¬ 
taire e Podrecca. rischia di 
fare di c^ni erba un fascio, 
Un secondo elemento è l'af¬ 
fermazione che la religione 
(o religiosità) sarebbe oggi 
■tollerata» all'Interno del ffei: 
dove il tollerare fa pensare 
inevitabilmente a qualche 
cosa che sia in sé in qual¬ 
che misura negativo. Urt ter¬ 
zo elemento è il mettere- in¬ 
sieme anticlericalismo e an- 
lirellgiosità, che sono cose 
concettualmente e storica¬ 
mente diverse; se non altro, 
perché il primo si riferisce ai 
rapporti tra gli uomini, cioè 
alla polìtica, mentre il se¬ 
condo si riferisce a ciò che 
tawierte. nel cti^uMkdrtlUfqp*.- 
éderlze IridivMUaH. E^vl'tf 
può subito domandare se 
raniiclericalismo proprio 
non abbia ragion d'essere 
nemmeno in presenza di un 
eventuale clericalismo in at¬ 
to. e se rantireligiosità, co¬ 
me dei resto la religiosità, 
possa 0 no esser tenuta in 
conto dalla politica. 

Diverso è i) discorso di 
Carlo Beroardim, quando 
presenta su «l'Unità» del 30 
giugno il romanzo dì An¬ 
drea Frova, Bravo. Abo- 
slian. Riferendosi all’imrna- 
ginata curiosità del figlio dì 
J. Sebaslian Bach circa la 
religiosità dei padre, Bernar¬ 
dini commenta perentoria¬ 
mente; «Un po’ come, cre¬ 
do, vorremmo tutti noi capi¬ 
re perché questo escamota¬ 
ge cosi volgare delio spirito 
umano, la religione, porta 
talvolta alle suggestive astra¬ 
zioni ded'arte». E una do¬ 
manda simile a quella che 
Marx si poneva sulla validità 
eterna della poesia, ad 
esempio di Omero, anche 
quando siano venuti meno i 
suoi contenuti ispiraton; so¬ 
lo che in Bernardini' ha mol¬ 
ta più radicalità. 

in lui l'accusa di essere 
un volgare trucco va non al 
clericalismo come uso im¬ 
proprio della religione, ma 
alla religione (o religiosità) 
in sé e per sé. La volgarità e 
il trucco sono posti all'inter¬ 
no stesso della coscienza 
degli uomini, prima ancora 
che nei loro rapporti reci¬ 
proci, cioè nella politica, 


clericale o anticlericale. C'è 
qui una personale presa dì 
coscienza di fronte a perso¬ 
nali prese di coscleruia al¬ 
trui: e mi pare che ciò sia 
più che legittimo, pena il si¬ 
lenzio e l'incomprensione 
totale tra gli uomini. Ma si 
tratta, appunto, di quelle 
prese di coscienza che un 
partito, per usare l'espres¬ 
sione di HobsbJrtvm. non 
può non tollerare, restando 
di fronte ad esse indifferen¬ 
te e pienamente rispettoso, 
come lo é 0 deve esserlo lo 
Stato: che è conquista del 
moderno laicismo, anzi è 
laicità, momento fondante 
della democrazia. 

Sul versante opposto a 
Bernardini si colloca Gio¬ 
vanni FVanzonI con tutti l 
suoi scritti e, in particolare, 
con l'ultimo suo libro, In 
corso di stampa, su Le tentp- 
zioni di Cristo. È un libro 
lutto ispirato alla sacralità 
delle scritture ^aicocri- 
sitane e sulla fede procla¬ 
mala in Cristo vivente (e 
per esso Franzoni mi ha 
chiesto - proprio a me! - 
una forse tmpubbticabile 
presentazione). 

E bbene, nella sua 
ultima parte 
questo libro di 
un credente è 
tutta una pole¬ 
mica contro le 
«tentazioni» di potere a cui 
\a Chiesa cattoltca ha cedu¬ 
to nel corso dei secoli, e ce¬ 
de tuttora; tentazioni «cleri¬ 
cali». direi io, oggi espresse 
soprattutto in quel Conco^ 
dato che a) cristiano Fran¬ 
zoni appare «lo strumento 
prìncipe delta moderna s)« 
monia», cioè della sete di 
potere di una chiesa che 
dovrebbe invece essere 
Chiesa di servizio. Ecco 
dunque che proprio quella 
coscienza religiosa che a 
Bernardini appare comun- 
quof «ede.^dì un «volgwefw 
tMcamotage»'^ può porunbl ^ 
oltre che alle astrazioni del- 
l'arte, anche a una scelUi' 
politica che. di fronte al eté- 
ricalismo, non può non es¬ 
sere «anticlericale» In senso 
allo; cioè di piena laicità. 

Insomma: aniictericali- 
smo e antireligiosità non so¬ 
no la stessa cosa, come po¬ 
trebbe apparire in Hob¬ 
sbawm; non lo sono soprat¬ 
tutto di fronte alla xelta po¬ 
litica, dato che si può (si 
deve) essere religiosi e in¬ 
sieme anticlericali. An<.i, og¬ 
gi nel PCt 0 intcmio al Pti 
proprio i «credenti*, e spes¬ 
so i cattolici, volendo pre¬ 
servare l'autentico religiosi¬ 
tà della loro Chiesa, sono i 
più decisamente «aniicteri- 
caii» in questo nuovo e altis¬ 
simo senso. Non conviene 
dimenticarlo, come si fa 
quando si attua una sche¬ 
matica distinzione tra «cre¬ 
denti» e «non credenti», con¬ 
siderati gli uni necessaria¬ 
mente clericali, e gli altri ne¬ 
cessariamente anticlericali: 
col rischio di oscurare e 
strumentalizzare quell'ab¬ 
bandono o superamento 
della vecchia tradizione, cui 
si riferiva Hobsbawm. e dì 
perdere i propri amici. 

Religiosità e antireligiosi¬ 
tà sono un diritto primario 
delle coscienze; «anticleri¬ 
calismo», in senso alto, può 
diventare una dura necessi¬ 
tà della politica di fronte a 
un nuovo clericalismo. E sa¬ 
rebbe auspicabile che non 
se ne desse occasione. 
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Mi Scrìvo da Riga. Prima di 
arrivare nella capitale della 
Lettonia sono stato a Lenin¬ 
grado. Non posso, per eviden¬ 
ti ragioni di spazio, raccontar¬ 
vi le mie impressioni su una 
città che, come Mosca, per la 
prima volta vidi nel 1953 e do¬ 
ve sono tornato altre volle. 
Descrivere Leningrado è sem¬ 
pre urt'impresa difficile ed é. 
invece, facile scadere nell'ov- 
vio. D'altro canto in questo 
paese c'è tempesta e nelle re¬ 
pubbliche baltiche c'è bufera 
1 rivolgimenti politici sono 
enormi e sono quelli che più 
colpiscono un viaggiatore co¬ 
me me. Fra le cose nuove e vi- 
ste e sentite a Leningrado ne 
scelgo alcune. Anzitutto una 
mostra di manifesti in una sa¬ 
la del palazzo etnografico. Lo 
scenario che ci offre questa 
sala è un segno dei tempi. C'è 
di tutto, tranne l'esaltazione 
del regime che m passato era¬ 
vamo abituali a vedere su 
ogni foglio stampato I disegni 
di questi manifesti sono ironv- 
ci. ma non come quelli che 
apparivano e appaiono anco¬ 
ra sul Koccodrill che in modo 


bonario prendevano in giro 
una burocrazia lenta e ottusa. 

Al centro della critica c'è 
oggi il sistema, il partito unico 
che lo regge, le scelte politi¬ 
che e sociali di ieri e di oggi. 
Sono manifesti dove si legge 
la negazione, t) nfiuio. la rot¬ 
tura, espressi còri un sarca¬ 
smo efficace e spesso feroce 
Gli argomenti? I più vari: il 
partito unico, il pìuratismo e 
la sua finzione, informazione 
deformala o smozzicala, il pri¬ 
vilegio dei funzionari e le an¬ 
gustie della gente, l'abbon¬ 
danza di armi e la penuria di 
alimenti, gli inquinamenti, i 
manifesti suli’Afghanisfan mi 
hanno ricordalo TAmerica del 
dopo Vietnam C’è anche un 
manifesto con un monumento 
di Lenin, di quelli che si in¬ 
contrano in ogni angolo dcl- 
l'Urss. con una scritta sotto 
che dice' «La religione è l'op¬ 
pio dei popoli. Lenin». La gen¬ 
te entra, guarda i manifesti e 
nei loro volti non leggi nienle- 
né stupore, né indignazione, 
né compiacimento, È come 
dire: «Sappiamo tutto e abbia¬ 
mo capito tutto». Ma non c'è 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Non dè posto 
per un altro Brraiev 



indifferenza se. come mi han¬ 
no detto I dirigenti del partito 
di Leningrado, in città sono 
sorti 200 «movimenU informa¬ 
li» Non c'è indifferenza Ira i 
dirìgenti del partito che hanno 
capito che il gioco è cambiato 
e la situazione è in movimen¬ 
to. Alcuni pensarto che lo 
sforzo deve tendere a recupe¬ 
rare. a ridare al partilo il ruolo 
che aveva pnma. Alte» capi¬ 
scono che il gioco bisogno 
cambiarlo reramente. E per 
cambiario occorre mettere in 
discussione proprio il ruolo 
che R partito ha avuto m pas¬ 
sato. Non ci sono più macini. 

Questi movimenu esprimo¬ 
no sollecitazioni vaste, ecolo¬ 


gia, libertà di stampa, nuove 
leggi elettorali, rwisione costi¬ 
tuzionale, nazionalità, religio¬ 
ne. disarmo, consumi eie. eie 
Ci sono però anche i monar- 
chteì. gii anarchici e i punk 
con i capelli rossi e viola. Nes¬ 
suno mi ha parlato di un mo¬ 
vimento femminista. E strano 
che in tanta ebollizione non si 
avverte una spinta che certa¬ 
mente è netta società. Sareb¬ 
be interessante un'inchiesla in 
questo campo. 

Uno dei segretari del partito 
di Leningrado mi ha detto che 
erano stati programmati in¬ 
contri con I rappresentanti di 
alcuni di questi «movimenti in¬ 
formali». Si apre quindi una 


nuova dialettica i cui sbocchi 
sono ancora incerti. Una cosa 
però mi pare certa: in questo 
paese non ci sarà un altro 
Breznev. A Leningrado come 
a Riga, certamente anche al¬ 
trove, si è dato vita a) «fronte 
popolare» e al «fronte interna¬ 
zionalista dei lavoratori». Il pri¬ 
mo. soprattutto a Riga, con 
una forte ispirazione naziona¬ 
le e con frangie nazionalisti¬ 
che raduna i lauton e gli ultras 
della peresirojka: nel secon¬ 
do. soprattutto nel paesi balti¬ 
ci è formato da russi e c'è una 
forte influenza dei conservato- 
n con frangie di stalinisti ini- 
ducibili. L'unanimismo forma¬ 
le è quindi spezzato. La lotta 
politica va assumendo contor¬ 


ni più netti e leggibili. Inevita¬ 
bilmente consensi e dissensi 
si dovranno contare. E le ele¬ 
zioni assumeranno sempre 
più in avvenire un significato 
di scelte alternative. 

Non posso chiudere questa 
nota senza dire che a Mosca e 
a Leniiìgrado sono stato bom¬ 
bardato dalle parole mafia e 
criminalità oi^anizzata. Alla 
tv, in questi giorni, la sera e. in 
replica, la mattina trasmetto¬ 
no La piovra 1. 2, 3 etc. etc. 
La faccia del commissario 
Cananei è in tutte le case. 
L'indice d'ascolto è grande. 
Se con la mia memoria ritor¬ 
no al 1953 o anche agh anni 
60 c è da trasecolare. In que¬ 
gli anni io stesso, consigliai la 
traduzione dei libri di Leonar¬ 
do Sciascia e venivo bombar¬ 
dalo per spiegare la mafia, mi 
facevano scrivere sul giornale 
e parlare alla radio, per chiari¬ 
re quello che si vedeva nei 
film italiani. Sembrava che 
scoprissero allora un mondo 
impossibile e impensabile. 

Oggi ci dicono che la mafia 
da gran tempo governa alcu¬ 


ne Repubbliche dell'Unione 
Sovietica e influenza Mosca. 
Ho cercalo di spiegare che la 
mafia non è solo corruzione, 
ma criminalità organizzata 
che ha un rapporto col potere 
polìtico Risposta: da. da. da, 
come da noi. Ho rincarato la 
dose; la mafia usa il delitto ed 
è al centro di traffici Intema¬ 
zionali. Risposta; da. da. da, 
come da noi. Aggiungo che la 
mafia organizza il consenso c 
per ottenerlo usa violenza ma 
anche mediazione garanten¬ 
do posti di lavoro, compensi, 
arricchimenti, camere, onore- 
ficienze. Risposta: da, da, da, 
come da noi. Tuttavia a me 
pare che la semplificazione 
c'è. È anche vero che ci tro¬ 
viamo di fronte a forme alte di 
criminaiità organizzata. Sulla 
Praoda mi hanno fatto leggere 
una dichiarazione del capo 
del Kgb sui collegamenti inter¬ 
nazionali della mafia In que¬ 
sto paese, la quale usa per ti 
riciclaggio del denaro sporco i 
canali bancari di mezzo mon¬ 
do. Da Mosca all'imemaziona* 
le del crimine- È il ca,»à dì dite 
non c'è più religione. 
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NEL MONDO 


Tra^ca festa 
sulTami^ 


Una chiatta ha speronato un battello-discoteca 
Ufficialmente 31 vittime ma forse sono addirittura 60 
Arrestati il comandante ed il vice della «nave assassina» 
Inchiesta aperta: si profilano gravi responsabilità 


n fiume lì ha ingoiati in un minuto 

Erano troppi a bordo, i soccorsi ^unti in ritardo 



Notte di tragedia sul Tamigi Una enorme chiatta 
ha speronato e letteralmente tagliato in due un 
piccolo vaporetto sul quale era tn corso una (està 
Trentuno i corpi recuperati, ma secondo la poh 
zia le vittime potrebbero anche essere sessanta 
Nessun italiano coinvolto nella tragedia Arrestati 
il comandante della chiatta e il suo vice La si 
gnora Thatcher torna dalle vacanze in Austria 


ALFIO BBRNABEI 


Anrwtte Russell una-^delle modelle invitate ai party Vicino al titolo j 
la < Bow Bell» nave < assassina» 


■■ LONDRA Polizia e som 
mozzaiori continuano a cer 
care i corpi delle trenta perso 
ne annegate nelle limacciose 
acque del Tamigi nella scia 
gura avvenuta la notte scorsa 
nel centralissimo trailo fluviale 
tra li ponte di Waterloo e quél 
lo di filackfnars il famoso 
ponte dei frati neri sotto il 
quale venne trovato il cadave 
re di Roberto Calvi 11 bilancio 
delle vittime fino a len sera 
era ancora provvisorio <I mor 
ti - ha detto il commissario di 
polizia Michael Purchase re 
sponsabile del) inchiesta * po 
Irebbero essere una sessanti 
na dato che non si può esclu 
dere che a bordo vi fossero fi 
no a j 51 persone* 

Un disco boat o baltello-di 
scoteca sul quale tra le 120 e 
\ 50 persone festeggiavano un 
compleanno è stato sperona 
lo in piena notte da una chiat 
ta che viaggiava nella stessa 
direzione 

Uno dei sopravvissuti ha 
detto «Siamo stati colpiti con 
tanta forza che il battello è 
balzato m aria Nel ricadere si 
è girato da una parte e a que 
sto punto la prua della gigan 
(esca chiatta è tornata a colpi 
re spezzandolo in due* La 
polizia ha tratto in arresto il 
comandante della «Bow Bell* 
la phiatta ipvestitnce e il sup 
vice I S membn dell equipag 
gio. apno ^tati invece mtprro- 
gali Èòme testimoni 

A quel] ora di notte la cor 


rente del Tamigi è fortissima a 
causa della marca e I aito nu 
mero di sopravvissuti è dovuto 
al fatto che il disco boat The 
Marchioness si trovava vicino 
alla nva dove quelli che cerca 
vano di salvarsi a nuoto sono 
stati sbattuti dalle onde 11 pn 
mo cadavere è $ta(o nlrovato 
dopo alcune ore nella parte 
opposta delta città a quasi 13 
chilometri di disianza ballar 
me è stato dato da persone 
che pass^giavano lungo il 
Tamigi nonostante torà tarda 
dopo una giornata di caldo 
torrido che ha toccato i 30 
gradi Lattee della polizia e 
autoambulanze sono arrivate 
sul posto e poco dopo i primi 
elicoUen fomiti di potenti fan 
hanno cominciato a sorvolare 
il fiume alla ricerca dei soprav 
vissuti A causa della forte cor 
rente le autorità del porto di 
Londra hanno ntenuto troppo 
pericoloso fare intervenire i 
sommozzaton che si sono get 
lati più tardi quando è stato 
azionalo il sistema di sbarra 
mehto del Tam^l che ha fatto 
abbassare il liveilodell acqua 
f lenti sono stati pcmati in 
tre ospedali ma nulla si è po¬ 
tuto fare per coloro che erano 
intrappolati nel battello com 
pletamente spanto sott acqua 
Ci sono volute undici ore per 
(ocahzzarto Urt altro dei so¬ 
pravvissuti ha detto «Non c è 
statò tempo di mettere Irf a(to 
misure d eme^nza né di n 


correre ai salvagenti La gente 
che stava ballando nella sala 
in sottocoperta è andata giu 
col battelloo 

Il ministro dei Trasporti Mi 
chael Portilb ha annunciato 
i apertura di un inchiesta La 
sciagura st aggiunge ad altre 
che hanno colpito 1 Inghilterra 
in questi ultimi anni suscilan 
do cotiche e preoccupazione 
a tutti I livelli 

Il segretario di Stato ai Tra 
sporti Paul Channon è stato 
una delle «vittime» del recente 
rimpasto delta Thatcher Nella 
maggioranza dei casi come 
per 1 incendio nella stazione 
del metrò di Kir^ s Cross che 
causò 31 mof^i enetlesciagu 
re ferrowane che hanno cau 
salo decine di vittime le re 
sponsabilità sono ncadute sut 
cattivo funzimtamento di anti 
quali congegni o sulla i^li 
genza del p^sonale nei qua 
dro di un onerale d^ertora 
mento dei.seivizi 


Con una decisione definita 
storica li 22 giugno scorso tre 
dingenli della società di navi 
gazione P&O sono stati de 
nunciati per omicidio in segui 
to all incidente avvenuto a 
Zeebrugge nel 1987 quando 
un ferry àeWdt società partì con 
I portclloni aperti e nell allon 
damento perirono 193 passeg 
11 veidetio potrebbe com 
portare la prigione a vita 
Il ministro ombra dei Tra 
sporti J<^n Prescoit ha detto 
•Basta guardare allo stato dei 
battelli ad Amsterdam per ve 
dere che i nosin sono vecchi e 
in condizioni peggiori Dob¬ 
biamo anche tener conto m 
queste tragedie del possibile 
^fetto che possono avere le 
relazioni buone o cattive fra 
compagnie e personale sulla 
questione della sicurezza* 
Attualmente il ministero dei 
Trasporti è anche incaricato 
della sicurezza e i laburisti 
chiedono I istituzione di un di 






“js'. 


palmento separato Prescott 
ha detto che le tragedie awe 
nule negli ultimi anni presen 
tano «troppe coincidenze* e 
che è giunto il momento di 
istituire un «esecutivo per la si 
curezza» Attualmente le im 
barcazioni sono sottoposte a 
regolan revisioni e il Marchio 
ness era stato trovato in ordine 
nel gennaio di quest anno So¬ 
ciologi ed osservatori politici 
fanno notare che I avvento di 
una società che offre la possi 
bilità di usufruire di maggior 
tempo libero crea nuove indù 
strie del divemmenlo pronte a 
sfruttare queste esigenze per 
scopi commerciali Bisogna 
vedere se nel divetìimento che 
offrono vengono incluse le ne 
cessane misure dt sicurezza 
L inchiesta rivelerà fino a 
che punto gli o^anizzalon di 
feste sull acqua si preoccupa 
no di avere a bordo i mezzi e 
il personale necessario per 
evitare sciagure come quella 
della scorsa notte 


ili 





Il ricordo dei sopravvissuti 
«Ballavamo, poi urla e morte» 



Tutto è avvenuto in un minuto o due Tanto é basta 
to alla gigantesca chiatta impazzita [ler tagliare lette 
talmente in due il minuscolo vaporetto dove era in 
corso una festa Le testimonianze sono terrificanti 
Alcuni passeggen sono stati catapultati in acqua e 
sono riusciti a salvarsi molti altri che ballavano sol 
to coperta sono rimasti intrappolati Un inferno 
gente che urlava che cercava ui disperato aiuto 


■■ IGNORA Balhvano sotto 
coperta moltissimi (torse 
troppi per quella piccola im 
barcaziope) i giovani invitati 
alla festa galleggiante organiz 
rata da un agenzia di fotomo 
delle improvvisamente la tra 
gedia «Su quel battello crava 
mo più di cento - ha raccon 
tato uno dei superstiti - al 
I improvviso I imbarcazione 
ha avuto uno scossone e allo 
ra ho visto una grande nave 
dietro d) noi Poi di nuovo uno 


scossone molto piu forte del 
primo che ha fatto capovolge 
re la nostri imbarcazione mi 
sono trovato in acqua senza 
aver avuto neppure il tempo 
di urlare» Decine di persone 
hanno subito la stessa sode 
scaraventate in acqua m po 
chi istanti Alcune sono stale 
salvate a centinaia di metri di 
distanza nc i pressi del Water 
loo Bridge AlUi sono stali 
sballottati sulla rva del fiume 
dalle onde In coperta il fini 


mondo gli invitali stavano 
ballando e non hanno avuto 
scampo Urla pugni contro le 
pareli dell imbarcazione poi 
ia tragedia Solo alcuni sono 
riusciti a fuggire »Ho visto ia 
chiatta venirci addosso e mi 
sono tuffato in acqua passan 
do dall oblò aperto in una ca 
bina del ponte di comando 
ha raccontato ai soccomton 
Mike Mosbacker uno studen 
te ventiduenne - e in acqua 
ho visto intorno a me tante 
gente che nuotava ho sentito 
molli che urlavano disperata 
mente Mi sono aggrappalo a 
qualcosa ho ho cominciato a 
nuotare» 

«Eravamo tutti allegri c era 
chi parlava e chi ballava al 
suono della musica ha detto 
Annette Rossuel una ragazza 
dei ventisei anni scampala an 
eh essa al naufragio - tutto è 
avvenuto improvvisamente e 


rapidamente È stato terribile 
siano stati letteralmente spe 
ronati da un imbarcazione 
mollo più grande delta no 
stra» Ancora più drammatica 
la testimonianza di un altro 
giovane Rod Lziy di 29 anni 
intervistalo dalla televisione 
•Alla lesta ci stavamo diver 
tendo un rpondo - hu detto > 
quando tutto si é trasfonnato 
in un incubo Quando sono 
caduto in acqua ho visto gen 
te che cercava disperatamen 
(e di aggrapparsi a pezzi di le¬ 
gno e ad ogni altra cosa Devo 


essere svenuto quando ho n 
preso I sensi intorno a me c e 
rano i vigili del fuoco* Poi il 
giovane è scoppiato m lacn 
me «Ho perso tutti i miei ami 
CI non so dove siano» 1 soc 
corsi sono scattati m nlardo 
ostacolati dall oscuntà Cè 
voluto motto tempo pnma che 
un elicottero con il faro nu 
scisse ad individuare il luogo 
delia sciagura 

L allarme è stalo dato dai 
passanti «Mi trovavo a passa 
re dalle pam del ponte di Sou 
(hwark - ha detto Ned Cox 


uno dei pnmi a lanciare I al 
tarme -quando ho sentito una 
forte esplosione dall altra par 
te del ponte Mi sono affaccia 
to ho visto uscire del fumo da 
due battelli ho sentito ia gen 
te urlare battere i pugni con 
tro }e pareti dell imbarcazio 
ne Mi sono diretto verso il te 
lefono più vicino e sono nsu 
cito ad avvertire la polizia» Al 
tn pacanti si sono prodigali 
nei soccorsi la notte era afosa 
e molti dopo essere stati al ci 
nema e a teatro stavano pas 
seggiando lungo il Tamigi 
«Eravamo un gruppo e molti 




É 


Cera anche un reporter 
«Mi sono salvato così» 


■B LONDRA Tra i passeggeri 
imbarcatisi sui «Marchioness» 
cera anche il gomalisla in 
giose dell Ap Dow Jones Ni 
cholas Hastings Ecco il suo 
racconto 'Era una notte idea 
le per una festa sul f urne una 
netta eccezionalmente calda 
ed è propabilmenle questo 
che mi ha consentito di sai 
varml Dopo essermi visto cdn 
alcuni amici siamo saliti sul 
Marchioness a! molo di 
Channg Cross ospiti di un 
amico che aveva noleggiato il 
natante per festegg are il suo 
compleanno lo mi trovavo in 
piedi all altezza della sezione 
di prua inten o a par are con i 
miei amici Navigavamo da 
una vernina di minuti e nello 
sfilare davanti ai diversi edifici 
delh cit> non potevamo fare a 
meno di ridere per il loro om 


do aspetto Improvvisamente 
c è stala una piccola scossa 
Qualcuno ha gridato la prima 
cosa che rr i è venuta in men 
te è che avessero urtato qual 
cosa nel fiume Poi mi sono 
girato ed ho visto 1 enorme 
scafo della chia la che ci col 
piva Ci stiamo rovesciando 
ho gridato insieme agli altri ed 
in pochi secondi ci siamo ef 
leltivamenlf rovesciati Posso 
dirvi di esse re stato veramente 
fortunato Mi trovavo in piedi 
sul lato di sinistra della zona 
di poppa e I imbarcazione si è 
roveciata sulla destra Mentre 
SI rovesciava ho potuto arram 
picarmi sullo scalo e m sono 
ritrovato quasi in piedi sulla 
chiglia rovesciata intorno a 
me non c era più nessuno 
tutti erano scomparsi sotto 
1 imbarcazione compresi i 
due amici con i quali mi tro 


vavo racconta Hastings 
«Certamente - prosegue rt 
giornalista - I essere nuscilo a 
rimanere aggrappato allo sca 
fo rovescialo e praticamente 
fuori dall acqua mi ha salvato 
la vita Coloro che si trovava 
no infatti nella discoteca sol 
to li ponte sono stati proba 
bilmente trascinati giu insie 
me alla Marchioness Poi ho 
capito che dovevo buttarmi in 
acqua e I ho fatto Mi sono al 
lontanato di qualche metro 
dal natante e mi sono accorto 
che la corrente motto forte in 
quel punto mi stava trasci 
nando via Mi sono reso inol 
tre conto che non c erano 
punti di approdo nelle vici 
nanze Sapevo che non potè 
vo combattere con la corrente 
ed ho dtc so dt cercare di rag 
g ungere quelle che mi som 
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di noi Si sono tolti giacche e 
alto indumemti per soccorrere 
1 superstiti tremamti appena 
usciti dall acqua» ha detto 
una donna Per molti però 
non c era più nulla da fan» la 
tragedia si era compiuta in 
pochi istanti «La barca si è 
spezzala in due ed é affonda 
ta in un minuto - ha detto Ro 
beri Apampa 18 anni uno 
dei superstiti - la draga ha 
proseguito nella sua corsa 
lungo il fiume Irasportaia dal 
ia corrente Pareva che non vi 
fosse nessuno a bordo Siamo 
nusciu a tirare fuori dall acqua 
un^ ventina di persone getlan 
do I giubbotti di salvataggio 
nell acqua* 

E i) bilancio della tragedia 
SI aggrava di ora m ora ì ra i 
dispersi c è anche il coman 
dante del piccolo battello e il 
giovane del quale si celebrava 
il compleanno con la festa 
galleggiante 


Moda yuppie: 
il ballo 
sul fiume 
di notte 


La Thatcher 
rientra 
a Londra 
dalle ferie 


I) premier inglese Margareth Thatcher (nella foto) ha 
bruscamente interrotto le vacanze che stava passando 
in Austria in compagnia del manto per recarsi nel po- 
meiiggio sul luogo del disastro Nella mattinata prima 
dell arrivo a Londra appena messa al corrente dell ac¬ 
caduto aveva espresso il suo «profondo dolore» per 
I ancora imprecisato bilancio delle morti dei «disc- 
boat» e I elevato numero dei dispersi 

Ld Rcgind! U regina Elisabetta dalla 

«nrAf AcidlA residenza estiva della Co* 

pTUiunuv j, 

COruO^RO ral in Scozia dove sta tra* 

si DBrsntì» scorrendo i torridi giorni 

^ di agosto ha invialo un 

messaggK) IH CUI esprime 
«profonde condoglianze» 
per le vittime e le loro famiglie La regina madre ha fat 
to recapitare il messaggio ai sottosegretano al ministe¬ 
ro dei Trasporti Michael Portillo attuale portavoce del 
governo conservatore 

Moda yuppie: L ultima moda tra gU yup- 

il bdllo londinese 

. „ sono le feste galleggianti 

sul llUinC Panfili motoscafi piccole 

di notte imbarcazioni ospitano 

baili e brindisi a champa* 
8^6 U rotta Obbligata SÌ 
dirige all osservatorio di 
Greenwich o alla nva opposta verso i giardini di Kew e 
al castello dt re Enrico Vili ad Hampton Court Per i gio 
vani rampolli e per i milioni di turisti che visitano an¬ 
nualmente Londra la «Tidal Cruises» ha compralo il 
«Marchloness» lussuoso battello di 20 metri e largo set¬ 
te capienza di i49peisone L agenzia di modelle «Syn 
chro» lo aveva affittato per i) «Birthday partie» La draga 
che ha speronato il «Marchioness» è di propnetà della 
«South Coast Shippmg» ed è vecchia di vent anni Viag 
giava di notte tra Nine Elms e I estuano del Tamigi non 
abilitata a intraprendere il mare per trasportare ia sab¬ 
bia nel nord Europa Di notte infatti per la marea >1 fiu¬ 
me raggiunge il livello di 8 metn 

Ente porto: n Tamigi è uno dei fiumi 

cdl fitimP P trafficati del mondo 

U via d acqua navigabile 
trdnlCdtO è percorsa da oltre 32mila 

ind sicuro» battelli all anno tra veico¬ 

li adibiti al turismo e 
chiatte per i) trasporto 
delle merci Per I Ente del 
porto di Londra il Tamigi A anche uno dei fiumi più si- 
cun e la collisione del «Marchioness» con la draga «Bow 
Bell» avvenuta la scorsa notte deve essere considerata 
soltanto «1 eccezione che conferma la regola» 

Una festa Il Tamigi ebbe una parte 

nel 1878: non insigniflcanle nella ri- 

.* 11 .^ voluzione industnale bn 

annego Alice tannica tacile arteria na 

figlia di n turale Coti la costrizione 

^ delle cateratte il traffico si 

caotiCO Loif 
dra divenne uno del phrm 
porti del mondo E il 3 settembre 1878 su uno dei primi 
battelli a vapore simili a quelli del Mississipi chiamato 
«Bywell Gasile» una festa a base di champagne si tra¬ 
sformò in tragedia II battello con novecento invitati a 
bordo il fior fiore della corte si scontrò con un «dock** 
che trasportava carbone Tra te pale rotanti finì anche 
la giovane vita della principessa Alice figlia della regi 
na Vittoria 


Ente porto: 
«Il fiume è 
trafficato 
ma sicuro» 


Una festa 
nel 1878: 
annegò Alice 
figlia di re 


Una storia il Parlamento del Regno 

di SCidQUrR decise di mettere a 

MJb.. ® 

per diTIVare tela delia sicurezza nella 

di controlli navigazione dei battelli da 

crociera solo alla fine del 
1967 dopo una sene di 
sciagure in cui trovarono 
la morte oltre 50 persone 1966 il^«Pnnce of Wales» af¬ 
fonda in un fiume gallese quindici morti Stesso anno 
il panfilo «Quesada» affonda in un fiordo scozzese otto 
morti E ancora nel luglio alla foce dell Humberaffon 
da un battello con 120 persone a bordo Tutte salve 
1967 la tragedia de) «Darlwyne» il più grave incidente 
nautico avvenuto in Gran Bretagna A largo delie coste 
della Comovagha annegano trentacinque persone So¬ 
lo allora si operarono delle restrizioni nella concessio¬ 
ne dei certificati di navigazione per le imbarcazioni da 
diporto Ora il presidente deli ente porto di Londra Da¬ 
vid Jeffrey chiede che sia il codice della circolazione 
fluviale 


RACHELE OONNELU 


La mappa dei naufragi 
dairinizio dell’anno 




Operazioni di 
soccorso sul 
Tamigi 


bravano due chiatte ormcg 
g ale o un piccolo banco di 
fango lungo il fiume Fortuna 
tamcnic nuoto per abituò ne 
mi sono lofio gli occhiali ma 
ho pensalo di non avere lem 
po per liberarmi delle scarpe 
Dopo un tempo che mi è 
sembrato infinito ho toccato if 
lelfo del fiume e mi sono rilro 
vaio con 1 acqua al ginocch o 
mentre sentivo te grida di aiu 


IO degli ahn passeggen Ho 
cominciato anch io a gndare 
perché non potevo raggiunge 
re la spalletid del fumé Sono 
passale due motolance della 
polizia una si é fermata pcn 
savo che mi avesse udito poi 
é passata oltre Anche un uo 
mo a bordo di un piccolo 
skiff mi è passato accanto 
senza ud mu A quel punto ho 
com nc ato ad avere paura Mi 


trovalo in acqua da dieci o 
quindici minuti e cominciava 
a lar freddo Ho scorto allora 
due guardie che correvano 
verso il fiume dai ponte anti 
s ante e sono state loro ad 
udire le mia grida o comun 
que ad accorgersi di me Han 
no tirato giu una scala e sono 
nuscito ad uscire fuori dall ac 
qua conclude Nicholas Ha 
slings 


■i LONDRA. Il naufragio 
de) «Marchloness» i) battei 
lo affondato nel Tamigi do 
po essere stato speronalo 
da una chiatta di dragaggio 
è 1 ultimo di una sene di di 
sastn fluviali che hanno fu 
nestaie il 1989 Quello che 
segue è un quadro di quelli 
piu gravi 

10 gennaio Pakistan un 
battello SI capovolge sul 
fiume Ravi 500 chilome 
tri a sud di Islamabad I 
morti sono quasi un 
centinaio 

H gennaio Perù due 
barconi affondano sul 
fiume Apunmac 1 morti 
sono una quarantina 

28 marzo Bangladesh un 


battello cola a picco in 
un fiume ne) sud del 
paese Le vittime sono 
più di 100 

11 aprile Zaire una barca 
affonda sul fiume Zaire 
oltre 200 chilometri a 
nord est di Kinshasa 1 
morti sono 42 

12 maggio India un bat 
tello affonda nelle ac 
que del fiume Marmada 
e provoca la morte di 18 
persone 

29 maggio Cina almeno 
55 persone annegano in 
seguito al naufragio di 
un agiunca a moloie 
nella provincia dello 
Hunan 


5 giugno Colombia un 
battello sovraccarico cola 
a picco sul Rio San Juan 
e oltre 40 persone 
muoiono annegate 

6 luglio Uganda un bat 
tello affonda nelle acque 
del lago Albert provocan 
do la morte dì oltre 50 
persone 

7 luglio Bangladesh una 
sessantina di persone 
muoiono per I affonda 
mento di un battello in 
navigazione su un fiume 
nei centro del paese 

22 luglio Bangladesh af¬ 
fonda un traghetto che 
collega due isolette su) 
fiume Mengha 1 morti 
sono 21 


l'Unità 

Lunedi 
21 agosto 1989 

















_ NEL Mondo 


- lì 21 agosto ’68 cinque pa^i alleati 

cercarono di stroncare le idee della Primavera 
con rinvio di paiacadutisti e cani armati 


_Og^ la perestrojka apre nuove strade 

in Cecoslovacchia nonostante i tentativi del governo 
di bloccare con la repressione la ridiiesta di libertà 


E 21 anni dopo, una speranza 


M ^amo di nuovo al 21 agosto anmvt rsano 
ddl pressione militare perpetrala dagli eser 
cit) di cinque alleati del Patto di Varsavia con 
irp In Cecoslovacchia Loperazione militare di 
maggior rilievo realizzata in Europa dopo la (i 
ne della seconda guerra mondiale rappresentò 
una Sagrante violazione del diritto intcrnazio* 
naie, della Carta dell Onu e dello stesso Tratta 
lo di Varsavia Fu realizzala in violazione dei 
principi che avrebbero dovuto informare i rap* 
porti ■fraterni* tra gli Stati del Patto e tra i loro 
partiti comunisti pnncipi proclamati a diverse 
riprese e ancora pochi giorni prima dell inva 
none a Bratislava H 3 agosto 1968 nell (neon 
Irò ira i dirìgenti dei partiti dei cinque paesi e la 
direzione dubeekiana cecoslovacca 

I capi degli Stati interventisti sostennero di 
voler difendere il paese arredilo dalla contro 
rìvoluzione ma le lw> truppe non trovarono 
alcuna controrivoluzione alcun controrivolu 
zionarìo Anelarono e deportarono invece i 
massimi esponenti degli onanismi costituzio¬ 
nali e il vertice del partito comunista Uccisero 
alcune decine di cittadini inermi molti dei 
quali spirarono con il canto dell tntemarmnale 
sulle labbra 

Se proprio si vuole parlare di controrlvohi 
zione nel 68 in Cecoslovacchia bisogna dire 
da un punto di vista fattuale e in base a un a 
naiisi marxista che atto controrivoluzionarìo è 
da considera^ i invasione realizzata m spre 
gk> della volontà del governo del parlamento 
del popolo cecoslovacco con alla testa il parti 
lo comunista U funzione dingenie di questo, 
pera^, oeUa battaglia per la riforma e la de¬ 
mocratizzazione era riconosciuta come mai 
era accaduto in precedenza amplissimo era il 
sostegno popolare aii opposizione a ingerenze 
esterne C ancora cos altro è se non coniron 
voluzionano un Intervento armalo grazie al 
quale venne soffocato un processo che mirava 
a portare la società da un sistema di direzione 
dirìgUticO’burQcratica a forme di democrazia 
superiore del socialismo? 

Dopo ^intervento c<m la costante pressione 
del Vertice sovietico dell epoca a Praga assun* 
se il potere un gruppo di persone che fin dati j 
ntzio erano d accordo con gli interventisti - co¬ 
me ha alfermato nella tua ultima intervista Ja 
nM Kadar • o che agli stessi si unirono in se 
guito. Cor la politica della «normalizzazione" 
liquidBrono tube te conquiste della «(^maveta 
di tVaga* e forzosamente imposero il ntomo 
della società cecoslovacca - una società matu 
ra m serrtithenti e tradizioni democratiche - 
nelle strutture di un sistema che dal ISS*) è de 
finito nell Unione Sovietica quello della stagna 
zione brezneviana un sistema che proprio In 
quel paese il è Inteso liquidare perché consi 
derato uno dei maggiori ostacoli alla perestroj 
àer L'Intera ^la cecoslovacca continua a tisen 
tire le conseguenze di quell operazione La 
■normalizzazione* ha devastato il potenziale in 
lelletluate morale tecnico economico di un 
paese che una volta era tra i dieci più avanzali 
del mondo e oggi ti trova al (ondo della secon 
da decina o addirittura nella terza decina 

Sono parte Integrante della politica di «nor 
mainzazione" il tentalivD di falsare li quadro 
degli avvenimenti de) 68 la proibizione i eli 
mlnazione di ogni testimonianza veniiera e I a 
dozione di un unica e obbligatona versione de 


gli avvenimenti di quell anno la versione con 
tenuta nef tristemente noto documento Lezioni 
da trarre dalla crisi approvalo dai Comitato 
centrale comunista nel 1970 In sostanza si 
tratta di un documento che offende il popolo 
cecoslovacco qualificalo come disponibile e 
pronto a soggiacere alla contronvoluzione di 
un documento che osanna servilmente I inter 
vento militare definito «aiuto fraterno e interna 
zionalista» ai nostro popolo 
La brutale repressione messa in atto Contro 
la gente che manifestava nel primo anniversa 
no deli invasione rappresentò uno dei mezzi 
con I quali si è cercato di proibire la verità sui 
1968 Ma questa venlà hanno continuato a di 
fendere uomini progressisti e leali in tutto il 
mondo traforo in prima fila Icomunisti Italia 
ni I intera sinistra europea A loro il popolo ce 
coslovacco non cesserà mai di essere ricono¬ 


scente 

L avanzata della ristrutturazione dei «nuovo 
modo di pensare* gorbacioviani rieil Unione 
Sovietica ha dato coscienza a quanti pensano 
in maniera socialista - dappertutto e anche in 
Cecoslovacchia - delle somiglianze tra la no 
sira «Primavera* del 68 e la peresirojka A di 
spetto di tutte le tesi affermate dalla propagan 
da ufficiale del Pcc tale coscienza si fa strada 
inoltre tra gli iscntti a questo partilo e cresce in 
particolare dal 1937 da quando cioè a seguito 
della pressione dovuta alle difficoltà economi 
che anche il vertice comunista di Praga seppu 
re a parole ha dovuto pronunciarsi a favore 
della ristrutturazione Si va inoltre affermando 
la comprensione dell assurdità della pemicio 
sità dell Intervento militare dell agosto 68 in 


particolare a partire dall inizio del 1987 da 
quando Cc^baciov ha rivelato puntualmente il 
carattere ireazionario e dannoso peni sociali 
smo della politica della stagnazione breznevia 
na 

Grazie alla visione della ristrutturazione co¬ 
me processo di nstabilimento di una democra 
zia reale I anno scorso nel ventesimo anniver 
sano dell aggressione dell agosto 68 a Praga si 
è navuta una nuova grande manifestazione n 
alitalo del) iniziativa spontanea soprattutto de) 
la giovane generazione che seppure non ha 
vissuto direttamente i) tempo delia «Pnmavera» 
ha ben compreso i assurdità delle menzogne 
che sulla stessa vengono ancora imposte già 
SUI banchi di scuola dall apparato del regime 
della «normalizzazione» 


La libertà di conoscere e difendere le ver tà 
proibite è stata ed è tra le r chieste avanzate 
nelle altre dimostrazioni nelle manifestazioni 
avutesi in questi mesi che hanno visto nella 
società cecoslovacca il nsveglio della propria 
identità la crescita del coraggio civico A soffo¬ 
care tali sentimenti non sono bastati neppure l 
brutali e iDegiilimi iniervenli della polizia con¬ 
tro quanti nei gennaio scorso volevano posare 
mazzi di fiori sul luogo dove venti anni fa si era 
dato fuoco Jan Palach in segno di protesta per 
il soffocamento violento della «Primavera di 
Praga* E le successive persecuzioni che sono 
seguile che hanno portato alle condanne ilte 
gali inflitte a decine di cittadini colpevoli di 
aver voluto partecipare a quel pietoso allo non 
hanno arrestato la crescita del coraggio civile 
Lo $1 è visto in queste ultime settimane tra 
i altro con I aumento del numero di firme che 



Praga, 2t agosto 1966 uno studente offre it proprio petto al carro armato m sosta davanti all università della capitale 


n risveglio della sodetà dvile 


■i Che un processo di «transizione* sia ormai 
in alto nell Europa centrale e onentale almeno 
dal 1985 dal) ascesa al potere nell Urss di Mi 
l^ail Corbaciov ormai nessuno più lo nega E 
un processo che comunque cambia il nostro 
continente e che ha luogo naiuralmenle con 
velocità diverse (\ei diversi Stali della regione 
Nel paese d origine ha cambiato profonda 
mente i) volto della politica estera di Mo ca ha 
mutato ma in minor misura ) assetto istituzio¬ 
nale e conosce negli ultimi tempi esplosioni - 
non dirompenti ^ sul leneno della qui stione 
nazionale e di quella sociale ben più nievante 
In Polonia dove ha dato impulso q una situa 
zione già in movimento si svolge a ritmi tumul 
(uosi invece sul terreno politico è fresca la no 
tizia delta costituzione di un governo non più 
composto da soli comumsti (che hanno per 
duto le elezioni) e senza presidente comuni 
In Unghena lo stesso processo ha luc^ a 
velocità sostenuta sia sul piano della ritorma 
economica che di quella politica si direbbe 
che i dingentt attuali del paese intendaiK) com 
piere un passo alla volta dopo aver bene sag 
giato il teneno sul quale si muovono La Ceco¬ 
slovacchia invece a detta di lutti gli osservato 
ri è il luogo dove pure in presenza di un oppo 
sizione vitale e articolata la situazione lesta - 
come nella Rdt e in Romania - immobile 
Eppure i cambiamenti non sopo mancati 
soprattutto m questi ultimi 12 mesi Si era avuta 
da poco la sostituzione del segretario generale 
del PÒ: (dicembre 1987} quando uno dopo 
I altro si sono susseguiti non pochi muUimenti 
nei quadri dingenti del panno a) centro nelle 
regioni nelle province nel personale dei go 
verni (federale e repubblicani) negli apparati 
economici Sta di latto comunque che «pro¬ 
mozioni* hanno premiato i discepoli della 
«normalizzazione* o quanti si sono formali ne 
gli anni della «normalizzazione* Un esempio 
per tutti all ideologo duro Vasi! Bil ak è succe 
duu> Jan Foittk considerato l estensore del (a 
mlgerato documento Lezioni da trarre dalla cn 
si adottato come il vangelo della politic a del 


la «normalizzazione* Che però tali mutamenti 
comprese le proclamazioni di adesione alla pe 
restrojka siano soltanto di facciata è dimostra 

10 dal fatto che una sene di nuove leggi che 
avrebbero dovuto rifomiare il sistema (a co¬ 
minciare da quella sull impresa socialista) non 
hanno cambiato la sostanza dello stesso E 
questo è il primo nsultato della testarda volontà 
del vertice del paese a voler govefnare da solo 

11 processo di transizione 

Mutamenti profondi al contrario si sono 
avuti nella società dove sono cresciuti per nu 
mero e quantità di aderenti e simpatizzanti i 
gruppi indipendenti i movimenti di iniziativa 
civica dove il numero delie pubblicazioni pe 
riodiche o occasionali in samizdat è aumenta 
to e aumenta costantemente dove si sono 
messi in movimento strati di popolazione Imo a 
len passivi o confusi in altri gruppi Due soli 
esempi in febbraio si è costituito il club Obro 
da (Rinascita) per la ristrutturazione socialista 
fondalo e diretto soprattutto da comunisti del 
•partito degli espulsi* al quale aderiscono mol 
tre non pochi giovani diversi mesi fa è stata 
lanciata una petizione per la libertà di conics 
sione religiosa per un effettiva separazione 
dello Stato dalle Chiese voluta soprattutto dai 
cattolici che pure sono minoranza nel paese 
che in breve tempo è stata sottoscritta da alme 
no mezzo milione di persone e che è costala 
non poche persecuzioni agli attivisti calloiici II 
risveglio della società civile la crescita di co 
raggio di CUI parla anche Jiri Kàiek in questa 
stessa pagina investono ormai le lile degli 
iscntt) al partito comunista «normalizzato* Si 
contano a grandi numeri gli mielletluali e i 
semplici iscritti al Pcc che hanno firmato le di 
verse petizioni che circolano nel paese le prò 
leste per le repressioni poliziesche e per le ille 
gali condanne inflitte a Vàciav Havel e ad altri 
esponenti dell opposizione democratica 

La reazione del potere a questa nuova situa 
zione è quotidianamente sotto gli occhi dell o 
pinione pubblica mondiale Sul p ano interno 
grazie al fatto che nel paese non vi sono - an 
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cora - I presupposti per esplosioni di malcon 
tento sociale 1 obiettivo che le autorità perse 
guono è quello della criminalizzazione dell op 
posizione vogliono dimostrare che fuori del si 
sterna dominato dal Pcc non vi è che caos di 
sordine violenza «anlisocialismo* ntomo al 
capitalismo e quindi rifiutano ogni proposta e 
possibilità di dialogo che non sia tl monologo 
di un \ertice che dispone e di una base che 
ascolta ed esegue Sul piano della politica tn 
temazionale il comportamento deUa direzioire 
politica cecoslovacca è ancora più gravido di 
pencoli Dietro un adesione di facciata alla po 
litica della nstrutturazione gorbacioviana (cos) 
denunciata poco più di un annoia dati allora 
ministro degli esten Bohuslav Chnoupek poi 
sollevalo dal) incarico) vi è la <omp)eta iden 
tità di vedute* con Rdt e Romania vi sono )e 
critiche ricorrenti a ungheresi e polacchi accu 
sati addirittura di «ingerenze inammissibili* per 
avere rivisto li proprio comportamento dell a 
gosio 1968 Si crea cos) in pratica un asse Ber 
Imo est Praga Bucarest che rischia tra I altro di 
tagliare m due anche i Europa centrorientale 
Ma quali sono i punti di forza del comporta 
mento politico della dingenza di Praga^ Come 
può reggere m un mondo altrove sottoposto a 
cambiamenti tanto veloci e radicali^ intanto io 
SI è già accennalo grazie a una situazione eco¬ 
nomica che per quanto deteriorata e m via di 
ultcTiore peggioramento (come dimostrano le 
statistiche e le previs oni degii stess economisti 
cecoslovacchi) per fortuna non è ancora tale 
da provocare cnsi e sommovimenti Questo 
mantiene per ora li vertice praghese al riparo 
da ondale anche intemazionali che potrebbe 
ro investirlo c indebolirlo 
Almeno tre fattori comunque rappresenta 
no altrettanti punti di forza per Miios Jakes e la 
sua direzione E questo a prescindere dall m 
fluenza della politica delle potenze occidentati 
del comportamento della smtstra euroccidenta 
le che continua a risentire delie passale dm 
sioni sull altegg amento da tenere verso i paesi 


«socialisti» 

fi pnmo è la relaliua debolezza di Corbaciov 
cioè le difficoltà che a) leader sovietico denva 
no da) fatto di non poter vantare un sostanziale 
miglkiramento della condizione sociale del 
paese e loss^ttiva contraddizione tra I affossa 
mento delia «dottrina Breznev» e la necessità - 
e magali tl desideno - di riparare alle conse¬ 
guenze di quella «dottnna* (in questo senso 
non è sempre pertinente i) richiamo all Afgha 
nistan) Un secondo e un terzo fattore si devo¬ 
no pr{^}no agli avvenimenti di Polonia e di Un 
ghena 

Seppure m maniera non del lutto esplicita 
quanto accade in questi due paesi viene uiiliz 
zato per intimorire E legittimo pensare che a 
un apparalo politico ancora in possesso di 
moltissimi privilegi facciano paura il risultalo e 
le conseguenze di elezioni magari non piena 
mente democratiche come quelle polacche 
nonché i pnmi segnali giunti dalle elezioni par 
ziah ungheresi E non sono certamente nume 
rosi 1 contadini e gli operai cecoslovacchi di 
sposti a cambiare la loro attuale condizione 
con quella dei loro omologhi polacchi e un 
gheresi mediamente più aneirata dal punto di 
vista economico e meno garantita Sempre ri 
spetto a Varsavia e a Budapest poi sono altri 
momenti da prendere in considerazione dovu 
U alla stona e alia contingenza. Nel passato i 
rapporti ree proci non sono stai davvero idillia 
CI m Cecoslovacch a v è una m noranza po 
lacca e vi sono c rea 600 000 cittadini di lingua 
e di origine ungherese che non si sentono prò 
letti dalla legislazione attuale Tra (Vaga e Bu 
dapesi é aperto un «contenzioso ecologico* (la 
costruzione d un imponente diga sul Danubio 
voluta sopraiiut o dai cecoslovacchi) di non fa 
Cile soluzione 

Ma se questi appena ricordati sono «punti di 
(orza* per il gruppo di Jakes senz altro più nu 
merosi sono i faiton e i momenti di «debolezza* 
dello stesso gruppo Vediamone alcuni Intanto 


vengono apposte alta petizione Akune frasi 
una petizione con la quale si chiede alia dire 
zione del Pcc e al governo di dare credibilità al¬ 
le loro affermazionil sqfta natrutturazkme e lulta 
democrazia con atti concreti tra 1 alno anche 
rendendo possibile conoscere la verità sugli 
anni Cinquanta e sul 1968 Ma contro questo 
documento assolutamente legale è stata fan* 
data una campagna di menzogne e di calun¬ 
nie CUI SI accompagnano azioni di polizia con 
le quali si vorrebbe - per ora senza risultati 
concreti ^ accusare i movimenti di Iniziativa d 
vìca da Charta 77 a Obroda e a)tn di tegami 
con elementi criminali e addinltura di essere i 
mandanti di un attività per la quale del resto 
alcuni degli accusati sono in carcere da parec¬ 
chio tempo 

Nello stesso tempo ai movimenti di iniziativa 
civica viene addossata la volontà di arrivare a 
un duro confronto con il potere E ciò nono¬ 
stante che siano proprio i gruppi indipendimfi 
a offnre e a chiedere un dialogo costruttivo ^ 
cercare soluzione ai problemi della società per 
un approccio fattivo ai compiti derivanti datià 
nstnitturazione In questo quadro ha avuto e ha 
luogo un ampia preparazione propagandistica 
e tecnica che mira a provocare scontri in occa 
sione del ventunesimo anniversario dell inva¬ 
sione (ra te forze di polizia e i cittadini sconlp 
da soffocare m maniera violenta e da utilizzare 
come pretesto per la repressione dei movimen 
Il di iniziativa civica 

Da rilevare inoltre che una sene di awenl 
menti delle ultime settimane e degli ultimi gk>^ 
ni accrescono te tensione nel gruppo et potere 
a Praga Nei primi giorni di luglio come è nolo 
si é nunlto a Bucarest tl Comitato ptriHico ccm- 
suHivo del Patio di Varsavia e nel comunicato 
finale della riunione si afferma che nell ambilo 
della (tomuniià delio stesso Patto «nessuno ha I) 
monopolio detta verità» che nei rapporti tra gli 
Stati deve essere esclusa qualsiasi ingerenza 
dall esterno. In armonia con tali postulati il pa^ 
tefflento polacco e personalità e organismi dei 
Posu si sono pronunciali contro I intenìmlo mh 
iitaredel 68 in Cecoslovacchia E chiaro che in 
questa situazione per i partigiani dogmalico- 
conservaton della linea dura a Praga eventuali 
scontri cappresenterebbeio I occastene e U pre¬ 
testo per repnmere I opposizione Interna ma 
anche per iniimonre e dissuadere quanti vor 
rebbero seguire I es^pio potecco e unghere- 
se , ► 

Nqnvi,àpi3o<ubbi unesitt#zionede)ge|je- 
re permetterebire oltreché un intervento direi 
to contro le forze democratiche m Cecoslovac 
chia li rafforzamento degli elementi dogmall 
co-conservaton staliniano brezncviani in tutti i 
paesi del Patto di Vanavia complicherebbe la 
posizione d Corbaciov 11 cui indebolimento 
costituisce li loro obiettivo Questa è un altra 
delle ragioni per le quali in vista dell anniversa 
no del 2) agosto i movimenti di iniziative civi 
ca in Cecostovacchia rifiutano decisamente 
ogni tentativo di provocazione Invitando i foro 
aderenti e simpatizzanti atta pmdenza atta cal 
ma a mantenere la testa fredda a esprimere la 
loro aspirazione a conoscere la verità sul 68 in 
maniera tranquilla non a^ressiva 

Le prossime ore ci nveieranno se i fautori 
della linea dura riusciranno ad abusare anche 
di quest anniversario 


il nsveglio della società civile cecoslovacca 
parlicolamienle importante soprattutto in un 
paese di profonde e diffuse tradizioni di civiltà 
di cultura di democrazia un risveglio che n 
cordiamolo fu uno dei pilastn della «Primavera 
di Praga* del 1968 In secondo luogo la già n 
cordata crescita del coraggio civile Le repres 
stoni di uno Stalo di polizia possono finire per 
provocare un effetto contr no a quello deside 
rato da) potere Un esponente de) ) 988 Eduard 
GoidslOcker disse una volta che te acque del 
fiume Libertà possono essere imbrigliale per un 
certo lasso di tempo ma se poi non si dà loro 
sfogo finiscono per travolgere ogni diga 

Non meno importanti quindi i fattori e i mo 
menti propri del corso assunto ormai dalla po 
litica intemazionale che per molti versi ha su 
peralo tl punto di non ritorno Si pensi per 
esempio al nuovo corso gorbacioviano della 
politica estera sovietica e alle conseguenze do 
vuie atte intese e atta prosecuzione dette tratta 
live sul disarmo nucleare e convenzionale in 
termini di presenza di truppe straniere nei di 
versi paesi del nostro continente Si pensi al 
processo avviato con la Conferenza sulla sicu 
rezza e la cooperaztone in Europa tenuta a 
Helsinki nel 1975 Le decisioni prese m questo 
quadro per quanto gradualmente non posso 
no mancare di avere effetti positivi circa li n 
spetto dei diritti umani delle libertà civili anche 
m paesi come la Cecoslovacchia Si pensi alla 
forza dirompente che potranno avere con il 
passare del tempo gli esempi sovietico polac 
co ungherese già oggi costanti punti di nfen 
mento dell opposizione democratica m Ceco¬ 
slovacchia E ancora 1 interdipendenza di cui 
tanto SI paria oggi e che si fa sepere più eviden 
le e reale è un (attore di enorme nlievo per un 
paese posto al centro dell Europa e con un si 
sterna economico che può resistere e svilup¬ 
parsi soltanto m legame con quelli di alto pae 

SI 

Quali per concludere le prospettive che si 
aprono nel ventunesimo anniversario dell inva 
sione’ Che I attuale dirigenza di Praga lo voglia 


o meno deve convincersi che la via d uscita 
dalla situazione odierna non è nella testarda 
continuazione di una politica che ha fatto il 
suo tempo Vi si può opporre caparbiamente, e 
provocare cosi ulteriori guasti al propno e ad 
altri paesi ma alla fine la politica del «dialogo 
nazionale» tra )e diverse componenti della so¬ 
cietà cecoslovacca finirà per imporsi La socie¬ 
tà SI è rimessa in movimento Lo testimoniano 
te dimostrazioni e le manilestazìon) che si sono 
avute in questo ultimo anno da quelle dell a 
gesto scorso a quelle del novembre e dicembre 
88 quando si è avuto il primo comizio pubbli¬ 
co di Charta 77 e una (olla di praghesi ha cele¬ 
brato la «Giornata dei diritti umani e delle ^lbe^ 
là civili» Lo tesumomano le folle di giovani so 
prattutto che hanno ncordato in gennaio Jan 
Palach Cresce I organizzazione dei gruppi di 
opposizione come testimonia tra I altro la co¬ 
stituzione di nuovi gruppi indipendenh Oirhi 
nuiscono m moltiss mi cittadini timori e paure 
per il presente e per il futuro il che piova che 
la repressione e le persecuzioni poliziesche 
che )e discriminazioni sui posti di lavoro nette 
scuole e nelle università risultano sempre me 
no efficaci 

Sempre quest anno tra gli altn avvenimenti 
ne sono stati registrati due di cui motto si è 
scntlo e parlato e non elianto da parte di 
mezzi di comunicazione occidentali «antiso- 
cialisti* come vorrebbe la propaganda ufficiate 
cecoslovacca ma anche e soprattutto in quel 
paese Alexander Dubeek si è recato per primo 
a congratularsi con Vaclav Havel subito dopo 
)a sua liberazione da) carcere dove era stato 
nnchiuso ne! gennaio scorso e poi ha portato 
al primate ceco cardinale FVanlisek Tomàsek 
gli augun per il suo 90® compleanno È proprio 
tanto azzardato o può invece essere di buon 
augurio prevedete di tilravare l nomi de» ex 
pnmo segretano del Pcc del rappresentante 
dei cattolici e dell intellettuale più nolo all est© 
to tra quettl delie persone che dovranno sedere 
nella futura (prossima) tavola rotonda a Fra 
ga’ 
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NEL MONDO 


Autocritica delle «Izvestija» sul ’68 
«Il passato non deve ripetersi» 

Il ^ornale del Soviet dei deputati 
invita a superare il tempo del «silenzio 


Un ex esponente del Politburo, Mazurov; 
«Oggi in nessun caso accetterei 
di guidare i carri armati, ma allora 
agii secondo le mie convinzioni» 


ANosca c’è chi dice: «Praga, perdono» 


«li passalo non deve piu ripetersi» Da Mosca una 
esplicita autocritica sugli avvenimenti del 68 a Pra¬ 
ga È apparsa ieri sulle Izuestijache invitano a supe¬ 
rare il tempo del «silenzio» Oggi il «nuovo pensiero 
politico SI ribella» alle decisioni prese nel chiuso di 
una stanza L ex esponente del Politiburo Kirill Ma¬ 
zurov «Oggi non accetterei di guidare una operazio¬ 
ne simile» Un soldato «Perdonaci Praga» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlRQIO UROI 


■1 MOSCA *11 passalo non 
deve piu ripetersi» Nel ventu 
nesimo anniversario deli inter 
vento armato in Cecoslovac 
Ghia dall Unione sovietica 
giunge forse per la prima voi 
la un giudizio fortemente cri 
Ileo sugli awenimemi che 
spezzarono la primavera di 
Praga Sotto il titolo «Accadde 


a Praga» I autocritica seppure 
ancora affidata a un giornali 
sta è apparsa len sull edizio¬ 
ne domenicale delle Izvestija 
) organo dei Soviet dei depu 
tali popolari che ha raccolto 
anche la testimonianza di Ki 
rtll Mazurov al) epoca mem 
bro del Politburo del Pcus e 
I inviato di Breznev nella notte 


dell invasione 

Ned introdurre le testimonian 
ze di alcuni protagonisti del 
I intervento armato delle irup 
pe del Patto di Varsavia il re 
dottore del giornale Leontd 
S( mkanov lancia esplicita 
mente I invito a ‘superare il si 
lenzio» perchè finora la «risve 
gliata aspirazione alla giustizia 
ha tenuto luori quel mattino 
de) 21 agosto 1968 quando i 
soldati de) Patto entrarono nel 
territorio delta Cecoslovac 
chia» 

Lex esponente del Politbu 
ro Mazurov che adesso è de 
putaio popolare de) Congres 
so racconta le drammatiche 
fasi che precedettero t mvasio 
ne e i suoi sette giorni a Praga 
per le vie presidiale dai cam 
armati con i negozi chiusi e 


la gente che chiedeva ai sol 
dati il perché della loro pre 
senza Mazumv ripercorrebbe 
la stessa strada di allora^ »Og 
gl -- nsponde - in nessun caso 
accetterei di guidare una ope 
razione simile ma sono co 
munque sicuro che nelle con 
dizioni di quegli anni agii se 
condo le mie convinzioni» La 
sua testimonianza parte da 
una valutazione delta siiuazio 
ne politica mondiale mentre 
perdurava il clima di guerra 
fredda e d Occidente faceva la 
posta alla Cecoslovacchia 
paese a) centro deli Europa 
una delle pnme dieci nazioni 
sviluppate» Racconta Mazu 
rov ‘La direzione sovietica se 
guiva con preoccupazione 
I attivismo delle forze di destra 
e aveva avvertilo il Comitato 


centrale dei partito cecoslo 
vacco sulla perdita del con 
frollo SUI mass media Venne 
anche il giorno in cui con «as 
soluta sorpresa» i) Cremlino 
accolse I allusione del m ni 
stro degli Esteri cecoslovacco 
su una possibile fuoriuscita 
del suo paese dalla o^anizza 
zione militare del Patto di Var 
savia e venne quell altro gior 
no in CUI Alexei Kossighin al 
torà presidente del Consiglio 
dei ministn dell Urss tempo 
raneam^te in vacanza nella 
cittadina termale di Kartovy 
Van rientrò a Mosca per av 
ventre il pencolo che $t ^ava 
conendo in Cecoslovacchia 
La rievocazione di Mazurov 
riporta ai tesi gioini di agosto 
quarufo si svolse «quel triste 
incontro» tra il Potitburo del 


Pcus e i) Presidium del Partito 
comunista cecoslovacco nei 
locali di una scuoia della cit 
ladina di Ctema sul Tiza Di 
scotsi freddi da un lato i so¬ 
vietici che chiedevano conto e 
ragione di quanto stava acca 
dendo dall allro t dirigenti di 
Praga che rassicuravano 1^ 
discussione tra gli alleati del 
Patto di Varsavia divenne cai 
da II polacco Comulka e il le 
desco UIbrichi premevano per 
la soluzione estrema che arri 
vò infine nella notte Ira il 20 
e tl 21 agosto quando Breznev 
disse «Avanti le truppe e Ma 
zufov vada a Praga subito» 

Il dingenie politico arrivò 
nella capitale ceca alle 5 del 
mattino poco dopo lo sbarco 
aviotrasportato e 1 ingresso dei 


500 cam armali Era in dmsa 
dell esercito e tutti lo chiama 
vano «generale Trofimov» 

Sullo stesso numero delle 
Izve^ija I allora vice ministro 
della Difesa Ivan Pavlovsktj 
comandante delle truppe al 
leale pur ammettendo i) disa 
gio che allora lo pervase per 
«essere entrato ospite non 
grato in casa altrui» sostiene 
che nell ottica politica militare 
che realmente esisteva quel 
tempo non vi fosse altra strada 
c dunque non ha da «cambia 
te opinione» Il soldato Valen 
Nefiodov che fu uno dei pn 
ma a entrare a Praga ricorda 
invece che di fronte alia gente 
che gli chiedeva perché lui 
«provava vergogna» E adesso 
npcte «Perdonaci Praga* 




Negli Usa dicono 

«D difficile 

1* 

^minda ora» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlfQMUNO QINmHQ 


NEW YORK «Il difficile comin 
eia ora« dice 1 editonaie del 
«Washington Post» £ spiega 
brutalmente perché Rimettere 
in sesto (economia polacca 
costerà comunque lacrime e 
sangue Se si vuole andare 
verso un sistema di prezzi che 
piletta I costi i polacchi do 
vranno pagare di più per gli 
alimentari senza che per mesi 
tolse per anni ne nsuUi un mi 
glioramonto nell aprowigio 
namento Ci sarà chi vedrà di 
minuire i propri salari Alcune 
fabbriche dovranno chiudete 
e ci sarà chi perde il posto di 
lavoro Se i canlien Lenm ven 
gono comprati e salvali da 
una ricca ereditiera americana 
di origine polacca altre azien 
de meno note e simboliche 
dovranno affondare E tutto 
questo mette m una posizione 
difficile Solidamosc che «in 
fin dei conti è un sindacato» 
Aiutale Id Polonia’ Non c è 
uno che dica di no Che I Or 
ddente aiuti economicamente 
Varsavia è semplicemente 
«imperativo» sostiene questo 
stesso editoriale Per avvertire 
però subito dopo che gii aiuti 
economici dovranno essere 
«gestiti con gran sobrietà e 
abllUù» possibilmente col 
contagocce perché «troppi 
aiuti alimentari (mirebbero p< r 
mettere m difficoltà i contadini 
polacchi» troppi soldi finircb 
bero solo per incoraggiare tut 
li quanti a rinviare le riforme 
necessarie» Walesa non si il 
iuda Qui hanno già pronta la 
giustiftccizione del perchè gli 
Stati Uniti non hanno alcuna 
Intenzione di tirare fuori tutti i 
soldi che vengono chiesti «E 
per il vostro bene » suona la 
giustificazione Che era stata 
peraltro anticipata quando 
con Bush eravamo a Varsavia 
dai suo capo di gabinetto Su 
nunu «Dargli quel che chiedo 
no sarebbe come consegnare 
)o chiavi di un negozio di do) 
ciumi ad un bambino goloso» 
Bush sempre in vacanza 
nel IWaine continua a far dire 
che quel che è successo m Po 
Ionia è «stupendo meraviglio 
so» Ma quando si passa al 
f aiutarli economicamente o 
meno la parola d ordine sem 
bra essere quella del cambiare 
discorso «Continueremo a se 
guire con attenzione g)i svitup 
pi c aumenteremo gli aiuti nel 
la misura adeguata e nella mi 
sura in cui potremo farlo» è 
l ultima formulazione del por 
ta\oce presidenziale Fitzwater 
Tradotto dal linguaggio di 
plomatico significa m sostan 


za che Washington qualcosa 
farà ma non tanto da colmare 
in modo significativo la dille 
ronza tra quel che Walesa 
chiede (IQ miliardi di dollari) 
e quel che Bush ha già con 
cesso (119 milioni di dollari) 

Cé anche chi consiglia di 
fare di più Zbigniew Brzezins 
ki insiste che «la posta m gioco 
è enorme» e spiega i molivi 
per CUI «tocca agli Stati Uniti 
all Europa occidentale e al 
Giappone muoversi su basi as 
sai più ambiziose ed energi 
che con un programma di as 
sisienza economica e tecnica 
alta Polonia» Ma anche un 
b r Ghiere impegnato e prò 
grossista» come Felix ftohatyn 
della Lizard Freres nota che 
polacc^l e ungheresi «hanno 
speranze non realistiche sul 
potenziale di un assistenza 
economica Usa» Un po per 
ché «c è da porsi realistica 
mente la domanda se un sin 
dacato come Sohdarnosc è ca 
pace di agire da partito di go 
verno» Ma soprattutto perché 
finché gli Stali Uniti non rimet 
tono in ordine 1 economia di 
casa loro non sono semplice 
mente m grado di tirare fuori 
30 40 miliardi di dollan per un 
piano Marshall per I Est an 
che se tutti fossero d accordo 
nel ritenere che la cosa è nel 
I intere se nazionale fnsom 
ma non hanno i mezzi per fa 
re da protagonisti sulla scena 
mondi ile 

Troppo brutale’ Non si fa 
fatica a trovare altre giustifica 
zioni a una conclusione uni 
voca cfie è «Cari amici di Soli 
darnosi non aspettatevi più 
di tanto Sorrv» Di scuse ce 
n è qu mte si vuole Qualcuno 
dalla casa Bianca e dal Dipar 
timento di Stalo ha già comin 
ciato a spiegare che tengono 
un profilo basso sugli aiuti per 
non allarmare i sovietici Altri 
sostengono che non si vuole 
ripetere. 1 errore de! 1956 
quando avevano illuso gli un 
gheresi che ii avrebbero aiuta 
ti AUn arKora mettono I ac 
cento sulle diflicoltà di btian 
CIO degli Stali Uniti che non 
avrebbero i mezzi per un prò 
gromma mass ccio di aiuti Al 
tri ancora dall estrema destra 
sostengono che non ha senso 
nchiare soldi americani finché 
non SI ha la certezza che il co 
munismo sia stato rovescialo e 
la Polonia sta abbandonando 
il Patto di Varsavia «Lasciamo 
pure che sia KohI ad autarli 
nel frattempo» ha detto l ultrà 
Jesse Helms 


' A Danzica la prima uscita pubblica del nuovo premier polacco 

Mazowiecki nella culla di Solidamosc 
ma i «felclù» contestano anche Walesa 

Senza trionfalismi Solidamosc festeggia fa vittoria 
Tadeusz Mazowiecki sceglie Danzica e la chiesa 
di Santa Bngida per la sua pnma uscita pubblica 
nelle vesti di primo ministro Sono i luoghi ove il 
sindacato autonomo nacque nove anni fa Insie¬ 
me a lui è Walesa Canti e applausi Ma anche 
contestazioni da patte dettala dura di Solidar- 
nosc Walesa «L Occidente deve aiutaici di più» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIU. anriNBTTO 


La guena del narcotraflSco 
Misure d’emergenza 
del governo colombiano 
contro i trafficanti 


■i DANZICA «Non toglierò fa 
croce dalia parete non toglie 
rd la croce dai mio spinto e 
dalla mia coscienza» il coro 
possente e univoco risuona 
nella chiesa gremita Lech 
Walesa SI inginocchia mentre 
(I sacerdote officiante gii por 
ge I ostia della comunione 
Accanto a lui Tadeus^ Mpzpv 
wiecki rapito m meditazione 
«Noi polacchi la croce la por 
tiamo dentro di noi* seguita il 
canto 11 primo ministro di So- 
lidamosc stringe il capo tra )e 
mani chiude gli occhi com 
mosso il capo del sindacato 
si morde le labbra ha le 
guance umide di lacrime 
•Senza croci la Polonia non è 
(a Polonia» Ruggente la melo 
dia monda i cuori dei fedeli 
dei militanti stipati nella chie 
sa di Santa Bngida che per 
Solidamosc è stata culla e asi 
lo nei tempi radiosi della ge 
stazione cosi come negli anni 
bui dello stato di guerra e del 


la clandestinità 

Migliaia di mani si levano 
alte nel segno delta vittona Si 
no a len il gesto indicava spe 
ran/a Oggi significa vmona 
ottenuta oggi quel gesto alto 
de a un traguardo appe^ 
raggiunto £ la gioia è grande 
Un lungo caldo scrosciante 
applauso é ^luto del popo¬ 
lo cft Solidamosc al suo pre 
mier «al primo capo di gover 
no della libera Repubblica po¬ 
lacca» come io presenta pa 
dre Jankowski parroco di 
Santa Bngida 

Nasce una nuova Polonia 
con un pnmo ministro non 
comunista ed é la pnma volta 
in un paese del cosiddetto so 
cialismo re^ Solidamosc le 
sieggia ma non sono cortei 
trionfali né (ripudi di slogan e 
bandiere L espenenza sugge 
nsce prudenza la ragione 
rende consapevoli dei compiti 
immani che attendono i nuovi 
dirigenti per tirare fuori il pae 


se dal baratto detta bemenda 
COSI economica e sociale II 
paese è alto stremo il mal¬ 
contento SI espande in strali 
sociali sempre più estesi E 
nel pnmo giorno di potere So- 
lidamosc conosce un assag 
gio delle difficoltà che si trove 
rà ad incontrare ora che per 
la società essa non rappresen 
ta più 1 opposizione ma la 
forza tramante della nuova 
coalizione di governo Tra la 
to))a che attende i suoi eroi 
sul sagrato della chiesa c é un 
gruppo di contestaton Giova 
ni dell afa intransigente di So 
Itdamosc Afasia con i patti 
con I rossi» si legge ^ilo stri 
scione appeso in bella vista 
sopra il muro di cinta «Basta 
con i comunisti» si sente gn 
dare ed è che per 

costoity con il 
il partito contadino e il partito 
democratico equivale a un 
tradimento Contestano lo 
stesso leader carismatico del 
movimento «Vogliamo pane 
non Walesa» 

Sono pochi qui a Santa 6n 
gida I «dun» ma Walesa sa 
che come toro la pensano 
tanti altn che sono rimaci a 
casa Ed a loto che si rivolge 
«Vi chiedo di non o^acoìaici 
Non aiutateci se dm volete 
farlo ma per lo meno lascia 
teci lavorare Rendetevi conto 
che sotto la nostra ^ida e 
senza spargimenti di sangue 
abbiamo conseguito la più 


grande vittoria del dopo Yalta 
E il massimo che si poteva ot 
tenere m questo paese e in 
questo sistema» Da smaliziato 
tnbuno il capo chiede e ottie¬ 
ne su due piedi la riconferma 
del propno carisma «Chi mi 
appoggia alzi la mano» £ 
quasi tutti ora si schierano 
dalla sua parte 
Seno composto misuran 
do ie parole Mazowiecki msi 
ste su di un concetto la ne- 
ce^ità di non lasciarsi pren 
dere dallo sconforto I impor 
tanza di avere fiducia nella 
capacità di nscossa della na 
zione «Dobbiamo liberarci da 
questo senso di disperazione 
che ci affligge Dobbiamo ere 
dere nei nostro splendido po¬ 
polò Guardo agli ostacoli che 
mi trovo di frontove mi dico 
che bicone persuasi di 
pofèrcela fare La Rolodia vi 
ve La Polonia cresce» 

La piazza ha rumoreggiato 
pnma di stnngersi nuovamen 
te intorno ai suoi capi Gli 
echi del disagio della base 
non SI spengono con la Ime 
delle celebrazioni a Santa Bn 
gida Nel pomenggio le dire¬ 
zione politica (Comitato civi 
co) e sindacale (lOcw) di So- 
iidarnosc si riuniscono m se 
duta congiunta Mazowiecki 
illustra il concetto di «larga 
coalizione» su cui si baserà il 
suo governo incontrando re 
sistenze in una parte dell udì 
tono «Diverse opposizioni so¬ 


no Male espresse circa I entra 
la dei comunisti ne) governo 
presieduto da Solidamosc» di 
rà poi un portavoce La risolu 
ztone approvata sabato sera 
dal plenum dei Poup sortoli 
nea I esigenza che il molo dei 
comunisti nell alleanza di go¬ 
verno abbia una chiara di 
mensione contrattuale Che ci 
sia msomma un accordo poli 
tico globale e non la semplice 
artnbuzxme al ftoup di qual 
che ministero In Solidamosc 
la tendenza che vorrebbe mi 
mmizzare il peso dei comuni 
su nella coalizione pare consi 
stente 

La Polonia volta pagina Ed 
è una pagina bianca ancora 
tutta da senvere quella che le 
Si para davanti l suoi leader 
chiedono di non essere lascia 
ti soli nell impresa Chiedono 
che I Europa e i Occidente 
vengano in soccorso diano li 
loro contnbuto ad impedire 
che i medito coraggioso 
espenmento di irasformazio 
ne democratica appena avvia 
lo non vada ad arenarsi nelle 
secche delie disastrose condì 
zioni economiche del paese 
Lech Walesa nvolge da Danzi 
ca un nuovo appello ai gover 
ni occidentali «Aiutate di più 
la Polonia allnmenti i nostn 
sforzi rischiano di fallire La 
vostra coopcrazione é indi 
spensabile affinché Solidar 
nosc possa mantenere gli im 
pegni che si è assunta» 


■IBOGOTA l narcotrafh 
canti del cartello di Medellin 
hanno immediatamente rea 
cito con nuove minacce ai 
provvedimenti d emergenza 
decisi dai capo dello Staio 
Virgilio Barco Dopo 1 assas 
sinio dell esponente liberale 
Luis Carlos Galan il presi 
dente della Colombia ha n 
pnstmato (a possibilità del 
1 estradizione negli Stati Uniti 
per I tràfiicanli ncercati in 
quel paese e il sequestro dei 
beni per (e persone implica 
le m operazioni di narcotraf 
fico Inoltre it presidente 
Barco ha messo in stato d ai 
lena le forze armate ed ha 
inviato a Medellin un unità 
speciale dell esertito nell in» 
tento di lanciare un offensiva 
a tutto campo contro II pote¬ 
re dei narcotrafficanti 
Nelle ultime settimane i 
clan dei trafficanti di cocaina 
hanno lanciato una sfida 
<«nza precendenti alla de 
mocrazia colombiana ucci 
dendo nel giro di pochi 
giorni un giornalista un ma 
gistralo il capo della polizia 
della regione di Medellin - 
quella dove si trovano le raf 
linerie della coca - e il can 
didaio alle prossime elezioni 
politiche Luis Carlos Galan 
«In passato abbiamo chie 
sto la pace ai criminali del 
narcotraffico - ha dello il 


presidente Barco annuncian 
do le nuove misure repressi 
ve - ma oggi non preghere 
mo per raggiungerla Ora si 
lotterà con il sangue» A Wa 
shington le autorità ameri 
cane hanno apprezzalo la 
decisione del presidente co 
tombiano di sospendere I ar 
licolo del codice penale che 
limitava I estradizione ad al 
In paesi di cittadini colom 
biani Due anni fa infatti gli 
Stati Uniti avevano chiesto 
I estradizione di alcuni nar 
cotrafficanli per giudicarli in 
base atte leggi americane 
ma la Corte suprema colom 
biana aveva consideralo in 
costituzionale questa nchie 
sta 

1) presidente amencano 
ha definito •coraggigse» que 
sie nuove misure condro tl 
traffico ed ha affermato che 
•Washington é pronta a 
coordinare I estradizione di 
tali criminal) a) più presto 
possibile» Negli ambienti 
della Casa Bianca nqn si 
esclude neppure un prossi 
mo invio di soldati amencani 
m Colombia per aiutare il 
governo a combattere la 
guerra ai trafficanti di stupe 
facenti se i colombiani ne 
fanno esplicita richiesta «È 
una delle opzioni possibili* 
ha detto len il ministro della 
Giustizia Usa Oick Thoum 
buigh 


Scuote le due Germanie la «grande fuga» dalla Rdt 


Sono circa 900 i tedeschi della Rdt che sabato a 
Sopron in Ungheria hanno approfittato di un var¬ 
co di frontiera aperto per una manifestazione euro 
peista e sono passati in Austria Secondo quanto 
sostengono alcune voci nella capitale della Rfg t 
governi di Bonn Budapest e Vienna erano informa¬ 
ti dell imminente fuga I profughi dopo una sosta in 
Austria sono stati trasportati con autobus nella Rfg 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 



■I BONN Erano 47miia alla 
fine di luglio ultimo mese per 
il quale sono disponibili le sta 
lisliche saranno piu di lOOmi 
la secondo tutte le previsioni 
entro la fine dell anno Leso 
do di cittadini della Rdt verso 
la Repubblica federale sta as 
sumendo proporzioni mai vi 
ste da) 196) 1 anno deila co 
siruzione del muro Secondo i 
servizi d informazione federa 
Il sarebbero circa TOOmila le 
richieste per il permesso di 
espatrio che giacciono nei 
cassetti delle autorità di Berli 
no Est Considerando che 
molte sono presentate a no 
me di interi nuclei lamiiiari si 
stima che riguardino almeno 
un milione e mezzo forse due 
milioni di persone Poco me 
no insamma dei tre milioni 
che - SI calcola - si sono Ira 
sfenti dall altra Germania in 
questa dal 1945 ad oggi in 
massa prima della costruzio 
ne dei muro a ritmi molto piu 
ridotti (illegalmenle o appro 
fiitando di permessi ufficiali) 
dopo 

Le scene della rappresen 
tanza permanente di Bonn a 
Berlino occupala da una lolla 
di aspiranti profughi le lun 
ghe file davanti all ambasciata 
di Budapest i trecento fuggiti 


in massa sabato attraverso i( 
posto d frontiera di Sopron e 
le famiglie stipate in quella di 
Praga sono msomma solo la 
punta di un iceberg Nell 84 
quando le autorità berlinesi 
decretarono una pnma relati 
va liberalizzazione dei per 
messi d espatrio si pensava 
che 1 ondata delle richieste si 
sarebbe affievolita negli anni 
successivi È stato cosi m ef 
felli fino all 87 Poi nell 88 e 
quest anno la «grande fuga» 
(legale) è ripresa E ciò no 
nosiante il fallo che lo sviiup 
po delle relazioni tra Bonn e 
Berlino abbia notevolmente 
facilitalo gli scambi di tutti i ti 
pi e le visite temporanee Ira 
1 una e I altra Germania tre 
milioni c mezzo di passaggi di 
frontiera sia pure con tutte le 
limitaz oni che restano anco 
ra 

Perché questo ritorno di 
fiamma che sta creando diffi 
colià tanto a Bonn quanto a 
Berlino Est e rischia di com 
promettere lo sviluppo della 
«piccola distensione» mlerte 
desca’ l commentatori della 
Repubblica federale mdcano 
una sene d» cause che alien 
gono alle vicende interne de! 
la Rdt ma anche agli sviluppi 
della situazione in tut a 1 Euro 


pa dell Est 

f) Un irngrdimento sensi 
bile specie negli ultimi mesi 
del regime dt Berlino Di (ron 
te alle clamorose novità che 
vanno manifestandosi m altn 
paesi orienlali a cominciare 
dall Urss il gruppo dirigente 
della Sed si è fatto sempre piu 
interprete di una ortodossia 
che rifiuta la «pereslrojka i 
segnali sono tanti piccoli e 
grandi esterni e interni dalla 
decisione dell anno scorso di 
vietare la diffusione della nvi 
sta sovietica «Sputnik alla ma 
no forte usata dopo un lungo 
periodo di relativa tolleranza 
contro I gruppi di opposizione 
o anche soltanto cntici vicini 
alla chiesa evangelica o ai 
movimento pacifista Dagli 
elogi ai dir genti dei PC cinese 
per la repressione di Tian An 
Men alle cntiche sempre me 
no laivate ai partiU polacco e 
ungherese fino alle recentissi 


me dichiarazioni sulla «giu 
stezza» dell intervento in Ce 
coslovacchia dei 68 (propno 
mentre da Budapest e Varsa 
via arrivavano ie autocritiche 
e pedino a Praga si manifesta 
va qualche opportuna pru 
denza) 

2) La percezione diffusa dt 
una desolante mancanza di 
prospettive di ricambio in sen 
so nformatore (anzi di ricam 
bio tout-court) del gruppo di 
ngente Da queMo punto di vi 
sta secondo ambienti vicini ai 
ministero degli Esteri di Bonn 
la situazione a Berlino è dopo 
quella rumena la piu chiusa 
net paesi orientali che resisto 
no alia «peresirotka» Peggio¬ 
re ad esempio che in Ceco 
Slovacchia dove si cogliereb¬ 
bero almeno segnali di di 
battito interno a) Pc Nel giu 
gno scorso nel plenum del Cc 
delta Sed una sene di cnliche 
alla debolezza di conduzio 


ne> ha praticamente stroncato 
la camera dell unico dirigente 
che secondo gii osservatori 
occidenlaU avrebbe qualche 
simpatia riformatnee i) capo 
del partito di Drisda Hans 
Modrow Dal Xll congresso 
1 anno proemio nessuno si 
aspetta ormai alcuna novità 
né sui piano politico né su 
quello della successione a) 
sellantasellenne Ench Honec 
ker Tra 1 21 membn del Polit 
buro (più cinque candidati) i 
•moderali» sarebbero una mi 
noranza e nessuno eccetto 
forse il segretario di Berlino 
Guenter Schabowski in posi 
zione di aspirare alla carica di 
segretano generale 

3) La situazione economi 
ca che toma a deteriorarsi so¬ 
prattutto per quanto nguarda 
gli approwigionamenti dopo 
anni di relativo benessere e il 
crescente fastidio per i pnvile 
gl di CUI gode la «nomenklatu 


ra» 

4) L effetto psicologico in 
dotto dalla comparazione tra 
quanto avviene in Polonia c in 
Ungheria e quanto «non» av 
viene nella Rdt cui si aggiun 
ge i) timore che ì evoluzione 
in quei paesi nonché le diffi 
corta in CUI potrebbe trovarsi 
Gorbaciov in Urss possano 
spingere i dmgenti di Berlino 
su posizioni ancora più chiù 
se Secondo gti analisti occi 
dentali cè in questo senso 
anche una spiegazione «con 
giunturale» dell aumento del 
1 esodo un «panico della 
chiusura delle porte» che po¬ 
trebbe verificarsi da un mo¬ 
mento all altro - qualcuno m 
dica il prossimo 40 annivcrsa 
no della fondazione della Re 
pubblica in ottobre - sia at 
traverso il ntomo ai melodi ar 
bitran del passato pier la 
concessione dei permessi sta 
nel blocco di quella via d usci 
ta che è rappresentata per 
ora dalie maglie larghe del 
confine tra Unghena e Austria 
(già prima della fuga in mas 
sa di sabato Budapest era sol 
lo pressione per la «permissi 
viià» delle sue guardie di fron 
liera) 

Tutti questi motivi spieghe 
rebbero anche il fatto che ad 
emigrare dalla Rdt non sono 
piu solo oppositori dichiarati 
del sistema o apolitici attratti 
dai miraggi della «terra pro¬ 
messa» (che nella maggior 
parte dei casi si rivela una ter 
ra estranea indifferente e tal 
volta ostile) al di là del muro, 
ma anche e sempre più dis 
sidenti e cntict che in passalo 
avevano a lungo speralo nelle 
prospettive di un impegno po 
litico in patria Sono gli esuli 
più «difficili» che arrivano «di 


qua» senza illusioni che re 
spingono gli appelli a restare 
rivolti loro dalle personalità di 
quell embrione di opposizio¬ 
ne riformatnee che pure nella 
Rdt esiste Come quello di 
Manfred Slofpe il presidente 
del concistoro della Chiesa 
evangelica di Berlino E sono 
anche coloro che pongono 
con più lucidità un alba que¬ 
stione che agli osservaton oc 
cidentali il più delie volte sfug 
ge £ cioè che se per quello 
che sta accadendo et sono 
pesanti responsabilità dall al 
tra parte del muro anche <ia 
questa parte un po d autocn 
tica non guasterebbe L ipocn 
sia che ha corso lungo tutta la 
stona della «questione tede¬ 
sca» la pretesa di negare al 
I altra Germania il diritto di 
considerarsi ed ess^^re consi 
derata uno stato la pretesa dt 
avere la rappresentanza di 
•tutti» 1 tedeschi - ragione non 
ultima dell esistenza di quel 
muro del quale giustamente si 
denuncia 1 infamia - ha prò 
dotto anch essa i suoi danni e 
anch essa ha reso impossibile 
o complicato fa necessana 
normalizzazione sut confine 
più difficile de)) Europa Que 
sta ipocrisia oggi è messa im 
pietosamente a nudo nelle 
ambasciate che sbarrano le 
porte a quelli che si continua 
a proclamare «cittadml della 
Repubblica federale» e ai qua¬ 
li sottovoce e quasi vergo¬ 
gnandosi Bonn è costretta a 
dire «Sì però per favore resta 
tevene dall altra parte» AI di 
là delle colpe che si commet 
tono e delle sofferenze che si 
consumano al di là dei muro 
la «grande fuga» dalia Rdt è un 
problema di tutte e due le 
Gemianie 
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Un pellegrinò libanése mentre 
Santiago de Compostela 


A Santiago de Compostela Neiromelia il Pontefice 
Giovanni Paolo II denuncia il fallimento 

rinnova il suo appello di marxismo e capitalismo 
per la pace nel Libano «società senza Dio» 



Giovanni Paolo II ha scelto la messa dell'Angelus 
celebrata ieri mattina a Santiago de Compostela 
per lanciare un nuovo appello alia pace nel Uba¬ 
no. Nel pomeriggio il Pontefice ha raggiunto la cit¬ 
tà asturiana di Oviedo dove, di (tonte ad una pla¬ 
tea di ISOmila persone, ha ribadito la sua condan¬ 
na delle società senza Dio. Quelle - ha detto papa 
Wojtyla - fondate sul materialismo ateo come 
quelle del neocapitalismo. 


■I SANTIAGO DE COMPOSTE- 
LA fSpagnaj. Nella solenne 
^ messa a conclusione della 
^ Giornata mondiale della gio¬ 
ventù Giovanni Paolo II ha rin¬ 
novalo l’appello per il <ccssa- 
le il fuoco» a Beirut •Deploro 
vivamente - ha detto papa 
Woityia alle migliaia di ragazzi 
assiepati sulle pendice del 
“monte do gozo" di Santiago 
- che, malgrado lutti gli sforzi 
condotti durante questa ulti¬ 
ma settimana anche dal Con¬ 
siglio di sicurezza deU’Onu, i 
bombardamenti continuino a 
causare vittime e sofferenze in 
mezzo airamatissimo popolo 
libanese. Sembra - ha aggiun- 
I lo - che l’intenzione sia quel¬ 
la di distruggere la città di Bei- 
. rui e, in modo particolare, le 


zone abitate dalla comunità 
cristiana. Nel nome di Dio - 
ha concluso il Pontefice - rin¬ 
novo a tutte le autorità re¬ 
sponsabili il mio pressante ap¬ 
pello alia concordia e airim- 
mediato cessate t) fuoco, per 
poter iniziare un dialogo, che 
comporti un accordo nel qua¬ 
le si prendano nella dovuta 
considerazione tutti I tegiitimi 
diritti storici e religiosi delle 
parti in conflitto, dando di 
nuovo a tutta la popolazione, 
senza di^criminaziom, la spe¬ 
ranza di poter vivere in un cli¬ 
ma di péce e di rispetto reci¬ 
proco». 

Quello di ieri è l'undicesi¬ 
mo appello del Papa per la 
pace in Libano. L’ultimo in or¬ 
dine di tempo era stato pro¬ 


nunciato da Wojtyla il 15 ago¬ 
sto scorso. Quei discorso era 
puntato in due direzioni: il Pa¬ 
pa aveva chiesto alja Siria di 
sospendere i bon^bardamenti 
e alla comunità internaznnale 
di fermare il genocidio libane¬ 
se. Ma in queU’occasione il 
Papa aveva anche accennato 
alla po^ibilità di recarsi per- 
sonatrtiénle a Beirut e ieri a 
Santiago de Compostela una 
notizia non confermata faceva 
riferimento alla posnbilità di 
un prossimo annuncio in que¬ 
sto senso. Di certo c’è soltanto 
che la diplomazia vaticana si 
è messa in moto per rendere 
realizzabile «pop appena p<^ 
sibiie» il \ùggio del Papa a 
Beirut. Nel corso della cerimo¬ 
nia di Santino de OMnposte- 
la due Rovani, libanesi delia 
comunità cristiana hanno 
consegnato al Papa una loro 
petizione in favim della pace 
e. a rkiordare che le preoccu¬ 
pazioni dei Pontefice sono 
condivise anche dai giovani 
fedeli, tra le migliaia di ragazzi 
radunati sul «monte do gozo» 
spiccavano alcune bandiere 
nazionali del Ubano ricono¬ 
scibili per il caratteristico ce- 


Bebut, nuoveminacce per ^ ostag^ 


■i BlàlRUT. Mentre dal porto 
di Tolone levava (e ancore la 
portaerei «Pòch». punta di dia¬ 
mante della missione navale 
francese, gli estremisti, sciiti 
deli'Hczbotlah aprivano un 
nuovo Ironie della battaglia di 
Beirut: quello deH'attaccó in- 
disqrlminatb al civili indifesi. 
Uhji^itàiegla:^he rende, se 
pOMlhilG. ancora più assurda 
e inumana questa guerra, che 
i fànàttdi’dehfpàiW'di Dìo» 
hanno inaugurato ieri sparan¬ 
do all'impazzata sulla enorme 
colonna d) sfollati che da gior¬ 
ni cerca di uscire dalla città 
maitotiata. È accaduto a Bayt 
Yahun. il posto di blocco dal 
Quale si accede alla «striscia di 
sicurezza» creata da Israele a 


ridosso dql r.qnfine |ibfanese. 
In qudl'atea. hanno trovato ri¬ 
fugio olire 30mi|a libanesi. Gli 
sciiti hanno sparato contro i 
civili incolonnati diverirè raffi¬ 
che di mitra ferendone due, 
poi; per fermare un gruppo di 
miliziani filoisraeliani hanno 
(ano brillare alcune icariche 
esplosive predisposte sul ter¬ 
reno. È stata un azione fulmi¬ 
nea. lesa a (eporizzare tutti i 
civili che intendono abbando¬ 
nare Beirut. 

Ma è probabile Che con 
ratleniato di ieri glijnicgràlìstì 
.sciiti abbiano voluto dimostra¬ 
re l'Infondatezza delle affer¬ 
mazioni israeliane espresse 
nei giorni scorsi ad una serie 
di‘giornalisti in visita a Bayt 


Yahun sulla sicurezza della 
striscia protetta dal loro eser¬ 
cito. Altri considerano questa 
azione una rappresaglia per il 
rapimento dello sceicco Ab- 
dcl Karim Obeid, comandante 
degli Hezbollah, rapito il me¬ 
se scorso da un commando 
Israeliano nella sua casa di 
Jibshit. intanto crescono le 
preoccupazioni per l’arrivo al 
largo delle coste libanesi della 
missione navale francése. Le 
navi > oltre alla pqrtaerei Fo- 
ch, la nave di appoggio Ora- 
ge, che trasporta mezzi da 
sbarco - amvcrannó tra un 
palo di giorni con l'obiettivo 
di far evacuare gli oltre 7mila 
residenti (ranco libanesi. E 
proprio ieri sera 1 carcerieri 


degli ostàggi Statunitensi in Li¬ 
bano hanno minacciato di uc¬ 
ciderli, se le navi da guerra 
francesi inviate a incrociare in 
acque libanesi interverranno 
nella guerra in atto net paese. 

L'o^anìzzazione «Giustizia 
rivoluzionaria», un gruppo 
sciita (ilo-siriano, ha avanzeato 
la minaccia jcon'tùri comuni¬ 
cato recapitàtp al quotidiano 
Indipendente' di Beirut "AH- 
Nahar e ad agenzie di infor¬ 
mazione occidentali a Beirut. 
Il comunicalo, manoscritto in 
arabo, era accompagnato dal¬ 
la fotocopia di una fotografia 
deH'osta^io statunitense Ed¬ 
ward Austin Tracy. 

Intanto nella conferenza 
stampa congiunta che ha con¬ 


cluso, ieri serav l'Incontro al 
vertice franco-$iré8r)olo, il pre¬ 
sidente francese Francois Mit¬ 
terrand ha as^urato che non 
esiste alcuna ùitenzione fran¬ 
cese di intervenire militarmen¬ 
te nel Ubano, e le navi da 
guerra francesi scmo state 
mandate nelle .acq^ libanesi 
per una mtesione appoggio 
e per tutelare vite umane», a ti¬ 
tolo di «precauàiiMre*. Mà àì 
Oliai d'Orsay $} buritàmdho 
sulla riunione dei Dodici con¬ 
vocata per o^i a Parigi, li ver¬ 
tice dovrebbe studiare «i mezzi 
per rispondere alle necessità 
della ' popolazióne libanese», 
ma anche valutare iquello che 
può e^re fatto per un cessa¬ 
te il fuoco dure^^e». 


dro verde al centro. 

La giornata conclusiva del- 
l'incontro papale con i giova¬ 
ni cattolici che hanno rag¬ 
giunto la cittadina spagnola di 
Santiago, in Galizia, si è chiu¬ 
sa con la consegna simbolica 
del bastone dei pellegrino a 
dieci giovani di diversi paesi. 
Un atto ricl quale Giovanni 
Paolo II ha rilanciato il mes¬ 
saggio centrate di questo viag¬ 
gio «andate come pellegrini 
del nuovo umanesimo cristia¬ 
no - ha detto - cambiate lo 
spirito degli uòmini. Lo spirito 
di questo mondo ricco di beni 
che lotta contro il Vangelo». 
Dopo la messa dell'Angelus, il 
Papa si è trattenuto a lungo 
per salutare le migliaia di ra¬ 
gazzi che avevano trascorso la 
notte airapeilo sulla collinetta 
che domina Santiago ai piedi 
di una gigantesca struttura 
metallica a forma di croce. 
Soltanto dopo le 13 di ieri, 
l'auto papale ha raggiunto 
l'aeroporto di Santiago de 
Compostela, da dove, con un 
volo di cinquanta minuti, ha 
raggiunto Oviedo, la capitale 
delie Asturie. Qui papa Wojty¬ 
la ha pronunciato il discorso 


più impegnato dal punto di vi¬ 
sta polìtico. 

Infatti il Pontefice ha scelto 
una regione tradizionalmente 
«rossa» e una platea di operai 
e minatori per ribadire la sua 
condanna del marxismo e del 
caphallsmo. «(^ni società che 
si costruisce senza Dio > ha 
esordito - alla line si rivolge 
contro l'uomo. E questo sì ve¬ 
rzica sia in quella del materia¬ 
lismo ateo che in quella neo¬ 
capitalista». Ad ascoltare Gio¬ 
vanni Paolo il c'erano ISOmila 
persone, raccolte sulle piste 
dell'aeroclub di Llanera, a pi> 
ca distanza da quelle mirtiere 
di carbone che, nel 1934, fu¬ 
rono teatro di una (eggenrkria 
rivolta operaia. Tema déll'o- 
melia era la «santificazione 
del lavoro umano» e ciò ha of¬ 
ferto al Papa lo spunto per 
parlare del fallimento deile 
società senza Dio. «Non è for¬ 
se sotto gli occhi di lutti - ha 
detto - il fallimento del mate¬ 
rialismo ateo e anche quello 
delle società neocapitaliste 
che, per la rincorsa del profit¬ 
to, alterano rcquilibrio del 
mondo lavorativo?». 





U na drammatica immagine dell'auto esplosa ad Alicante 

La strage di Alicante 

Non è stata un'autobomba 
La vettura trasportava 
materiale pirotecnico 


■i MADRID. Non è stata 
un'autobomba bensì una vet¬ 
tura carica di materiale piro¬ 
tecnico a seminare l'altra not¬ 
te la morte davanti ad un su- 

P ermercato di Alicante, nel- 
est delta Spagna. L'ipotesi di 
un atleriiato terroristico avan¬ 
zata in un primo tempo è defi¬ 
nitivamente caduta ieri. Nel 
corso dì un irteontro con la 
stampa avvenuto nella sede 
della i^ovlncia il prefetto di 
Alicante Enrique Sìmarro ha 
spiegalo che nella zona in cui 
è avvenuta la deflagrazione 
sono stati trovati gli involucri e 
gli spezzoni dei fuochi d'artitì- 
cio alcuni dei quali hanno 
raggiunto l'interno del super- 
mercato «Piyca». Il bilancio 
delta tremenda deflagrazione 
è stato di otto morti e di una 


trentina di feriti. 

Ad alimentare l'ipotesi di 
un attentalo terroristico, com¬ 
piuto presumibilmente dall'E¬ 
ia, sono state due telefonate 
anonime giunte pochi minuti 
prima deiresploslone e due 
quotidiani locali. Information 
e verdad ed una terza telefo¬ 
nata fatta alla stazione di poli¬ 
zia della vicina Toneviela. E 
stato accertato che il materia¬ 
le pirotecnico esploso era sta¬ 
to accatastato su un automez¬ 
zo in sosta davanti al super- 
mercato. Secondo il portavo¬ 
ce del ministero degli Interni 
agusUn Valladólid, l'auto im¬ 
bottita di fuochi d'artificio sal¬ 
tata in aria con tutto il suo mi¬ 
cidiale carico era una «Peu¬ 
geot 505». 


La protesta palestinese contro l’occupazione 

Sciopero ferale nd Territorì 
Violenti scontri a Gaza 


I M GERUSALEMME. Lo scio¬ 
pero generale, decretato dal 
comando, uqllp della rivolta, è 
stalo rispeitato dalla maggio¬ 
ranza degl) operai palestinesi 
in Cis^irianià e nella striscia 
I di Gaza, dewe negli scorsi due 
giorni sono state' uccise quat¬ 
tro persone e altre cinquanta 
I sono state ferite. Secondo ra- 
. dio Gerusalemme solo poche 
! centinaia di automobili di 
pendolari palestinesi sono 
! passale ieri mattina per il po¬ 


sto di transito che dalla stri¬ 
scia di Gaza porla in Israele. 
Fonti militari israeliane hanno 
dello che molti operai, in pre¬ 
visione dello sciopero, sono 
rimastF in Israele da giorni évi-' 
(andò di tornare ai loro viliag- 
0' 

Un soldato israeliano è sta¬ 
lo leggermente ferito con una 
coltellata alla schiena da un 
arabo lungo una via che co¬ 
steggia parte delle antiche 
mura di cinta della città vec¬ 


chia a Gerusalemme est. L'ag¬ 
gressore è stato arrestalo. Nel¬ 
la -città di Gaza sono state se¬ 
gnalate violente, dimostrazio¬ 
ni. Le truppe hanno latto uso 
dì gas facrimogeili. I) bonaolé- 
to degli Stati Uniti a Gerusa¬ 
lemme ha intanto chiesto alte 
autorità israeliane di condurre 
un'approfondita inchiesta sul¬ 
la morte del quindicenne Am- 
jad Husain Jlbrin il cui cada¬ 
vere è stato ritrovato brutal¬ 
mente seviziato e con i segni 


di una ferita d’anna da fuoco 
net petto venerdì notte In una 
collina nei. pressi di E1 Bireh, 
in ClsgiòrdaHio, A.^jad. citta¬ 
dino américaho originario del 
CóioradOt età scomparso gio¬ 
vedì dopo una dimostrazione 
cui aveva partecipato ad El Bi- 
reh. Parenti della vittima han¬ 
no detto che il ragazzo era 
stato visto scappare suite colli¬ 
ne circostanti la cittadina as¬ 
sieme con altri giovani dimo¬ 
stranti per sfuggire i’aireslo. 


Italia noni caccia ba- 
^■lene e delfini. Però 
^Igrandt 6 piccoli ce^ 
■ tacai stanno acom- 
parendo ugùalmen- 
^ te da! Mediterraneo. 
Muoiono impigliati 
nelle reti dei 'jesca- 
tori. Muoioroo sof¬ 
focati dalle buste 
di plastica. Muoiono 
avvelenati dai rifiu¬ 
ti tMosàicl. Ogni anno 
1^1 eoarichlamo In mare- 
10 milioni di tonnellate di 
rifiuti, e abbiarno fatto dql 
, Mediterraneo una,delle zo¬ 
ne più inquinate dal mondo. 
Scoprire qual è lo stato di 
salute dei cetacei del Me¬ 
diterraneo vuol dire quin¬ 
di anche scoprire qual è lo 
stato di salute del mare. Per 
questo Greenpeace, assp* 
ciazìone iriternazionate per 
la difesa dell'ambiente, ha 
deciso di lanciare nel 1989 
l'Operézionè Cetacei, un 
grande censimento che co¬ 
involgerò istituzioni scienti' 
fichaeprivati cittadini, e che 
ci permetterà di avere una 
visione chiara e approfon¬ 
dita della situazione. So¬ 
stieni anche tu l'Operazióne 
Cetacei. La vita del mare e 
dei suol abitanti è un gran¬ 
de fattore di equilibrio per la 
vita deH’uomo. E la rottura 
di questo equilibrio si ritor¬ 
cerà inevitabilmente contro 
di noi. Ma non à ancora 
troppo tardi. E Greenpeace 
lo dimostra concretamente 
ogni giorno con le sue de¬ 
nunce, la sua opera di do- 
cumentaziorre sctentiflca. le 
sue azioni dirette. Mantieni 
Greenpeace in azione, iscri¬ 
viti al futuro. Per finire, ti 
vogliamo regalare un'an¬ 
tica profezia degli indiani 
nordamericani Creo: 
“Quando l'ultimo albero sa¬ 
rà abbattuto, l'ultimo' fiume 
avvelenato, l’ultimo pesce 
catturato, soltanto allora ci 
accorgeremo che i soldi 
non si possono mangiare”. 

Non ò ancora 
troppo tardi. 
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Politica Interna 


Intervista a Clemente Mastella Dalla repentina uscita di scena 

«A Forlani chiediamo di spiegare della pregiudiziade socialista 
in modo civile cose rimaste sul polo laico nella crisi 

non precisate e anche oscure» al rischio di subalternità a Roma • 

«De, attenta al cavallo di Troia» 


«Sono sorpreso e perplesso» Clemente Mastella e 
uno di quegli esponenti della sinistra de che hanno 
sollecitato quel chiarimento* che Arnaldo Forlani 
SI ritiuta di offrire alla prossima riunione (dal 29 al 
31 agosto) del Consiglio nazionale dello scudocro 
ciato Quel che chiediamo - dice - non è una lot 
td all arma bianca ma un modo civile di spiegare 
cose non precisate e qualcuna si oscura 


PASQUA» CASCELU 


MRoMA Ldccusd lancidtrt 
dd Arnaldo Forlani alla &ini 
sira de 6 pesante ••Fanno do 
mande oscure» Tarn è che ha 
deciso di «parlare poco* al 
Consiglio nazionale per aver 
modo di ascolUre e -capire 
cosa vuole la sinistra de Inve 
(.t Clemente Mastella brac 
ciò destro di Ciriaco De Mita 
insiste nel chiedere subito 
«spiegazioni» su «tante cose 
non precisale e qualcuna si 
oscura 

Insomma, Mastella, cosa di 
rà la sinistra de al Consiglio 
nazionale? 

I dromo domande precise e 
non con il tono del rancore 
Non ! abbiamo mai avuto Por 
questo mi lascia perplesso 
I dileggiamento di Forlani 
Non vorrei che la sua tosse 
una disponibilità apparente 
Ciò che chiediamo è che ci 
diano risposte certe tali da tu 
gare dubbi c perplessità cosi 


Erice 

Andreotti 

diventa 

ecologo 


■i Andreotti scopre I ccolo 
gin Nel contesto dell annuale 
kermesse scientifica di Frieo 
dow ha sede il centro Ettore 
Muiorana di Antonino Zichi 
ehi m un subcontesfo di 
drammatizzazione spinta sè 
parlato mfalli ad Enee dei 
«tunnel invivibile» in cui n 
schia d infilarsi quel bambino 
chi venisse alia luce oggi e 
della fosca fine dell umanità 
fine prossima e ventura che 
sarà causata dal disastro eco 
logico Enee quest anno infatti 
6 stata tutta dedicata alle 
«nuove emergenze piogge 
acide effetto serra deforcsia 
zione ligio a) tema li presi 
dente del Consiglio ha però 
(tortaio all assemblea di scien 
ziati una parola di speranza 
"Sono problemi - ha detto - 
che possiamo considerare 
con un certo ottimismo grazie 
anche all azione che voi 
hcienzi Ili avete svolto» Poi ha 
aggiunto secondo copione 
«La presenza ad Erice di emi 
ntntì studiosi che Unto hanno 
I ivorato come Zichichi per 
dire una prova concreti del 
I impegno delia scieiiza su 
problemi che appena pochi 
inni f 1 sembrava utopistico 
poter allroniare conferma 
che grazie a) vostro lavoro 
questi pericoli per I umanità 
hanno perso il loro carattere 
d emergenza planetaria- Tut 
to a posto insomma 
Anche il Papa ha mandato 
ad Enee il suo messaggio 
esprimendo compiacimento 
por li significativo impegno di 
coopcrazione alla utiiizzazio 
nc degli apparati nucleari ver 
so attività pacifiche 


da ricostruire la sequenza di 
una crui di governo nella qua 
le tanti aspetti sono rimasti 
sullo sfondo e molhaith sono 
venuti alla luce in manieratale 
che su di essi non si può espri 
mere un plauso e un compia 
cimento 

SI riferisce al passaggio del 
testimone da uriaco De MI 
ta a AndrcotU? 

Nòn è tanto questo semmai 
mi rifer sco a quel che è awe 
nulo dietro e intorno al pas 
saggio di consegne Una do 
manda per tutte che (me ha 
fatto la pregiudiziale (tosta da 
Craxi sui polo laico entrala 
rumorosamente ed uscita re 
pentlnamenìe dalla crisP 
Lo chiedete per una riplcca 
o perché è una incognita 
che grava sulla linea politi 
ca delia De? 

Non siamo noi a sventolare la 
bandiera della rivincita Noi 


vogliamo invece un coiifron 
to molto Iranco su come e do 
ve siuiare oggi la De Per capi 
re se ancora e in che misura 
siamo rappresentdtiM dì larga 
parte del mondo cattolico e 
soprattutto per riaffermare 
una linea politica che non 
può essere di subordinazione 
rispetto a nessuno 
A proposifo, dopo la voce 
del patto del camper tra 
Bettino Craxi e Forlani per 
portare Andreotti alla guida 
di palazzo Chigi, ora corre 
voce di un patto con Vittorio 
Sbardella a Roma per far 
sindaco il socialista Franco 
Carraro Lei ci crede? 

Voglio parlare fuori da ipocri 
SIC Nessuno dira mai se c è 
stato e se ce questo o quei 
patto Ma non mi scandalizzo 
che SI neghi un patto mi scan 
dalizzo però che si dica che 
non è vero ciò che è davanti 
agli occhi di tutu 
In altri termini, lei teme una 
subordinazione della De nel 
confronti del Psl a Roma? 
Vede se uno corre per arriva 
re primo al traguardo può poi 
anche arrivare secondo Ma se 
uno deve correre sapendo m 
partenza di dover andare ad 
occupare il secondo (xisto sul 
podio questa é sul piano poli 
Ileo una idiozia bella e buoria 
Sbardelia accusa la sinistra 
di volersi sottrarre a Roma 


al dovere di sostenere la De 
In una prova elettorale ditti 
die 

Ci sono difficolta oggettive e 
diff colta che si creano ad ar 
te Conosciamo bene i nostri 
doveri compreso quello di av 
venire che la De a Romó ri 
schid grosso Lo diciamo prò 
prio perche la nostra disponi 
bilità è piena Però nessuno 
può immaginare che la De ca 
pitolina sia una sorta di patro 
nato sbardelliano 
t pieno anche 11 vostro so 
slegno al governo di An 
dreotti? 

lo vado al Consiglio nazionale 
per dire lunga vita ad An 
dreotti 

Dice sul serio? 

SI la posizione della sinistra 
de è coerente Siamo stati per 
un patto politico che duri fino 
alla fine della legislatura Eora 
continuiamo a batterci per to 
stesso disegno Non ci trasfor 
miamo in guerriglieri per 
sfiancare il governo come di 
cono Al contrario vogliamo 
che il governo abbia un profi 
to politico alto e duraturo an 
che lenendo conto degli altn 
ma che non sia succube delle 
convenienze degli altri Su 
questo cè o no qualcosa da 
chiarire'^ 

GU uomini di Comunione c 
Ubehalooe, a comlncisrc 
da Roberto Formigoni per 


finire a Giancarlo Cesana 
accusano voi di aver voluto 
sabotare il rapporto con i 
aociaJisti £ al meeting di Ri* 
mini preparano un bel prò* 
CMSo a De Mita 
Un processo^ Se \ ale solo I oc 
cosa e non c é chi invece pos 
sa testimoniare il contrario 
die processo è’ 

Può andare De Mita a difen 
deral 

io non vedo di cosa De Mita 
dovrebbe difendersi Anche su 
questa stona della (aicizzazio 
ne della De (tossibile che nes 
suno apprezzi che proprio nei 
periodo delia selleria De 
Mita c è stalo li massimo di ri 
conciliazione e di ricom(x>si 
rione del mondo cattolico at 
tomo alla Dc^ 
LeludfàaRiminl? 
foci andrei se fossi chiamato 
per sostenere le tesi che non 
rinnego anche perché credo 
abbiarto dato grande vitalità 
alla De m questi anni Ci an 
drei m quanto ntengo che a 
Rimini CI siano tante cose po 
sifive i entusiasmo di tanti gio 
vani che apprezzo la guida di 
don Giussani che rispetto Ma 
non posso tacere che II ci so 
no pure pezzi come quelli 
che tanno rifenmento al Sobo 
to o alia cordala di Sbardella e 
Giubilo che francamente non 
stimo 

ToreiaiBO a voi, alia sinistra 


de I luogotenenti del nuovo 
gruppo dirigente dicono 
che fate del vittimismo in 
giustificato, che vi siete riti 
rati suU'Aventlno, che vole 
te solo mercanteggiare C*è 
qualcosa di vero** 

Questo farci apparire con il 
complesso degli orfani senza 
né arie né parte affezionati 
solo alla logica de) potere è 
una immagine falsa e ingiusta 
che non giova agli interessi 
deli unità della De e della sles 
sa De 

Eppure, proprio lei ha chic 
sto di entrare nel governo, 
come aotlosegretano alla 
Difesa, lasciando la prima 
linea della direzione della 
Dlscuasione Perché? 

Vede un giorno incontro Gui 
do fìodrato e mi dice che For 
iaru SI era lamentato con lui 
che la mia direzione slava tra 
sft^mando la Discussionein 
un oasi della sinistra de So 
che Bodralo gli ha risposto per 
le rime dicendogli che se ri 
chiamava me avrebbe dovuto 
nchiamare anche it direttore 
de! Popolo Ma io a quel pun 
to mi sono reso conto che la 
luna di miele unitaria era Imi 
ta e certo non F>er colpa degli 
atteggiamenti delia sinistra 
Non ha commesso errori an 
chelarinistradc? 

Certo anche noi abbiamo 
commesso errori Non ne 



commette solo chi non si 
muove Però oggi il rischio è 
che altri commettano errori 
storici e irreparabili Ma se si 
discute su come evitarli ci &i 
dispone a nntracciare lutti una 
linea della De Questa è ) uni 

td 

Altrimenti? Davvero siete 
pronti a pattare alFopposl 
zione? 

Ma noi siamo nati ali opposi 
zione nella De Siamo gente 
che ha scelto la frontiera del 
partito e ora sente tutta I an 
goscia del rischio che il partito 
perda la propna identità stori 
ca non sappia far fronte al bi 
so^no di idealità non riesca a 
guidare il processo di rinnova 
mento Per questo ntengo sia 
importante il molo della sim 
stra Altro che gente che non 
sa più che fare ora che è stata 
disarcionata dal cavallo At 
lenti che non sia un cavallo di 
Troia 


Tra gli eleganti stand di Rimini nella giornata inaugurale del meeting 
Libri e dischi religiosi a ruba, aspettando larrivo di re Giulio 

Così CI scopre la serenità del potere 


Ld de( ima edizione del Meeting per ! amicizia fra 
t popoli SI e aperta a Rimini all insegna del tripu 
dio generale 5i sa a capo del governo c e Giulio 
Andreotti, il miglior amico di CI mentre a capo 
delta De c’é Arnaldo Forlani molto attento alle 
esigenze dei cieilini Ieri sera I inaugurazione uffi* 
ciaTe del meeting si è consumata con una proces* 
sione di sei ore 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


B RIMINI 11 meeting é una 
fabbrica Elegante modesta 
mente computerizzata e piena 
di dischi libri opere pie cari 
tà giochi e castità Una fabbri 
ca di salvacondotti per la sai 
vezza Ld maggiore opera di 
mediazione quest anno é af 
fidata a Socrate Sherlock Ho) 
mes e a Don Giovanni i loro 
nomi qui si trovano dovun 
que ani he sulle bustine (>er 

10 zucchero nei bar £ rappre 
sentalo - dicono i responsabi 

11 del meeting - -approccio 
investigazione e [tossesso del 
Id realtà nel paradosso» Una 
fibjica elegante e moderni 
sta SI diceva (ondala pnnci 
palmento sull entusiasmo dei 
tedclissimi E i giovanotti di CI 
sono deisti entusiasti (>er prin 
cipio piu ancora che per con 
vinzione politiche o religiose 
Figurarsi poi che aria lira 
quest anno con Cl che si pre 
senta non piu come avarnpo 
sto di Giovani polemici con 
tutto e tutti ma come poltrona 
papale cm senso metaforico 
s intende) del-neo presidcn 
to del Consiglio dei ministri 
Giulio Andreotti La tranquilli 
tà del potere insomma aleg 
già sul meeting Ai punto che 
atavoitd a produrre questa fie 


ra dei buoni propositi non é 
piu quel fedelissimo andreot 
nano di Giuseppe Cianaptco 
da Fiuggi bensì un tandem 
formato niente meno che da 
Silvio Berlusconi e dall ex de 
mitiano di ferro Callisto Tanzi 
la Mediolanum e la Parmalat 
infatti sono gii sponsor di ier 
ro del decimo meeting E pen 
sare che De Mita qui a Rimini 
conta ancora piu del diavolo' 
Ma insomma che gente cò 
a questo meeting’’ Quali i gu 
sti quali le opinioni quali le 
ittese’’ Siamo all inizio di fe 
stoggiamenti ma qualcosa 
passando porgli stand allestiti 
alla Fiera di Kimini è già pos 
sibile capirlo II giorno dell i 
naugurazione per esempio è 
stato segnalo da un piccolo 
assalto allo stand di libri e di 
schi mentre un po tutti anda 
sano in giro a chiedere infor 
mazoni su Sherlock Holmes 
c la giostra dei culpevoi una 
specie di grande riffa primo 
premio una Fiat I anda fpu i 
grandicelli) poi moto molo 
rini e biciclelle (per t piu pc 
cini) Infitti 1 frequenialon 
del meeting stando all edizio 
ne dello scorso anno sono - 
come li chiamano qui - i 
teen agers- fra i quattordici e 


1 diciannove anni e i venten 
ni 

Capire che cosa pensano 
non è facile una volta interro 
gati SI nascondono dietro 
qualche nsolino o esclama 
zioni più pererttofie tipo -È 
hello'» Belio che cosa’^ «Stare 
insieme* Già ma a Santiago 
de Comitostela II vostro Papa 
ha detto che dovete stare in 
sterne soprattutto nel segno 
della castità e del martino 
te risale si fanno un po piu 
rumorose ma di commenti 
neanche a parlarne Del resto 
1 giovanissimi di Rimini hanno 
seri problemi di identità co¬ 
me ha spiegato anche il nu 
mero uno del Movimento po 
Isolare Cesana Deborah 
(«Con I acca finale per favo¬ 
re'-) conosce poco li potere 
temporale di Cl (la stona di 
Giubilo Sbardelia Andreot 
ti ) ma non ignora la mucil 
lagine («Oggi non c era per 
ioTtuna'») Un altro poi tgno 
ra tutto perfino di esserre 
omonimo di un c ebre can 
tanto napoletano di qualche 
anno (a 

Ovvio' Il disco più venduto 
ieri qui al meeting era Esulto 
di gioia raccolta di canti reti 
giosi Mentre qualcuno sul 
versante editoriale si dava pe 
n i per trovare le Preghiere di 
Don Giussani i soliti entusiasti 
lo davano per già esaurito Un 
altro commesso forse un ma 
1 gno ha senteniiato -Vai a 
vedere fra t libri per ragazzi» 

Ecco forse il panorama li 
brano del meeting può svelare 
qualcosa di buono inutile sol 
fermarsi sull opera omnia 
poetica e teatrale di Karol 
Wojtyla può essere piu mie 


ressante raccontare le foto di ! 
copertina delle vane biografie I 
ufficiali del Papa Ce n é per 
tutti I gusti qui il Papa con i i 
caschetto da minatore II il Pa 
pa in preghiera con lo Shuttle 
che vola sullo sfondo qui se 
duto comodamente con un 
breviano in mano h mentre 
sposa due ragazzi «semplici- 
A proposito di papi di Paolo 
VI nemmeno I ombra L altra 
star piuttosto è madre Teresa 
di Caicutta ma pare che te 
sue cinque diverse biografie 
ancora non vendano quanto 
potrebbero U settore teatro 
naturalmente ns{}olvera CIau 
deteMaunac religiosi (xoble 
malici che nelle librerie nor 
mali non si trovano piu ncan 
che a peso d oro misien del 
I editona* Mentre un altro 
escluso fra i cattolici militanti 
é Diego Fabbn forse era Irop 
po sinistro Ma da un angolo 
quasi nascosto fa mostra di 
sé Manuel Vasquez Montai 
han li comunista s()agnoto di 
Assassinio al Comitato centra 
le Come mai^ i libn ce li 
mandano direttamente le case 
editrici Cl spiegano E allora 
Sara uno scherzo di Elvira Sei 
iene che ha pubblicalo m Ita 
Ila il piu |to(tolare caso di Pe 
pe Carvaiho 

E per cliiudere una vera de 
lizia con sole 4 500 lire (totre 
to avere una loto ricordo dal 
meeting con il marchio com 
memorativo 1 fotografi ufficiali 
se ne vanno in giro per la Fie 
ra scattano e poi espongono i 
provini chi vuole può ordina 
re e (tortare a casa il ntralto 
Sì proprio come sulle spiagge 
sulle navi da crociera o nelle 
discoteche Ma quelli sono a) 
tri mondi 


Li Lu, ricercato 
di Tian An Men: 
«Non aiutate Deng» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LBISS 


H RIMINI Li Lu è un giovane 
cinese di 23 anni Studiava fi 
sìca e poi economia alluni 
versità Quando cominciò II 
movimento della Tian An Men 
non era a Pechino ma rag 
giunse presto la piazza e di 
venne uno dei leader degli 
studenti Era vicepresidente 
del comitato che organizzò to 
scioltolo della fame al quale 
lui stosso partecipò per otto 
giorni £ divenne poi portavo¬ 
ce del movimento Forse to 
abbiamo visto in qualcuna 
delle nprese televisive di que 
gli straordinari avvenimenti 
Qualche settimana fa ha svoi 
to un rapporto davanti alla le 
derazione intemazionale dei 
diruti deli uomo a Ginevra 
fornendo una dettagliata ero 
naca dei giorni che si chiuse 
ro col massacro sulla Tian An 
Men Li Lu racconta che in 
quell occasione è stato prò 
bdbilmenie i unico studente 
cinese a ntonre di quei fatti 
davanti a rappresentanti uff) 
ciati del governo di Pechino i 
memf^i delia commissione di 
Ginevra Racconta anche che 
t rappresentanti cinesi sono 
stati molto contrariali da) suo 
rapporto si sono alzati e han 
no detto al presdento della 


Quainrata, oggi giunta Dc>Pci 
Il Psi chiede un rinvio 
«Per allearci a sinistra 
non chiediamo il sindaco» 


A Quartata sara varata oggi la giunta De Pci sconfes¬ 
sala dai vertici nazionali regionali e provinciali co¬ 
munisti’ Dopo le polemiche nel Pci adesso è il Psi 
che tenta di scongiurare in extremis la nascita della 
«giunta anomala» Proposto un incontro tra le dele 
gazioni comunista e socialista per lavonre un allean¬ 
za di sinistra «Non poniamo un problema di poltro¬ 
ne e non pretendiamo la carica di sindaco » 


■■QUARRATA Oggi é un 
giorno cruciale per i destini 
politici e amministrativi di 
Quartata un grosso comune 
m provincia di Pistoia al cen 
tro di un vero e proprio caso 
politico 1 comunisti locali 
guidati dal sindaco uscente 
Stefano Marmi sono piu che 
mai decisi a costituire nel 
corso della seduta del consi 
glio comunale fissata |>er que 
sta sera una giunta «anomala» 
Pel De in netto contrasto con 
le indicazioni della dirigenza 
nazionale regionale e provin 
ciato comuniste Ma ieri si so 
no fatti avanti i socialisti prò 
ponendo un rinvio 
Autore delta proposta le* 
sponente del Psi Mauro Fab¬ 
bri della segreteria regionale 
socialista e presidente dei! as 
semblea toscana del Psi Sco¬ 
po del rinvio sarebbe la [)Ossi 
biiità di organizzare un meon 
tro tra due delegazioni sociali 
sta e comunista a livello re 
gionale e provinciale «La se 
greteria regionale del f^i - 
dice Fabbri con mossa disten 
siva - non pone problemi di 
poltrone ma di rapporti potili 
Cl a Sinistra tra noi e il È 
questo I ennesimo tentativo di 


non far precipitare una situa 
zione già abbastanza com 
plessa 

-Se il Rei di Quartata vuoto 
a lutti ) costi consumare il pat 
to con ta De - dice 1 esponen 
to socialista - è libero di farlo 
ma non può accampare falsi 
alibi quando afferma che un 
accordo con il Psi di Quarrata 
non é possibile (torché que 
st ultimo sarebbe inaffidabile» 
In effetti il P^i di Quarrata ha 
compiuto negir ultimi mesi 
non poche «onversioni» di 
rotta rendendosi prima prola 
gonisia della crisi comunale 
sfociata a maggio nelle elezio 
ni anticipate poi di un tentati 
vo di accordo con la De nau 
fragaio sullo scoglio della (X)t 
trona di sindaco e infine di 
un ennesiiTìD npensamenfo e 
di una nuova cohve^enza 
verso il Pci 

n socialista Fabbn non lesi 
na un preciso avvertimento ai 
SUOI stessi compagni di partito 
quarratini «Chi si attardasse 
nel nostro partilo - afferma - 
a condurre battaglie di retro¬ 
guardia rivendicando posti di 
sindaco non è in linea con ta 
potihca scaturita dati ultimo 
congresso socialista» 



LI Lu Male leader del movimento studentesco cinese 


commissione che non poteva 
dar credito ad uno dei piu pe 
ncolosi -cnminal)» cinesi Lu 
infatti fa parte della -lista* dei 
21 pm ricercali capi degli stu 
denti 

Davanti ad una sala gremita 
di giornalisti Li Lu ha nsF>osto 
con pazienza per due ore a 
molle domande Prima (jerò 
ha voluto dire -qualcosa sulla 
situazione attuale in Cina» -Il 
governo - queste le sue affer 
mazioni - ha arrestalo segre 
lamento più di 130mila perso 
nc Molle sono state uccise 
La gente teme che tornino i 
tempi più tragici della Rivolu 
zione Culturale II movimento 
però non è del lutto esaurito 
A Pechino 300 studenti conti 
nuano a dimostrare- 
QuaPere il vero progetto 
politico del movimento del 
la Tian An Men? 

Gli studenti hanno dato vita ad 
un movimento molto puro 
Chiedevamo ta democrazia 
per la Cina t diritti umani per 
li popolo c anche piu riso 
Non c era alcun legame con le 
lotte interne al Partito comuni 
sta e al governo cinese Anche 
Zhdo non ci sembrava poi co 
Si buono E non c era alcun le 


game con forze |x>litiche 
esterne alla Cina Sappiamo 
comunque che diversi dingen 
ti non furono d accordo nell u 
so della forza contro il movi 
mento 1 complottatori erano 
Deng Li Peng e Shangkung e 
tuttora coniiunuano gli mtn 
gin 

Quale atteggiamento do¬ 
vrebbero tenere con la Cina 
i governi democratici? 

I paesi che (tonsano che il re 
girne di Deng durerà a fungo 
non dovrebbero aiutarlo Ca 
pisco che tra stati si giunga a 
certi compromessi ma quan 
do sono in gioco i diritti umani 
il compromesso è inaccettabi 
le 

(Sembra quasi un parados 
so che li Lu lanci questo ap¬ 
pello al meeting di Cl non è 
stato Andreotti, grande ami 
co di Cl, fra l piu tiepidi nel¬ 
la condanna di Deng? Ndr) 
Oltre che ai governi oca 
dentati, non pensate di ri 
volgervi a Gorbaclov? 

Lo avevamo fatto sulla Tian 
An Men Ma Gorbaciov è un 
politico e deve toner conto 
della ragion di Stato 11 fatto 
che non ci abbia risposto ha 
però molto deluso gli studenti 


Molti al fono chieati come 
mal gU studenti ctneal, can 
landò riDtereazloaale, co¬ 
struivano una atatua della 
Uberià 

Noi cantavamo quella canzo¬ 
ne per il suo contenuto ue pa 
rote Cinesi senile da un miei 
lettuale negli anni 30 narrano 
deila lotta del nostro popolo 
Cantando noi cì sentivamo 
parte di tutto il popolo Non ci 
interessava il simbolo politico 
ufficiate della canzorte La sta 
tua della Democrazia I aveva 
mo copiata da quella amen 
cana 

Lei che cosa pensa del Co¬ 
muniSmo? 

n discorso sul comuniSmo co 
me sistema ideologico sareb 
be interessante ma ci (xine 
rebbe lontano Nei paesi dove 
è al governo il comuniSmo ha 
dato luogo a delle dittature 
Col nome di comuniSmo cer 
cano di ottenere il consenso 
della gente comune ma in 
realtà gli interessi della gente 
sono sequestrali dai dittalon 
Dopo la sconfitta del fasci 
smo ora all ordine del giorno 
c è il problema delle dittature 
romunisle che sono una tra 
gedia per 1 umanità 






Dai Una Mano, 
Diventerà Un’Ala 


LiPU, Lega Ital ana Protez one Uccell t eh ede una mano Non per sè d rettamente ma per il popolo 
degl uccelli Un popolo molto sensbleal nqunamento Un vero epropro termometro dell ambiente 
mgliore di tante sofstcate apparecchature scentTche m gl ore anche dei nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo Conoscere gli ucce! stud are il loro comportamento oggi sgnfica imparare cosa fare - o non fare - nella 
^ nostra terra e nel nostro Geo Aiutarli significa autare lutti noi Grazie ai contrbub degli attuali 23000 soci la Lega Italiana Protezione 

ilT V Uccelli lotta da ano ms eme ad organ zzai on mondiali come la Royal Soc ety for Protect on of B rds e i r sultat già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 

spec e rare o m estinz one ha et eato e gest sce 10 oas protette ha fondato e d rige I Centro Recupero Rapaci di Parma e l Centro Recupero Uccelli Nanni 
ed Acquatici di Livo no in praica le pr me due Clm che per Uccelli d Hai a scrive stampa e d str buscete due rvste Uccell e llFachetto Tutto ciò e gamotto ma molto 
c ancora da fare e le nostre mani non et bastano Iscriv t alla LIPU il tuo contributo la tua mano d verterà un aia ed aumenterà il valore del nostro patr mon o ambientale 

Si ringrazia I Editore per to spazio offerto la Livraghi Og ivy & Mather per la creatività Gabriele Pozz per 1 ilustraz one LIPU Ente morale nconosc uto con DPR I5t del 6 2 85 
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Denaro falso 

Rispunta 
il nome 
diAnghessa 

■I MIlANQt Dopo le armi e 
la droga, ecco il denaro (aUo. 
Il nome di Aldo Anghessa. uo* 
mo d'alfarì dalle multiformi 
attività, sembra fatalmente de* 
stlnato a venire collegato ai 
settori più scottanti di inter¬ 
vento della magistratura. 

A portare il ra^onier An¬ 
ghessa agli onori delle crona¬ 
che è stavolta t'arresto - avve¬ 
nuto i'11 agosto a) confine ita- 
lo-svizzeio a nord dì Como - 
di un finanzieie romatto, tato 
Elio Sacchetto, che cercava dì 
penetrare in Italia proprio per 
IrKonirare il misterioso fac¬ 
cendiere: tant'à vero che in 
auto con Elio Sacchetto viag¬ 
giava anche il giovane figlio di 
An^Sfto che io aveva accol¬ 
to poco prima all’aeroporto di 
Lugano. Misteriosi, per ora. 
sono i motivi deirincontro 
programmato tra i due uomi¬ 
ni: ceno è che appena Sac¬ 
chetto si è presentato alla 
frontiera italiana è stato am¬ 
manettato e portato in carce¬ 
re. Sulla sua testa pende un 
ordine di cattura firmato dalla 
magistratura milanese nel giu- 
gito scorso nell’ambito deii’in- 
chiesta su un trafrico di ban¬ 
conote e cenilicati di credito 
falsi: potrebbe trattarsi dei cer¬ 
tificali del Banco Lariano se¬ 
questrali nel Comasco per un 
valore di dieci miliardi. 

Dopo una sosta nel carcere 
di Como. Elio Sacchetto è sta¬ 
lo trasferito a Milano. 

Di Aldo Anghessa (che ha 
sempre accuratamente evitato 
di smentire le voci su una sua 
assidua collaborazione con i 
servizi segreti) si è parlato a 
lungo nel 1987, in occasione 
del carico di armi sequestrato 
a Massa sulla nave libanese 
•Boustany One». Nellotiobre 
scorso, poi, all’aeroporto di 
Unale venne arrestata la liba¬ 
nese Ibrahim Rùtollah incari¬ 
cata di qonsegnaro ad An¬ 
ghessa alcune foto e lettene di 
ostaggi statunitensi, rivelatesi 
presto dei fàlsi grossolani. Na- 
Kosti nelle mutande la donna 
portava anche alcuni etti di 
poMere bianca: al primo esa¬ 
me si riveld eroina ma poche 
settimane dopo, atl'esame del 
medici legali, la droga era mi- 
sieriosàqienie divenuta aspiri¬ 
na. ' 


Jolly Rosso 

Le scorie 
resteranno 
a La Spezia 

■I.U SPEZIA. Insieme al 
puKO di vernici decomposte 
e di fanghi di lavorazione, da 
qualche ìempo si levava dalla 
nave Jolly Rosso anche un va¬ 
go odore di beffa. E il raggiro 
di mezza estate è venuto, 
puntuale, sotto forma di una 
ordinanza firmala dai ministri 
delia Protezione civile e del¬ 
l'Ambiente. Vito Lattanzio e 
Giorgio Ruffolo. In base a tale 
I provvedimento, circa duemila 
tonnellate di nliuti tossici della 
I Jolly Rosso resteranno alla 
, Spezia, o tutt'al più saranno 
seppelliti in qualche valle del- 
I l'entroierra ligure, in base a 
una non meglio precisala •di- 
I sponibiiità» del presidente del- 
I la Regione Liguria. Rinaldo 
' Magnani; I due ministri, infatti, 

I hanno assegnato a Magnani ii 
j ccmipito di provvedere allo 
I •stoccaggio prowisorto con* 

I Irollato*. e successivamente al 
I definitivo smaltimento, dell'in- 
I Icro carico residuo della Jolly 
I Rosso (in tutto 8.129 fusti) ec- 
I cezion (atta per un migliaio di 
I bidoni che. sempre in base ai- 
I l'ordinanza, finiranno nel Ve¬ 
neto. La decisione, assunta 
poco prima dì Ferragosto ma 
resa nota solo in questo fine 
settimana, travolge compieta- 
mente il decreto Ruffolo del 
27 gennaio e tutte le successi¬ 
ve intese fra governo e regioni 
interessate, in base alto quali 
l'intero carico inquinante sa¬ 
rebbe dovuto finire, appunto, 
in siti attrezzali del Veneto. 

Ha prevalso la logica del 
«hi il ha se li tenga» in base 
ad un calcolo di pura conve¬ 
nienza politica. Non può sfug¬ 
gire, Infatti, la singolare coin¬ 
cidenza fra i'emanazione del¬ 
la nuova ordinanza e l'ingres¬ 
so dell'ex presidente della Re¬ 
gione, Bernini, nel governo 
Andreotti. Di fronte ad un tale 
spettacolo, ora diventerà sem- 
più difficite convincere i 
porti italiani a ricevere i cari¬ 
chi inquinanti, fi sindaco della 
Spezia, Bruno Mcmtefiori, ha 
reagito con parole di fuòco: 
•L'bfdinanza calpesto fili ac¬ 
cordi precedenti, pertanto è 
nostra intenzione rigettarla». 
Solidale con questa posiziorte, 
e per sottolineare il dissenso 
con i ministeri, ii Pei spezzino 
ha proposto che Montefiori si 
dimetta dalla carica di vice¬ 
commissario per la Jolly Ros¬ 
so. 

QP.O. 


Sindaco solo contro tutti 
«Non può tornare a vinificare 
il principale accusato 
dello scandalo del vino mortale» 


Giovanni Ciravegna è ora libero 
in attesa del processo 
Un danno airimmagine di Narzole, 
paese che vuole vendere «Doc» 


«Non vogliamo ritnombaie 
neO’incubo al metanolo» 


È un velo e proprio braccio di ferro quetio ingag¬ 
giato tra il sindaco di Narzole e Giovanni Cirave¬ 
gna, proprietario della ditta di vini tristemente no¬ 
ta per le morti causate dal vino al metanolo. Ri¬ 
tornato libero per decorrenza dei termini di carce¬ 
razione preventiva il Ciravegna vuole riprendere ia 
sua attività. Gli si oppone il sindaco: <Ìuello scan¬ 
dalo ci è costata molto, non vogliamo rischiare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FBRRCnO 



■■ TORINO 11 commerciante 
in questione si chiama Gio¬ 
vanni Ciravegna ha sessan- 
t'annl e abita con la famìglia a 
Narzole, una località del Cu- 
neese, a pochi chilometri da 
Alba. Il Ciravegna, anzi, il ca- 
valier Giovanni, titolare dell’o¬ 
monima ditta, più volte pre¬ 
miata alte varie fiere enologi¬ 
che di Torino, quando nella 
primavera deil'86 esplose, 
partendo dalla ditta di Vin¬ 
cenzo Odore di Incisa, lo 
scandalo del vino sonsticato 
con ingenti, mortali quantità 
di alcol metilico, si troito subi¬ 
to nell'occhio di quetl'atlar- 
mante ciclone. Scattarono le 
manette e il commerciante 
marzolese, noto in paese con 
i soprannomi di «Touchin» e 
di «Oudes e mes» (in piemon¬ 
tese, «12 e 12», ad indicare 
ge^almente la sua capacità 
nel riconoscere, all'assa^io, 
l’esatta gradazione di qualsia¬ 
si vino), fini a San Vittore in¬ 
sieme al figlio più grande, Da¬ 
niele. L'accusa era pesante: 
«Omicidio volontario pluri¬ 
mo», per lo smercio di vino 
sofisticalo, appunto al mela- 
nolo, che inizialmente aveva 
causato la morte di nove per¬ 
sone; successivamente i de¬ 
cessi superarono la ventina.. 
Ma dopo 18 mesi di detenzio¬ 
ne i due Ciravegna, unitamen- 


te ad un'altra decina di traffi¬ 
canti e sofisticatori di vino, so¬ 
no tornati in libertà. Motivo, lo 
stesso che recentemente ha 
spalancato t cancelli del car¬ 
cere torinese delle Vailette a 
un centinaio di mafiosi, alcuni 
pluriomicidi, quelli del fami¬ 
gerato «Clan dei catanesi»; de¬ 
correnza dei temini di carce¬ 
razione preventiva. 

1 lunghi mesi di carcere non 
li ha trascorsi in ozio Giovanni 
Ciravegna; anzi, pare che ab¬ 
bia scritto una sorta di «me- 
moriato» in sua difesa, in cui 
viene ripercorsa e precisata, 
con tanto di nomi e date, la 
•scandalosa» vicenda che lo 
condusse dietro le sbarre. Ora 
che a fuori, nuovamente libe¬ 
ro, sia pure in attesa di pro¬ 
cesso, che prima o poi si do¬ 
vrà ben fare (ristrutlorìa, assai 
voluminosa, è affidata al giu¬ 
dice Domenico Tucci, di Mila¬ 
no), il cqmfbeictante e me¬ 
diatore dato subito 

un gran daffare, per poter ri¬ 
prendere ai più presto il suo 
profìcuo lavoro di «damigìani- 
sta» e. a ^anMo pare, anche 
in termini di lègge, la sua atti¬ 
vità commerciale, pur trattan¬ 
dosi dì un inquisito per «piu- 
riomicìdio volontario», potreb¬ 
be ripfendere da un gipmo al- 
l'aUro.^ 



Giovanni Ciravegna H maggior 
inquisito per lo scandalo del 
vino al metanolo, in libertà per 
decorrenza dei termini. Di iato, 
controlli dei carabinieri del 
Nucleo anllsofislicaztcni 


«in effetti Ciravegna, sul pia¬ 
no giuridico, è un cittadino 
come gli altri», ci ha detto l'al¬ 
tro giorno il nuovo sindaco di 
Narzete, Ciprio, eletto 
come "indipendente" nei giu¬ 
gno dell'86; il sindaco prece¬ 
dente, Mascarelio, anche luì 
commerciante di vino, era sta¬ 
to sconfitto alle elioni. «So¬ 
no però convinto • dice anco¬ 
ra il sindaco del dopo-meta- 
nolo - sopr^tutto atta luce del 
buon senso, che il suo ntomo 
in commercio avrà comunque 
aspetti negativi »ili‘imm^me 
del paese e dei mercato vini¬ 
colo in generate, che dopo lo 
scandalo, cc»ne ^ ricorderà, 
aveva subito un crollo anche 
a ifvelto d'esporiazlonl». Forte 
di questa convinzióne, il pri¬ 


mo cittadino di Narzole (po¬ 
co più di tremila abitanti e 
ben I IO aziende di produttori 
e commercianti d» vino) si è 
sinora rifiutato di itrmare l'au¬ 
torizzazione all'uso delle ci¬ 
sterne e all'uso deirauiomez- 
20 per il trasporto della mer¬ 
ce. «La mia però è una situa¬ 
zione mollo delicata • precisa 
Ugo Gregorio, anche segreta¬ 
rio delta scuola media focale 
- quasi al limite della legali¬ 
tà...». Il Ciravegna infatti, dal¬ 
l'ottobre deli'87, quando usci 
da San Vittore, è riuscito, pas¬ 
so dopo passo, a superare i 
vari ostacoli legali che si frap¬ 
ponevano alla ripresa della 
sua attività commerciale, t 
tuttora iscritto nel registro 
esercenti della Camera di 


commercio; l'UsI 64 di Bra 
non gli ha potuto ritirare l'au¬ 
torizzazione sanitaria; ha per¬ 
sino ottenuto la restituzione 
dei registri di carico e scarico 
per la vidimazione delle bol¬ 
lette d'accompagnamento per 
il trasporto del vino. 

Unico e ultimo ostacolo re¬ 
sta dunque il «braccio di ferro» 
ingaggiato con il Comune... 
Ma riuscirà il sindaco di Nar¬ 
zole a difendere l'immagine 
del paese e la limpidezza del¬ 
le sue tradizioni vinicole, im¬ 
pedendo, almeno sino alla ce¬ 
lebrazione del processo, che il 
commerciante m forte «odore 
di metanolo» tomi a smerciare 
li suo vino non proprio «Doc»? 
Forse anche a Narzole se lo 
chiedono in parecchi e maga¬ 
ri anche con ansia... 


CHE TEMPO FA 



SERENO VARIABILE TEMPORALE NEBBIA 



COPERTO PIOGGIA NEVE MAREMOBSC 
IL TIMPO IN ITAUAt la situazione meteorologica 
che controlla il tempo sulla nostra penisola si mette In 
evidenza per la sua staticità. L'Italia e il bacino del 
Mediterraneo sono compresi entro una vasta area di 
pressioni relativamente elevate con valori molto livel¬ 
lati. Questo porta ad un'assenza o quasi di circolazio¬ 
ne per cui farla stagnante in prossimità del sudo, 
senza possibilità di ricambio, mantiene lo stesso tipo' 
di tempo del giorni scorsi caratterizzato soprattutto de 
caldo afoso. 

TRMPO PRlVISTOt su tutte le regioni detta penisola 
e sulle isole la giornata odierna sarà caratterizzata da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Du¬ 
rante le ore pomeridiane. In prossimità della lascia al¬ 
pina e la dorsale appenninica, si potranno avere ad¬ 
densamenti nuvolosi di una qualche consistenza che 
sporadicamente potranno dar luogo a qualche epfso-' 
dio temporalesco. 

VKNTIt deboli di direzione variabile. 

MARIt generalmente calmi tutti I mari italiani. 

DOMANIi ancora caldo afoso su tutte le regioni italia¬ 
ne, scarsa attività nuvolosa salvo sulle zone montuose 
dove durante le ore pomeridiane si potranno avere ad¬ 
densamenti nuvolosi di carattere locale. Permerranno 
sulle zone di pianura.del Nord e sullo vsliste dei Cacto, 
tro foschie anche dense con riduzioni della visibilità. . 


LBQQI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GugHtliM EnoMidil, giudice, responsabile e coordinatore, Pierglovaiml Alleva, ewocito Cdl di Bologne, docente 
universitario, Marie Giovanni Carolalo, docente universdario. NrranM MosM e leeopo Hategugbii, avvocai» Cdl di 
Milano, Severle Wgre, avvocato Cdl 01 Roma: Emo MaiSno e Mine Ralfone, avvocai» Cdl di Tonno 


Differenza di inquadiamentD 
a parità dì manrioni 


pend»»nle ad un diverso e mi¬ 
glio»^ inquadramento, si legge 
m una delle tante sentenze 
eriiesije dalla Cassazione che 
•ai fini della delcrmìnazione 
dell'inquadramento spettante 
al lavoratore alla stregua delle 
qualifiche previste dalla disci¬ 
plina collettiva di diritto co¬ 
mune. il giudice ... deve dap¬ 
prima indentiflcare le qualifi¬ 
che o categone. interpretando 
le disposizioni colleiiivc se¬ 
condo I crìlen di cui airart. 
1362 segg. cc. deve poi ac¬ 
certare le mansioni dì fatto 
esercitale e deve infine con¬ 
frontare te identiche categorie 
o qualifiche con le mansioni 
svolte invconcreto» (Cass. 16/ 
3/1988 n. 2466). 

Questa impostazione giuri¬ 
dica • che prescinde da un'ef¬ 
fettiva c sostanziale disamina 
delle concrete situazioni esi¬ 
stenti e sviluppatesi nelle più 
diverse realtà produttive • può 
portare e porta senz'altro al¬ 
l'Incentivazione d> atti discri¬ 
minatori nei confronti dei la- 


8AVCRI0 NIQRO 

voratori, che non accettano 
passivamente le direttive pa¬ 
dronali. che svolgono attività 
sindacali o che comunque 
pongono in essere compoita- 
raenli poco graditi ai loro da¬ 
tori di lavoro, anche se iegiiti- 
mi ed ossequiosi della norma- 
Uva contrattuale. E purtroppo 
l’esperienza ci insegna che le 
forme di discriminazione sono 
molte, varie e vaste ed il più 
delle volte vengono operale 
con melodi apparentemente 
non contrastanti con leggi e 
norme conlraliuali ma che in- 
laccano la dignità del lavora¬ 
tore e ne umiliano ia sua per¬ 
sonalità. 

Qualche spiraglio però co¬ 
mincia a farsi luce e cosi sì 
può anche leggere che qual¬ 
che giudice di mento non 
condivide questa impostazio¬ 
ne affermando che «nell'ac- 
cerlamento delì'mquadra- 
mento del lavoratore legitti¬ 
mamente può assumere valo¬ 
re indiziano la prassi azienda¬ 
le e quindi la diffusa attribu¬ 
zione di determinale categorie 


e qualifiche ai lavo.dtorì desti¬ 
nati alte medesime mansioni, 
ciò a maggiore ragione nel¬ 
l'ambito della Imprenditoria 
pubblica ove l'osservanza del¬ 
la regola di buona ammini¬ 
strazione diventa un dovere in 
relazione al quale, nell'inter¬ 
pretazione della contrattazio¬ 
ne collettiva, non é possibile 
ipotizzare trattamento diffe¬ 
renziato a parità di mansioni! 
(Pretura Tonno 22/5/1988). 

E così anche il Pretore di 
Napoli che • nell'esaminare la 
posizione di un gruppo di la¬ 
voratori che pur svolgendo gli 
stessi compiti, erano inqua¬ 
drati in modo differenziato 
con la ricezione di una diver¬ 
sa retribuzione • ha sollevalo, 
in riferimento all'art 41 della 
Costituzione, questione di le¬ 
gittimità costituzionale di al¬ 
cuni articoli del codice civile 
che consentono un diverso in¬ 
quadramento a parità di man¬ 
sioni 

La Corte Costituzionale - 
con sentenza n. 103/1989 • ha 


dichiarato la non fttodalezza 
della questione dì tegittimità 
costituzionale posta alla sua 
attenzione, però ha svituppato 
una ricca cd approfondita 
motivazione con la quale ha 
evidenziato i principi di cmltà 
giurìdica e dì rispetto della 
personalità dei iave^atore che 
promanano dalla f^isla- 
zione italiana sia dagli atti e 
dalle convenzioni intemazio¬ 
nali: ha, in particolare, ia Cor¬ 
te affermato che è pur vero 
che secondo ('ordinamento 
giustovorisbeo italiano sono 
tollerabili e possibili disparità 
e differenziazioni tratta- 
mento «sempre che siano giu¬ 
stificate, e comunque ragione¬ 
voli», Il che consente a! giudi¬ 
ce di poter ricercare • con una 
disamina approfondita delie 
situazioni eh fatto - le cause 
che determinano diff^enzia- 
ztoni retributive nom»tante si 
sia parte integrante dì uno 
stesso gruppo produttivo e si 
pongano in essere le identi¬ 
che attività. E fa Corte - nella 
motivazione * prosane anco¬ 
ra nel richiamare ^pliclta- 
mente e dettagliatamente tutte 
te convenzioni intemazionali, 
che hanno sempre affermato 
che uno dei capisaldi della 
politica sociale degli Stati fir- 
matan è l'eliminazione di (^ni 
e qualsiasi discriminazione, e 
che hanno identicamenie 
semine ribadito il pnncipio 
secondo cui a lavoro uguale 
deve corrispondere salano 
uguale in uno stesso processo 
produttivo ed in una stessa 
impresa. 

Una sentenza questa sen¬ 
z'altro non dirompente, ma 
fonerà di posilivt ed interes¬ 
santi sviluppi sol che se ne vo¬ 
glia cogliere lo spinto innova¬ 
tore che da esa promana. 


M Non v’è dubbio che ap¬ 
pare incomprenslblle e non 
accettabile il principio secon¬ 
do cui la parità di mansioni e 
l'espletamento della identica 
attMtà lavorativa non compor¬ 
tano io stesso inquadramento 
ed il riconoscimento di quali¬ 
fiche slmili e conformi: eppu¬ 
re questo principio è stato ed 
è costantemente ed uniforme- 
mente affermato e ribadito 
dalla giurisprudenza, soprat¬ 
tutto di legittimità. 

La Suprema Corte ha infatti 
sempre disposto che «non esi¬ 
stendo neirordinamento un 
principio generale che impon¬ 
ga la parità di trattamento dei 
lavoratori che svolgono identi¬ 
che mansioni, Vinquadramen- 
lo spettante ad un lavoratore 
va accertato alla stregua delle 

mansioni da lui svolte. e 

non può invece essere desun¬ 
to dalla categorìa ailribuila 
dal datore di lavoro a dipen¬ 
denti che svolgono mansioni 
anak^he» (Cass. 17/10/1988 
n. 5649; conforme: Cass. 15/ 
6/1988 n. 4070); ed in una re¬ 
centissima sentenza la Cassa¬ 
zione ha precisato che la attrì- 
bttoione di una qualifica, su¬ 
periore alte effettive mansioni 
e.spleiate. può essere senz'al¬ 
tro disposta dairiihprenditore. 
riebtrando ciò nel suo unìlatc- 
ralè potere, ii che gli consente 
di rembuìre in modo differen¬ 
ziato attività tavorative (denti- 
chp. 

La diversificazione si giusti¬ 
fica * secondo questo orienta¬ 
mento giurisprudenziale ■ in 
quanto il datore di lavoro è li¬ 
bero di attribuire una qualìfica 
che prescinda dali'effettività 
delle mansioni da espletare, 
mentre è indispensabile segui¬ 
re un iter logico-giuridico per 
far acciarare il diritto del di- 


Per aver diritto 
al riconoscimento 
del rapporto 
continuatìvo 


■I Cara Unità, nel perìodo 1968- 
1975, molti dipendenti del Comune di 
Ourtona hanno prestalo servizio fuori 
ruolo, senza intemizione, con la for¬ 
mula dei lavori a perizia: il lavoratore, 
assunto con libretto di lavoro, veniva 


pagato a quindicina per gli effettivi 
giorni di presenza Ripeto: senza inter¬ 
ruzione del rapporto, perché esaurita 
ia disponibilità finanziaria di una pen- 
zia ne subentrava un'altra. 

Immessi m ruolo in data 7.1 1975, 
gli interessati (circa 60) hanno visto 
ricostruita la carriera come daH’esem- 
pio che segue’ penodo fuori ruolo dal 
9.9.1971 af5.1.1975, giorni 934, corri¬ 
sponderne ad anni 2. mesi 11, giorni 
24. anziché anni 3. mesi 3, giorni 26. 

Le domande sono queste: 1) aveva¬ 
no dintlo. i lavoratori, al riconoscimen¬ 
to della piena mensilità (cioè dell'in¬ 
tero periodo storico), avendo prestato 
servizio continuativo (anche se le as¬ 
senze e le domeniche non venivano 
pagate)? 2) avevano diritto all'inden- 


nilà di licenziamento da parte del Co¬ 
mune’ 3) possono esercitare comun¬ 
que. gli stessi lavoratori, il diritto di n- 
scatto presso l'Inadel’ 

Gino Schippa. delegato Cgi! Cortona 


Da quanto espone t! compagno Schippa. 
sembra che il Comune dt Cortona abbia 
instaurato con un certo numero di foi>oro- 
tori un rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinalo per brevi periodi tn re¬ 
lazione ai diversi lavori che il Comune, di 
volta in volta, doveva far effettuare Se la 
figura giundKxi acuì è riconducibile tale 
tipo di attività è. dunque, quella del rap¬ 
porto di lavoro a tempo determma'o, gh 
in/eressaff, per avere dintlo al pieno rico¬ 


noscimento del rapporto conhnuativo. 
debbono propone, ove permangono on- 
cara limili temporali per un'azione giudi¬ 
ziario, una vertenza per la deckiratona 
del loro rapporto di lavoro a tempo inde¬ 
terminato Diversamente, non ricorrono i 
presupposti per avere dintlo a una diversa 
valutazione del penodo hmn ruoto In tal 
caso però, sempre che non stono scodutt i 
termini, gli tn/eressar< possono nvertdicare 
certomenfe l'inderuutù di Urenziamenlo 
per I vari periodi di lavoro ef^lluaii. sia 
direttamente al Comune (alla luce det di¬ 
sposto dell'art SdelDUg Cps4447n 
207). SI oir/nadel esercitando il dintlo di 
riscatto ai sensi della fegge 152 del 1968 
[ZAW BRUNOACUCUA 


Per le 30.000 
lire è sempre 
discriminazione 
(e la sanatoria per i 
cosiddetti «sbandati»?) 


Intendo riferirmi a quelle 
teggi che riconoscono un au¬ 
mento di 30.000 lire mensili 
agii ex combattenti, lo faccio 
parie di questa categorìa, ma 
secondo il tegislatore, per il 
solo fatto di essere andato in 
pensione prima del 1968 non 
ho diritto a tutti gli arretrati (si 
tratta di alcuni anni) come co¬ 
loro che sono andati in pen¬ 
sione dopo questa data, ma 
solo al pagamento di questo 
aumento a partire dal gennaio 
scorso. Ho avuto occasione di 
parlare di questo problema 
con J'on. Novello Pallanti, ma 
non sono rimasto del tutto 
soddisfatto. Vorrei perciò sa¬ 
pere se il Pei intende occupar- 
ù della questione e in die mo¬ 
do. e comunque terrei ad ave¬ 
re l opinione dei giornale su di 
essa. 

TblUoLapl 

Limite sull'Amo 
(Firenze) 


Purtroppo, la legge con cur 
abbiamo ottenuto il diritto al¬ 
le 30.000 lire mensili per i 
collocali a riposo, cioè in 
pensione prima del T marzo 
1968, prevede Che tale inden¬ 
nità abbia decorrenza dal l* 
gennaio 198$. 

Non possiamo che essere 
d'accordo nel ritenere che sa¬ 
rebbe stato giusto (e sarebbe 
giusto) dare una decorrenza 
più lontana, quanto meno la 
stessa deconrema del 7* gen¬ 
naio 1985 ossicuroto o colo¬ 
ro che sono andati in pensio¬ 
ne dopo il 7 marzo 196$. Non 
siamo però abituati a pro¬ 
mettere soluzioni che, allo 
stato delle cose, rfreniomo 
assai improbabile ottenerle 
ora, mentre si sono incontra¬ 
te tante resistenze e ci si sono 
messi tanti anni. 

Teniamo presente inoltre, 
che l'assegno non è stato ri¬ 
conosciuto (sia pure nella 
misura delle 30.000 lire) a un 
numero consisfenre di ex 
combattenti e toro superstift. 
O sono molti ex combattenti 
(parecchi addirittura con 
quattro-cinque medaglie al 
valore mililare) ai quali non 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Marie OuWotti, 

Angelo Mazztorl e Nicola Tisci 


è stato riconosciuto il diritto 
in quanto attorno all'8 set¬ 
tembre 1943 furono tra i co¬ 
siddetti ^sbandati». Ci sono i 
patrioti titolari di pensione di 
riversibilità di ex combattenti 
che nulla percepiscono per¬ 
ché il dante causa è deceduto 
prima del riconoscimento del 
diritto, ecc. 

limpeano attuate è rivolto 
a far sì che tutti gli aventi di¬ 
ritto abbiano il dovuto rico¬ 
noscimento, e ancor prima 
delia quota in danaro, sia es¬ 
so morale, sia esso una que¬ 
stione di parità. 


1 versamenti 
alla Cassa 
geometri 
non 

ricongiungibili 


Attualmente sono un di¬ 
pendente statale di ruolo dal 
1986 ed in servizio presso 
l'Ufficio distrettuale delle im¬ 
poste dirette di Ischia. Fui as¬ 
sunto il 15 gennaio 1979 dalle 
liste speciali giovanili previste 
dalla legge n. 285/77 e presi 
servizio presso il suddetto Uf¬ 
ficio. Subito dopo la mia im¬ 
missione in ruoto, presentai 
domanda per il riscatto ed il 
ricongiungimento dei contri¬ 
buti inps. corrisposti dall'In¬ 
tendenza di Finanza di Napo¬ 
li, per ì\ perìodo 15 gennaio 
'79 ai 14 marzo '86 e di altri 
contributi che mi riservai di 
documentare. Precedente- 
mente al 15gennaio'79avevo 
versato contnbutì previden¬ 
ziali obbligatori alta Cassa na¬ 
zionale di previdenza dei geo¬ 
metri. Tali contributi coprono 
gli anni dal 1974 al ]97^Suc- 
cessivunente mi sono cancel¬ 
lato dalla suddetta Cassa poi¬ 
ché usufruivo di altra forma di 
assistenza e previdenza. 

Vorrei chiedere se il perìo¬ 


do contributivo previdenziale 
della Cassa geometri posso ri¬ 
scattarlo e ricongiungerlo ai 
fini pensionistici con il perio¬ 
do non di ruolo e quindi con 
l'attuale periodo di ruolo. In 
tal caso, se ciò risultasse pos¬ 
sibile, potrei conteggiare ai fi¬ 
ni del mìnimo per la pensione 
5 anni Cassa più 7 anni non di 
ruolo più 3 anni di ruolo «15 
anni che mi consentirebbero 
dì andare in pensione tra circa 
5 anni avendo compiuto n. 20 
anni di contribuzione? 

Vorrei a questo punto, ag¬ 
giungere alcune considerazio¬ 
ni nel caso in cui il periodo 
contributivo alla Cassa geo¬ 
metri non fosse possibile ri¬ 
scattarlo. Ciò mi sembrerebbe 
una limitazione al mio diritto 
alla pensione così come è 
prevista attualmente per ì di¬ 
pendenti statali. 

Viceversa sì potrebbe verifi¬ 
care che un dipendente stata¬ 
le che. per vari motivi, deci¬ 
desse, dopo 10 anni di lavoro, 
di dimettersi ed intraprendere 
più di una libera professione o 
altra attività, non cumulabile 
ai fini pensionistici, raggiunta 
l'età di 60 o 65 anni di trovarsi 
neli’impossibilità di richiedere 
la pensione. Inoltre, conside¬ 
rato che è possìbile riscattare 
sìa il servizio militare sia la lau¬ 
rea coseguha prima dell'as- 
sunzione nella Amministrazio¬ 
ne statale, non sembra logico 
estendere tale possibilità di ri¬ 
scatto anche ai contributi ver¬ 
sati a Casse autonome per pe¬ 
riodi antecedenti l'assunzione 
in servizio presso lo Stato? Mi 
auguro che il vostro parere sia 
a mio favore. Nel caso contra¬ 
rio, laddove esista veramente 
una disparità, mi auguro che il 
legislatore ne tenga conto 
poiché penso che tali casi non 
siano pochi. Comunque vi sa¬ 
rei grato di farmi conoscere 
quali sono, se ci sono, le rì- 
sjtoste a questo quesito conte^ 
nule nelle proposte di legge 
per la riforma ^nsionistica. 

Net caso dì possibilità di ri¬ 
scatto dei contributi della Cas¬ 
sa geometri vorrei sapere qual 
è la procedura e se vi è la pos¬ 
sibilità di ricorso anche alle 


vie legali. 

FVwcesco'Mw». 

Ischia (Naptrii) 


Al momento attuale II pe¬ 
riodo contributivo previden¬ 
ziale della Cassa geomehi 
non è riwngìungiblle, ai fini 
pensionistici, né con la con¬ 
tribuzione Inps, né con quel¬ 
la di pubblico dipendente. 

Sono depositati però, in 
Pariamerito numerosi proge^ 
ti di legge che propongono ta¬ 
le possibilità. Àvendó (ali 
proposte in linea pressoché 
generale parere faoorevo^ 
dei vari gruppi parlameritOfi 
riteniamo che si sareMe arri¬ 
vati già a una decisione fàvo- 
revole se per decreti aovema- 
tivi, numerosi, che hanno Hi 
precednza alla Camera dei 
deputati e al Senato, e per 
inutili crisi di governo non ne 
ostacolassero uno spedito 
cammino. 


Invalido 
di guerra 
attende sempre 
il contributo per 
cure termali 


Sono stato prigioniero in 
Germania due «ini. Mi sono 
ammalato e sono tornato col 
busto di gesso; una volto in 
Italia sono stato ricoverato In 
ospedale. Mi è stato assegnato 
la pertsione dì quarto cMegCK 
ria come invalido di guerra, 
Iscritto come tale, ho fatto do¬ 
manda all'ufficio invalidi dì 
guerra di Roma per fare le cu¬ 
re ciimaiiche e mi sono stato 
concesse con un contributo. 
Sono oltre dieci mesi dfie at> 
tendo e non si vede nulla. Ho 
persino telefonato airuffido 
competente, ma sempre n(en« 
te. Perché si perde tutto que¬ 
sto tempo? 

IcanPaaqMI 

Mentana (Ronto) 


Vt^/iamo sperore che il 
nostro lettore abbia riscosso 
quanto gli spetta, altrimenti 
la lettera pubblicata valga 
come sollecito presso 
cio invalidi di guerra compe¬ 
tente. 


8 rUnlià 

Lunedi 

21 agosto 1989 
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IN ITALIA 


Csm 

Critiche 
a Sica 
Polemica 


Traffico intenso su tutte le autostrade 
Mega fila tra Bologna e Modena 
Venticinque chilometri di coda 
in uscita dalle frontiere jugoslave 


Tutto esaurito nelle località 
di villeggiatura al mare e in montagna 
Previste due nuove ondate di rientro 
la prossima settimana e a settembre 


■i ROMA È vero che nella 
nunlone del Csm dedicala al 
caso Palermo è sialo dura 
menie'criticato I alto commis 
sario Sica’’ La notizia riportata 
ieri con evidenza da un paio 
di quotidiani ha crealo imba 
razzo nella sede dell organo 
di autogowmo dei giudici e 
probabilmente molta irrita 
zione negli uffici dei superpre 
fello Alcuni consiglieri del 
Csm hanno spiegato in una 
nota ufficiosa diffusa dall An 
sa che «non ncnira nelle pre 
rogalive del Consiglio supeno 
re sindacare il comporfamcn 
to dell dito commissario Sica 
So qualche consigliere lo ha 
fatto si tratta di valutazioni 
pervontiU che nulla hanito a 
che vedere con I attività del 
i organo dei giudici» Nella se* 
duta straordinaria Sica sareb 
be stato criticalo per i metodi 
con cui ha gestito la vicenda 
del so'^ietto «corvo» e per la 
frequente dilatazione dei 
compiti affidatigli I consiglieri 
interpellati di cui tuttavia non 
viene fatto il nome sostengo 
no che la notizia delle critiche 
é stata fatta trapelare da quai 
che membro del Csm per stor 
narc I attenzione dalla deci 
sione di allargare l indagine a 
lutti gli uffici giudiziari di Pa 
termo Decisione sostengono 
gli anonimi consiglieri evi 
dontcmpnto non gradita a 
qualche settore del Csm 
•L importante - dicono sem 
pre gli anonimi consiglieri ci 
lati dall Ansa è mettere in 
grado gli uffici giudiziari paler 
mitani di lavorare al massi 
mo" 


Contiroesodo al primo «round» 



Grande ritorno con il contagocce Traffico intenso 
su tutte le autostrade ma senza grossi intralci tranne 
nel tratto tra Bologna e Modena Venticinque chilo¬ 
metri di coda di rientro dalla Jugoslavia e tre chilo¬ 
metri in uscita verso I Austria Traghetti al completo 
in Sardegna è partito pero anche chi non aveva 
prenotato Le locatila di villeggiatura registrano an 
cord il tutto esaurito sia al mare che m montagna 


MARINA MASTROkUCA 


MI ROMA Rifdlte le valige 
impacchettate pinne e ma 
schere o calzettoni pesanti e 
scarponi da montagna stan 
no tornando È sola la prima 
ondata del controesodo cen 
tellinato un po alla volta sen 
za le gigantesche code di una 
volta di auto incolonnate ai 
caselli con i ragazzini strema 
ti e l impatto duro del ritorno 
a casa 

Un rientro «morbido- dun 
que Con poche eccezioni tra 
Bologna e Modena nella con 
fluenza tra 1 autostrada del 
mare AM e lalitostrada del 
Sole Qualche tamponamento 
e un flusso di traffico sostenu 
to sono bastati a formare una 
lunga fila di M chilometri di 
auto costrette a marciare a 
passo rallentato per buona 
pane della mattinata Code 
anche ai caselli in entrala net 
I autostrada del mare a Rimi 
ni Cattolica e Riccione per ia 


chiusura parziale delie «porte» 
d ingresso una misura adotta 
la dalla Società autostrade per 
evitare intasamenti Qualche 
rallentamento anche nel tratto 
compreso tra Capua e Prosi 
none in direzione nord al ca 
sello di Mestre verso Milano 
dove SI è formata una fila di 
Ire o quattrocento metn in en 
trata nel capolut^ lombar 
do e al valico del Brennero 
verso I Austna con una coda 
di quasi tre chilomeln 
f^r il resto è stato un ntor 
no tranquillo segnato da un 
forte movimento di auto verso 
li Nord inizialo già da sabato e 
accompagnato su tutta la pe 
nisola da un caldo impietoso 
quasi ovunque la coionnma di 
mcrcuno ha sfiorato i trenta 
gradi La canicr^a ha dato 
man forte a diversi incendi 
che hanno colpito sopraituRo 
Sardegna Sicilia Calabna 


dove e stato necessario i mter 
vento degli aerei della prole 
zione civile e in Liguria dove 
il fuoco ù divampalo in sei dif 
ferenti località 

prima tappa del rientro è 
cominciata quasi sotto tono 
Tantissimi solo i tunsti di ntor 
no dalla Jugoslavia già da sa 
tato SI sono formate code di 
20 25 chiiomeUi allo frontiere 
in entrata verso l Ital a Affolla 
Il ma con file d attesa meno 
lunghe che in passato tanto 
che è riuscito a partire anche 
chi era sprovvisto di prenota 
zione I traghetti dalla Corsica 
e dalla Sardegna mentre 
quelli allo stretto di Messina 
hanno fatto parecchie traver 
sale con metà carico special 
mente nelle ore piu calde 
Rientro meno caro e autosira 
de trafficate in Sicilia per la 
terza domenica consecutiva 
di sciopero dei casellanti 
Traffico intenso ma senza 
grossi intralci su tutta la rete 
autostradale La polizia stra 
dale segnala per b piu irKi 
denti non gravi tranne due 
mortali verificatisi uno nel Pe 
sarese 1 altro in Sardegna sa 
baio scorso hanno perso la 
vita he ragazzi e sono rimaste 
ferite altre sei persone 
Ad alleggenre il tradizionale 
bilancio di vilume ha contn 
bullo molto li rientro •mlelli 
gente» «Le partenze dai )uo 


ghi di villeggiatura sono stale 
diluite nell intero arco della 
giornata - dicono infatti alla 
società autostrade - Si può 
dire che questo è stalo i) pn 
mo controesodo veramente 
scaglionalo Adesso ci aspel 
damo nuove ondate nel pros 
simo fine settimana a partire 
da giovedì e nelle pnme gior 
nate di settembre in cui si 
prevede un forte flusso di traf 
fico probabilmente piu mten 
so dell attuale» 

Là confemia che st tratta 
solo dei primo «round» viene 
dai luoghi di villeggiatura 
Quasi tutto esaurito m monta 
gna in Vai d Aosta e nel Tren 
lino sulla costa Sulla riviera 
adriatica c è stato un ricambio 
tra vecchi e nuovi villeggianti 
incoraggiati da un mare più 
pulito che non nelle settimane 
passale cosa che fa ben spe 
rare gli operatori turistici della 
zona messi a mal partilo dalla 
mucillagine e dalle alghe A) 
berghi e pensioni al completo 
anche in Liguria dove si man 
tiene costante da giugno una 
forte presenza di tunstt in 
Versilia e nelle località bai 
ncari de) Sud Piu che di un 
rientro alla grande nelle città 
SI è traitato insomma di un 
•cambio della guardia» sia a) 
mare che in montagna 11 coh 
troesodo continuerà nei pros 
simi giorni 


Milano, presi i tre giovani attentatori 

Benana contro il municipio 
per Medicare il «Leoncavallo» 

Tre giovani simpatizzanti del centro sociale Leonca 
vallo sono stati lermati e denunciati all alba di ieri 
per avere cercato (senza farcela) di «vendicare» lo 
sgomtx’ro del centro dando fuoco al municipio di 
Milano Intanto anche il Psi prende posizione «Con 
lo sgombero non c entriamo dice I ex sindaco To 
gnoii C protesta per le sassate di sabato contro la 
federazione socialista durante il corteo autonomo 

LUCA VAZZO 



Cecco Beppe 

Nostalgie 
asburgiche 
a Giassico 

■i OORI2IA Nostalgia dt 
Mitteteuropa nostalgia dei 
gran balli imperiali delle at 
mosfere viennesi 0 cos al 
tro'^ Nostalgia dell imperia) 
regio? Chissà Ieri comun 
que almeno quindicimila 
àrsone hanno partecipato 
a OiassKO alla giornata 
conclusiva della festa per ri 
cordare il MI'* anniversario 
dell incoronazione a impe 
ratore di Francesco Giusep 
pe avvenuta il 18 agosto 
Nell elenco dei parte 
cipanti figurano anche no 
mi «titolati» da) parlamenta 
re europeo Joachim Daisass 
al presidente della Provincia 
à\ Bolzano Gianfranco Cn 
sci,, al viceaindaco di Cor 
rqpns Alido Ambrosio Nei 
discoli celebrativi si è set 
tolineata la necessita di rea 
lizzare un Europa unita che 
SI basi sulla fraternità dei 
popoli e che comprenda 
anche i paesi dell Est 


■I MILANO Li hanno cauu 
rati alle cinque di ieri mattina 
mentre cercavano di allonta 
narsi a bordo di una Al 12 Po¬ 
chi attimi prima in piazza del 
la Scala 1 vigili del fuoco era 
no dovuti mleivenite per spe 
gnere un pnnciplodi incendio 
lungo le impalcature che nco 
prono la facciala di Palazzo 
Manno .sede del Consiglio co 
munale e della giunta Ad ap 
piccare il fuoco secondo la 
Digos H)no stati i tre giovani 
della 4 '2 Vincenzo Calie 
chio Lorenzo Pini e Filippo 


Lorenzelii funi incensurati 
che avrebbero inteso cosi 
«vendicare» lo sgombero e la 
demolizione del centro socia 
le Leoncavallo A bordo della 
loro auto insieme ad una lat 
lina di birra uguale a quella 
usata per lanciare la benzina 
contro le impalcature sono 
stati tiovdti alcuni adesivi de) 
Leoncivallo ed uno striscione 
con Id scritta «Leoncava vive» 
La Digos SI è limitata a denun 
ciarli a piede libero per dan 
neggiamenii 


Cile da parte degli occu 
panti della vecchia fabbrica al 
Casoretto la giunta rosso ver 
de venisse indicata tra i com 
plici dello sgombero di mer 
coledi scorso lo si era già ca 
pito sabato pomeriggio quan 
do davanti a palazzo Manno 
erano state scaricate macene 
e spazzatura Eppure i dati 
raccolti finora sembrano indi 
care che i amministrazione 
comunale non ha avallato ed 
anzi ha apertamente ostacola 
(0 la distruzione del Leonca 
vallo Secondo Angelo Capo 
ne assessore al Personale e 
sindaco reggente i rappresen 
tanti della Giunta sarebbero 
stati avvisali dello sgombero 
solo dopo che la decisione 
era stata assunta e avrebbero 
tentato inutilmente di dtssua 
derc la prefettura 
Piu difficile almeno fino a 
ieri era indicare con p •cisio 
ne 1 opinione del Partilo so 
cialista I unica forza della 
giunta a non avere fatto senti 


re la sua voce (verdi e comu 
n su hanno già^cnhcato aper 
tamenie 1 intervento deila ce 
lere e delie ruspe) Il sindaco 
Pilliuen continua ad essere ir 
reperibile ma len hanno prov 
veduto due suoi coil^hi di 
partito I assessore Capone e 
lex sindaco Tognoii a spie 
gare che i) «Psi non ha nuha a 
che vedere con lo sgombero 
dei Leoncavallo» Del lutto im 
motivalo sarete dunque \ al 
tacco a sassi e uova contro la 
sede del Psi milanese awenu 
to durante il corteo di sabato 
•il lupo perde il pelo ma non 
il VIZIO scrivono i due din 
genti socialisti - I attacco gra 
tuito e ingiustificato da parte 
degli autonomi la dice lunga 
sul loro atteggiamento sere 
no pacifico e cosirutiivo » 

Nei giorni scorsi tra \ altro » 
giovani del Leoncavallo ave 
vano parlato persino di collu 
sioni dirette ira una delle im 
mobilian proprietarie dell a 
rea e alcuni nomi di spicco 


del Pst milanese Ma si tratta 
di accuse assai diff)ci)i da prò 
vare almeno fino a quando 
non sarà stata fatta un po di 
luce sui veri padroni del terre 
no Le due società immobiliari 
che hanno firmato tè richieste 
di ^ombero la Impredimi e 
la Scotti non figurano neppu 
re sull elenco del telefono ia 
poma è domiciliala m via del 
Gesù e ha per rappresentante 
un ragioniere che si occupa 
abitualmente di amministra 
zioni per conto di terzi la se 


conda ha ia sede legate in 
corso Magenli 84 dove però 
non possiede neppure un uffi 
CIO la sede operativa invece è 
in via Brisa allo stesso mdiriz 
20 della dilla - la Caci srl - 
che ha demolito li Leonca'al 
lo Della Scolli pnma si è scrii 
to ette apparteneva all ex pi 
duisla Florio Fiorini poi a Car 
lo Cabassi linanziere e ptoy 
boy fratello de) piu noto Giu 
seppe La priina voce è stala 
smentita la seconda almeno 
per ora non ha trovato con 
ferme 


Al via la stagione della caccia 

Si in 8 teloni 
ma tm le polemiche 


Banca del lupo sulla Maiella 


Da protagonista cattivo della haba dt Perrault a spe 
eie superproletia coccolata e selezionata li lupo e 
guai al cacciatore che osasse aprirgli la pancia per 
cavarne fuori nonna e nipote dora in avanli avra 
una banca tutta sua La pnma «banca del lupo» al 
mondo sara fondata sulla Maiella 70 esemplari 
Italiani costituiranno il fondo a garanzia della prò 
pria sopravvivenza per i prossimi 200 anni 


NANNI RICCOBONO 


■ÌRoMA Un apertura tran 
quilla senza i «soliti» morti e 
lerlti che tutu git anni la fune 
stano Tuli altro che tranquilli 
invece gli animi se queste pn 
me ore dt caccia non hanno 
fatto registrare i consueti inci 
denti non si smorzano imecc 
le polemiche tra cacciatori c 
ambientalisti rinfocolate anzi 
eia questi «giorni di fuoco II 
milione e mezzo di doppiette 
italiane lamenta l incertezza 
legislativa e te resiri/ioiii pie 
cole 0 grandi che sono scai 
tate o che scatteranno in di 
verse regioni d Italia mentre 
dalla Lega per la protezione 
degli uccelli protestano per 
•calendari bluff» e contro i 
«peggtordmenti» che qualche 
amministrazione regionale ha 
apportalo alla stessa legge 
quadro nazionale 

Polemiche e critiche ircro 
ciale che non potranno che 
aumentare quando la slagio 
ne venatoria avrà preso it via 
in tutto tl paese Intanto ieri e 
ieri I altro si è sparato per la 
prima volta in cinque regioni 
Molise (nella sola provincia di 
Campobasso) Ba'^ilicafa 
Campania Puglia e Calabna 
In altre tre invece Friul Vene 
zia Giulia Sardegna e Marche 
(ma solo pt r le specie migra 
ione) I cacciatori sono scesi 
sul sentiero dt guerra da una o 


due settimane Nelle restanti 
regioni I apertura è fissala per 
settembri tranne che per la 
Sicilia che ha scelto domenica 
prossima a Bolzano la stagio 
ne parte il primo del mese e 
nel resto del Trentino Alto 
Adige il 10 in Emilia Roma 
gna Tosi ana Veneto Lazio 
Lombardia Abruzzo Liguria 
Umbria e Marche (per la sci 
\aggina stanzale) \dllc 
d Aosta li 17 chiude 1 elem. j 
il Piemonte dove il primo gior 
no di cacci i d fissato a! 27 di 
settembre 

r già SI sentono le prime a\ 
visdgiie dii malumori e anche 
delle nbeiiioni che atlraVersa 
no il popolo della doppietta 
allarmato dalla raccolta di tir 
me por la promozione di un 
referendum per [abrogazione 
della Cai eia proposta dagli 
ambientalisti dal Pci dai radi 
cali dai demoproletan dal Psi 
e da nurrerose associazioni i 
piu accaniti sono i cacciatori 
di La Spi z a che quest anno 
non dvtaniQ il per nesso di 
sconfinare nelle toro battute 
in Emilia Romagna (che ha 
concordalo invece un caldi 
dano comune con Toscana e 
Lmbrid) hanno tenuto divcr 
se assemblee e manifesii/iom 
in piazzi tulio da convu^ire 
lamministrazione orovincialc 


a fare ricorso al Tar emiliano 
La richiesta ò di sospendere 
! attuale calendario il ir buna 
le SI pronunccra probabilmen 
te il 6 settembre C è anche 
chi ha m nacc ilo rappresa 
glie nei tonfronii dei turisti 
emiliani in Liguria e ha an 
nunciato clic comunque va 
dano le cose sul fronte giudi 
ziario invàderà territori del 
I Emilia Anche lArcicaccia t 
scesa in campo soUvciUtdo 
la riforma indispensabile per 
una migliore programni izionc 
di iniziative a per la salvaguar 
dia del territorio dcllambcn 
le e della laun i stessa c la 
presentazione da parte dei 
partiti dt governo (it lei I ha 
già fallo) di proposte speeifi 
che per uscire da questa situa 
zione di inerzia 
Ma altre brutte nuove sono 
in arrivo per i cacciatori il mi 
nistro del Ambiente Giorgio 
Ruffolo pare mtcn/ionaio a far 
scattare un nuovo divieto di 
caccia nelle zone circostant il 
pirco nazionale d Abruzzo 
(che interessano anche Lazio 
e Molise) a meno che non di 
cremo arce taunMichc con 
frollale e autogesliie entro il 
I" settembre L inno scf rso tl 
divieto fu dssoiuto e scateno 
k proteste dei cacci itur Pr 
vince e comuni se no g i n 
lotta contro il icmp 


M L operazione lupo par 
lira in autunno si propone 
ia conservazione nel proprio 
ambiente naturale di un nu 
mero minimo di esemplar» 
rappresentativi delle diverse 
sottospecie allo scopo di 
dare un futuro ali evoluzione 
genetica di questo animale 
Analoghe banche» per altre 
specie esistono finora solo 
negli Stali Uniti dove vengo 
no salvaguardati in partico 
lare li lujx) rosso americano 
) once araba (una specie di 
antilope) e ti furetto dai pie 
di neri L iniziativa e stata 
annuncnta ieri a Roma al 
convegno interriazion de su 
gli ammali in via d estinzio 
ne dal professor Luigi Boila 
m zoologo dell Università di 
Roma II professore conosce 
bene i lupi bi deve ai suo 
sforzo ed alla sua energia 
(sostenuti dal Ww! e dalla 
sua organizzazione scientili 
ca i lucn che ha promosso 
questo convegno) se la po 
polazione di lupi abruzzesi è 
passata negli ultimi 15 anni 
dai TUO di trecento esempla 
ri 

Il lupo nostrano infatti ha 
seriamente rischiato lestin 
zione nonostante la sua 
esirema adattabilità Sull Ap 
penino e ormii diventalo 
du liero predatore di qrossi 
ungulati cervi renne dici 
u va spec le di cdne randdg r 
che rdz/old tra i rifiuti dei 


paesini Le sue visite sono 
COSI silenziose e accorte 
che la gente non si accorge 
neanche più delle sue escur 
stoni Ogni leggenda della 
sua eatlivena e ferocia e sta 
td da tempo demolita dal 
I homo homini lupus a Cap 
puceelto rc^so alle minacce 
ai bambini disappetenti dt 
chiamarne uno che li divon 
ia beWa sanguinaria studia 
ta dai naturalisti nel suo am 
brente se rivelata mansue 
ta gregana monogama In 
somma inoffensiva 11 Wwf 
cominciò già nei pnmi anni 
70 ad occupare! dei lupi del 
la Maiella nel 75 cinque lu 
pi vennero catturati e addor 
mentati una minuscola ra 
dio venne inserita sotto la lo 
ro pelliccia per poterne se 
gjire » movimi nii jrer due 
ar n c le bestie vennero r 1 1 
se Ite Si ipprcst (OSI che i 
lu| 1 n >n vivevano (ome il 
ora cn convinzione coniu 


ne in alta montagna ma 
nella fasci i di bosco sovra 
stante i villaggi Si apprese 
che la lupa va in calore una 
volta I anno e che una volta 
avxiti I cuccioli non li abban 
dona un istante mentre lui 
lo il branco si fa carico delia 
sua e deila loro nutrizione 
Si apprese quanto faticoso 
fosse per un branco dalia 
CUI zona erano scomparsi gii 
ungulati loro prede procac 
ciarsi li cibo 

Da allora ad oggi dunque 
la politica di conservazione 
della specie ha avoito sue 
cesso ed il lupo abruzzese 
avra adesso perfino la sua 
banca Ma al convegno le 
d I nce su altre situazioni 
clic riguardano altre specie 
an mali sono ficxxate nu 
merosc anzi a m gliaia So 
no c nquemila le specie in 
eslinz me alcune hiiino i 
giom contiti II visone nero 
amert no rd esempt d 


CUI sono rimasti solo 18 
esemplari tl pappagallino 
brasiliano 15 esemplari il 
nnnoceronte di Giava Per 
ogni specie che si cerca di 
salvare - ha affermato ieri 
un membro dello lune 
George Ribb - altre migliaia 
SI estinguono senza che nes 
suno sappia nulla In molti 
casi SI tratta di piccoli orga 
nismi insetti utili all equili 
brio dell ecosistema ma il 
caso piu doloroso riguarda 
invece il piu grosso mamrni 
fero esitente I elefante afri 
cano Alcuni decenni fa ce 
n erano circa un milione e 
mezzo oggi si calcola che ia 
specie non superi le cinque 
centomila unita 
il convegno (si conclude 
domani ) d scutera circa 
quaranta programmi di in 
tervenlo per salvare alUet 
tante specie in pencolo dal 
le tign alle chiocciole dai 
delfini alle manguste dalle 
tartarughe ai leopardi delle 
nevi Oltre al salvataggio del 
lupo abruzzese sono stati 
citali altri casi che hanno 
funzionalo» come quello 
della golden lion una scim 
mia sudamericana di cui 
erano rimasti solo 15 esem 
pian in cattivi a ed allrett inti 
ilio stai) libero o quello 
dcllantiljpe ir iba reintro 
detta rcccnlemtnle nell 0 
riian con suctevso 



All’Elba 
la festa 
deiramidzia 
con l’esercito 


Migliaia di persone hanno partecipalo oggi alla 11® Festa 
dell amicizia con i esercito svoltasi a Porto Azzurro e ala 
quale erano presenti tra gli altri il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ed il capo di slato maggiore della dife 
sa ammiraglio Porta oltre a parlamentan cfie si trovano in 
vacanza all isola d Elba o convenuti per I occasione La fe 
sta è stala aperta dall omaggio al quale hanno partecipato 
\ rappresentanti delle diverge armi tributalo al Onerale Al 
berlo Andreani davanti alla lapide che ricorda I eroe della 
resistenza e dall incontro tra le autorità e gli amministratori 
comunali guidati dal sindaco Maurizio Papi (Nella foto 
Gioanni Spadolini) 



Il muratore Antonino 
Sgambetierra di 35 anni è 
stato UCCISO sabato notte a 
Cittanova in un agguato che 
gli investigatori inquadrano 
nella faida in alto da anni 
nella cittadina della piana 
di Gioia Tauro e che sino ad 
joggi ha fatto 80 morti e un numero quasi doppio di tenti 
Sgambetierra è stato ucciso poco dopo 1 una quando stava 
rientrando neilasua abitazione m contrada Feudotti Glias 
sassin» per sparargli hanno atteso che scender dalla sua 
automobile per alzare la saracinesca della rimessa Rag 
giunto da cinque colpi di fucile Sgambatterra completa 
mente sfigurato è morto all istante A dare 1 allarme è stalo 
il padre della vittima Vincenzo svegliato dalle detonazioni 


Cittanova 

Muratore 

ucciso 

in un agguato 


Dn elicottero del servizio 
antmcendi della Regione 
sard a è precipitalo poco do 
po te 13 nelle catnpaagne di 
Luras (Sassan) per cause 
non ancora accertate 11 pi 
Iota Angelo ManganeUo 
del quale non si conosce 
per ora 1 età è stalo nciTveralo in gravi condizioni nell o- 
spedale di Sassari II velivolo che era stato affittato alla re 
gione dalla società «Eliliguna» era impegnalo a coadiuvare 
dall aito le squadre a terra inpegna e dalle pnme ore delia 
matimaia nell) operazione di bonifica di una vasta etensio- 
ne di terreno invetita len da un incendio Ad un certo pun 
to l eticottero è stato visto perdere quota e schiantarsi poco 
dopo al suolo Sul posto sono subito accorse alcune squa 
die della forestale che hanno estratto il pilota dai rottami 
L uomo è stato poi accompagnato con un elicottero dei vi 
giti dei fuoco all ospedale di Tempio Pausania dove gii so¬ 
no state prestate le pnme cure Successivamente è stato tra¬ 
sferito nel) ospedale di Sassan dove è stato ricoverato nella 
divisione neurochirurgia 


Sassari, cade 
eiicottero 
anti-incendi 
Grave il pilota 


Uno studente universitano 
senese Simone Bemi 24 
anni giornalista pubblicista 
è stato arrestato a Siena dal 
la polizia con I accusa di atti 
d) libidine nel confronti di 
minori L arresto ò avvenuto 
mentre il giovane si trovava 
appartato in una grotta alla penterta delta città con un mi 
norenne al quale lo stesso Bemi avrebbe chiesto telefonica 
mente un appuntamento II ragazzo - secondo la ncostru 
zione degli mvesligaton - amico di un undicenne che ave 
va confessato ai geniion di essere stato precedentemente 
avvicinato da Bemi ha però raccontato della telelonata in 
famiglia che d accordo con la polizia ha acconsentito che 
SI recase all incontro dove ad attendere lo studente c erano 
gli agenti 


Ubidine 
contro minori 
Arrestato 
un pubblicista 


Un anconetano di 31 anni 
Paolo Santini in vacanza 
nell isola greca di Zante in 
sieme ala fidanzata e ad un 
gruppo di amici appassio¬ 
nali di pesca subacquea è 
morto - forse a causa di un 
malore •» mentre stando ad 
una prima ricostruzione slava facendo un immersione in 
mare La salma è già stala trasferita a Patrasso alia volta 
della quale sono partiti il padre il padre della lindanzala 
Laura Lanari - Santini si sarebbe dovuto sposare il prossi 
mo 30 settembre ~ e un amico comune Slamk> alle prime 
frammentane informazioni giunte ad Ancona Paolo Santini 
era uscito in mare a bordo di un gommone sul quale si tro 
vavano anche il cognato ed un amico Non è ancora chiaro 
come sia avvenuto I incidente Paolo Santini si era da poco 
laurealo in economia e commercio a Milano e lavorava in 
un azienda di Castellidardo 


Sub di Ancona 
muore in Grecia 
durante 
l’immersione 


OIUSEPRC VITTORI 


r LIBRI DI BASE ^ 

Collana diretta da Tullio De Mauro 1 

ultimi volumi pubblicati I 


•» f \ 


L ÌIH|UMMfflC«IO 
•imosfrrk'O 


Maiballo Biilattl 
LE FRONTIERE 
DELLA GENETICA 

Il codice della vita tra 
scienza e società 



Daniele Coen 
I FARMACI 

Essenzieli superflui 
dannosi una guida per 
orientarsi 


Maurizio Caeelll 
L’INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO 
Le cause e le tonti 
QU ettetli su clima 
vegetazione e ammali 


LuIqI Cenerini 
GUIDA ALLA 
PSICOTERAPIA 

Teorie e pratiche di scuote 
diverse a confronto 


Ogni volume Lire tO 000 


Editori Riuniti 



Enrica Codottf Pischal 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gl) aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica e 
politica 

£ditoiifóuniti|Sa^ 




l’Unita 

Lunedi 

21 irtfislo lOSO 














NOTIZIE ABCIQOLA 



■ Bw _ 

il presidente nazionale Carlo 
Peirini ha partecipato Ieri ad 
un simposio Intemazionale di 
yaslrosoria che si è tenuto 
nella cittadina di Umhausen 
vicino ad Innsbnjck m Au« 
ftina 

L invito da parte dell orga* 
nizzatore j| filosofo e pittore 
Peier Jirak è strettamente le 
lato alla nascita in Austria del 
moviinemo delio «Slow lood* 
la cui filosofia è stata al cen 
irò dell intervento tenuto da 
Peirini ai partecipanti al con 
vegno 


WiNweeòndoWe 


Prosegue come di solito I e 
lenco delle condotte che nu« 
merose si sono costituite In 
questi mesi con II nominativo 
e II numero di telefona dei fi* 
duciario che può essere con* 
lattalo sia per il tesseramento 
sia per Informazioni sulle atti* 
vità della condotta 
N 96diAnccma 
Piduciario Malucci Sandro 
tei 07V201561 
N 97 di Ertali 
Fiduciario colalula Fyanco 
tei 0571/710407 (ab) 

0571/508402 (uff ) 

N 98 del Basso Monferrato 
Fiduciario Parodi Enzo 
tei 0144/54932. Acqui Terme 
CAI) 

N ^ di Cagliari In attesa di 
fiduciario rilerimemo' 


Piroddi Marco 

tei 078V/62192 Carbonia 
(Ca) 

■ Lanehe 

Simpatica iniziativa che si n 
pcte ogni anno nel cortile del 
circolo Boccondivino di Bra 
la cena di addio all estate 
Come ogni anno la cena ha 
come tema il «Bagnè ntél Oil» 
(tradotto bagnar nell olio) 
cioè i) classico pinzimonio di 
verdure crude e cotte 
L appuntamento è per 
meicoledi 30 agosto alle ore 
20 sulle grand] tavolale del 
cortile È necessana la preno 
tazione telefonando al Boc* 
condivino tei 0’72/42S674 

■ Guida delle Unghe 

e del Roeri_ 


La guida curata dallArcigola 
ed edita dal Gambero Rosso 
sta ottenendo importanti nco 
noscimenti per la qualità e la 
completezza delle informa 
zioni che dà su questi due ter 
riion ^ 

La guida in vendita a 
3S 000 Tire nelle librerie viene 
offerta al soci sapienti di Arci 
gola al prezzo di 28 000 lire 
La SI può richiedere telefo 
nando o scrivendo alla sede 
nazionale (0172/426207) o 
ai fiduciari di Arcigola che ne, 
possono richiedere più copie 
per soddisfare le eventuali 
esigenze dei soci 



M Ecco la classifica ag 
giornata dei risultati delle 
ispezioni pervenuti alla se 
de nazionale il concorso 
continua per le numerose 
feste di fine agosto e di set 
tembre Iscrivetevi! 

1) Argenta (Fe) p 420 
2) Vlgnola (No) p 4Ì0 3) 
Finale Emilia (Mo) p 380 
4) Tagliolo Monferrato 
(Al) p 380 5) Palazzolo 
sullOgllo (Bs) p 378 6) 
Contigliano (fi) p 370 7) 
S Piero a Siena (Fi) p 
370 8) Carpi (Mo) p 365 
9) Risi Ciao Mare Correg 
gio (Re) p 350 10) Tor 
riana (Fo) p 345 II) 
Ceggia (Ve) p 345 12) 
Trecenta (Ro) p 340 13) 
Megnanego (Ge) p 335 

14) Busserò (Mi) p 325 

15) Monialcino (Si) p 


120 16) S Piero a Grado 
(Pi) p 310 17) Mdsone 
(Ge) p 310 18) P S Gior 
PIO (Ap) p 305 19) S Fa 
tucchio (Pg) p 300 20) 
Rosignano Solvay (I i) p 
’80 21) Villadossola (No) 
[j 278 22) Risi Piatti e 
Paesi Correggio (Re) p 
’70 23) Rist Casetta Tne 
te p 270 24) Rist Maggia 
Trieste p 250 25) Rist Un 
gherese Trieste p 250 26) 
Greve m Chianti (Fi) p 
/30 

li concorso prosegue Per 
iscriversi basta versare 
100000 lire e mettersi in 
I ontano - almeno dieci 
giorni prima dell inizio della 
lesta - con la sede nazione 
le Afcigola via Mendicità 
Bra tei (0172) 42 12 93 
12 62 07 



Vacanze addio 
vo^o 

mangiar bene 


■I Vacanza interruzione 
delle ordinane occupazioni 
per un periodo di piu giorni a 
scopo di riposo distensione e 
svago Sospensione della le 
galita II secondo significato 
de) termine aggiunge sapore 
di possibile trasgressione Fa 
scino al fascino II gioco final 
mente Cosi se le biglie ferme 
dichiarano il risultato li nen 
(ro segna i punti a favore o a 
sfavore certo la vacanza è un 
diritto non è gioco non è tra 
sgressione alle regole ha le 
carte in regola ò condizione 
acquisita ha un fiqe ben deci 
so il distacco sia pur mo 
menianeo dalla fatica usata 
Ecco forse il pencolo la sene 
tà EI Iter dei vacanti è spesso 
costellato di spm^ Lo stoma 
co poi è messo a dura prova 
dagli agguati disseminati lun 
go la breve sospirata strada E 
se abbiamo evitato i man in 
quinati dalle tante alghe proli 
ferantl i fiumi ribollenti spu 
ma d) detersivo le montagne 
che sbocciano lattine di coca 
cola al posto delle stelle alpi 
ne cancelliamo il danno e 
conserviamo il ricordo del 
mare dei fiumi e dei monti il 
paesaggio è quindi salvo Che 
dire dei fritti misti del golfo 
confezionati in olio di semi 
vari prelevali direttamente dal 
congeiaiore^ L ossido assom 
ma i ossido con danni riguar 
devoti al) apparata digerente 
Dei dolci commerciali tratte 
nuti di troppo in fngorifero 
Delle bibite ghiacciate del vi 
no con (etichetta nosiralino 
etc ect ^ Per restare nell am 
bito dell offerta nazionale 
Che dite delle cucine intèrna* 
zionali o cosi dette? Eppure le 
insegne assicuravano «Vec* 


chia Madrid Lisbona antica* 
cosi come a Milano la specifi 
ca di un locale lombardo è 
cucina libanese Una grande 
confusione quindi e il senso 
de la ritrovata salvezza Siamo 
a casa lontano li frastuono 
delie difficoltà incontrate de 
gli abbagli delusi La norma in 
fondo è la vera trasgressione 
perché et m< Ite nella condì* 
zione della scelta qualitativa 
che compensa la quantità ine 
briante Magicamente non ab 
biamo più bisogno di molte 
cose per pensare di essere fe 
Ilei Poche e ben organizzate 
1 negozi napiono sonnacchio¬ 
si Andiamo a (are la spesa 
Oobbiamof pur preparare il 


DECIO 0. A. CAmiOATI 

rientro culinario E innanziiut 

10 cerchiamo di nacqui^are la 
dovuta coscienza Usciamo 
dai miti che a volte deludono 

11 mercato delia càtà offre il 
meglio E se mare mmiti e 
fiumi CI hanno forse illuso 
non c<mI pra pesce carne 
verdura La nostra cucina sarà 
del tutto urbana tranquilla 

Risotto fflOKardlnl e lat 
tuga Per quattro commensali 
quattro pu^i di nso superfmo 
camaròti e quattro di moscar 
dini puliti Gettiamo i moscar 
dini in acqua al boikm e nti 
riamoii a cottura iM>n ultimala 
In Una pentola di rame ponia 
mo un cucchiaio di cipolla 
passila nel burro e vino bian 


co Due noci di burro e il nso 
Dopo la tostatura aqggiungia 
mo i moscardini e a piccoli ra 
maioli i) toro brodo Poco pn 
ma delia maturazione al dente 
dei nsotto completiamo il ma 
nufatto aggiungendo mezza 
lattuga tagliata fine e ben lava 
ta Fuori fuoco una noce di 
burro poco pepe macinato al 
momento e mezzo cucchiaio 
di formaggio grana Serriamo 
in pialli piani con un calice dt 
Vermentino della riviera ligure 
di ponente 

Trancio di aalmone In 
letto di crescione Per quat 
Ito commensali quattro tranci 
di salmone e la testa Con 
quest ultima coniezioniamo 


un fumrUo ridotto insaporito 
alia bacca di ginepro e lauro 
Disponiamo il liquido sul fon 
do di una teglia a bordi alti 
Quindi il salmone Coperchia 
mo o sigilliamo con carta sta 
gnola Poniamo al forno a 
temperatura medio alta per 
circa dii*ci minuti Regoliamo 
ci in base allo spessore dei 
tranci onde evitare io sfalda* 
mento Disponiamo li crescio* 
ne lavato a mo di ietto su 
piatti piani Al centro il salmo* 
ne e su uno dei lati a raggiera 
filetti di zucchine scollati al va* 
pere conditi in agro Accom* 
pagniamo un calice di De Vite 
del Iago di Caldaio 
Strudel di more in crema 
d'uovo Su la spianatola due 
centocinquanta grammi di fa 
nna «00» al centro una presa 
di sale fino e un tuorlo di uo 
vo Quindi un ettogrammo di 
burro sciolto in tanto latte da 
ncopnrlo Formiamo un impa* 
sto morbido e consistente Ri 
copnamo con una pentola 
calda e lasciamo nposare per 
circa venti minuti Stendiamo 
la sfoglia sottilissima e dispo 
marno su la superficie circa 
cinque ceatini di more pulite, 
la buccia di un limone grattu 
giata lo zucchero m propor 
ziorie all aspro de) (rotto tre o 
quattro fiocchetti di burro Av 
vogliamo e poniamo in teglia 
imburrata fiocchettando con 
parsimonia 1 esterno Ritiria 
mo dopo circa quaranta mi 
nuli di cottura a forno medio 
alto lasciamo intiepidire e ser 
viamo su crema d uovo cotta a 
bagnomana scarsamente zuc 
cherata e nsuttanle assai len 
ta Accompagniamo un calice 
di Moscaio di Asti 



La memoria dice: Acquasale 



■■ Una cucina povera come quella 
lucana ha per ingredienti fondamen 
tal) I acqua e il sale Non a caso 1 Ac 
quasale è il piallo piu comune d està 
te Se la preparavano sui campi di 
grano i mietitori versando mezza 
cantaruccia d acqua in una pentola e 
facendovi nuotare spicchi di pomo 
don di peperoni crudi di limone e di 
cipolla con un filo d olio e qualche 
presa di sale *03013 la calandrella 
sopra la spina/ sopra la spina fa canti 
d amore/ canta e si chiama lutti i 
mietitori/ venite a mangiare che è 
ora» 

Nella nostra memoria gastronomi 
ca fatta di peperoni mollicati con ac 
ciughe capperi e pomodon e mine 
sire di cicorie fritte e di cicorie con se 
mi di finocchio si fanno oggi spazio 
teglie di melanzane al formaggio e 
cappellacci di funghi al forno Girano 
come danzatori di quadriglia attorno 
a un piatto agrodolce che richiede 
una lunga preparazione ma che ne 
sce a stupire tutti i palati Sono i ra 
violoni allo zucchero Si conieziona 
no in casa si stende la sfoglia con 
olio di gomito e contemporaneamen 
le SI prepara un impasto di ricotta 
formaggio zucchero uova e prezze 


molo Vanno serviti con ragù di carne 
e formaggio grattugiato Questi ravio 
tt che SI raccomanda di tagliare con 
bicchieri dai bordi affilati e di media 
grandezza vanno mangiali in quanti 
lalivi pantagroeiici 
Sul versante dei legumi deliziali 
negli inverni dai ricchi ciambotti di ci 
poìle con uova sode e dai fegatelli di 
maiale soffritti con un iacerto di pe 


perone sottaceto un piatto di squisita 
fattura ma di molta difficoltà era ia 
crapiata Ha un nome pastorale a ben 
vedeie perché viene dall abitudine 
tutta caprina di spigolare gettare il 
muso in tutte le stoppie e in tutti i 
campi e cercare cercare Capre erano 
nei tempi della misena nera anche le 
spigolatrici Srarpinavano per intere 
giornate e a sera avevano un senale 


pieno di mesticanza Se ne andavano 
come improbabili autrici della me 
mona gastronomica lucana alla ri 
cerca dei legume perduto E la pigna 
ta diventava il naturale ricettacolo 
della cerca Vi nuotavano in un po 
d acqua fagioli ceci cicerchie len 
ticchie grano fave La difficoltà di 
nuscita slava nell indovinare i tempi 
di cottura dei singoli legumi Bisogna 
va gettarli nella pignatta in momenti 
diversi uno dopo I altro dai più lene 
n di cuore ai più testardi e lasciarli 
bollire nel loro sapore Fra una prova 
di grande abilità conoscitiva Oggi i 
nstoratori che intendono riproporre 
questo piatto vanno sul sicuro Fanno 
bollire le famiglie dei legumi in reci 
pienti diversi e si accontentano di 
mescolare rollanto prima di servire 
Una furbala che ovviamente non offre 
I risultati di una volta perché i sapori 
non mescolati se ne restano nei prò 
pn gusci 

Per chiudere questa lucanala a ta 
vola vi parlerò di calzoncelli involtini 
di mandorle e zucchero o di pasiiere 
di ricotta e grano o di tarallucci fritti 
ma solo un accenno che certe lec 
comie seguono la legge della bellez 
za vedere sentire e non toccare/ c è 
da crepare 


USI E CONSUMI 

Qudnome 
sa troppo 
di metsmolo 

Pino MUDO 



H Ugo Gregorio sindaco 
de) dopo>metanolo in Narzo* 
le aveva giurato che finché 
avesse rfcopeilo lui questa ca* 
rica I Ciravegna non avrebbe* 
ro potuto riprendere ta loro at* 
tmtà di commercianti di vino 
•E t ultima spiaggia - ci aveva 
raccontato in un concitato 
appassionalo incontro Ugo - 
se Si vuole in qualche modo 
preservare quel che resta del 
commercio enologico Narzoii 
no bisogna che i Ciravegna 
non ne facciano mai più par 
te*» Ed in effetti lui ha sempre 
evitalo di fumare permessi o 
licenze anche a costo di nce 
•vere pesanti ingiunzioni a 
suon di codicilli da pane dei 
legali del Ciravegna «anche a 
costo di rassegnare le dimis 
stoni* CI diceva Ma per esercì 
tare un attività commerciale 
all ingrosso non occorrono 
permei comunali Giovanni 
Ciravegna è tuttora iscritto alia 
Camera di commercio in 
uamo il giudice incancaio 
eli istruttoria Domenico Tue 
ci non ne ha richiesto la can 
cellazione Forse tale proce 
dura non era nella sua facoltà 
ma Io era celebrare presto e 
bene il processo Invece dopo 
tre anni dallo scandalo, dai 
morti dalle precipitose (e tar 
dive) leggi sulla sohstificazio 
ne alimentare (legge Pandolfl 
del 7 agosto 1986 n 462), il 
processo si deve ancora (are 
E la ditta Ciravegna napie i 
baltentL Lo scandalo vero é 
questo questo è il vero mci 
dente di percorso Giacché 
certamente di metanolo in ca* 
sa Ciravegna non se ne parie 
rà più i Ufficio repressione 
frodi di Asti quello competen 
te gii sla infatti addosso non 
lo molla E tra analisi sopra! 
luoghi e difficoltà burocrati 
che probabilmente il com 
merciante narzoimo finirà per 
desistere È certo però che an 
cora una volta lo Stato ha da 
lo un segno clamoroso di im 
potenza di inanità 
Nessuna frode offende lan 
lo li senso comune quanto 


quella alimentare eppure 
questi anni di «me eapanik>* 
ne dei consumi sono stati ca* 
ratterizzati da una serie fm* 
pressionante di scandali cri¬ 
minosi Dalle mortadelle allo 
sterco alte mozzarelle ai bot¬ 
toni, dalle carni ormonaie al 
vino velenoso Come difen- 
dercP Un modo spiccio il più 
delle volte efficace é quello di 
acquistare solo prodotto che 
godono di una consolidala 
immagine di alla qualità Han* 
no però i) difetto di essere 
molto costosi e dunque non 
avvicinabili dalia maggior pa^ 
te dei consumaiorT D altra 
parie consideriamo cht i bot¬ 
tiglioni awetenall erano pie 
semi negli scaffali delie più 
importanti catene di distilDu* 
zione il sospetto altora che 
pure gii esperii degli uffici ac¬ 
quisti di tali colossi nen siano 
poi cosi esperti non puO che 
aumeniare la confusione Non 
resta allora che delegare aku* 
ne associazioni vokmlarie, 
estranee a qualunque interea* 
se specifico, ad inquisire de¬ 
gustare analizzare e dunque 
scegliere per conto nostro 
Penso ad esempio all opera 
mentevole di una IrasmiiNonb 
tv quale «Di tasca nostra» o al¬ 
le recenti analisi comparale 4i 
prodotti pubblicate su NCam- 
bero Rosso, od alia Guida dei 
vini d Italia edita in coHabora* 
Zione con I Aicigola. Salvo e^ 
rori od omissioni, ban intaso 
pur sempre possibili anche se 
Improbabili I prodotti che 
vengono consigliati tramite i 
nostri organi di informaifone 
hanno subito tali e tante veri)) 
che da poter esser tranquilla¬ 
mente accettali a scatola 
chiusa Ma si tratta pur sem¬ 
pre di soluzioni estempora¬ 
nee è necessaria una crescita 
culturale di massa nel settore 
del) alimentazione late da ren¬ 
dere del lutto superflue prò* 
pno oiganizzazioni come 
quelle che abbiamo appena 
citato Questa è ia soluiiene 
vera ed in questa direzione 
una stampa enogastronomìca 
sena deve muovere 


ARCIGOLOSO SI DIVENTA 


Viste (e ascoltate) le tante telefonate giunte alla sede 
Arcigola di Bra che richiedevano le modalità per 
iscriversi alla nostra associazione abbiamo Inserito 
in questa pagina il coupon d iscrizione 
Se davvero amate la cultura alimentare e il piacere 
materiale compitate questo coupon seguendo le 
istruzioni per il pagamento e inviatelo subito e 
ARCiGOLA - Sede Nazionale • Via Mendicità 14 
12042 Bra (Cn) 

tL PtACERC VtATteNDE 

COUPON 

□ Desidero diventare Socio Sapiente ARCIQOtA per 1 anno 
1989 Riceverò a pagamento avvenuto la tessera ARCIGO- 
LA la Guida ai Vini d Italia 89 »n regalo e in più ogni meta 
Il «Gambero Rosso- 

Cognome Nome 

Indirizzo 

Città Gap Prov 

Tel Data nascita 

Verserò la somma di L 35 000 □ Amertcan Express 

□ in contrassegno □ Visa 

□ versamento eie post O Carla SI 

n 17851125 Arctgola 

V a Mendicità 14 Bra fCn) n 

□ allego assegno eie bancario scad 
Firma 

La Guida ai Vini d Italia 69 è in regalo eseluaim riservato 
ai Soci Sapienti ARCIGOLA Una selezione accurato di 600 
cantine con schede dettagliate su 2 200 vini seanalaH • 
lutati da esperti * 


■1^ rUnltà 

Il I Lunedi 

Xvy 21 agosto 1989 
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S i parte alla ricerca del- 
^ . l'infinito e ci si riduce a 
'< incontrare un fiore, un 
garofano. Parole del 
vescovo Enilio Tonini, da Raven¬ 
na, ^lico ammiratore, oggi ama- 
tediato, di Comunione e libera¬ 
zione. •Cercatori di infinito co¬ 
struttori di storia»: era il logo del 
punultimo meeting di Ci a Rimini, 
giusto un anno la. L'infinito? In¬ 
trovabile. E la storia? Fatta di vo¬ 
ti, di traffici, di poltrone, di appal¬ 
li. Di scroscianti evviva a Claiidio 
MArtdlli, a CraxI, a Garibaldi. «Lo 
dicdVà anche Pio tX», traducono i 
capf di CI, «Meglio il terremoto 
Garibaldi del colera Cavour». 

IVaduciamo ancora: come Pio 
IX, nella «vulgata» cieliina, sta per 
papa Karol Wojtyla, e come die¬ 
tro la taccia di Garibaldi spunta il 
garofano socialista, cosi dietro 
"effige di Cavour fa capolino il 
profilo di Ciriaco De Mila, l'ere¬ 
siarca. Cavour, per i ciellini, signi¬ 
fica «libera Chiesa in libero Sta¬ 
to», laicismo, finanza, massone¬ 
ria. Lo storiografo sommo di CI, 
taliAntonlo SoccI, spiega perché 
anche per De Mila, come per il 


Sandro Magiater 



woaatfocRlI» nef.TiM<tm 


suo augusto antesignano, «la fe¬ 
de religiosa non ha nlievo». La 
prova provata è «che la sua segre¬ 
teria cominciò con la liquidazio¬ 
ne del Banco Ambrosiano». 
Amen. Roberto Calvi, le società 
ombra e Paul Marcinkus promos¬ 
si a misura suprema dell'ortodos- 
sla cattolica. 


Ma CI dov'è? Inutile inseguirla 
lungo le scie nebulose di «Spera¬ 
te Sherlock Holmes Don Giovan¬ 
ni», logo del meeting nminese di 
quest'estate. I cattolici integrali 
sui quali li movimento gioca le 
sue sorti terrene hanno i nomi di 
Vittorio Sbardella e Pietro Giubi¬ 
lo. Quanto all'orto laico, la rosa 


dei meritevoli è ristretta a Lucio 
Colletti, Armando Verdtgitone e 
Aldo Branditali. 

Certo, nel firmamento cìellino 
brillano anche stelle più illustn. 
Giulio Andreotli, Arnaldo Fotla- 
ni. Bettino Craxi. Il meeting di Ri- 
mmì, da anni, vive delle loro 
comparse O scomparse. Chi non 
ricorda, nel memorabile 1983, lo 
sgusciarne Sandro Pertini, poma 
dato per sicuro presente, poi in¬ 
fortunato (?), quindi «desapareci- 
do», vanamente inseguito in eli¬ 
cottero sulle Dolomiti dai mag¬ 
giorenti di Q, infine dato come 
costretto alla diserzione per vole¬ 
re onnipotente della massone¬ 
ria... 

Quest'anno il gioco della pre¬ 
senza-assenza è in cartellone per 
De Mila. CI, ormai, vive solo di 
luce-ombra riflessa dal mercato 
politico. E Don Luigi Giussani, 
padre spinluale del movimento? 
EI proclami di riforma religiosa e 
morale? Anch'essi introvabili, 
esangui, fittizi. Altroché rinascita 
del sacro, fn CI ha stravinto il 
«saeculum». E il meno nobile. 
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CONGRESSO LA PIU’ GEnONATA TRA LE CORRENTI DEMOCRISTIANE 





Eaom 


DA QUI 
LETOnilTA’ 


1989 Socrate, Sherlock 
Holnes, Don Gio¬ 
vanili. Approccio, 
inveaUgailone e 
poaaetao della reai- 
th: nel pamdoaao. 

^990 Soldino, Nonna 
Abelaida, Goethe. 
Dlaaolvenze e ceMl 
nel deplatevole tra- 
acotrerc: elhttlva- 
mente. 

1991 Sarti, Burgnlch, 
Facchettl. THnIth e 
triangolazioni nel 
mieterò della mar¬ 
catura a uomo: 
quantunque. 

1992 Diderot, Artaud, 
Totò,Pelé,Dldl,Va- 
vh, Carrk, Cou- 

- ateau, Coeteau, Mi¬ 
rò, Peirò, Blhl e Bl- 
hò. L’accento e le 
tronche tra dettino 
e linguaggio; oibb. 

1993 Frale Indovino, Van 
Wood, Glucaa Ca¬ 
sella. Oggi aereo 
non è, doman seren 
sarà, se non sarò 
seren si rasserene¬ 
rà. 

1994 GIglo, Pippo, Cic¬ 
cio. Ho lasciato un 
messaggio In segre¬ 
teria telefonica ma 
non vi ho piò senti¬ 
ti: chiamatemi. 


SOCRftTf, 
SHtRWCK m, 
PONWOVAHHl? 


^^1 

POttANPA, 

PUPAf 



Il meeting festeggia i suoi dieci anni 
con un'enorme torta - Formigoni e Cessna: 

Dio è uno, trino e quattrino 
Finalmente un ricovero ospitale per migliaia 
di Bot-People: Berlusconi, Ciarrapico e 
Calisto Tanzi applauditissimi al dibattito 
«attualità di San Francesco» 

Tra la commozione dei fedeli Andreotti 
rivela il terzo mistero di Fatima: 
il prossimo premio letterario 
Città di Frascati sarà assegnato a lui 
Vietato ai militanti il bagno di mare; 
in Adriatico si tocca 


Ho visto esaltata più volte, fra le risposte a que¬ 
sta difficile domanda, una frase scritta da Marx 
nef/ldeologia tedesca. «// comuniSmo per noi non è 
uno stalo di cose che debba essere instaurato, un 
ideale al quale la realtà dovrà conformarsi Chia- 
rriiamo comuniSmo il movimento reale che aboli¬ 
sce lo stato di cose presente» lo temo che questa 
frase abbia fatto più danno, male interpretata e 
peMìo realizzata, di molte battaglie perdute 
imprendo la polemica di Marx contro una con¬ 
cezione religiosa de! comuniSmo, come paradiso 
in terra. NeWUrss ha prevalso quest'idea, per lun¬ 
go tempo; e coloro che non erano felici e concordi 
venivano considerati devianti e oppositori Ma 
quella frase, talvolta associala all'altra «/ proletari 
non hanno da perdere che le loro catene», che 
chiude il Manifesto, rischia di collocare in eterno il 


Giovanni Beriing 


comuniSmo sulla sponda del no Ho sentito dire 
spesso •Finché ci saranno ingiustizie a questo 
mondo, ci sarà bisogno dei comunisti» Questa è 
solo una parte della verità, che presa da sola si 
presta però a una facile ritorsione polemica •/ 
comunisti prosperano sulle ingiustizie» 

La verità più completa sta. forse, nella constata 
none che proprio da una lotta secolare contro le 
ingiustizie molte di queste sono state attenuate, 
che perciò i proletari hanno qualcosa di più che le 
catene da perdere, che non tutto lo stalo di cose 
presente menta di essere abolito Con due aggiun¬ 
te che I iniquità sociale è esplosa con più chiarez¬ 
za su scala planetaria, e che alcune tendenze al 


degrado (morale, ambientale, civile) rischiano og¬ 
gi di coinvolgere non solo chi vive in catene, ma 
anche chi le ha infrante per propri menu o per lotte 
collettive 

li fine, lo scopo posmuo della sopravvivenza 
umana e dell'equità sociale vanno quindi ribaditi. 
AltrmenU, oltre a dare un'immagine tutta negativa 
del comuniSmo, si lascia campo libero al mistici¬ 
smo religioso, che Marx volle eurfarc con quella 
frase Quando infatti si crea un contrasto fra utili¬ 
tarismo e trascendenza, succede (neuifabi/mente 
questo, fra fa gente ne! comportamento pratico 
prevale l'utilità immediata, l'arraffare più cose 
possibili, e nelle coscienze si ristabilisce l'equili¬ 
brio proclamando sommi principi dai quali si vive, 
ogni giorno, il più lontano possibile Viva Marx, 
quindi, ma al 99 per cento, esclusa una frase 


PARSIFAL 


Michele Serra 


Verso il tramonto del millenovecento 
sbiadirono i colori e tacque il vento 
e nella grande stasi universale 
il bene illanguidiva insieme al male. 

Ma un giorno, contro il cielo nebuloso 
ecco si staglia un guerriero ardimentoso. 

E Tex? è Batman? Triissardi o forse Mal 
dei Primitives? è Sting o Penthotal? 

Schietto soiride: io sono Parsifal 
vengo da Rimini e cerco il sacro Graal. 

0 Parsifal, eroe di fine impero 
se perlomeno ti chiamassi Piero 
potresti lare a meno del cimiero 
dello spadone e di quel piglio altero: 
ma accontentarti di un nome da cristiano 
tipo Pinuccio, Amilcare o Gaetano 
ti avrebbe fatto perder d'importanza. 

Si ponga fine, dunque, alla vacanza 

di forti idee, di portentose fedi 

siamo al tuo fianco, crediamo in ciò che credi: 

conquisterai la verità perduta. 




Ma cosa vedo? Sopra la puntuta 
lancia che volgi all'awenlura bella 
c'è una bandiera: «Mangia Dielorella» 
più giù c'è scrìtto «Bevi Parmaiat» 
«Compra la Fiuggi», «Usa Kit e Kat«. 

Non c'è centimetro di ferro o lacca 
che non porti cucita una patacca 
e più che a un cavaliere immacolato 
tu rassomigli a un catalogo illustrato: 
venduto l'elmo, la colta e le gualdrappe 
ti manca solo reralar le chiappe. 

Amaro inganno! Ti seguo nel tuo viaggio 
disposto a perdonarti anche l'ingaggio 
di mille sponsor, di Tanzi e Berlusconi 
della gran corte di sarti e forchettoni, 
genie che quando dici «Lohengrin» 
pensa a una marca pregiata di buon gin 
di Lancillotto ricorda un carosello 
(o era Calimero? o un Mottarello?) 
e di Ginevra conciono soltanto 
1 franchi svizzeri. E stato un disincanto 
vedetti. Parsifal, calar le brache: 
esser Fantozzi e spacciarti per Mandrake. 
Ma quale Graal? Ma quale arcano segno? 
Nella bisaccia porti un bell'assegno: 
partisti cavalìer, pien di turori 
e ora fai il pony per siedaci e assessori. 
Tante parole, articoli e schiamazzi 
«noi vogliam Dio», e avete NIcolazzi. 

O Parsifal, tra Socrate e Colletti 
e i cento esperti di mille gabinetti 
dedico a te la morale di Gargtulo: 
anche stavolta ci hai preso per il culo. 
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Patriita Valduaa 

•Ponete il punto della morte in 
mezzo al circolo della vita» esor¬ 
tava Daniello Bartoll neW'Uomo 
al punto, cioè l'uomo in punto di 
morte (1668), perchè la motte 
•antipensata», r«enlrare col pen¬ 
siero ih un sepolcro, è «scuola da 
(aiviti savi per lino i pazzi». E Gia¬ 
como Lubrano, qualche anno più 
lardi: «Alzo la pietra filosolica di 
un sepolcro, a mostrarvi il capo 
morto d’un corpo incarognito. La 
vista è troppo orrida, troppo schi¬ 
fa, ma se vi punge gli occhi, sì 
die ne pianga il cuore, vi farete 
l'anima d'oro. Scompaginale le 
membra dalla corruzione, sloga¬ 
te le ossature, la faccia uno scola¬ 
toio di marcia, le viscere una sen¬ 
tina di succidumi, la carne uno 
sterquilinio di fetori; l'essere sen¬ 
za essere, un nulla impiastriccia¬ 
lo di bave verminose. Va', ritrova 
le gale degli abiti, le arie del bel¬ 
lo, il nobile dei lignaggi, il ricco 
delle rendite, il maestoso dei tito¬ 
li, il magnifico dei corteggi. Iblta 
la famidia dei morti nel sepolcro 
è la solitudine: tutta la genealogia 
la putredine, tulle le parentele i 
vermini, tutto il Ititlo delle glorie 
mondane un mucchio di sozzissi¬ 
me polveri». 



PROSPEniVE 
PER L’ALDILA’ 


Per quanto sorda e incantala 
sia la coscienza, per quanto alie¬ 
nalo l'animo e impoverita la ra¬ 
gione, per quanto male stia il 
cuore, la morte «antipensata» è 
l'unica salvezza contro l'industria 
dell'acquislare che ci vuole tutti 
avventori al suo mercato univer¬ 
sale; lutti in pensieri, fatiche, fac¬ 
cende, ansietà, sudori, brighe, af¬ 
fari, affanni, in agitazioni d'animo 
e di corpo per acquistare fama, 
bellezza, gloria, titoli, dignità, 
premi, preminenze, poteri, cose, 
cose e cose, e case, «non altri¬ 
menti che se il mondo fosse per 
durare in eterno, la nostra casa 
eterna nel modo, noi eterni nella 
nostra casa e nel mondo». 

La morte aantlpensala» è l'uni¬ 
ca salvezza, oggi che più che mai 
assistiamo alla congiura contro la 
morte, oggi che la morte è stata 
separata dalla vita, svuotala di 
ogni significalo, resa banale per¬ 
ché riguarda solo l'Individuo ba¬ 
nalizzato, relegala in un limbo 
sterile dai medici che. assoldati 
perché allunghino all'Infinito la 
vita degli avventori, hanno anche 
la morte resa qosi lunga, e stenta¬ 
ta e penosa... E tempo di rilegge¬ 
re Ariès e Baudrillard e Foucault. 
E Marx. 

Ecco, io vorrei per me una 
morte secentesca, nei mio letto, 
con tutti i miei cari attorno. Prima 
di r^giungere gli altri cari, I miei 
cari morti, varrei poter dire loro: 
riunite la vita alla morte! Ponete il 
punto della morte in mezzo al 
circolo della vita! 



Blady intervlata 
ttv Dl^co 


Con molta curiosità e molta 
emozione, perché era la prima 
volta, ho sbirciato dal loggione 
deU'Aula di Montecitorio. Là Nil¬ 
de dal suo podjetto scampanella¬ 
va. Il Parlamento sembrava 
un'aula scolastica nell'ora di ap- 

K licazioni tecniche. Nel mucchio 
o riconosciuto Betty Dì Prisco, 
una delle sessanta deputatesso 
del Pel, vestita più o meno oa 
Scatamacai, o meglio da zingara, 
coi capelli impermanentati rossi. 
Ceno si faceva notare. 

Allora Betty, cosa penai 
dell'AldllàT 

lo al proposito svilupperei due o 
traumi che tengo a precisare. 

SI, a» non è nna proposta 
di lene... 

Secondo me si convive sempre 
con l'Aldilà, l'Immaginario so¬ 
gnalo, un luogo di rifugio protet¬ 
tivo, personale, inviolabile. Que¬ 
sto è il primo punto. 

E II secondo ponto? 

E il limite Ira le due sfere, tra l'Al¬ 
dilà e l'Aldiqua, che secondo me 
è più formale che sostanziale. 
L'Aldiqua riguarda il nostro vissu¬ 
to e quindi ci preme molto, ma la 
tendenza che ognuno ha ad unire 
queste due sfere è poi la tenden¬ 
za alla continuità della vita. Le 
donne sono un pfa' più cosi. 
EgUuoaalnir 

Sono più «separati», lo ne vedo 
tanti di uomini che fanno politica 
e credo che loro, nel lavoro, ab¬ 
biano una sorta di soddisfaci¬ 
mento della sessualità. Per loro la 
ricerca della donna è ancora la 
voglia di rassicurazione, alletto, 
Inumità. Perché la passione è 
fuori: nel lavoro e nella politica. 
Loro pensano che per far politica 
ci voglia lucidità e non comples¬ 




sità. Le donne che vengono qui 
in Parlamento invece sono più in 
contatto con questa complessità, 
mentre gli uomini credono di do¬ 
ver essere tutti d'un pezzo. Ma, 
sai. noi donne possiamo dire di 
aver vìssuto per tanto tempo nel¬ 
l'Aldilà perché questa sfera del- 
l'immaginato, del «sognato» era 
la vera vita per noi, visto che nel- 
l'Aldiqua, spesso, era proprio 
una vita da schifo. E quindi il fallo 
di portarsi tutto questo immagi¬ 
nario nell'Aldiqua crea un po' di 
lacerazioni, anche di delusioni, 
anche delle crisi. Questo deriva 
dal desiderio di continuare a vi¬ 
vere in contatto con se stesse, 
col sognato, a discapito della 
realtà a volte deludente. 

Allora alare tra donne è un 
Paradiao? 

Non sempre. Spesso siamo in 
conflitto nella scelta della diffe¬ 
renza di sesso come valore per¬ 
ché viceversa si potrebbe dire: 
«meglio gli uomini che hanno più 
esperienza» oppure «meglio le 
donne perché lavorano di più e si 
danno più da tare per arrivare». 
Ma il valore di base non cambia: 
perché dovrebbe essere meglio 
una donna se é uguale a un uo¬ 
mo? 

Ma torniamo all’Aldilà. Per 
esemplo, cosa penti della 
reincarnazione? 

10 ho questa forte sensazione 
d'aver avuto a che fare con le 
foche nella mia vita precedente. 

11 latto di sentirmi così «foca» mi 
fa pensare a una continuità. 



le aziende informano 





Il sindaco di Milano Paolo Pillitten ha interrotto te vacanze in Valtellina per ricevere con lutti gli onori una 
delegazione del Comune di Beirut. Dopo lo sgombero e l'abbatlimento del Centro Sociale Leoncavallo, le 
autorità meneghine e quelle libanesi hanno infatti deciso di dare vita a un simpatico gemellaggio. 

Nella telefOlo (AP-Immoblllare Scotti), Il sindaco Plllllteri (Indicato dalla freccia) pronuncia la 
sua prolusione di benvenuto circondato dagli assessori. AI suo Banco, Inginocchiato, Il vlcesln- 
daco Corbanl. 


Il mondo cattolico ha dubbi 
sulla Democrazia cristiana. Ha la 
sensazione che in essa il potere 
conti più dei principi e dei valori. 

Sul terreno politico oggi s: so¬ 
no aperti varchi ed esistono pro¬ 
spettive positive in ordine a es¬ 
senziali questioni morali. 

Un partito che si rispetti non 
accetta veti e combatte. Altri¬ 
menti i dubbi cammineranno ver¬ 
so qualcosa di peggio. 

Forse il mondo catlolico oggi 
non sì muove molto; com'è giu¬ 
sto, per mobilitare voti. Forse 
non ha tantissimo da mobilitare. 
Però ha gli unici quadri motivati 
perché non diventiamo un parti¬ 
to di pìccolo commercio. ^ of¬ 
friamo motivi di distacco, perde¬ 
remo, con l'anima politica, es¬ 
senziali ragioni di esistere. 

(*) De, leader di Forze nuove 
ministro del Lavoro: 
da Terzalase 


La Carilas e I gesuiti cl pftn- 
dono a pesci in faccia. Slamo 
riusciti a scandalizzare pedino 
Famiglia Cristiana. In moke città 
i cattolici sono così schilati della 
De da pensare addirittura a liste 
alternative. Il Valicano dice che 
solo la sete dì potere ci muove. 

Se ci lasciamo intimidire, oltre 
a lare una figura da stronzi, dia¬ 
mo loro rafpone e questi non ci 
Dotano più. 

A dir la uerilà, potremmo an¬ 
che fottercenede! mondo cattoli¬ 
co. Le panocchie'si sono rio^- 
nizzale, ma non riesmno piu a 
far Dotare la gente come gli pare. 
Rimane un problema: noi abbia¬ 
mo quadri buoni soia a tenere in 
piedi un panilo di piccolo com¬ 
mercio. Le facce presentabili le 
ha proprio il mondo cattolico. 


LA RIVINCITA 

di Ciriaco De Mita f) 



KIRO GUGORQV 

Una nostra antica ambizione, 
quella di essere sempre aggiorna¬ 
ti e istruiti, possiamo finalmente 
soddisfarla senza perdere tempo 
ora che è direttore della Stampa di 
Torino Alberto Ronchey, ì cui arti¬ 
coli seguitano a essere degli im¬ 
pareggiabili campionari di cultu¬ 
ra straniera, utilissimi a chi voglia 
fare betta figura in treno, ai Rota- 
ty, dai barbiere o in piscina. 

L'ultimo scritto del Nostro, 
comparso ieri sul giornate torine¬ 


se, contiene, in due colonne, un 
solo nome italiano: quello, man¬ 
co a dirlo. delTon. La Malfa, men¬ 
tre è cosparso di nomi e di parole 
forestiere, per la più parte scono¬ 
sciuti € incomprensibili. Abbiamo 
raccrìlto gli uni e le oltre: dneome 
policy, guide-lines. boom. Lord 
Brassey. laissez-faire. partners, 
Marx. Adam Smith. Keynes. Ni¬ 
cholas Katdor, Kiro Cligorov, Rru- 
sciev, ukaz. Slum, gqinguefte, ac¬ 
cordéon. Matignon». 

Leggete di seguito questo elen¬ 
co e dite se non viene voglia an¬ 
che a voi. giunti che siate a Kiro 
Cligorov. di imbattervi finalmente 
in qualche buon nome nostrano, 
che so?, Calbusera, Bertotto, Pa- 
narello, Zanardi, Cecconi. Esposi¬ 
to. Ma non c'è speranza, lldiretto- 
re della Stampa è irreparabilmen¬ 
te rovinato dall'ipsilon con cui 
termina il suo cognome. Lui come 
lui sarebbe ofKhe un buon giovi¬ 
ne: gli piacciono gli antipasti e il 


prosciutto, ma deve chiamarli 
hors-d'oeuvres e jambon perché si 
chiama Ronchey e non Ronchei. 
«Come faceto?», si domanda aO' 
gosciato, e cita Lord Brassey. il 
quale termina anche lui con la 
ipsilon ed è talmente fine che nes¬ 
suno so chi sia. 

Come succede a tutti gli snob, 
specìolmerìie quando sono trrecu- 
perabili, ogni cosa pare concorre¬ 
re a conservare Ronchey ne! suo 
supremo disdegno delle cose taci- 
Il e alla buono. L altro giorno, per 
esempio, gli è stato assegnato un 
premio per la suo bravura. Bene. 
Credete forse che si sia trattato 
det Premio Suzzaro. in cui si gua¬ 
dagnano dei cotecftmi e un uKe/- 
lo? Mai più. Al Nostro è stato attri¬ 
buito il Premio Honeywell. dopo il 
quale, di solito, viene conferito 
l'Ordine detta Giarrettiera. In atte¬ 
sa, Ronchey ha già ricevuto, anti¬ 
cipate, le Micitaziofìi di Gianni 
Agnelli, anzi Agnelly. 

21 giugno ’69 


Il consiglio nazionale del parti¬ 
to è convocalo per il giorno 29 
agosto 1989 a Roma» 

(•) presidente della De: dalla 
contxìcazione ai membri del 
•parlamentino» democristiano 




rs c » LO < fo »»* »1 



Sto pensando seriamente di 
dimettermi da presidente de! 
consiglio nazionale e di portare 
la sinistra De aH'opposizIone 
nel parlilo. La mia corrente non 
può ingoiare senza batter ciglio 
le sconfitte e i trabocchelli subi¬ 
ti. Deve rimettere In discussione 
l'esito del congresso, e non aual- 
lare più l'idea che la De sia ge¬ 
stita unitariamente proprio men¬ 
tre ci stanno facenrro fuori, lo ho 
poi anche un problema persona¬ 
le, come al solilo: dimostrare 
che sono l'unico vero capo della 
mia corrente. 

(Vedete quante cose si posso¬ 
no •dire» con una semplice da¬ 
ta. La maggioranza che guida 
oggi la De aveva cercato di im¬ 
pormi la convocazione per il 15 
settembre. Tìittì hanno capilo 
benissimo che il 29 agosto altro 
non era se non uq duro segnale 
di guerra). 





LA DIVINA P0LI2ZA 

_ Malld ValcarenghI _ 


Fin dairinizio ci viene detto dai genitori cosa è 
giusto e cosa è sballata. Non è che loro lo sappia¬ 
no, ma è quello che è stato loro insegnato, aggiorna¬ 
to dalla loro esperienza. E così questo tramandarsi 
credenze, supposizioni di sapere e di antiche norme 
va avanti da secoli di generazione in generazione. Il 
bambino nella sua fiduciosa innocenza e nel suo 
stato di dipendenza crede che i propri genitori siano 
infallibili. Ma, crescendo, realizza quanto siano essi 
stessi esseri umani passibili di errore, inermi e im¬ 
pauriti di fronte alio sconosciuto e agli inevitabili 
cambiamenti della vita, mortali. Realizza quanto 
l'autorità e la protezione offerte dai genitori siano 
limitate. 

Il bisogno di Dio neH’uomo risponde al desiderio 
di una protezione assoluta, alia paura di ciò che non 
si conosce e non si può evitare; il buio, la malattia, la 
vecchiaia, la morte. Non c'è protezione umana che 
ci garantisca da questa immensa paura. 

Dio diventa un'assicurazione oltre e contro la 
morte, una sicurezza, la consolazione ultima. Dio è 
padre, ma non un padre che ci lascia, che ci abban¬ 
dona, non un padre che invecchiando rivela tutta la 
sua tragilità» Dio è un padre onnipotente, immortale, 
distante su nel cielo ma sempre presente, un padre 



■Comunione di Sunt Dente e eoe decepitezione» 
Henri Bellechote, Louvre (Parigi) 


che si prende cura di noi per l'eternità. 

Dio è però un padre invisibile, non gii si può paria* 
re se non per interposta persona, tramite imam, 
preti e bramtni: i suoi rappresentanti in lena. In ogni 
momento cì si può rivolgere a loro perché ci ricordi* 
no quanto Dio ci ami. 

L'uomo, non potendo vedere Dio. vuole perdere* 
derci. Crede di avere un assoluto bisogno ^ crede* 
re. E le religioni hanno fornito atl'uomo te fintioni di 
cui la sua psicologia aveva bisogno. Le religioni fan* 
no credere aU'uomo di essere una creatura speciale, 
ultima e più preziosa creazione di Dio, fatto a sua 
immagine e somiglianza. 

Uno dei più grandi bisogni della mente umana è il 
sentirsi necessario, ma è dìiricile immaginare che il 
cielo, le stelle, il mare e le montagne abbiano biso¬ 
gno di noi. Ecco che i preti ci rassicurano dìe lassù 
c'è qualcuno che ci ama e che veglia su di noi come 
su un figlio prediletto. Le religioni, consolidandosi, 
sono diventate grandi sistemi di sfruttamento dette 
psiche umana. All'uomo non è concessa comunica¬ 
zione con il divino se non attraverso la scala gerar¬ 
chica dei suoi inleimediarì. 

Il rnito di» Adamo ed Èva simboleggia Timpulso 
alla ricerca al di là di divieti arbitrari e regole sacreq 
rappresenta la sete di fare esperienze, di conoscere. 
E questo non è tollerabile per le religioni organizza¬ 
te perché questo porta l'uomo alte liberazione da 
ogni rapporto di dipendenza. Il prezzo della conso¬ 
lazione è grande: è la rinuncia a cercare «ralbero 
della conoscenza», a trovare dentro dì nd «ì'albeio 
della vita eterna». 
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S e uno è spiaccicato 
sotto una macchina, è 
contento dì essere soc- 
corso da una persona 
in unitorme, con iJ ba¬ 
sco ben calcato in testa, senza 
unghie dipinte di rosso o gii orec¬ 
chini, piuttosto che da uno in di¬ 
sordine, magari con il vestito a 
fiori. 

{t/fjo dirigente della Croce 
Rossa Uatiana a Radio Anch 'io) 


H on conosco un model¬ 
lo di stato veramente 
democratico in cui il 
potere politico sia as- 
servito al potentati 
economici, per quanto questa sia 
uin‘affermazlone che si sente 
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spesso. 

(Gèsore 


Romiti, La Repubbtka) 


S ono un oriundo sicilia¬ 
no ormai diventato 
lombardo. Negli auto- 
riomisti di qui ho visto 
dei fratelli: i lombardi 
che difendono la loro Sicilia. 

(Ettore Sales, lettera 
allo Gazzella di Manloua) 


1 bricchi che possono 

essere riempiti oltre la 
, loro capacità nominale 

devono portare nell'in- 
■■ temo un segno di livel¬ 

lo o altra chiara indicazione della 
lóro capacità nominale. Questa 
indicazione deve essere visibile 
quando il bricco è in posizione di 
nempimento. 

(Gazzetta Ufficiale) 
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e memorie dell'ex pro¬ 
fessoressa del Presi¬ 
dente della Repubbli¬ 
ca: Francesco teneva 
banco con le sue bar- 


1 0 non riesco a capire 
come una donna come 
Marta Flavi, bellissima 
(non ho aggettivi per 
*• descriverla). possa 
sposare un tipo molle, flaccido 
come Costanzo. 

(lettera a Novella 2000) 


N ell'aprile scorso l’A- 
vanli! denunciò il caso 
di Lidia Pankralova 
Menotti, vedova di 
Giovanni Menotti, fuci¬ 
lato nel ] 938 dalia Nkvd, ed a sua 

volta vittima dì lunghi anni di gu¬ 
lag, Nè un cenno nè un gesto, e 
tantomeno la pubblicazione del¬ 
la notizia sulla pubblicistica del 
Pei. E ì] Pei dì Michele Serra, in¬ 
tanto seguita a giocare, bambo¬ 
leggiando. \ bambini, si sa, più 
son piccini, meno memoria pos-: 
siedono. Eppure la coscienza 
sporca non ha età. 

(Slam, Avantif) 


I l presidente de) Rotary 
Naviglio Grande ha 
consegnato a Marco 
Valsania, 26 anni, allie- 
vo dell'istituto -Carlo 
De Martino» per la formazione al 
giornalismo, le credenziali per un 
perìodo di praticantato nella re¬ 
dazione del quotidiano texano 
Dallas Moming News. La compa¬ 
gnia aerea Twa ha offerto ai gio¬ 
vane giornalista il viaggio di an¬ 
data e ritorno. L'Olìvettì lo ha do¬ 
tato di un computer portatile ulti¬ 
mo modello, il Club Mediterra¬ 
née lo ospiterà per due settimane 
in uno dei suoi prestigiosi alber¬ 
ghi in Rorida, la tessitura Luciano 
Barbera di Biella lo ha dotato di 
un guardaroba completo e l'Alfa 
Romeo fornirà a Val»nia un'auto 
durante la sua permanenza a Dal¬ 
las. 

(Ordine dei Giornalisti della 
Lombardia. Tabloid, Istituto per 
la formazione al giornalismo) 


P irenze. Sono stato col¬ 
pito da cancro alla ve¬ 
scica, per cui mi opera- 
rono per ben due volle 
*** dandomi ancora pochi 
mesi di vita. Ad un tratto ho invo¬ 
cato tanto San Gaspare e posta 
sulla parte la reliquia che voi mi 
avete mandata. Ebbene mi sono 
sentito come rinato. 

(Raimonto Mazzoli, 
Primavera Missionaria) 


e concorrenti di Miss 
Roma non sanno cos'é 
la perestroika, ma in 
quanto a trasparenza 
hanno fatto dì più. 

(Servizio de! Tg 2) 




CATTODCO 



aAtm. 1 

QJMEMANe/AWfLPANf 

Ua morsi. 

VAfOSJDLOGim! 

□A trawmsvto. 


dmsioimA LA 

som m Tm ? 


QUANTI KAEtAVKSee 
L'AUTO W CRISTO? 


QmEfVlLMiRKOù 

SlXmsiVOAUA 

MoirifuaziiWE’PB 

fìANiEDaPEsa? 


O/LPAWWOEBlgfE? 
UiLPAmNONPCESUSlE! 
DU aAUAPONTIRCM. 


OfMItVB 
□ FARI QUATTRÓ. 
O RARI SEI. 


a M WV/SIONE^ 

PANI ePB pesa- 
□ lA priva DB.Neve. 

nuMOLUPtlCAZJONE 

“pEEifATOSTDU. 


AJO*J Tom tWiVQ 

ùA TesTA e ( eoL&t 
Per o/u ftietimto 
t^s- Pcitie- 
sciG04j0fUxfnD 
itjremtxAStE 


1 -li 


1_ Jo 

OCONIiAlPI. 

In CHEMODòGey 

□ CMIA SUONA NOVEUA 

CONVEBJ)' If DONNE ? 

DCON U TEIENOVDA. 



□ t«t£lt>l pane AZZIMO. 

(TQf'SANO 

n i VIP oa. 70APÓ 

loersEMANi? 

t)l CRISTO. 


0 NO,MAI. 

OiOiOINPESENZAPI 

«wfooMMéNie. 

VI E' MAiGAPiTAIDDI 

ffiRPBlE lAFEie? 

OUNAKIt».INPISD^M. 


QJMe AVETE WTWVAro 

lAFBt? 


□ PRESANPO 

□ SVWWIDOWnSOMA. 

Ot^ìiSlBTt SPOSATO. 


C inema di prima visione 
a Genova. Alcione; La 
bottega del piacere; 
Centrale 1; Voluttà be- 
stiaii, segue Anal pussi- 
cat; Centrale 2: Insaziabili ragaz¬ 
ze golose, segue Anal veglie not¬ 
turne transex; Dioniso; Perversio¬ 
ni internazionali; Smeraldo; La 
sfida erotica, segue Oscene. 

(U Lavoro) 


I a mamma di Roberto 
Saggio: -Quando lo ve¬ 
do rifiutare una ietta di 
torta mi si strìnge il 
cuore. Ma capisco che 
io fa per il suo lavoro, per il cal¬ 
cio-. 

(Corriere dello Sport) 


I nizia il nostro incontro 
con Vladimiro Bertaz¬ 
zoni. sindaco dì Man¬ 
tova, la cui saga fami- 
■■ gliare sarebbe degna 
della penna di un Tolstoj. 

(Intervista a cura 
di Auro fiernardr, Il Moderno^ 


M entre numerosi conta¬ 
dini amerìcani sono 
costretti al fallimento, 
le nostre banche pre- 
stano miliardi di dollari 
senza condizioni airUnione So¬ 
vietica. Nel 1986 ì crediti conces¬ 
si senza condizioni ali'Urss dal- 
rOccidente sono equivalsi pres¬ 
sappoco a ciò che i sovietici han¬ 
no speso per sostenere il Nicara¬ 
gua, il Vietnam. l'Angoia e Cuba. 
(Selezione del Reader's Digest) 
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Me ne vado da... 
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CAGLIARI 


Remo Remottl 


!o me ne vedo da Cagliari, da Casteddu. Me ne vado da questa 
Regione, da quest'isola fatta di gedte forte, onesta, fiera, chiusa, 
diffidente, osfutale, sincera, parca e testarda proprio perché è 
sarda. Me ne vado dalla Regione Sarda, dairUnione Sarda. dal¬ 
l'Indipendentismo Sardo, dall'Artigianato Sardo, dail'Ahsarda, 
dalla Vendetta Sarda e da quella Mansarda nella quale sono stato 
con una Sarda. 

fo me ne vado da Cagliari, da Casteddu. da Casteddesusu. da 
Santavendrace. da via Roma, da! Porto, dal Poetio, dai Bastione, 
dagli Stagni, dai Malloreddus, dal Porceddu. dalle Pàrdulas, dal 
Campidano, dai Nuraghi, dai Bronzetti, dalla Vernaccia, dalle 
Araj^te, dalle Trìglie, dai Tonni, dalle Tonnare, dalla Costa Oc¬ 
cidentale e da quella Orientale. 

lo me ne vado dai Padre-Padrone, dai Banditi a Orgosolo, dalle 
(^re, dall'Isola delle Capre, da Caprera, dalle Pecore, dai Pasto¬ 
ri, aal Buon Pintore, dalle Pecorelle Smarrite, dai Cieli a Pecorel¬ 
le, dalle Pecore Nere, da) Pecorino, dal Pecoraio, da) Pecorec¬ 
cio. Me ne vado dal Gennargentu, dai Tirso, dalle Bocche di 
Bonifacio, dalla Maddalena e da Bade e' Canos. 

Me ne vado dalle Grazia Deledda, dai Gramsci, dai Berlinguer, 
dai Lussu, dal Cossiga, dai Gianni Agus, dai Nanni Loy, dagli 
Amedeo Nazzari e da «Chi non beve con me peste lo colga*. 

Me ne vado dalla Sardegna, dai Granatieri di Sardegna, dalla 
Costa Smeralda, dal Club della Costa Smeralda, daii'Aga Khan, 
da) Clan dell'Aga Khan, dai Gengiscan, dai Pescican, dai Fiol d'un 
Can, e dal TUrìsmo Sardo da Can-Can. 

VI LASCIO BRAVA GENTE; ME NE TORNO IN CONTINENTE! 
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Enzo Costa 


Salve a tutti. Sono un ostaggio deH'Aspromonte. O meglio ero 
un ostaggio deU'Aspromonte, perché da qualche giorno mi han¬ 
no trasferito. E dire che sembrava stessero per liberarmi. Poi. un 
bel giorno, il mio carceriere Carmelino ha comprato il giornale, e 
visto che è ignorante come un cinghiale m'è toccato pure legger¬ 
glielo: c era scrìtto «I Nocs in Aspromonte*. «L'esercito setaccerà 
la Locrìde», «Le Forze dell'Ordine pronte al blitz in Calabria*. «Tra 
due giorni scatterà il piano antisequestrì* e co» via. Il tutto de¬ 
scritto nei minimi particolari: c era persino una mappa con i 
luoghi che di lì a poco avrebbero perlustrato, e i nascondigli da 
perquisire, e i rifugi da ricercare, in perfetta scala 1:25000. lo ho 
pensato bene di raccontargli delle balle, e gli ho detto che c'era 
scrìtto che la Polizia brancolava nel buio, come si usava dire una 
volta. Ma lui non s'è fidato, e ha acceso la radio che proprio in 
quel momento stava dicendo «I Nocs in Aspromonte*. «LE^rcito 
setaccerà la Locrìde*. «le Forze dell'Ordine pronte ai blitz in 
Calabria*, «7>a due giorni scatterà ri piano aniisequestn*. 

Carmelino ha preso così male la notizia, e ti fatto che io avessi 
tentato di nascondergliela, che pnma s'è messo a piangere come 
un bambino e poi mi ha tranciato un orecchio. 

Il giorno stesso abbiamo fatto trasloco, e siamo finiti qui. non si 
sa bene dove. A essere propno sinceri una vaga idea di dove ci 
troviamo io ce l'avrei, ma è meglio che non dica mente. Non 
vorrei che giornali, radio e tv venissero a saperlo: in queste 
faccende io sono all'antica, e i biitz mi piacciono solamente 
quando non sono annunciati. Capirete, di orecchio me n'è nma- 
sto uno solo, e un po' gli sono affezionato. 
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E WA ALBANO 


Riccardo Bcrtoncelll 


Sono Stato indeciso per anni su cosa 
fare della mia cultura canzoneitìstica 
anni ‘60: se tenerla nascosta e cantare 
in clandestinità «siamo i Waiussi, a-ha» 
o esibirla con orgoglio a quegli incontri 
tipo ngrande freddo in cui non si sono 
ancora finiti i saluti che qualcuno già 
attacca // ragazzo della via Clock. Ora, 
grasde ai potenti mezzi di Berlusconi, i) 
dubbio l‘ho risolto; sarà dura, avrò for¬ 


se bisogno di uno psicanalista, ma giuro 
che riuscirò a cancellare tutto, a dimen¬ 
ticarmi il titolo dei primo 45 di Al Bano, 
la vera storia della ragazza del Clan, 
persino il nome di battesimo di Little 
Tony. A tanto sono giunto dopo alcune 
somministraziortì (sotto controllo me¬ 
dico) di Una rotonda sul more, l'infeiti- 
vo programma amarcord di Italia 1 de¬ 
dicato a{H>unto a quella «favolósa* mu¬ 
sica. 

Tanto per cominciare, gli anni ‘60 
della trasmissione sono spremuti e (ioti- 
lizzati per ottenere un beverone tutto 
eguale dove Mino Reitano è concentra¬ 
to con Bob Oylan, e con il presidente 
Kennedy, Papa Giovanni. Rin Tin Tin, il 
primo uomo sulla luna e Dnter di Her- 
rera, secondo il primo teorema di 5ro- 
ria Illustrato, detto anche «di Enzo Bia- 
gì». Ma non è solo questione dì confu¬ 
sione, di fritto misto, dì pinne, fucile ed 


occhiali mescolati con l'autunno caldo. 
C'è di peggio. Ci sono quelle melodie 
da miracolo economico che suscitano 
tanta tenerezza ma proprio non ce la 
fan piò. hanno la lingua in fuori; erano 
fatte per durare un'estate e invece da 
vent'anni sono in servìzio effettivo per¬ 
manente, logore ormai e nemmeno più 
buffe. E poi ci.sqno loro, i cantanti, che 
in cambio dì un'ultima dose di video e 
applausi sì lasciano malmenare dai 
voyeurs in agguato, guarda com'è in¬ 
grassato, ha fatto il lifting ha fatto, va’ là 
che culo, proprio lei che faceva la gio- 
vtncella. 

Chissà se qualcuno si diverte ancora 
a simili giochìni, o non si vergogna piut¬ 
tosto di avere idolatrato certe dentiere 
traballanti, certi adipi in Ubera uscita. O 
forse è un saggio ammonimento, forse 
la Tv assolve la funzione dì quei dipinti 
antichi con i teschi e la scntta «memen¬ 
to morì»*, «ricordati che devi morire». 

Sono contrario alle canzoni «usa e 
getta*, durata massima un mese, ma an¬ 
che alle lunghe conservazioni senza 
controlli di legge; era merce deperibile, 
questa, e vent anni dopo puzza più del¬ 
l'Adriatico a mezzodì. Bisognerebbe 
chiamare i carabinieri e invece in studio 
qualcuno canta «alè oo-oo» e la signora 
con la collanona ha il labbro che fa tic 
tic mentre sussurra. «Questo pezzo mi 
ricorda gli anni felici della mia vita*. 
Che emozione, che pathos. Come dice¬ 
va il poeta? «Da una lacrima sul viso / 
Ho capito tante cose...» 
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LA TRAVIATA 
A VILLA WANDA 

comm. Carlo Salami 


D'ensemòles celebri è piena la storia 
dell'interprelazione musicale ma nessu¬ 
no. nemmeno il Trio di Trieste, ha mai 
raggiunto ia qualità delle esecuzioni del 
trio a corde Gelii-Orlolani-Andreotti, 
specie nella non lontana e non dimenti¬ 
cala pertormance londinese. Com'è 
noto, nelle esecuzioni famose quello 
che conta è il talento, ma anche l'ac¬ 
cordatura. Ma più che i trionfi del resu¬ 


scitato Ucio Spoletta GelU e del suo 
Maggiordomo, il Maligno Faema, ciò 
che non finisce di stupirci (e di indi¬ 
gnarci) è la tosatura dell'on. Gianni De 
Michel». E' questo il prezzo che il po¬ 
veraccio ha dovuto pagare per il Mini¬ 
stero degli Esteri; Bettino è stato irre¬ 
movibile: o II tagli le zazzere, ha detto, 
o li rifilo alle Poste. Sforbiciato e azzi¬ 
mato come un Presidente di Pro-Loco il 
Gianni appare spaventoso e, oltremisu¬ 
ra. imbagonghito. Il suo potere, come 
quello di Sansone, risiedeva nelle chio¬ 
me fluenti e scomposte che hanno se¬ 
gnalo, bisogna pur riconoscerlo, un'e¬ 
poca. la storia ha di queste singolarità. 

Con la tracimazione del cranio del 
Ministro Coteghino una pietra tombale 
viene posta sul petapartilo ortodosso, 
quello dello sventurato Ciriaco e della 
sua mascotte: l'on. Guido Sbrodalo. 
Scomparso anche Pannella (torna. Gia¬ 


ciglio, tutto è perdonato); estintosi il 
Polo Laido e sistemato, conveniente¬ 
mente, il Partilo della Manetta, s'assi¬ 
ste, adesso, all'apoteosi del Gabinetto 
di Villa Wanda che s’ispira alla deflagra¬ 
zione con uno spettacolare e teatrale 
rovesciamento di tutti i ruoli. 

I cappucci, che risalivano ai Beali 
Paoli, sono stati sostituiti da quelli nuo¬ 
vo modello, disegnati da Thissaidi. Si 
dice, nel mondo deH’opera, che la par¬ 
te del Dottor Grenvil, nel celebre melo¬ 
dramma di Verdi La Tramata, sia fonte 
d'incubo per ogni cantante d'esordio. 
La parte è brevissima e musicalmente 
poco significativa; poche parole anche 
se il verso; La lisi non le accorda che 
poche ore, fa sempre, come l'on. Rutfo- 
lo, il suo effetto. Siamo disposti a cantar 
lutto, dicono i bassi supplicanti, ma 
questa parie no. Nel Governo di Villa 
Wanda, come già s’è capilo, Crasi im¬ 
persona il Dottore. In qualche esecuzio¬ 
ne di Traeiala si è arrivali perfino a can¬ 
cellare il personaggio affidando il fina¬ 
le: E'spenta!si padre d'Alfredo, Guido 
Carli Germont. Sull'aria dei due boss 
Vitalone: Amami Wilfredo. 
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Occhei amici di Radio Alga 2000, la canzone che aveie 
appena ascoUato era di un certo Laicio Battisti. «Acqua 
azzurra acqua chiara con le mani posso finalmente bere». 
Pensate che stronzate cantavano nel secolo scorso. Cer¬ 
to che ne abbiam fatta di strada in vent'anni. Qui a Viser- 
ba, per esempio, oggi il mare ha un colore molto più 
elegante: un bel fumo di Londra che va con tutto, da) 
fucsia del cielo. aU’mdaco della sabbia. Allora lasciamo 
in sottofondo questo Luigi Battisti e diamo una rapida 
scorsa alle news di questo rutilante 21 agosto 2000. 

Ieri la regina d’Inghilterra Margaret Thatcher ha ricevu¬ 
to a Buckingham Palace il re d'Italia Viitono Emanuele 
IV, in vacanza a Londra. La Thatcher ha accolto il nostro 
re in maniera davvero principesca, per cui Vittorio Ema¬ 


nuele si è offeso a morte. Durante !a cena Vittono. che 
oggi come sapete vive m Italia non tanto grazie alla di¬ 
spensa del Parlamento quanto per il fatto che gli anarchi¬ 
ci non hanno più la mira di una volta, ha chiesto notizie , 
alla Lady di ferro sullo stato dell economia britannica. 
Cosi ia Thatcher gii ha confetto la sua intenzione di 
chiudere entro settembre le miniere attorno a Birmin¬ 
gham. Anzi forse le chiuderà con dentro tutti i minatori, 
questo dipenderà dal comportamento dei sindacati. Co¬ 
me è nolo l'attuale consigliere della regina per i problemi 
del lavoro è Cesare Romiti, l'uomo che net 1995 licenziò 
Gianni Agnelli in seguito alla disputa se gii uomini della 
Fiat dovessero concentrare i propri sforzi sutrauto o su 
Edwige Fenech. 

Nei corso della cena Vittorio Emanuele ha anche chie¬ 
sto notizie di Carlo e Diana. La regina ha nsposto che il 
Principe di Galles e $ua moglie sono in esilio in Irlanda 
dal 1997, da quando cioè la stessa Thatcher assurse al 
trono. Oggi si occupano di cavalli: ne hanno già una 
trentina, ma presto Cario ne adotterà altri, visto che Dia¬ 
na non ne può più avere. 

Dagli esteri al culturale Si svolgerà questa sera a Forte 
dei Marmi la cerimonia di premiazione del più prestigio¬ 
so premio giornalistico italiano, vale a dire il Telegatto di 
Tv Sorrìsi e Canzoni. Al ballottaggio finale sono arrivati i 
due migliori opinionisti italiani' Tonino Canno da Ascoli 
e Giuliano Ferrara da Milano 2. che è prevalso per un 
solo voto, il proprio, sul pur titolato collega. Ma chi è 
Giuliano Ferrara? Ripercorriamone velocemente la vita 
Ancora in fasce Giuliano venne smarrito dai genitori na¬ 
turali e, proprio comeTarzan. fu rinvenuto e allevato da 
un branco di comunisti che, noncurante le evidenti diffe¬ 


renze. lo trattarono come uno di loro. Gii insegnarono a 
leggere, a scrivere, ad amare gli animali. Gli insegnarono 
che una scimmia può essere più intelligente di un sotto¬ 
segretario e che un caimano è solo una lucertola di 
maggioranza relativa. Gli insegnarono irtsomma a stare 
coi più deboli e a lottare per difendere la foresta. II padre 
adottivo si chiamava Maurizio ed era un comunista gros¬ 
so e rissoso ma d'animo gentile, che si commuoveva 
davanti a un cucciolone sgranato e peloso come Tarzan- 
Giuliano A quei tempi in Italia (si era alla fine degli anni 
'50) la vita per i comunisti era dura. Formalmente ne era 
vietata fa caccia, ma in pratica si derogava con larghezza. 
Forse per questo, giovanissimo. Tarzan Giuliano seguì 11 
padre che fu inviato come corrispondente di questo gior¬ 
nale a Mosca. 


All'epoca correva voce che in Russia ì comunisti man - 
gissero 1 bambini. Purtroppo non era affatto cosi e Giu¬ 
liano potè alia fine tornare in Italia. Erano i giorni della 
contestazione e Tarzan per un breve perìodo si mise alia 
testa di alcune mandrie selvagge di comunisti. Ma poi 
rientrò nel branco e fu inviato a Torino, storico territorio 
degli esemplari più feroci. E fu proprio a Torino che 
Bettino Craxi durante il solilo safari preelettorale lo notò. 
Giuliano dapprima guardò Craxi con curiosità, poi co¬ 


minciò ad annusarlo, infine, dopo averlo a lungo leccato 
capì di appartenere alla sua stessa razza e lo seguì. Quei 
che è accaduto dopo è noto. Giuliano Ferrara smise i 
panni di Tarzan per indossare quelli di Cita. Oggi, varcate 
le soglie del 2000, Giuliano è straricco e famoso, ma 
pensa :ipesso alla vita selvaggia di un tempo, agli amici 
della foresta, alla s^gezza dei suoi primi compagni di 
gioco. Soprattutto dì quella vecchia volpe che una volta, 
sbuccicindogli una banana, gli disse: «Ricordati Tarzan: 
nella vita la coerenza spesso non paga. 1 socialisti invece 
sì, eccome». 

Occupiamoci ancora di zoologia ma questa volta con 
una cattiva notizia: f^rmangono estremamente crìtiche 
le condizioni di Adriano Celentano. La mefite Claudia 
Mori, ormai rassegnata al pCjggio, ha dichiarato che, sem* 
rnaì la situazione dovesse risolvei negativamente, non 
ci saranno funerali: Celentano ha infatti manifestato più 
volte ia volontà di essere bollito. In questo caso l'omelia 
verrebtie tenuta dal consigliere spirituale del Molleggia¬ 
to: il Tonno Nostromo. Frattanto sotto la clinica dove è 
ricoverato Adriano stazionano migliaia di persone in at¬ 
tesa del bollettino medico che viene diffuso giornalmen¬ 
te da una équipe di specialisti guidati da Darix Togni. A 
porgere a Celentano un vigoroso augurio di guarigione è 
giunto ieri nella tarda serata anche EÌettìno Craxi, che per 
l'occasione era accompagnato dai figli Bobo, Voghi e 
Bubu. E con questo abbiamo concluso. Radio Alga 20bo 
saluta i suoi ascoltatori e vi lascia con l'ultimo successo 
della più grande rocksiar italiana. Fotoromanza Nannini, 
giovanissima figlia di Gianna Nannini, che, come del re¬ 
sto la madre, ha talento da vendere anche se 
appare un po' troppo effeminata. Buon ascolto. 
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Fui esultante 


Caro Patnzio Roversi, mi per¬ 
meilo di ncordartì che ch> è con¬ 
tro ogni dogma non può costruir¬ 
ne uno sul pur giusto sentimento 
dell'essere contro la pena di 
morte, come tu perentonamenle 
lai su Cuore numero 28 Vedi ca¬ 
ro Roversi, pnma di partecipare a 
tutta la guerra di Liberazione in 
Italia IO, quale ufflciale di fante- 
na, ero stato inviato obbiigalona- 
menle' in Urss con l'Armir 
(1942 43) Ho vissuto in pnma 
persona la grande tragedia del 
Fronte Russo e ho potuto vedere 
gli orrendi misfatti delle truppe 
nazisle ovunque esse passassero 
Misfatti che i nazisti npelerono in 
Italia dopo l'S settembre (Tieni 
conto che ero entralo nel Pci ille¬ 
gale fin dal 1938 a Pirenze e 
ovunque mi sono trovalo mi sono 
sempre comportalo da comuni¬ 
sta attivo correndo tutti i nschi 
che CIÒ implicava) Ebbene, 
quando, finita la guerra, il Tnbu- 
nale di Nonmberga mise a mòrte 
I cnminali nazisti che fu allora 
possibile mdividuare e catturare, 
IO non solo fui soddisfatto, ma fui 
addinltura esultante E tu, Rover- 
SI, come avresti reagito a quelle 
condanne^ Col tuo «dogma*’ E 


inoltre vorrei chiederli che dilli 
renza esiste tra i criminali nazisti 
e 1 grandi trafficanti di droga che 
oggi, in periodo di pace fanno 
strage con i loro veleni di milioni 
di poveri giovani innocenti in tut 
lo il mondo’ No' No' Per me non 
ce nessuna diKerenza E sono 
lieto che almeno uno Stato quel 

10 socialista cubano abbia avuto 

11 coraggio di dare al mondo un 
grande esempio di civiltà e di ve 
ra umanità, colpendo a morte i 
vertici dell infame trallico nel lo 
ro Paese, senza farsi condiziona 
re da ipocnte domande di grazia 
e da pressioni esterne 

ELIGIO (Roma) 

Caro Eligio (a proposito scusa 
se la volta scorso ho storpiato 
per errore il tuo nome in Egidio) 
IO sono contrano alla pena di 
mone perché non serve a nulla 
non elimina gli effetti di un delii 
lo, anzi aggiunge delitto a delti 
IO e una vendetta che non placa 
alcun dolore, non ha alcun effe! 
IO deterrente ne tantomeno pe 
dagogico Usare un esecuzione 
amo' di resempiof e del lutto 
inutile Rispondendo con la 
morte alla mone uno Stalo non 
sostiene alcuna idea «altra» da 
quella che ha ispirato il delitto 





stesso lo vendetta la puntilo 
ne la soppres*none la violenza 
Potrai dire che ne faccio una 
questione di principio Certo 
non mi sembra che tu possa 
chiamare queste mie convtnzio 
ni (discutibili) un •dogma» Non 
so come reagirei a/fo violenza 
ma non mi sento di confondere 
il mio o il tuo senso umano co! 
senso di uno Stato e delle sue 

leggi 


Sono stata alla prima serata dei 
festival di Cuore e sono stata 
molto felice di vedervi Ho segui 
to il dibattito condotto da Paolo 
Hendel a cui partecipava oltre 
alla vostra banda Fassino Lidea 
di passare la vecchiaia nella «ca 
sa comune» con i socialisti (co 
s e un ospizio*^) mi ornpila Cre 
do che nella fase attuale non ab 
bia molto senso e soprattutto 
molta urgenza, chiedersi conti 
nuamente con chi stare Credo 
che in questo momento occorra 
rafforzarci nella nostra linea di 
opposizione il piu possibile inci 
siva e intelligente che riesca a 
interpretare e organizzare il mal 
contento diffuso Sostanzialmen 
te IO credo che dobbiamo noi di 
ventare «oggetto del desideno» 
da parte degli altn Penso che 
dobbiamo lavorare sodo per pia 
cerei sempre di piu e in questo 
modo faremo «innamorare» fol 
temente anche gli altri In questa 
prospettiva mi preoccupa un po 
1 idea di tutti gli innamorati che 
dovremo respingere’ 

DONATELLA 
(Cinisello Balsamo) 

Carissima Donatella io saro an 
che un cetaceo (cioè un grosso 
esponente del ceto medio) ma 


mi preoccupa un po la tua ten 
denza politica allo zitellaggio 
monacale a sfondo narcisistico 
Secondo me tu dipingi un Pcv 
Bella addormentata ne! bosco, 
cioè un Partito adolescente e 
pre pubere intenfo /bne/amenrof 
mente a cercare se stesso, ad 
amare se stesso a sedurre se 
sfesso nella fiduciosa certezza 
che prima o poi troverà I anima 
gemella Ma clu‘> Ma dove"^ Ma 
quando"^ Per me viceversa il Pa 
e un giovane Satiro del Bosco, 
indossa duri zoccoletu da Sau¬ 
ro porta baffetti da Satiro ha un 
ciuffetto da Satiro e ha la prò 
rompente uitofito sessuofe prò 
pria del giovane Satiro già or 
monalmenie sviluppato Coltiva 
allo stato attuale delle precise 
fantasie politico sessuali che 
per ora autosoddisfa neiiom 
bra E questo uno stadio neces 
sano e positivo che rafforza la 
sua determinazione fecondatri 
ce a patto che non duri in eter- 
no, senno divénta puro onam 
smo Ecco perche secondo me 
deve cercare e trovare entro uno 
spazio di tempo ragionevole 
una Ninfa con cut riprodursi 
Non gli faccio frena ne penso a 
matrimonio d interesse, ma re¬ 
sta il fatto che nel frattempo le 
altre Creature del Bosco (nanet 
ti gobbetti, eift soaaidemocrati 
CI eccetera) copulano senza nte 


gno e partoriscono leggi, decreti, 
bilanci e stangale 


Tormento 


Non so agli altn. ma a me vén* 
gono dei dubbi fortissimi quando 
debbo scrivere alcune parole e 
non so se usare la maiuscola e la 
minuscola Per alcuni termini H 
dubbio e meno atroce, per esem¬ 
pio se devo scrivere «Lunedi (o 
lunedi) vado al mare» oppure «a 
Settembre (o settembre) iniziano 
le scuole» Ma i dubbi diventano 
ternbili se nei miei appunti o m 
altro devo usare due parole 
«Dio» (o «dio») e soprattutto 
«Partito» (o \\ partito) 

AGOSTINO (Sassah) 

Secondo me non esistono af pro¬ 
posito regole precise Segui />* 
stinto che ti porterà a esprimere 
i tuoi contenuti psieo semiologi- 
ci Se scrivi dio minuscolo sei 
agnostico o ateo, se scrivi Dio 
maiuscolo set Credente Se scri¬ 
vi Partito maiuscolo sei Comuni¬ 
sta Se scrivi partito minuscolo i 
cast possono essere tre o vuoi 
usare il participio passato del 
verbo partire, o intendi questa 
parola come aggettivo determi¬ 
nativo sinonimo di •rimbambi¬ 
to» oppure sei un socialista 


AQRIGCNTO - Non pervenuto 
ALESSANDRIA • Non pervenuto 
ANCONA - Non pervenuto 
AOSTA - Una catena umana di 200 ita 
liani e 60 francesi ha occupalo simboli 
camente la Vallèe Bianche nel Masstc 
ciò del Bianco per protestare contro il 
tralto di funivia che attraversa I ineante 
vole vallata e per nchiedere I istituzione 
di un parco intemazionale del Monte 
Bianco Arrivati a destinazione i 260 si 
sono disposti m modo da comporre la 
scntta alta tS mi «pourleparc* (M P 
Simonetti) 

AREZZO - L ultima settimana di ago 
sto organizzata dalla fondazione «Cui 
do d Arezzo» si (erri il XXXVII Concor 
so polifonico intemazionale Lo zelante 
don fìenlni ha annunciato che la messa 
solenne in Duomo con la partecipazio 
ne di alcuni cori sarà teletrasmessa dal 
la RAI TV Benissimo' Ma don Biagio 
(Agnes) non farebbe peccato se qual 
che volta la Tv trasmettesse dal teatro 
Petrarca anche il concorso vero e prò 
pno (5 Areiinó) 

ASrou PICENO • Non pervenuto 
ASTI - t amvata la macchina mangia 
talune Introduci un contenitore vuoto 
che viene schiacciato e poi nciclaio in 
cambio punti per ottenere sconti nei ne 
gozi di bibite Avanti cosi riciclando 
senza fine! (G M Accomassd) 
AVELUNO < Non pervenuto 
BARI - Non pervenuto 
BELLUNO - Paura estiva a Tambre 
d Alpago da una mostra naturalistica è 
fuggito un ragno velenoso (A Leniint) 
BENEVENTO > In seguito a un interro 
gazione parlamentare e stalo ruu>erto il 
caso della donna morta dopo il (Mrio in 
una clinica pnvata deila città (G Severi 
nò 

BERGAMO - Non pervenuto 
BOLOGNA • Cercasi comspondenie 
BOLZANO > Cercasi comspondente 
BRESCIA - Data la penuna di mtr i e 
nimenti alternativi il circolo estivo di 
film all aperte attira folle oceaniche 
tanto che spesso è necessana quasi 
un ora di coda per poter accedere alla 
sospirate proiezione (7* Aronicà) 
BRINDISI - Cercasi comspondenle 
CAGLIARI - Non pervenuto 
CALTANISSETTA - Cercasi comspon 
dente 

CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - Non pervenuto 
CATANZARO - Cominciano le fibnila 
ziom pre-elettorali all Usi 18 si dimette 
il vicepresidente Pci e Psi tentano una 
veniica politica Finora non avevano 
preso atto della situazione di paralisi isti 
tuzionale e dello sfascio organizzativo 
del servizio sanitario locale Ora gioca 
no a ping pong con ie responsabilità 
(De Nardo) 

CHIETI - Due cinema non funzionanti 
una discoteca chiusa da tre anni una 
piscina che non verrà naperta Un po 
poco per i giovani del comune di Guar 
diagrele (Smona Marrone) 

COMO - Da} 22 ai 27 agosto si terra ad 
Erba il IX Festival intemazionale del 
folk Parteciperanno 22 gruppi dei quali 
] 4 italiani 5 europei 1 medionentaie 1 
nordamencano e 1 sudamencano I 
gruppi verranno ospitati a turno in 20 
località della provincia comasca (Dau 
no) 

COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Non pervenuto 
ENNA > Cercasi comspondenle 
FERRARA - Non pervenuto 
FIRENZE - Non pervenuto 
FOGGIA ' Non pervenuto 
FORU - Non pervenuto 
FROSINONE - Non pervenuto 
GENOVA - Non pervenuto 
GORIZIA - Non pervenuto 
GROSSETO - Non pervenuto 
IMPERIA - Non pervenuto 
ISERNIA - Non pervenuto 
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L'AQUILA - Non pervenuto 
LA SPEZIA - Non pervenuto 
LATINA - Non pervenuto 
LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO - Incredibile furto alla festa 
de / Unita I tadn si sono presentati con 
2 camion e hanno inizialo a cancarli di 
matenale Tutti li hanno creduti compa 
gni ai lavoro Cosi i malfalton hanno 
rubalo arredi e attrezzature per decine 
di milioni (£* LoiiO 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA Non pervenuto 
MANTOVA La tanto contestata Iciap 
(imposta sulle attivila produttive) ha 
prodotto grande sorpresa alta Ttsorena 
comunale di Suzzara 1250 erano i con 
tnbuenti «schedali» e 1430 hanno paga 
lo I imposta facendo aumentare df 275 
milioni 1 introito previsto dal Comune 
(Caffi) 

MASSA CARRARA Non pervenuto 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA Non pervenuto 
MILANO - Non pervenuto 
MODENA Non pervenuto 
NAPOLI - Non pervenuto 
NOVARA Nebbiuno come la Sicilia 
Omicidi mafiosi’ Terremoto’ Eruzione’ 
Pippo Baudo’ Arance’ Ma no' Manca 
1 acqua (Zanzt Bar) 

NUORO - Cercasi comspondenle 
ORISTANO - Un ora oltre I orano prc 
visto per i inizio dello spettacolo sulla 
scena vuota e abbandonata dell anfiica 
tro di Muru Mannu si e finalmente pre 
senlato a 1000 spettaton spazieniiii un 
portavoce delta cooperativa Odeion 
che con t Ente concerti di Orisianc 
aveva organizzato I atteso spettacolo di 
flamenco dei gruppo spagnolo di Ron 
da «Tutu nel cortile del notaio Passino» 
ha detto il portavoce atinbuendo la va 
nazione di programma a vaghi «motivi 
tecnici» Ecosiestato Perpochi Imolli 
che per mancanza di spazio non sono 
nusciti ad entrare hanno mostrato ani 
mo volgare attitudine al turpiloqui) 
scarso senso dell umonsmo c grande in 


delicatezza verso il bel gesto d» spuali 
fa del notaio (F M Detedne) 
PADOVA II sindaco rosso verde Ar 
mano ha criticato sulla stampa locale le 
giunte «anomale» De Pci di Vigodarzt re 
e Abano Terme 11 Pci a Padova devt 
scegliere il ttuovo segretano rispetto 
dell ambiente (localo) o evoluzione di I 
la specie’(P Fmessó) 

PALERMO Non pervenuto 
PARMA Ln occasione da non perdi 
re al macello comunale t iniziata una 
disfnbuzione di carne bovina fresca 
senz osso in confezioni da 2 Kg ai prez 
zo di 12 000 [tre cadauna Le macelkrit 
chic de! centro protestano (P 
Bonaanì) 

PAVIA Non pervenuto 
PERUGIA Giacca e cravatta anche sol 
to il solleone d agosto decine di soffi 
rcnii (jrrcsunti manager e impiegati di 
banca) non sanno rinunciare al look 
dell «omino Voguc» e attendono lau 
cunrio ristoratore I tunsti ii guardano 
{L Pressoio) 

PESARO Non pervenuto 
PESCARA Cercasi coro ponder k 
PIACENZA Non f>rrvci uio 
PISA Incredibile tutti n ferii (A 4^ 
slinellf) 

PISTOIA Non pervenuto 
PORDENONE Con un bl tz de gi r di 
James Bond un amt ritar o i r uscik a 
rubare una bandiera rossa alla festa 
dell Lniiad\ Aviano (Sibilla) 
POTENZA Non pervi nulo 
RAGUSA Ci rcisi cornspon k i le 
RAVENNA Non pervenuto 
REGGIO CALABRIA M sirriosa 
mente spinto a riva un curioso pesci 
degli abissi il caulodio ha terrorizzìto i 
bìgnanti dello stretto ptr la caratteristi 
Cd di «mordere e scappare» Catturale c 
stato pero dichiarilo iniKKuo «Ci ivrn 
giuralo ha commentilo un vinhio 
marinilo cosi piccolo prc tendeva for 
se di lare la voce grossa in un man d 
squali ( he da anni mordono mangi i 
11)1 a scappare nemmeno ci pi sane 
(C lafyi) 


REGGIO EMILIA Non pe.rvcnuio 
RIETI - Non pervenuto 
ROMA ~ Non pervenuto 
ROVIGO ~ Agenti di inesistenti compa 
gnie assicurative si sono presentali in 
questi giorni ad alcuni aibergalon dei 
lidi rovigmi per vendere polizze che ga 
raniiscono dal nschio alghe Dc^ i pa 
laccan i patalgari (Romani) 
SALERNO - Non pervenuto 
SASSARI - La banda musicalo di La 
Maddalena si e offesa a mone con il 
capo di stato maggiore di Mansardegna 
I musicisti della banda otiimi dilettanti 
avevano chiesto alla Manna 20 berretti 
sperando di averli in omaggio Naturai 
mente li hanno dovuti pagare sborsan 
do la somma di 193 200 lire Dopo che 
la banda ha pubblicizzato ironicamente 
I accaduto il capo di stalo maggiori, ha 
inviato un assegno di lire 300 000 a ino 
lo di scuse rimborso che e stato pero 
sdegnosamente rifiutato dai componen 
ti della banda (Agostino Briandd) 
SAVONA Al segretario socialista Bai 
bo che invitava gii ammmisiraion de) 
suo partilo a svolgere attività di ordina 
ria amministrazione la Giunta municipa 
le ha nsposio uniiariamenlc di voler im 
ministrare Balbo {ordinano (Placca) 
SIENA Dopo la sorella Clama famo 
sa cantante rock anche il pilota di Por 
mula Uno Alessandro Nannini ha rieevu 
to il premio Mangia d oro» riservato ai 
senesi illustri II padre Danilo che tanti 
milioni ha speso per portare i figli alla 
fama internazionale non e invece mai 
r uscito ad andare oltre il «Mangia d ar 
genio» (R Cuiggiani) 

SIRACUSA Non pervenuto 
SONDRIO Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Non pervenuto 
TERNI Non pervenuto 
TORINO Manto e mogUe hanno prò 
varo a far diventare Tonno capitale del 
cinema a luci ros.se Producevano m 
propno (cucina e bagno i luoghi prefen 
I ) video hard core Un cliente si c rivoi 

10 alle forze dell ordine lamentandosi 
p( r l costo ec( cssivo e la pessima quali 
la del prodotto Addio Tonno capitale' 
(£ De Anitcìs) 

TRAPANI Non pervenuto 
TRENTO Non ptrvenuio 
TREVISO Non pervenuto 
TRIESTE Non pervenuto 
UDINE Cercasi comspondenle 
VARESE Non pervenuto 
VENEZIA Regolamento alla mano 
ogni prestazione urgente erogata dall o 
spedate di Dolo Ussl 18 nviera del 
Brenta deve essere preventivamente 
luionzzata dal pronto soccorso Qual 
i he eccezione s» fara d ora m ixm su 
drlhcra firmili dal direttore sanitano 
prof Tos t)er gmecolog a c osleir t i 
d )jX) che una paziente veniva presa dal 
le doglie mentre aspettava il suo turno 
d visita (Don Marcio) 

VERCELLI Un computer controlkn 
I ifflusso d( Ile acqur alle zone irnguc 
dilla pianura Larrttramenio dei gtiiac 
r II rduce infatti U (loriiia dti fiumi 
M {hele c jfpisce aneor? cfkito strra' 

( / apenn )) 

VERONA N m ptaenuto 
VICENZA Allcnziont I unico cam 
piggio vuentmo segnalalo sidla guida 
89 della f-edercampeggi esiste solo su 
quella guida appuntn Cii stranieri sono 
costretti a iHrnoltart suite ptazzuk dei 
bt nz nai visto che i IO 000 m q di cim 
(img non hanno avuto la m cessarli aii 

11 n/zizione a iirusa dii litigi e delle n 
pii che fra gestori e immmisirator Una 

( Alpi ) 
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Vent'onnl fa il grande raduno di 
Woodslock (Da lutti i giornali) 

Tempo (a Livia Turco esorto a 
liberarci dalla politica di Machia¬ 
velli per attingere a quella di Era¬ 
smo (Gianfranco Berardt l'Uni¬ 
ta) 

MolU comunisti italiani visiteran¬ 
no quest estate gli Usa Ahimè, 
non sono Ira quelli (Renato Ni 
colmi II Manifesto) 

PruUboico, 3 settembre 1989 
23" raduno dei socialdemocrati 
CI Saranno presenti Antonio Ca¬ 
ngila e Admo Cisilino (L Umani 
la) 

La «Ignora De 

Mita lancia sguardi ~~ 

innamorati al ma- V* 

nto (La Notte) V* 

Devo al suggen- 
mento del senato- 

re bergamasco En IVE 

zo Berlanda - al 
quale e dedicato Bai 

un interessante ca- B 

pitolo - la lettura l____ 
del libro di Paola 
Cappudi «I commercialisti lamo 
SI» (GiulioAndreolli, L'Europeo) 

Eugenio Ruspoli e I autore del 
libro «Oltre le dune», che narra la 
vicenda umana di suo padre, il 
pnncipe Marescolti Ruspoli di 
Poggio Suasa uno spaccato di vi¬ 
ta anstocratica nel suggestivo 
scenano del Continente nero 
(Stop) 

Dove vanno i politici in vacanza 
per Fetiagosld (Titolo dell Um 
tu) 

Massimo Seraio la donna-cioc¬ 
colato mi da' ancora la canea 
(Èva Express) 


Cosa significa un legame di pa¬ 
rentela presso questa popolazio¬ 
ne di pastori del Burkina Faso 
che vive ai margini del Sahel? 
(Marco Alme, La Stampa) 
Conosco poche persone che al¬ 
la compagnia di Montaigne o 
Flaubert prefenscono quella di 
Mireille Best o Francois Bon op¬ 
pure di Jean-Mane Laclavetine 
(Renzo Paris, Mercurio </i Re¬ 
pubblica) 

Sul treno che mi portava da 
New York a qui (Washington) ho 
visto il somso, su carta patinala, 
di un vecchio amico di San Fran¬ 
cisco Randy Hayes (Franco La 
_ Cecia, Il Manife¬ 
sto) 

Ronald Koeman è 
gemello astrologi- 
co del nostro Giu¬ 
seppe Galdensi 
(Peter Van Wood, 
Il Mondiale, edi¬ 
zioni Lancio) 

La troupe bian- 
conera si e imbao 
cala sul Jumbo 
747 dell Ahtalia alle 22 20 Bno è 
capitalo in una fila di quattro se¬ 
dili, Ira una mamma con bambi¬ 
na di due anni e un professore di 
greco, sordo e miope (Fabio 
Rondelli, Il Giorno) 

Ogni giorno, aprendo il giorna¬ 
le notizie di appartamenti svali 
gioii E se toccasse anche a me, 
questa notte’ (Cesare Cavalieri, 
Avvenire) 

Germani reali o Anatre germa- 
nate’ (Titolo su Migratori alati) 
Chi ha detto che I ongano serve 
soltanto per la pizza? (Titolo su 
cinque colonne sulla Stampa) 


LO ZAR NICOLAE 


Amneatv International 


Mihai Creanga 47enne cntico teatrale della nvista «Romania Pilorea- 
sca» e slato arrestato in gennaio a Bucarest presso la casa editnee 
statale Scintela perche sospettato di essere fra gli auton di un opuscolo 
a titolo «La malattia del potere» 

Lo senno nchiamerebbe la pacifica opposizione all amministrazione 
del Presidente Nicolai Ceausescu ed affermerebbe che il governo della 
Romania viola i Dintti Umani fondamentali favonsce la corruzione, 
nduce alla fame i suoi sudditi e ha creato un culto della personalità 
sulle figure del Presidente Ceausescu e di sua moglie 

Per gli stessi motivi sono stale arrestate altre Ire persone Peire Mihai 
Bacanu giornalista del quotidiano ulliciale Scintela, Anton Uncu, an- 
ch egli g omalista ed Alexander Chiuoiu linotipista Secondo alcune 
testimonianze essi sarebbero stati indotti a confessare con maltratta¬ 
menti fisici e pressioni psicologiche Ai quattro e stata negala la possibi¬ 
lità di prendere contatto con legali o con propn familian, che sono a 
loro volta stali sottoposti ad mterrogaton e perquisizioni delle loto case 
da parte della polizia segreta In maggio Amnesly Intemalional ha 
saputo che il processo che doveva avere luogo a marzo, e slato 
posticipato a tempo mdelinito 

Si prega di inviare appelli cortesi nchiedenli I immediato nlascio di 
Mihai Creanga e degli altn a President Nicolai Ceausescu CaleaVicto- 
nei 49 Bucarest Repubblica Socialista di Romania 

(dal notiziario Amnesty del luglio 89) 
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~ Le città usa e getta 
Uarchitettura da sola 
non può reggere il futuro 
dei nostri centri urbani 


Una veduta aerea 
dt Venezia, una detle citta 
piA colpite dal consumo 
e dalla speculazione 




Più soggettip più piani 
epiùFMfogetri devono 
tornare a «interferire» 
tra loro e con la politica 


Utt'Wpij^àlutd di vSPflnl dà vendete» pi dans «Witet 


Locarno: mostra per Hans Richter 

EildnOTa 
ri fece Dada 

Nel eentenaiio delta nascila di Hans Richlet (1889- 
1976) il 42" Festival del cinema di Locamo ha reso 
omaggio alla sua eclettica opera idi ricerca pittorica 
e cinematografica riproponendo alcuni dei film più 
(ignificativi e allestendo una speciale esposizione di 
opere plastiche e figurative. L’esposizione, a palazzo 
Morettini, si avvale di un catalogò con scritti di He- 
nld Szeeman e Marion Von Hofacker. 


CARLO MRLOORAMI 


■i (I Cinema, arte dinamica 
e poco celebrativa^ non indo* 
già né indulge troppo spesso 
tulle figure del pionieri che lo 
resero autonomo e adulto. 
Hans Richter. definito da Sa* 
doul «notevole figura dell'a* 
vanguaKlia europea degli an* 
ni Venti*, fu un geniale pitto* 
ra<irM!a8ta che resta tutt’og^ 
poco noto, ancorché la sua vi* 
cenda umana e artistica abbia 
spesso interessato nel proprio 
Itinerario le parabole esaltanti 
di grandi pittori, poeti, musici* 
Iti e cineasti 

Dalla consuetudine col pit* 
tore-svedese Eggeling. che gli 
fu compagno nelle prime in* 
luizioni sulla potenzialità del 
cinema quale approdk) eoe* 
reme della pittura intesa come 
sublimazione filmica del ven* 
lo, alle frequentazioni coltiva* 
le di tutd i movimenti d'avan* 
guardia (dal futurismo all'e* 
spresslonlsmo, dal surreali* 
smo al dadà), il nome di 
Hans ràchter viene ad essere 
quasi li punto di riferimento 
obbligato di tutti t fermenti, 1 
tentativi e 1 più generosi slanci 
che caratterizzarono quella ri* 
bollenle età dell'oro deiravan* 
guardia europea negli anni 
Venti e Trenta. 

Dopo i primi approcci col 
cinema concretatisi, negli an* 
ni Venti a Berlino, con la serie 
di film in dimensione InUiolatl 
Fyihm>es (appunto, dalla com* 
mistione espressiva di musica, 
pittura e cinema come arte In 
movimento). Hans Richter 
realizza nel 27-28 con InflaziO’ 
ne li suo primo lilm-sagglo. un 
semidocumentario che, pren¬ 
dendo spunto dallo studio 
della (orma e dalla visualizza¬ 
zione tutta concettuale, ap¬ 
proda a una simbolica e spes¬ 
so grottesca - individuazione 
dell’esplosiva situazione della 
Germania nei clima del primo 
dopoguerra e con la minaccia 
incombente deirhitlerismo. Il 
leilmoliv di questo fdm è costi¬ 
tuito significativamenle dal 
simbolo del dollaro in opposi¬ 
zione alla moltitudine degli 
zeri de) marco mf)az)onaio. 
Sono di questi stessi anni, del 
resto, le assidue e Iruituose 
frequentazioni che Richter 
coltiva negli ambienti avan- 
guardìsticj progressisti; dalia 
ceichla del gruppo bcnfllnese 
formato da Doesburg. Us- 
sllzsky, Mles Van Der Rohe. 
Van Éesieren, Holm, agli ami¬ 
ci dadaisti di sempre Jean 
Arp. Trìstan Tzara, Hau- 
smann.ecc. 

£ non a caso, nel medesimo 
periodo Richter matura. Infatti, 
la sua piena appropriazione 
delie potenzialità de! mezzo 
cinematografico come arte 
progressiva. «Avevo imparato 
a mie spese - scrive appunto 
Richter - che certe promesse 
della pittura non si realizzano 
che nel cinema Così mi ap¬ 
pariva il cinema, cioè non sol¬ 
tanto un campo di esperienze 
pittoriche, ma come una parte 
Integrante deil'arte moderna, 
come l’espressione di un'e¬ 
sperienza globale*. Tra il ’28 e 
lì '30 realizzò l fantasmi dei 
mattino - «la ribellione di al¬ 
cuni oggetti (cappelli, cravat¬ 
te, tazze da caffè, ecc.) contro 
la loro roufme quotidiana* - 


Rennysymphonh, Arianna ah 
{'ippodromo, ecc.; nel '31. 
cioè nel vivo della battaglia In¬ 
gaggiata dalle forze democra¬ 
tiche contro la nascente bar¬ 
barie, nacque II film antinazi¬ 
sta Metali, una coproduzione 
tedesco-sovietica incentrata 
sullo sciòpero del javoratorì 
metallUrdici di HenrUngsdorf: 
il film, girato parte In Germa¬ 
nia e parte In Urss, sviluppato¬ 
si da documentario in lungo- 
metraggio a soggetto subì pe¬ 
rò continue modificazioni du¬ 
rante la lavorazione (dal '31 
al !33) acausa delt'accavailar- 
si di gravi mutamenti politici, 
fintantoché l'opera dovette es¬ 
sere lasciata incompiuta per 
l'avvento al potere dei nazisti, 
i quali avevano già da tempo 
catalogato lo stesso Richter tra 
gli artisti «degenerati*. 

Cosi anche per (Uchter. co¬ 
me per tanti suoi illustri com¬ 
patrioti (da Thomas Mann a 
Bettoli &echt, da Adorno a 
Marcuse, ecc.). ptese avvio la 
stagione del forzato e lungo 
esilio. Net '40 approdò negli 
Stali Uniti dove, dopo un pe¬ 
rìodo dedicato all'insegna- 
menlo delle arti visuali, con¬ 
cretò neU'immediato dopo¬ 
guerra la somma delle sue 
esperienze,nell'opera cinema¬ 
tografica Sogni do vendere, un 
lungometr^gio a colorì in sei 
episodi, «di carattere lantasli- 
co,’ freudiano o semplicemcn* 
)e psicc'ogìco, riuniti da un'i¬ 
dea comuné*: i diversi sogni -> 
acQuistobiiì mediante la intro¬ 
duzione di una moneta in una 
sona di iuke box fuTor>o rea¬ 
lizzali rispettivamente da Per- 
nand téger. Max Ernst, Marcel 
Duchamp, Man Ray. Arthur 
Calder e Richter medesimo; 
All'opera - girata in 16 millì¬ 
metri come tante altre dello 
stesso autore - recarono inol¬ 
tre Il loro conirìbulo musicisii 
quali Hindemìlh, Milhaud e 
Bowles. ( successivi e più si¬ 
gnificativi lavori furono quindi 
Quarantanni di sperimenta¬ 
zione. Passionate postime, Da- 
dascopee infine (nel ’56-'57) 
8X8, rappresentazione figura¬ 
ta del gioco degli schacchi, 
rapportata a otto situazioni 
umane diverse, alla realizza¬ 
zione del quale coilaborarono 
i vecchi amici Am, Bowles, 
Calder. Cocteau e Tanguy. 

Parallelamente a questo 
lui^ e intenso lavoro creati¬ 
vo in campo cinematografico 
- che gli valse in passato la sti¬ 
ma e l'amicizia di maestri indi¬ 
scussi come Méliès ed Eisen- 
Stein - Richter continuò, peral¬ 
tro, con inalterato fervore ad 
approfondire e ad ampliare la 
sua ricerca grafica e pittorica, 
tanto che, anche in questo 
ambilo, nel periodo più tragi¬ 
co della guerra seppe dare 
opere di generoso impegno 
democratico quali i grandi 
pannelli Vittoria all'Est ('43- 

44, sull'eroica epopea di Sta¬ 
lingrado), in invasione ('44- 

45. sullo sbarco alleato in Nor¬ 
mandia) e Liberazione di Pari¬ 
gi ('45*46). In Italia, Richter si 
cimentò, nel '64, con la figura¬ 
zione murale realizzando per 
la Fonda.zione Pagani di Le¬ 
gnano il tallissimo, esemplare 
mosaico Dal Maggiore al mi¬ 
nore. 


I V Distinguere ira moderni¬ 
tà e modernizzazione, o per 
meglio dire il vero dal falso 
moderno, non é semplice. 
Però romanizzazione della 
città contemporanea é un 
campo di prova nel quale le 
differenze tra novità che por¬ 
tino un miglioramento oppu¬ 
re un danno si vedono, e si 
prevedono, più chiare. Fin 
dal decollo della grande in¬ 
dustria. la crescila tumultuo¬ 
sa e il peggioramento delle 
condizioni degli agglomerati 
urbani dimostrarono che 
un'espansione non inqua* 
drata e guidata verso uno 
sviluppo complessivo, risol¬ 
veva alcuni problemi ma ne 
creava altri gravissimi. E a) 
giorno d'oggi, per quanto le 
condizioni siano tanto muta¬ 
te, basta un giro nei Dock- 
lands o in altre pani di Lon¬ 
dra postmoderna per misu¬ 
rare gli effetti nefasti, pur* 
troppo non facilmente rever¬ 
sibili, che una politica orien¬ 
tata come quella della 
signora Thatcher é capace di 
provocare nelle città- 
la città moderna non cre¬ 
sce bene se non c'è un pia¬ 
no. e per farlo non basta 
comporre una sommatoria 
d'interessi, spinte e program¬ 
mi settoriali. Ci vuole il dise¬ 
gno d'assieme, tracciato 
I guardando non solo al futu- 
I ro troppo Immediato, Non 
1 impaccia ma dà un sostegno 


forte alle decisioni particola¬ 
ri. La pianificazione urbani¬ 
stica é stata un cavallo di 
battaglia della sinistra euro¬ 
pea. Nelle città dove ha go¬ 
vernato con maggior conti¬ 
nuità. la sinistra ha dato l'e¬ 
sempio di quanto le condi¬ 
zioni dell'abitare possano 
essere effettivamente miglio¬ 
rate. anche se quegli esempi 
non sono modelli da ricalca¬ 
re. 


Inarrestabile 

metamorfosi 


Date le difficoltà e le trKO- 
gnite con cui hanno dovuto 
fare 1 conti, contengono Ine¬ 
vitabilmente errori che van¬ 
no corretti. C l'inarrestabile 
metamorfosi urbana pone, a 
distanza di tempo relativa¬ 
mente breve, problemi anco¬ 
ra diversi. Póò quelle grandi 
esperienze accumulate dal 
buon governo urbanistico so- 
no la base irrinunciabile per 
tentare nuove prove. A que¬ 
sto proposito la pratica poli¬ 
tica della sinistra, con tutti i 
suoi difetti, s'é dimostrala di 
sicuro più moderna dette 
proposte avanzate dall'Im¬ 
prenditorialità privata. 

Qui, nella questione del¬ 
l'assetto delle città, i temi 


della politica ambientale si 
concentrano e s’aggroviglia¬ 
no. Non CI M sfugge {Enun¬ 
ciando veti e rinunce, imi¬ 
tandosi a tutelare quanto va 
conservato. Sono necessarie 
iniziative prepositive. Si tratta 
d'un nodo determinante per 
un confronto serio ^ forze 
della sinistra di formazkMìe 
più e meno recente. Riaprire 
Il dibattito sulle città è utilissi¬ 
mo anche in vista d'un simile 
confronto. Se. cor^ spero, 
non si tratta d'una fiammata 
estiva, sarà bene affrontarne 
in seguito uno per uno i prin¬ 
cipali aspetti specifici. E mi 
auguro di sentire voci giova¬ 
ni, non solo di veterani da 
annose poiemictre, e come 
hanno auspicato Campos 
Venuti e Novelli, con meno 
sprop^ione fra interiocuio- 
ri tecnici e politici. 

L'imp^o dei peptici è 
essenziale non solo perché 
tomi ad affermarsi il valore 
dei piani e riprenda vi^re la 
battaglia per la riforma urba¬ 
nistica. Sono moHe le que¬ 
stioni da affrontare in (»imo 
luogo in termini polìtici: sce¬ 
gliere tra l'estensione o la 
svendita del patrimonio im¬ 
mobiliare pubblico; definire 
il ruolo dei sevizi putitici 
nella continua espansione 
delle attività terzi^: dare 
per scontato il trend dHI'ln- 
crerrtenlo della motorizza¬ 
zione Individuale o puntare 
sull'efficienza di mezzi di tra¬ 
sporto collettivi; privilegiare 


io sviluppo delle aree metro¬ 
politane 0 invece di sistemi 
formati da reti dì città di me¬ 
dia grandezza, adeguare di¬ 
mensioni e strutture delle 
amministrazioni locali ai 
problemi del futuro. 

(^anio prima ì program¬ 
mi deirarchileilura e della 
politica dette città torneran¬ 
no a interferire deliberata- 
mente gli uni con gli altri, 
tanto meglio sarà. Se si vuole 
davvero recuperare una qua¬ 
lità urbana in qualche modo 
analoga a quella ammirata 
nel passato, di cui fin con 
troppo rimpianto sì^nie as¬ 
sai spesso lamentare la per¬ 
dita. bisogna convincersi che 
nelle condizioni del presen¬ 
te. così trasformate rispetto 
ai vecchi tempi, intanto non 
è una, ma sono varie le qua¬ 
lità da ricercare simultanea¬ 
mente con azioni coordina¬ 
te. La costruzione della città 
contemporanea non può 
non essere un lavoro interdi¬ 
sciplinare. La qualità dell'ar- 
cbitettura, separata dalle al¬ 
tre. non ce la fa a reggere la 
qualità della città. 

Ne danno testimonianze 
proprio quei luoghi verso i 
quali appunto la bellezza 
straordinaria di edifici e spa¬ 
zi attira flussi di folle turìsti¬ 
che. Per esempio Venezia 
dte. come se la sua eccezio- , 
naiità quotidiana non bastas¬ 
se. ha avuto la pensata del¬ 
l'esibizione dei Rnk Royd 
che ha fatto prorompere II 


nostro dibattito. Quel con* 
certo così sconcertante dà 
da pensare che a volte I poe¬ 
ti abbiano più senso pratico 
degli amministratori. Sonò 
passati quasi quarant'annì 
da quando, Inviato a seguire 
un altro importante aweni- 
mento musicale, la prima 
rappresentazione astuta 
detta «Carriera del libertino* 
di Strawinsky, Montale si 
chiedeva: «Perché il Comune 
di Venezia non annunzia at 
mondo intero che d'ora in 
avanti nessuna attrazione 
(né artistica, né mondana, 
né sportiva) sarà più am¬ 
messa in questa divina cit¬ 
tà?*. 


Episodio 

spettacolare 


Lo spettacolare episodio 
veneziano ha fornito l'occa¬ 
sione. Se non tosse accaduto 
si sarebbe comunque rico¬ 
minciato presto a ragionare 
sulle città. A proposito ^lle 
scelte urbanistiche di Firenze 
già c'era stata più che un’av¬ 
visaglia. Preferisco suppone 
che il motivo di fondo che ha 
smosso la ripresa del dibatti¬ 
to suU'argomenlo vada indi¬ 
viduato nei risultati delie ele¬ 
zioni europi. Non penso 
solo al nosttb paese, ma ai- 
l'esito globale, che alla sini- 


Un libro ricostruisce i simboli e le tradizioni legati 
a una delle attività più antiche e discusse dell’uomo 

Caeda al dnghiale diabolico 


Perché l’uomo continua a cacciate anche quando 
non ha più la necessita di sfamarsi con le prede? So¬ 
no tanti i simboli legati a quest'antica attività che ha 
assunto nei secoli le forme di un veto e proprio rito, 
oggi radicalmente messo in discussione dalla cultura 
ecologica. Un tibro sulla simbologia della caccia in 
Sardegna porta nuovo materiale alla quere/Zeche op¬ 
pone due mondi in contrasto, ma non troppo. 


VINICIO ONQINI 


H Cè una fiaba orientate 
che racconta di un uomo che 
ha perso il suo cavallo (o il 
suo cammello, in altre varian¬ 
ti). 

Un glomo incontra tre fra¬ 
telli; «Avete visto il mio caval¬ 
lo?*. «No, ma sicuramente è 
un cavallo bianco, cieco da 
un occhio e con due otri sulla 
schiena, uno pieno di vino, 
l'altro pieno di olio*. 

Dunque l’hanno visto? No, 
non l'hanno visto. Allora ven¬ 
gono sospettati, accusati di 
furto e sottoposti a giudizio 
Per i tre fratelli è un irionlo: in 
un lampo dimostrano come, 
attraverso indizi minimi, ab¬ 
biano potuto ricostruire l'a¬ 
spetto di un animale che non 
avevano mai avuto sotto gli 
occhi. 

Evidentemente i Ite fratelli, 
Io faceva notare Carlo Cinz- 
burg nel celebre saggio Spie, 
radici di un paradigma indi¬ 
ziario, sono depositari di un 
sapere venatorio vale a dite 
della capacità di leggere nelle 
tracce mule lasciate dalia pre¬ 
da una serie coerente di even¬ 
ti. 

Per millenni l'uomo è stalo 
cacciatore, ha imparalo a leg¬ 
gere la natura, a districarsi nei 
boschi, a decifrare te tracce, a 
compiere operazioni mentali 
complesse (lorse, aggiungeva 
Ginzburg, l'idea stessa di nar¬ 
razione è nata in una società 
di cacciatori). Ma oggi la cac¬ 
cia rischia di vedersi cancella¬ 
ta dallo scenario dei prossimo 
futuro. 

Da una parte il degrado am- 
bieijiale. dall'alira un emer¬ 


gente movimento di opinione 
(parte dagli ambientalisti ma 
attraversa in vario modo tutti i 
partiti) che é schierato contro 
di essa. 

Il sapere rtaturalisllco dei 
cacciatori, un tempo egemone 
anche a livello scientifico (i 
musei di storia naturale, per 
esempio, sono nati a partire 
dai trofei di caccia) viene oggi 
contrastalo e ridicolizzalo. 
Sempre più di frequente nel¬ 
l'opinione pubblica la caccia 
è ridotta ad un evento psico- 
patologico, il cacciatore a una 
figura anacronistica e vandali¬ 
ca. 

Lo scontro che oppone am¬ 
bientalisti e cacciatori va di 
giorno in giorno sempre più 
manifestando le forme di un 
vero e proprio conflitto cultu¬ 
rale in cui sono in gioco idee 
diverse di natura e cultura. 

C'è un susseguirsi confuso 
dì leggi, proposte, referendum 
menife non passa giorno che 
le pagine dei giornali non ri¬ 
portino articoli e lettere prò o 
contro la caccia dove sì alter¬ 
nano toni patetici e aggressivi 

Che ne è in questo scenario 
confuso del sapere venatorio 
dei cacciatori? Quali sono le 
radici antropologiche e cultu¬ 
rali che ancora oggi sostengo¬ 
no te imprese di caccia? Quali 
sono le ragioni, la dimensione 
simbolica che un certo imma¬ 
ginario ecologico sottovaluta? 
Dì queste cose tratta una va¬ 
stissima ricerca sui campo 
condotta daH'anlropologo 
Vincenzo Padiglione che offre 
cosi l'occasione per illuminare 
una zona d'ombra, per ricollo¬ 



Incisioni rupestri che descrivono scene dì caccia 


care la querelle attuale su uno 
sfondo ricco di simboli, di mi¬ 
tologie. di dinamiche sociali 
trascurate 

Il libro è II cinghiale coada- 
(ore. Armarrdo Editore. 

Il sottotitolo del volume è 
«^tropologia simbolica della 
caccia in Sardegna* Perché 
proprio in Sardegna? «Prima dì 
tutto perché le tradizioni sar¬ 
de, - risponde l'autore - pre¬ 
sentano una compattezza in¬ 
terna assai superiore a quella 
che offrono le altre regioni 
L’esistenza di una cultura po¬ 
polare ancora vitale nel suo 
legame o^anico con fa tradi¬ 
zione costituisce un indubbio 
vantarlo per una ricerca vol¬ 
ta a ricostruire l'universo reale 
e immaginario delle cacce po¬ 
polari. L'isola presenta arrcora 
oggi un'eccezionale concen¬ 
trazione di cacciatori (ufficiai- 
mente 50.000) e quasi c^ni 
paese può su uno o più squa¬ 


dre di caccia grossa. 

C'é inoltre un pregiudizio 
da sfatare; l'idea di un collega¬ 
mento tra questa dillusa e ra¬ 
dicata passione per la caccia 
e la "razza sarda". "ì barbari 
costumi", la vendetta, il bandi¬ 
tismo. Alla tine deH’BOO un il¬ 
lustre studioso aveva prefigu- 
Tato, con immaginazione lam- 
brosiana, una diretta conse- 
queitzialltà tra l'amore sfrena¬ 
to per la caccia grossa e r''a- 
nemia del senso morale" 
rilevabìie in Sardegna* 

Nei capitoli centrali del li¬ 
bro, dove è ricostruìla tutta la 
sequenza della battuta al cin¬ 
ghiate, sembra di assistere ad 
una messinscena drammatica 
(«il Teatro dell'onore e del di¬ 
sonore») nella quale è stala 
assegnata airanìmale una par¬ 
te precisa. 

«La caccia al cinghiale nel 
conteso sf^ifico sardo assu- 
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me le forme del rito di dome¬ 
sticazione. Il cinghiale u il 
“selvatico", l'asociale, l'ele¬ 
mento di disordine. Nei rac¬ 
conti popoiarì, nel folklore il 
cinghiale viene descritto come 
il diavolo (vedi U cinghiale de! 
diouofo di Emilio Uissu) per 
questo la battuta viene dram¬ 
matizzata, per esaltare queste 
sue caratteristiche, Bist^na 
catturare ti selvatico per impe¬ 
dire che contagi gli animali 
domestici vale a dire che met¬ 
ta in discussione la cultura pa¬ 
storale. In questo senso la cac¬ 
cia è uno strumento di potere, 
una simulazione dei conflitti 
sociati; la caccia come media¬ 
tore simbolico.' l'uomo prende 
la vilalilà del cinghiale vale a 
dire della natura e cede inve¬ 
ce le sue regole, la sua sociali¬ 
tà. La selva viene addomesti¬ 
cala e la natura umana rivita¬ 
lizzata». 

C'è un'analogia che sor- 


ftra ha dato la maggioranza. 
Alle sorti della sinistra, nel 
nostro continente, le sorti 
della più avanzata cultura 
prc^ettuale architettonica e 
urbanistica sono da tempo 
legale. 

Dopo il 1968. anno sia del 
maggio parigino, sia dell'a¬ 
gosto dì F^a. le prospettive 
del soclaliuno si sono a dir 
poco offuscate, t una casua¬ 
le coincidenza che il periodo 
di riflusso neoliberìsta sia sta¬ 
lo quello del declino e del ri¬ 
fiuto deiraichilettura moder¬ 
na? Ora che il movimento so¬ 
cialista sta rimettendosi in 
marcia per andare oltre i 
vecchi confini, tra disegni 
politici e progettuali potrà ri¬ 
stabilirsi un legame saldo co¬ 
me quello che. durante al¬ 
meno mezzo secolo dalla fi¬ 
ne delta prima guerra mon¬ 
diale, nutrì di modernità le 
più Unificative esperienze 
deirarchìtettura e delìurba- 
nlsitca. Naturalmente, sia 
ben chiaro, per niente allatto 
allo Kopo di brevettare con 
un imprimatur una tra le ten¬ 
denze culturali come la più 
consona a un dettato polìti¬ 
co. Tutto al contrario. 

A una politica dett'archi- 
tettura non va chiesto altro - 
e certo non é poco » se non 
un programma per mettere a 
fuoco e graduare obiettivi 
pratici di lavoro. Traguardi ai 
quali non sarà facile arrivare, 
e sarà un vantaggio provare 
a raggiungerli partendo da 


ipotesi tra loro distanti e pe^ 
córrendo Uinerait differenti. 
Quali siano té linee più pro¬ 
duttive e promettenti risulterà 
poi da verifiche per quanto 
possibile obleitiré. Patto H 
consuntivo, il prc^amma 
periodicamenfe s'ag^ome- 
rà. Sono deH'opinjone che 
l'aggancio a una proposta 
politica aiuti anche ad avvia¬ 
re a soluzione I controversi 
rapporti tra plano e progetto, 
e almeno a rlduire, se non si 
riesce a eliminarle, le confu¬ 
sióni schizofreniche per te 
quali è troppo frequente che 
disegni di sembianza moder¬ 
na mascherino azioni retro¬ 
grade e previsioni urbanisti¬ 
che corrette vengano tradot¬ 
te in progetti inattuali. Ci sa- 
• ranno inoltre meno ostacoli 
per ottenere una condizione 
di cui non si può fare a meno 
per condurre a buon fine un 
bun progetto. Diffonderne il 
massimo d’tnformazioni e 
dare il massimo di pubblicUà 
ai pareri favorevoli e contrari. 

La cosiddetta urbanistica 
contrattata, per sua natura. 
In larga parte sì riduce confi¬ 
nata in operazioni al vertic^. 
I piani e I progetti che pos¬ 
seggano un contenuto d'au¬ 
tentica modernità si distin¬ 
guono anche per essere con 
trasparenza annunciati, spie¬ 
gali. discussi. Nella fiducia 
che se ne comprendano le 
ragioni e che si conquistino 
abbastanza consensi pà riu¬ 
scire ad affermarle. 



prende, nel libro, tra il chiasso 
da parte dei battitori e dei cani 
durante la battuta di caccia e 
il chiasso in quei rituali diffusi 
nel folklore europeo e chia¬ 
mati charivari. Quelle bande 
di giovani che si beffano, ap¬ 
punto con chiassate, di chi in¬ 
frange certe ^regole della co¬ 
munità: un t^ovo che si ri¬ 
sposa o certi anziani che 
prendono una-moglie giova¬ 
ne. 

•Certo, è una critica al com¬ 
portamento predatorio ma¬ 
schile - sostiene Padiglione - 
, che è responsabile di alterare 
il modello ideale degli scambi 
matrimoniali. Ma lo stesso 
comportamento . predatorio 
viene attribuito al cinghiale di 
cui sono noti gli ecces.si ses¬ 
suali, l'abiludine da parte dei 
vecchi di cacciare i giovani o 
di abbandonare ì piccoli nel 
momento del pericolo. Attra¬ 
verso io charivari il predatore 
diventa perseguitato. Ma c'è 
anche una forma di charivari 
organizzata dagli ambientalisti 
quando si apre la stagione 
della caccia. 1 cacciatori ven¬ 
gono accolti con frastuono di 
campanacci e tamburi, distur¬ 
bali. derìsi, vengono fatte fug¬ 
gire le prede. E anche questo 
è un modo per segnalare, stig¬ 
matizzare il predatore (ap¬ 
punto il cacciatore). cosi co¬ 
me si fa per il cinghiale o per 
ruomo anziano che sposa 


una giovane. E)unque i ruoli si 
capovolgono*. 

Tra la mentalità venatoria e 
rimmaginario ecologico, que¬ 
sta è una delle conclusioni del 
libro, ci sono anche somi¬ 
glianze comune è l'estraneità 
verso l'epopea Industriale, il 
mito del progresso oltre che 
differenze fondamentali. I cac¬ 
ciatori sono manipolatori, co¬ 
stantemente intrigati nello 
scambio tra domesticità e sel¬ 
vatichezza, tra natura e cultu¬ 
ra. Per gli ambientalisti, inve¬ 
ce. ogni contatto/cvoca l'im- 
magìne della contaminazione, 
del dominio: da qui il privile¬ 
giale la funzione estetica e co¬ 
noscitiva. Un ultimo appunto 
sulla metodologia della ricer¬ 
ca. sulla costruzione narrativa 
del libro che si caratterizza per 
l'analisi di una cultura specifi¬ 
ca e la discussione del dettagli 
minimi, di indizi, di aspetti tra¬ 
scurati e nello stesso tempo si 
colloca su uno sfondo più am¬ 
pio, il dibattito di lunga durata 
sull'eticità del cacciare, e in¬ 
terviene nelle discussioni di 
oggi troppo semplificate e 
schematiche. 

Modelli dì riferimento teori¬ 
ci, rìelaboratl in una sintesi 
davvero originale, la scuola di 
antropologia simbolica di Er¬ 
nesto De Martino, la thick de- 
scription di Clifford Geertz e la 
concezione del rito come 
azione drammatuigica dì Vic¬ 
tor Tumer. 
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Parti femminili i due alti unici 
di Dario Fo e Franca Rame 
dedicali alia cnst femminiie e 
al rapporto di coppia va in 

onda stasera alle 21 45 su Rai 

due Si tratta di due atti unici 
nei quali I attrice interpreta 
due donne II primo è pratica 
mente un lungo monologo interrotto soltanto da alcune telefo¬ 
nate nel corso dei quale la donna cade progressivamente nella 
follia II secondo è centrato sulla cnsi di una coppia che decide 
di diventare «aperta» ma senza speranza 


Franca Rame 
racconta 
le parti 
femminili 


A Siena riproposta una rara opera del rivale di Mozart 

Nel serraglio di Salieri 


Antonio Salteri ntoma in auge a Siena La sua 
opera, Axur re dOrmus, registra un rifacimento in 
Chiave di routine conformistica di un precedente 
melodramma più vicino ai fermenti riformistici di 
Beaumarchais Pesantemente diretta nel Teatro 
dei Rinnovati da René Clemencic, la novità ha tut¬ 
tavia riscosso un buon successo, grazie alla bra¬ 
vura dei cantanti e alla regia di Luciano Alberti 


■RASMO VALENTE 


■ SIENA Opera e (presun 
lo) capolavoro di Antonio Sa 
Iteri /Uur redOmius, rappre 
sentalo a Vienna nel gennaio 
1789 è stalo proposto in pn 
ma ripresa moderna dalla 
Settimana Musicale Senese 
per inaugurare la sua quaran 
taseiesima edizione Si tratta 
delia trasformazione in Italia 
no (il libretto tu scntto da Lo- 
renze Da Ponte) della prece 
dente opera Tarare che Sa 
ben aveva fatto rappresentare 
a Parigi nel giugno Ì787 su h 
bretto di Beaumarchais Si 
tratta diremmo di una opera 
zione condotta cinicamente 
dal musicista e dal librettista 
che contemporaneamente era 
occupato con Mozart e il Don 
àiouannt 

Dov è il cinismo^ Nel Salien 
innanzitutto che volendo fare 


una bella figura a Vienna per 
le nozze di un arciduca pensò 
di utilizzare il suo Tarare pan 
gino E freddamente - cinica 
mente appunto - anticipò la 
spregiudicatezza di Verdi 
quando mutò tranquillamente 
gli slanci del (presunto) pa 
tnotlismo Italico dei Lombardi 
alh prima Crociata in quello 
lutto francese delia Cétim- 
lemme liberala 
«La musica scritta per i fran 
cesi che sono piu atton che 
cantori - diceva il SaUen - è 
sempre troppo povera di can 
to per gli Italiani che sono piu 
cantanti che atton-i Cinico fu 
anche il ricorso al Da Ponte 
che Salien sottrasse a Mozart 
essendo stato nel frattempo li 
quidato a Vienna il poeta di 
corte Giovanni Battista Casti 


per aver maltrattato in un suo 
poema la Zanna Catenna li II 
Da F^nte ra^iunto da lettere 
«di foco- dei Salien non riuscì 
nemmeno ad assistere a f^a 
ga alla «pnma» del Don Cto 
uinm che poi inAmenca or 
mai vecchio fece rappresen 
(are pressoché soltanto per se 
stesso in un ansia d incontra 
re il suo •Mozzarti 
Grande artigiatK) delia mu 
sica e maestro di opportuni 
smi (pensiamo che lui stesso 
abbia inventato la sua parte 
nella morte di Mozart) fu 
molto accorto a togliere dal 
\ opera - ricorda t) Da Pome - 
•quelle perniciose teone» che 
covavano sotto la cenere dalla 
quale si levarono «le alle e di 
stmggitnci fiamme della Rivo 
hizione» £ quindi mentre gra 
zie al Beaumarcha^ si ^a fat 
to bello a Parigi di idee rivo¬ 
luzionane condanitando la 
spietata tirannia di Tarar qui 
SI fa bello per I att^iamenlo 
opposto presentando un Ta 
rar (che diventa Axur) in ba 
Ila di smanie erotiche e liberti 
ne E miserevolmente aulo- 
censurandosi rimise in circo¬ 
lazione lutto il formulano del 
la rouune del teatro in musica 
convenzionale e manieristica 
Axur re d Ormus ha tante 


donne ne! suo «serraglio» ma 
vuole anche Aspasia la mo 
glie del suo fedele generale 
La fa rapire e promette aiuto 
ad Alar cosi si chiama il gene 
rale nel ritrovamemento della 
scomparsa Nort ha un Lepo- 
rello alla sua corte ma un Bi 
scroma che sa tutto svela ad 
Alar gli imbrogli e attraverso 
mille astuzie (anche quella di 
uno spettacolo con Arlecchi 
no) farà si giungere Atar ed 
Aspasia sulla soglia della con 
danna a morte ma spingerà 
anche il popolo a deporre i) li 
ranno (che si conficca una 
lancia nella pancia) e a pro¬ 
clamare sul Irono lo stesso 
Alar 

Come si sa non c è libro 
senza una buona pagina e 
questo vale per il Salien ma 
non basta a far trangugiare il 
suo polpettone peraltro cuci 
nato m quel forno caldissimo 
qua) è di questi tempi i) Teatro 
dei Rinnovati 

Sul podio René Clemencic 
ce I ha messa tutta nel tenere 
i) suono in una costante grevi 
tà e monotonia una oppres 
sione che l Orchestra filarmo¬ 
nica di Russe (una città danu 
biana dtcorxo) ha sopportato 
non seguendo d esempio del 
popolo di Ormus nei confronti 


di Axur Peccalo perché c era 
m fermento tra costumi e tap 
peti di un Oriente fastoso e 
pieno di ciccioni con pancio 
ne e ombelico di fuori tutta 
una gamma di sottigliezze e 
preziosismi nella regia di Lu 
ciano Alberti il volto di Aspa 
sia ad esempio nella scena 
amorosa del primo quadro 
che si appoggia alla mano di 
Atar come segno d amore piu 
profondo che il bacio quasi 
avviato e sospeso le sequenze 
del volto di Axur imperioso 
gongolante e poi stizzito dal 
I atteggiamento ostile della 
donna i altero tratto di Aspa 
sia laura drammatica cheav 
volge la figura di Btscorma la 
tesa leggiadra dell «Arleccht 
nata» tenuta da Clemencic 
nello stesso clima fonico m 
staurato m lutto il resto 
Buono il coro «Guido D A 
rezzo» un po «strano» 1 allestì 
mento scenico notevolissima 
la partecipazione di ottimi 
cantanti Andrea Martin 
(Axur) Curtis Rayam (Alar) 
Èva Mei (Aspasia) Ettore No¬ 
va (Biscrooma) e del mimo 
Giovanni Battista Palmieri (Ar 
lecchino) Si replica mercole 
di Ora SI aspetta TTiomos. re 
d Egitto con musiche di Mo¬ 
zart 


ri RAITRE ore 23 40 

Visconti 
diviso 
in quattro 

M «Tv d autore» dedicata a 
Luchino Visconti Da stasera 
per quattro giom viene npro- 
posto il programma di Cateri 
na D Amico e Vien Razzini in 
titolato semplicemente Per Lu 
chino Visconti Stasera nella 
puntata dal titolo Purosangue 
si ricordano gli esordi della 
camera di Visconti come assi 
stente di Jean Renoir il suo 
debutto come regista con Os 
sessione Testimonianze di 
Moravia Rossellini De Sica 
Pasolini e altri compongono 
una medita riflessione sul neo 
realismo Domani la seconda 
delle quattro puntate ha per 
tema Visconh e il denaro la 
leggenda dei suoi fasti e dei 
suoi sprechi dalla vendita dei 
gioielli di famiglia per riuscire 
a concludere La terra trema al 
le frattative defatiganti con 
produttori e impresari Merco 
ledi 23 SI paria invece degli Al 
lori di Visconti con un analisi 
del rapporto tra regista ed at 
tore che fu tra i più coinvol 
genti Anche qui ci sono testi 
monianze di Maslroianni Si) 
vana Mangano Gassman 
Claudia Cardinale Annie Gi 
rardeau Dirk Bogarde Paolo 
Stoppa t ultima puntala gio 
vedi 24 ha per titolo // grande 
sentito ed è un singolare re 
porlage sulla realizzazione del 
Gattopardo 


ri RAIUMO ore224S 

Un premio 

chiamato 

«Navicella» 


■■ Luciano Rispoli e Maria 
Giovanna Elmi presentano 
stasera (Ramno 2245)^ k) 
spetfacolo per la conscia 
dei premi «La n<vvicelia 
promossi dall Ente dello Spet 
lacolo Una Wertmuller, Lilia¬ 
na Cavani Maurizio Nienetti e 
Leandro Castellani sono I vin¬ 
citori per il cinema Nella se¬ 
zione teatro i riconoscimenti 
sono andati a Manangela Me¬ 
lato e alla scuola di teatro «la 
scaletta» Per la tv sono staU 
premiati Pippo Baudo Ilo Be- 
ghin i^na Benassi Maria 
Giovanna Elmi Gianni Ippoli- 
ti Rosanna Lamberiucci Albi¬ 
no bonghi Giorgio Molitelo* 
schi Giorgia Pini Emilio Levi 
don Gianfranco Ravasi Tullio 
Meli Luciano Pispoli Rosan¬ 
na Vaudctti Per il giornalismo 
il premio è stato assegnato a 
Orazio Gavioli per la musica 
a Ubaldo Mirabelli lì premio 
«La Navicella» viene assegnato 
ogni anno da una giuria cwv 
vocata dall Ente dello Spetta¬ 
colo ai professionisti della co¬ 
municazione c dello spettaco¬ 
lo che Si sono distinti nella 
promozione dei valon umani 
fondamentali La giuria è pre¬ 
sieduta da Sergio Trasattl La 
serata di gala è stata registrata 
dalla Rai a Marciano della 
China in provincia di Arezzo, 
per la regia di Adolfo Uppi 


La bufera del ’39. Enza Sampò va alla guerra 


Da stasera su Raitre. alte 22,35. Sta arrivando ta 
bufera, programma in dieci puntate che rievoca 
I agosto di 50 anni fa Presenta Enza Sampò, che 
intende far rivivere il clima del 1939 attraverso i ri¬ 
cordi personal) degli ospiti accolti in uno studio 
del Etar ricostruito La popolare conduttrice riflette 
suiresperìenza di to confesso e spiega perché non 
intende ripeterla nella prossima Stagione 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO Tra tutti i «divi» 
della tv Enza Sampò è la pre 
senza più calma e inlelligeme 
più frenreverantc e meno 
scandalosa che ci sia Anche 
se npn ha evitato di affrontare 
te dihicolfà di uha caméra tra 
scorsa senza clamori miliarda 


n e senza bizze miserevoli 
L annata passata per esem 
pio ha condotto forse II più 
difficile dei pr(^rammi ventà 
e anche uno dei più discussi 
quell lo confesso nei corso del 
quale hon le sono mancate le 
critiche più sejvefe da parte di 


chi teme i pencoli di una tv 
voyeuristica e compiice 

«E una professione che fac 
CIO oramai da 30 anni - rac 
conta Enza Sampò e un mi 
nimo di distacco bisogna aver 
lo Però le persone che veniva 
no in trasmissione mi tornava 
no in mente anche di notte 
Dal punto di vista tecnico la 
difficoità piu grossa era per 
me quella di rispettare i loro 
ntmi e nspettare anche i tempi 
televisivi che sono per forza 
ngidi» 

Non tl aenttresU di ripetere 

resperiena, «Don? 

Non è che non mi senta ma 
abbiamo già fatto 90 puntale 
mentre dovevamo essere éO 
La trasmissione può essere 


condotta da altn 

Come potevate essere certi 
che le storie nccontate fos¬ 
sero vere? Non si sono pre- 
sentstf dei mltomanl esiU 
zlonlsU? 

Noi non facevamo venfichc 
Andando avanti col program 
ma ho capito che non era fon 
damenlale Le persone rac 
coniavano il segreto di cui 
avevano bisogno Anche 
quando si inventa qualcosa 
questo ruota attorno al rK>c 
ciolo 

Pariiamo del nuovo pro¬ 
gramma <^0 «Sta arrivan 
do te kofenif rievocò ratte- 
sa djdte'gu^rirà. Cmne mai tl 
aflMano sempre temi dolo- 


rosi? 

Veramente nelle dieci puntale 
che andranno tn onda (ino al 
1" settembre giorno per giorno 
daremo poche iwlizie politi 
che e moHe di costume Ve 
drai che (e persone che saran 
no in studio per ncixdaTe quei 
giorni parleranno anche mol 
to della loro giovinezza De) 
resto era estate e gli italiani 
erano tn iene come ora La 
scenografia nprodurrà uno 
studio Eiar del tempo Avremo 
tanti ospiti e confido che non 
sarà una rievocazione ango¬ 
sciosa Parlando del 39 anzi 
proprio di quei gK^i 1 ango¬ 
scia ancora non si s^tjva c e- 
ra molta inconsapevolézza e 
la volontà di aiicmtanare la 


paura Poi la memona decan 
la 

E tu che cosa rteonU di quel 
tempi? 

lo sono nata nel 39 e t miei n 
cordi sono i ricordi di mia ma 
dre Ho perfino la sensazione 
precisa di ricordare un bom 
bardamenlo su Tonno ma 
credo sia proprio impossibile 
Dev essere una sovrapposizio¬ 
ne 

È. come ri dke?, tradizione 
orale 

Già e mi piacerebbe che an 
che dal programma venisse 
fuori questa memona famiiia 
re e collettiva io stato d animo 
di qoeigionri 

Ecco d movo te tua atten- 


zione alle vicende persona¬ 
li. private della genie e alle 
sue confesrionL Eppure to 
tua è una vita tranquilla, 
con una famiglia senza pn^ 
blemi 

Senza problemi magan no 
ma devo dire che ti sembrerà 
stupido IO ho incontrato il 
mio «principe azzimo» Me ne 
sto accorgendo adesso lo e 
mio manto abbiamo un rap¬ 
porto indipendente Tutti e 
due potremmo stare benissi 
mo da soli Allora è ancora 
più bello stare insieme 
E tu, non avresti niente da 
«confessare»? 

I segreti magan con (afica il 
ìio sempre raccontati alia per 
SDnarmteressata 



La prftseqtatnce Sampò 


Oraiuno 




<4 narra 



ìtuMonnomo 


SCEGLI IL TUO FILM 


>.00 AFE WAIA» Cartoni animati 


0.00 UWOll. Telefilm 


14.00 TELlOlOHHALIflBOIOMAM 


#41» OWAMOIIOO. Odissea sull acqua 


».ao OUVgmWAA», Telefilm 


10 . 1 » 


L'ARCimS NERO. Film con Gérard 
Lantiry Regia di Ploro Pieroltl 


104)0 MOMOFOLI. Telefilm 


14.10 COMI DIRE. Film con Alessandra 
????????7 


11.00 »ORO»MT» DI VITA 


14.S0 VID»0»OX 


11.00 T01 FLASH 


11.»0 OFlCIAUIWTWmRTIONRLOOC 


1 ».^ CICLtSIIIIO. Ruota d orb 


t».0» lAHTA WAWA.Te(efitm 


ia.O» AMORI E OHIRCCig Telefilm 


1».»0 »CM»0QE 


11.10 OU OCCHI DEI PATTI. Teleflim 


19.00 TOaORETRBDICI 


H,»0 TEL»OIORWALE.Ta1 Tremmutldi 


19.S9 TOa a». Giornale di medicina 


. LO fTAOrO D'UNIONE. Film con 

Spencer Tracey Katharine Hepburn 

Regia di Frank Capra 


14.00 SUONA FORTUNA ESTRT» 


19.4» C4FIT0L. Sceneggiato 


10.4» TOa. DWI1Y.A cura di A Biscardt 


MIL >MITN VA A WAiHINOTOH. 

Film con James Slewarl Regia di 
Frank Capra 


14.a0 TOa ECONOMIA 


1».00 TO».TaLaOIONNAUNEOIONAU 


14.4» MENTA FREtCA. Con Marco Oan» 


10.4» aO ANNI PRIMA 


1».a» LASSIE. Telefilm 


ao.00 OEOf*tTATE 


ai.4» FRONTI A TUimOi Luigi Atberte»! 


10.10 FULL STEAM. 


1«.»0 ILCUCCIOtO.Cano\iiantmaU 


>10 EfTATE. Programma per ragazzi 

HELIOTECADIRAIUNO 


TUTTI A CAVALLa Regia di Vito Mi- 

nored* puntata) 


ERIK IL VICHINOO. Film con Gordon 
Mitchell Giuliano Gemma Regia di 
Mano Calano 


TUTTO MONDIAU IERI B DOMANI. 

Di Aldo Biscardi (7* puntata) _ 


aa.»o ToaaBRA 


18.10 VIPEOCOMIC. Oi N Leggeri 


21 AGOSTO 1>»i STA ANRIVAN- 

DO LA eUFERA (1* puntata) _ 


1S.10 SANTA BARBARA. Telefilm 


ie.a0 TOaSFORTSBRA 


20.29 TOa NOTTE 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 


18.4» FERRY MA90N. Teietiim 


1S.90 METEO a. TElBQtORNALE 


PER LUCHINO VI»CONTI.di Caterina 
d Amico 


204)0 TELEOiORNALE 


ae.i» ToatosFORT 


MAC ARTHUR IL GENERALE RIBEL¬ 
LE. Film con Gregory Peek Regia di 
Joseph Sarpent 


L’ISPEnORB DERRICK. Telefilm 

-Un ucceiio in voto- con Morsi Tappert 


ai.»» TOa STASERA 


aa.»» TBLBOIORMALB 


FRBMIO «LA NAVICELLA-. Conduco 

no Luciano Rispoli e Marta Giovanna 

Elmi Regia di Adolfo LIppi 


IL TEATRO DI RAIOUE. -Parti femmi¬ 
nili- di Franca Rame e Dario Fo Regia 
di Massimo Scaglione 


aa.»» TOa NOTTE. METEO a 


244)0 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


BUSSOTTIANA. Programma sulla 
Biennale Musica 69-_ 


0.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 


PIANETA PROIBITO. Film con Walter 
Pidgeon Regia di F MedeodWilcox 



James Stewart {Raiuno ore 1410) 


».aO FANTASIIANDIA. Telefilm 


8.19 SKIPPY. Telefilm 


6 00 IN CASA LAWRENCE. Telef tm 


WIOLIA AMERICANA 


9.4» SUPERMAN. Teiefitm 


11.1» FORUM. Con Rita Palla Chiesa 


13.0» MORKBMINDV. Telefilm 


LA FIGLIA DI MATA NARL Film con 

Ludmilla Teherma 


1».00 DOPPIO »LALOM. Quiz 


la.as STREGA PER AMORE. Teief Im 


IO 4» BONANZA Telefilm 


18.30 O K. IL PREZZO t OIUSTOL Quiz 


134)0 SIMON E SIMON. Telefilm 


11.49 HARRY *0 Telefilm 


ia.aO RIVEDIAMOLI IHSIEME. Varietà 


14.00 MBQASALVISHOW. Con F Salvi 


12.49 CIAO CIAO Varietà 


14.a0 LOVE BOAT. Telefilm 


14.19 DEEJAY EEACH 


1».aO IL ROMAHZO DI MILDRBD. Film con 
Jean Crawford 


19.00 RALPHSUPERMAXIEROB. Telelilm 


13.4» SENTIERI Scenegg alo 


16 00 BtWBUM 6AM. Varietà 


14.4» CALIFORNIA. Telef Im 


17.00 HOTEU Telefilm 


18.00 MAI DIRE Si. Attualità 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce 

neggiato con James Arnese 


ia.40 UNA VITA OA VIVERE. Scenegg ato 


ia.4» TOP •ECRET. Telefilm 


10.00 RIPTIPE. Tele! Im 


16.3» UN ATTO DI VIOLAHZA. Film con Eli 

_zafaflth Montgomery_ 


19.4» CARI OENITQRI. Quiz 


20.00 SIAMO FATTI CO»! 


1B.aO MARCUS WCLBY M O Telefilm 


a0.30 SMCNAHDOAH - LA VALLE OELL'O- 

NORB. Film con James Stewart 


20.30 LE RAGAZZE DELLA SPIAGGIA. 

Film con Debra Blee 


19.30 BARETTA. Telef tm 


22x70 IL GIOCO DEI NOVE-EST ATS 


22.1» STARSKYSHUTCH. Telefilm 


BENIAMINO AGENTI SEGRETO. 

Film con Patsy Garrett 


89.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW 


23.1» » ANNI PI AVVENTURA 


0.49 


IL TAOUAGOLB. Film con Stèphane 
Audran 


0.45 BROTHERS. Teletilm 


I SETTE FRATELLI CERVI.Fiim con 

G ao Mar a Votonté 


1.19 TAXI. Telefilm 


0.10 AGENTE 8PECIALB.Teletlm 


13.40 CAMPO BA»E (Replica) 


12.4» SPECCHIO BELLA VITA 


14.10 CALCIO. Pisa Miian frepilca) 


14.30 NATURA AMICA 


18.00 •PORrSPETTACOLO 


1S.00 CAMPO BASE 


18.00 GIORNI CALDI A PALM 

»PRINOS. Film 


1S.30 8P0RTIMB 


18.00 FLAMINOOROAD.Telelilm 


20.00 8ETTE0I0RHI 


20.00 TMC NEWS. Notiziario 


BASKET. Finale della Coppa 
delle Coppe 89 


UN UOMO DA AFFITTARB. 

Film con Sarah Miles_ 


aa.18 TEUOIORNALE 


83.00 STASERA SPORT 


CALCIO. Brasile Venezuela 
(replica) 


14.10 MR SMITH VA A WASHINGTON 

Regia 81 Franli Capra, eon Jamaa Slawart, Jean Ar¬ 
thur Usa (1939) 125 minuti 

Jefferson Smith giovanotto idealista viene elettq 
senatore A Washington trova solo corruzione a 
medita il ritorno al paesello ma alla fine terrà duro 
e conquisterà pure il cuore ói una bella segretaria. 
Uno dei capolavori di Frank Capra vero protagoni¬ 
sta del pomeriggio Rai (vedere oltre) 

RAIUNO 


DOPPIO BERSAGLIO. Film 
conVu) Brynner 


iSfi 


meoa 


1T.4S »LA.S.M.7e)erUm 


13.00 SUGAR Varietà 


1B.1» SUPER 7. Varietà 


19.30 ANCHE I RICCHI PIANGO- 

HO. Telenovela 


19.18 IL ROMANZO Di MfLDRED 

Regia di Mtchaal Curtiz, con Jean Crawford, Jaeh 
Caraon Usa (1945) lOOmlnub 
Sognando un avvenire luminoso per le due figlia 
Mildred divorzia dal manto apre un locale a Holly¬ 
wood e sposa uno squallido viveur Ma I uomo insi¬ 
dia una delle ragazze Melodramma classicissimo 
con una splendida Crawford 
CANALE 8 


30.30 SQUADRA SPECIALI; Film 
con Roy Scheider 


IB.00 LUFALL. Telefilm 


20.30 TELEWENO. Varietà 


22M NAPOLI «TUTTA UNAMN- 
TOHE. Film con Dina De San- 

lis 


0.10 M.AS.H. Telefilm 


ao.49 I DON GIOVANNI DELLA 
COSTA AZURRA. Film con 
Curi jurgens Regia di Vittorio 
_Sala 


0.40 I GIORNI DI SRYAN. Telef tm 


23.30 LYNDON B. JOHNSONi I 
PRIMI ANNI. Film (2» parte) 


10.48 LO STATO DELL UNIONE 

Ragia di Frank Capra, con Spancar Traey, Van 
Johnson Usa (1948) 120 minuti 

Un altro Frank Capra anch esso «politico» una 
donna assume la direzione di un potente gruppo 
editoriale e sostiene un cand dato alla presidenza 
degli Usa Spencer Tracy è grande Come sempre 

RAITRB 




14.00 GRANDE GIOCO DELL'I 

STATE 


17.30 OOODMARS. Telefilm 


1S.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 


18.00 DOTTORI CON LE ALI. Tele 
film 


18.30 SIMPLE MIHDSm concerto 


>1.00 ELTONJONMspeclal 


10 00 INFORMAZIONE LOCALE 

18.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno- 
_vela 


80.30 SHENANDOAH LA VALLE DELL'ONORE 

Regia di Andrew McLaglan con Jamaa Stawari 
Patrick Wayne Usa (196^ 101 minuti 
Mentre infuria (a guerra di secessione Charlia An¬ 
derson (James Stewart) vedovo possidente terrie¬ 
ro della Virginia vive pacificamente insieme et sei 
figli Ma la guerra arriverà a turbare la loro sereni¬ 
tà 

CANALE B 


23.00 IL MEOUO DI BLUE NIGHT 


20.30 CHARLIE IL NEGRO. Fitm 

88.30 TELEOOMANI 


RADIO 


a0.30 MACARTHUR IL GENERALE RIBELLE 

Regia di Joseph Ssrgant, con Gregory Pteh, Oai» 
O’Herlihy Usa (1977) 120 minuti 
Le vicissitudini dei generale MacArthur durante la 
seconda guerra mondiale li difficile rapporto con 
Roosevelt Una biografia polit ca con (Bregory Pack 
impegnato a dare al personaggio del generala, 
credibilità e bellezza al tempo stesso Difficile 
RAIUNO 


1S4>0 VENTI RIBELLI. Teleromanzo 
1000 WOXIE O'OPtO. Telenovela 
16.30 LA MIA VITA FBR TE. Telerò- 
manzo con H Guerra 


19 30 

nini 11 iiiiiiniiii — 

30 29 

ROSA SELVAGGIA 

22.00 

LA MIA VITA PER TE 

ra 


UMlllItlll 

14.00 

POMERIGGIO INSIEME 

18.00 

LA MEDEA DI PORTA MEDI¬ 

NA Scenegg ato con Giuliana 
De S o (2* puntata) 

19 30 

TELEGIORNALE 

20.30 

UlNEDlBSTEVLE 

88.30 

NOTTE CON 9 STELLE 


MDIOGIORNAU GRt 6 7 I tà-11 12* 13 14,17 

17 2104, 23 GR2 63à 73à B3à 1.30 10-1130- 
12.30 1334- 1530-16.30 1730 16 30-193% 223% 
GR3 6 45,7 20 9 45 13 45 14 45 1L45 2105 23.53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

18 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 
89 11 30 Corno per g orno 15 
Aaahm' Un milione di anni a tavola 

16 II paginone 16 30 Musiche di 
Piero Mascagni 21 Cara stasera tl 
faccio tardi 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 
826.927,11 27 13 26 1527 1627 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 I giorni 

10 30 Lavori m corso 12 45 Mister 
Radio 15 37 Doppio misto 19 50 
Colloqui anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludo 7 8 30-10 30 Con 
certo 14 Pomeriggio musicate 
15 45 Or one 19 Terza pagina 21 
Concerto d retto da Emi) Tchakarov 
23 20 Blue note 


28.10 I SETTE FRATELLI CERVI 

Ragia di GlannI Puccini, con Gian Maria Votont*. 
LisaGastonI llalia(1968) 110 minuti 

Bell affresco sulla Resistenza partendo dal perso¬ 
naggi dei sette eroici fratelli fucilati dai nazifascisti 
Puccini rievoca il loro dramma con toni vicini ai 
neorealismo Splendida prova dv Volontà 

RETEQUATTRO 


0.3S IL PIANETA PROIBITO 

Ragia di Frad McLeod Wilcox con Wailar PldoeoiL 
Usa (1956) 94 minuti 

Forse li piu bel film di fantascienza degli anni Cin¬ 
quanta Un astronave sbarca sul pianeta Altair do¬ 
ve vive uno scienziato misantropo insieme all» 
bella figlia e a un robot Ben presto gii astronauti 
vengono assaliti da un mostro inv sibile e sono co¬ 
stretti a confrontarsi con i «fantasmi» dei pianeta 
E una libera trascrizione della -Tempesta» di Sha¬ 
kespeare Fantascienza -elisabettiana» insomma 
Gli appassionati non se lo perdano Anzi se lo re¬ 
gistrino 
RAIDUC 
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AVV 21 agosto 1989 
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Il gesto del ttlonlo dello stoMeose Tom Jaget. nuovo gtlmaUsla 
mondiale dei SO si: sotto, il maioccliino Said Aouita. le del meseolondo e 
a sinistra, Giorgio Lamberti, piotagonisla agli eiirmiei di nuoto di Bonn. 


Aouita sui 3000 
t(^e lo scettro 
al vecchio Rono 


Said Aouita è il re del mezzofondo, campione leg¬ 
gendario e guascone che ha accettato qualsiasi tipo 
di sfida, anche quelle impossìbili. L'anno scorso a 
Seul gli andò male ma ieri a Colonia ha battuto il re¬ 
cord mondiale dei 3000 metri con un tempo fantasti¬ 
co 7'29”46, infrangendo la barriera dei sette minuti e 
mezzo e abrucìando» il vecchio tempo di Rono con¬ 
seguito nel '78. che aveva resistito a mille assalti. 


RIMO MUSUMICI 


■ Ma trentanni ed è agite, 
capace di volate terribili che 
nessuno può sopportare. Said 
Acuita, il «Principe del deser* 
lo», ha onorato il suo paese 
sulle piste del mondo, sempre 
a caccia di record, sempre in* 
soddislaAto. Un po’ guascone 
ha tentalo di dominare il mez* 
zofondo coito e lungo dagli 
800 ai I Ornila metri e a Colo* 
nia si è impossessato di un li* 
mite, quello dei tremila, che 
aveva perseguito con parttco* 
lare accanimento ma sempre 
senza fortuna. Ha vinto meno 
di quel che avrebbe potuto 
perché insaziabile. A Seul, per 
esempio, tentò l'impresa leg* 
gendaria di vincere 800 e 
1500 e tornò a casa con una 
medaglia di bronzo. Sul podio 
recava ne) volto i segni della 
sconfitta. 

Primatista del mondo dei 
1500 e dei Smita - è stato il 
primo uomo capace di scerv* 
dere sotto i 13 minuti •* non è 
abbastanza veloce, né abba* 
stanza giovane, per scalzare 
Sebastian Coe dal Irono degli 
800. Ma non si è mai arreso, 
nemmeno davanti alVeviden* 
za e ha assaltalo tulle le di* 
stanze. Talvolta appare anti* 
paiico e spesso es^me giudi* 
zi azzardali e sbagliati perché 
è un passionale, esempio 
non ama il connazionale 
Brahim Boutayeb, campione 
olimpico dei 10 mila, perché il 
giovane atleta osò affrancarsi 
dalla sua tutela, gesto che il 
■Principe dei deserto* ritenne 
inammissibile. Ma è un gran* 
de campione, coraggioso e 
fiero. Ha rinunciato al meeting 
di Berlino per preparare l'en¬ 
nesimo assalto al vecchio re* 
cord del keniano Henry Itono 


sulla disianza dei tremila me¬ 
tri e per riuscirci ha accettato 
la sfida del keniano Yobes 
Ondieki che il 20 giugno k> 
aveva sconfitto a Siviglia sui 
Smila, la distanza prediletta. 

Said Aouita ha vissuto a 
lungo in Italia, a Siena, e parla 
bene l'italiano. Ha vissuto in 
Francia e in Spagna e ora sta 
per trasferirsi in California. È 
l'uomo senza troniiere. E nato 
a Kenitra il 2 novembre 1959. 
è alto 1.75 e pesa 58 chili. Ha 
uno stile di corsa inimitabile, 
agile, sciolto, limpido, con fal¬ 
cate lunghe e cosi lievi che 
sembrano carezzare la pista. 
Ha voluto fortemente II recofd 
dei tremila e per riuscirci ha 
percorso l’ultimo giro in 55'. 
Campione olimpico sui Smila 
a Los Angle5-84 quattro anni 
più tardi ha tentato e fallito 
rimptresa di ctù si é detto. M 
Campionati del Mondo fu ter¬ 
zo sui 1500 nell’BS a Helsinki 
e primo sui Smila nell'87 a 
Roma. Sui Smila prima dì su¬ 
bire il ritmo di Yobes Ondieki 
vantava una imbattibilità lun¬ 
ga dieci anni. E quindi quella 
sconiilia lo ha bruciato prò* 
fondamente. 

Guascone, come sì è detto. 
Due anni fa volle assaggiare ì 
tremila siepi ai Giochi del Me¬ 
diterraneo convinto che fosse 
suffìcienie il talento per vince¬ 
re. Ma fu battuto da Alessan¬ 
dro Lambruschìni. Quella 
sconfitta iniemjppe una serie 
di 44 vittorie consecutive su 
tutte le distanze del mezzo¬ 
fondo, inclusi ì lOmila metri. 
Si è tempralo con le sconfitte 
costruendovi su vittorie di 
straordinaria intensità agonì¬ 
stica. Come quella di ieri sulla 
pista assolata di Colonia. 


TOTIP 


1* 1) Parsalo Cm 1 

CORSA zi Glauco Ferm X 


2* 1)Ercenf 
CORSA Sì Dupina 


3* \) Fennis 

CORSA 2) Penata 


4* 1) Gretaz 2 

CORSA 21 Giardefto 4 


5* 1)Qatan<s 1 

CORSA 2) Cornaro X 


6* 1) Eccetto 

CORSA 2} Furyos 


Le quote sono previste oggi 


Da Tokio rAmerica risponde 
ài nuoto europeo con quattro 
fantastici primati mondiali 
nei Giochi del Pacifico 


E neirultima domenica d’estate 
senza campionato di calcio 
a Colonia protagonista Tatletica 
con un grande «re del deserto» 


La domenica 


Acqua azzurra, acqua chiara 


TOKIO. Per tre giornate il 
■ nuoto dei Giochi del Pacifico 
9,T6kio è stato inferiore a 
queilQ dei Campionati euro- 
pei di Bonn. Ma nella quarta 
giomàta la risposta dei nuo- 
latori americani è stata stre¬ 
pitosa; quattro primati del 
mondò. Mike Barrowman, 
vincendo una batteria dei 
20Ó rana, ha migliorato il pri¬ 
mato mondiale della; specia¬ 
lità nuotando in 2'12’89. un 
ceritesimo In meno del pre- 
cedente primato che gli ap¬ 
parteneva dal 3 agosto scor¬ 
so e che l'inglese Nick Oillin- 
gham gli aveva eguagliato il 
TS'a Bonn conquisla'ndo il ti¬ 
tolo europeo. 

U piccola pluricampio- 
nessa olimpica Janet Evans 
ha conquistato il titolo del 
Pacifico degli 800 stile libero 
migliorando il limite mondia¬ 
le con un formidabile 
. 8'I6'22. Il primato preceden¬ 
te era suo con 8'I7‘12 otte¬ 
nuto il 22 marzo dell'anno 
sco^ a Orlando. 

fi terzo record della fanta¬ 
stica giornata lo ha migliora¬ 
to Dave Wharton nella finale 
dei 200 misti vinti in 2'00'n. 
L'americano ha tolto il re¬ 
cord aii'ungherese Tamas 
Darnyi che aveva vinto i Gio¬ 
chi olimpici in 2'0G'17 il 25 
settembre dell'anno scorso. 
Tamas Darnyi è considerato 
il più grande specialista di 
tutti i tempi sulla distanza. 

IL quarto record migliorato 
ai Giochi del Pacifico é un 
formidabile 22'12 di Tom Ja- 
gerche ha conquistato il tito¬ 
lo dei 50 metri stile libero, ia 
gara dell'apnea. Tom Jager 
ha tolto un record al grande 
Matt Biondi, il re dello sprint 
in vasca. Matt aveva nuotato i 
in 22‘1‘1 il 24 agosto a 
Seul conquistando il titolo 
olimpico. 


■i BONN. Mentre l'Italia non 
nasconde la sua soddisfazio¬ 
ne per i risultati complessivi e 
le medaglie e promette di la¬ 
vorare per mantenere le posi¬ 
zioni qui raggiunte, un po' in 
sordina e con molta sponta¬ 
neità sono gii atleti, i nuotato¬ 
ri per pT iTii, che prendono l'i¬ 
niziativa contro il doping e 
scelgono l'occasione euro¬ 
pea per gridare almeno la lo¬ 
ro apposizione ai sistemi arti- 
(iciaii, alle droghe, agli «aiuti*. 
Dopo Cross. Caron e Moo- 
rhouse. tutti hanno firmato ia 
dichiarazione contro il do¬ 
ping, tutti sona d'accordo sul¬ 
la necessità di fare qualche 
cosa. Un qualcosa che poi è 


il controllo, ripetuto e a sor¬ 
presa, delie condizioni fisio¬ 
logiche degli atleti da effet¬ 
tuarsi non solo durante le ga¬ 
re ma sopraUuUo nel periodi 
di preparazione. È un meto¬ 
do già utilizzato in atletica 
ma qui né la Federazione in¬ 
temazionale né quelle nazio¬ 
nali si sono pronunciate. E 
non c'è da aspettarsi che lo 
facciano molto presto. Un 
po' perché si ritiene che nel 
nuoto il fenomeno doping 
non sia cosi dìfiuso come in 
altre discipline, un po' per 
spirilo di conservazione, qua¬ 
si non si volessero scoprire le 
colpe per paura di risalire ai 


colpevoli che potrebbero an¬ 
che essere nomi eccellenti di 
questo sport. Ci si limita a 
chiacchierare su questo o 
quel nome, su una certa na¬ 
zione, su un certo allenatore, 
ma sì aspetta che qualcuno 
intervenga dall'esterno o che 
scoppi il ca.so per gettargli la 
croce addosso. Cosi i nuota¬ 
tori non sembrano disposti a 
starci pio. In vasca si scende 
giovanissimi, anche su consi¬ 
glio dei medici, come nel no¬ 
to caso di Lamberti, giovanis¬ 
simi si diventa agonisti. si cer¬ 
cano i risultati. Novella Calli- 
garis rivolgeva parole di fuo¬ 
co contro te sue avversarie 


che la soprawanzavano con 
muscolature da maschio, ora. 
a 16 anni di distanza, scmo 
ancora gli alieti a cercare di 
dire che bisogna smelteria. 
C'è da dubitare che sia cam¬ 
biato qualcosa anche se « 
parla di risultati più contenu¬ 
ti, di divari accorciati, ma non 
si parla di azioni per rendere 
più t^ecisi i controlK. più sofi- 
dicati gli strumenti di anali». 
È una battaglia che gli aHeli 
da soli non possono condur¬ 
re. Gli azzurri a Bonn sono 
stali messi in guardia e pren¬ 
dono solo bevande di prove¬ 
nienza sicura. Si teme quindi 
anche il dopino-sabolaggio. 

□G.C. 


od record 


Ma adesso si toma ne 



Finite le prove generali, il caldo riparte verso la 
stagione più folle della sua storia. I primi punti 
non sono ancora stati assegnati ma per il circo 
del pallone il bilancio è già in rosso. L'estate ha 
visto esplosioni di violenza, tragico annuncio di 
quello che è in agguato dietro l'angolo per non 
tacere della incredibile esasperazione che già ac¬ 
compagna le mosse di tutti i protagonisti. 


GIANNI PIVA 


mercoledì coppa ITALIA 


■i Dovrebbe essere questa 
l'ora del divertente gioco dei 
pronoslìci, delle ipotesi fanta¬ 
siose e delle Infinite discus¬ 
sioni lecniche alla ricerca del 
nome di chi vincerà lo scu¬ 
detto 0 la coppa dei Campio¬ 
ni. Un piccolo gioco estivo 
che diventa sempre più una 
dUhcite operazione di sgatì- 
ciamento da una realtà ama¬ 
ra e ruvida ed è dawero diffi¬ 
cile provare a lasciarsi coin¬ 
volgere senza avere la sensa¬ 
zione di mettersi addosso dei 


robusti paraocchi. Quella che 
sta per aprirsi è la stagione in 
cui il calcio sfiderà se stesso. 
Siamo all'ora X di un anno 
che farà i conti fino ad esser¬ 
ne travolto con un esercito di 
marìonelline tricolori che an¬ 
dranno a frugare anche negli 
angoli più reposii di ognuno 
di noi; già questa idea è in¬ 
quietante ma altre cose bus¬ 
sano con furia alla porta. Sa¬ 
rà l'anno del Mondiale di cal¬ 
cio. Favoloso business, mo¬ 
mento in cui tutti gli occhi sa¬ 


ranno puntati addosso. Ma 
già l'allarme ha suonato: ieri 
sera a a Vicenza dove era 
ospite il Padova lutto era 
pronto per una una *tran- 
quillla» serata di pallone, con 
tifosi scortati alla stazione, 
gradinate e curve presidiale 
da agenti in armi. Non è ba¬ 
stato: è finita in guerriglia, 
con feriti e arresti. Sette fermi 
tra i teppisti, cinque poliziotti 
in ospedale per le medicazio¬ 
ni. Del resto aggressioni e laf- 
ierugti hanno punteggiato lut¬ 
to il calcio estivo. 

L'anno che è davanti ci 
promette molli appuntamemi 
di questo tipo e nulla e nes¬ 
suno autorizza ad affermare 
che conteremo solo contusi. 
Una stagione d'emergenza 
dunque, come straordinaria è 
ardua si annuncia quella che 
dovranno affrontare le squa¬ 
dre. Con la differenza che al¬ 
lenatori e preparatori atletici 
hanno certo lavorato mollo 


SERIE A 


Ascoli-Napoii 

Atalanta-Verona 

Bari-Fiorentina 

Cesena-Milan 

Genoa-Lecce 

Inter-Cremonese 

Juventus-Bologna 

LazfO-Sampdoria 

Udinese-Roma 


di più. per essere pronti all'e¬ 
mergenza. di quello che han¬ 
no fallo i responsabili della 
macchina che si appresta a 
correre carica di retorica e 
denari verso il mondiale. (1 
presidente della Federcalcvo 
Malarrese ha giocalo le sue 
carte ma dalle società non 
sono venuti incoraggianti 
spinte a continuare la lotta 
contro la guerriglia da stadio. 
Ma non sarà solo questo la 
stagione che parte. Per fortu- 


SERIE B 


Ancona-Grescia 

Aveliino-Cagliarì 

Catanzaro'Messina 

Corno-Foggia 

Padova-Cosenza 

Pescara-Barletta 

Ptsa-Monza 

Reggiana-Torirro 

Reggi na-Parma 

Triestina-Licata 


na. Si giocherà e forse sem¬ 
pre meglio, sarebbe assurdo 
vietarci di crederlo. Chi virrce- 
rà lo scudetto? Ognuno dica 
la sua, per quanto mi riguar¬ 
da ho rinunciato a dirlo «ex 
catedra» dopo una sfilza cla¬ 
morosa di buchi nell'acqua. 
Dire che Milano parte in testa 
ecc, ecc. a ben vedere è dav¬ 
vero importante? Auguri, la 
giostra sta per mettersi in mo¬ 
to... 


Inter-Spezia 

Cosenza-Reggiana 

Lazio-Ancorta 

Bologna-Triestìna 

Modena-Roma 

Pisa-Palermo 

Prato-Sampdoria 

Genoa-Padova 

Lecce-Brindisi 

Pescara-Samb 

Cagliarl-Juventus 

Taranto-Udinese 

Parma-Milar^ 

Brescia-Cremonese 

Aveflino-Cesena 

Messina-Torino 

Ataianta-Torres 

Bari-Piacenza 

Licata-Florentina 

Como-Empoli 

Ascoli-Catanzaro 

Barletta-Verona 

Foggia-Reggina 

Napolì'Monza 


Monza 

ore 20.30 

Cosenza 

ore 20,30 

Roma 

ore 20,45 

Bologna 

ore 17,00 

Terni 

ore 20,30 

Pisa 

ore 20.45 

Carrara 

ore 20,45 

Alessandria 

ore 20.45 

Lecce 

ore 20,45 

Pescara 

ore 18,00 

Cagliari 

ore 17.00 

Taranto 

ore 17,00 

Parma 

ore 20,30 

Brescia 

ore 20,30 

Avellino 

ore 20,30 

Messirta 

ore 20,30 

Bergamo 

ore 20,30 

Bari 

ore 20,30 

Licata 

ore 17,00 

Como 

ore 17.00 

Ascoll 

ore 20.30 

Barletta 

ore 20,30 

Foggia 

ore 16,30 

Cast. Stadia 

ore 16,30 



I 

LUNEDI 

21 

• CICLISMO. Ruota d'oro 
(tino at 2à) 

martedì 

22 

• UNiVERSIAOI. 
(tino al 30) 

Ouisburg 

mercoledì 

23 


• CALCIO. Primo turno di 
coppa Italia 

• CICLISMO. Mondiali di 
Chambery; crono a squadra 
maschile a femminile 

• AUTO. Rally dei t.OOO La¬ 
ghi (fino al 27) 


VBNERDI 


25 


% ATLETICA. Memoria! Van 
Damme a Bruxelles 



Salvatore Aniibo 


SABATO 


26 


• CICLISMO. Mondiali d) 
Chambery; dilettanti 


DOMENICA 


27 


• CALCIO. Serie AeB 

• AUTO. Gran Premio del 
Belgio di FI a Spa 

• CICLISMO. Mondiali di 
Chambery; professionisti 

• MOTO. Mondiate veloch 
lè; Gp di Brno 


l’Unità 

Lunedì 
21 agosto 1989 
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~1 Campionato, mancano sei giorni al m Ecco chi sale e dii scende 

£ln Borsa vince Milano 



Pagina 
a cura di 

GIANNI PIVA 


B In prima fila c è Milano piu divisa e al tempo stesso 
piu orgogliosa che mai Intere Milan dopo un anno trionfale 
SI presentano come le due squadre da battere anche dopo 
on estate che ha visto arrivare in Italia stranieri di peso nel 
quadro di una campagna acquisti che ha certamente contri 
buito a ritrovare equilibri e ad elevare mediamente le poten 
zialità di tutti Eppure dai grandi club alle piccole squadre di 
provincia tutti si avvicinano con passi incerti alla stagione 
piu misteriosa a quello che si annuncia come un campio 
nato pieno di insidie perchè diverso in assoluto da tutti quel 
Il che lo hanno preceduto 

L inler campione d Italia e il Milan che ha sbaragliato la 
concorrenza europea hanno trovato gli uomini per dare ul 
tenore forza ai loro reparti in una estate che ha accentuato 
la distanza che divide scelte tecniche e strategiche dei due 


Sacchi e ta zona difensiva che diventa calcio totale pres 
sing da una parte e la piu pura applicazione di un modulo 
antico e italiano per eccellenza dall altro In due stagioni tut 
ti hanno capito che I uno e i altro garantiscono imprese e 
vittorie Comunque quello che parte è un campionato che 
vede la gran parte dei tecnici schierarsi con Trapattoni dalia 
parte di Sacchi infatti tioviamo solo cinque squadre con la 
possibilità che si riducano a tre visto che a Udine e Cremona 
hanno già messo nel conto la possibilità di tornare a «uomo» 
se le cose si metteranno male 

A ben vedere comunque le squadre di Sacchi Maifredi 
e Scoglio hanno forse m comune molte meno cose di quelle 
che le differenziano Dei resto come pensare che sull alto 
fronte sino tuMi come 1 Inter’ E dietro alle milanesi’ 


f nomi naturalmente sono piu o meno gli stessi anche 
se dopo un annata trascorsa nell indifferenza generale tor 
na ad alzare la voce la Juventus che tutti i tecnici indicano 
di nuovo tra le squadre della fascia piu alta E con la «Vec 
chia» che grazie ad Alefnikov sconvolge i calcoli dei hook 
makers ecco la Samp la solita Samp che annuncia di essere 
pronta a fare sul seno 

Una incognita d obbligo riguarda il Napoli sprofondalo 
nel pantano della vicenda Maradona con le quote della 
squadra m ribasso mentre tutti attendono grandi cose dalla 
Fiorentina ridisegnata attorno a Baggio Subito dietro 1 elen 
co SI allunga con la fila delle squadre che mirano alla coppa 
Uefa e alla tranquillità sapendo che anche se ora non è pie 
cevole parlarne a lottare per evitare I affondamento - come 
ha dimostrato lo scorso anno - saranno in molti 



Giovanni Trapattorn 


ASCOLI 

Subito Casagrande 
a pieno regime 


ATALANTA BARI 

Caniggia e Evair. In avanti solo 

attenti a quei due un posto per due 


BOLOGNA 

Più esperienza 
ma stessa zona 


CESENA 

Lippi punta tutto 
sulla semplicità 


CREMONESE 

Burgnich promette: 
niente catenaccio 



■■ Pm esperta c forte in attacco Lorieri che 
non vale Razzagli piu solida a centrocampo 
Ecco la squadra che Berseltini si appresta a 
[Pilotare vervi la salvezza con la speranza di 
non dovervi arrivare alt ultimo giorno Sull e 
spenenza di Bersellinl nessuno ha dubbi 1 an 
no scorso è riuscito a far ripartire una squadra 
che (iircva rassegnata In realtà oltre a «non | 
nos Ajtobelli il punto di forza è un Casagran | 
de che comincia dall inizio e che finalmante i 
ha risolto 1 guai fisici Lui ha dato la spinta de 
ctsiva in primavera ora il desiderio di Berselli 
ni è quello di far giocare la squadra in modo 
da dare la possibilità al formidabile brasiliano 
di xdivertrirsi» un po di piu lavorando a fianco 
di Spillo Vista sulla carta la squadra appare 
comunque piu omogenea di quella dello 
scorso anno quindi in grado di una marcia 
piu regolare 

FIORENTINA 

Un’ottima estate 


H "L obiettivo nostro resta la salvezza* un 
obiettivo che visto come sono andate le cose 
la scorsa stagione può essere centrato in non 
pili di mezzo campionato Mondonico è uno 
dei piu solleciti nell indicare la salvezza come 
Il primo obiettivo ma c è poco da credergli La 
squadra giocherà fin dal primo giorno non ac 
contentandosi anche se quel sesto posto vale 
davvero uno scudetto L estate ha ridisegnalo 
in parte una squadra che si muoveva con gran 
de semplicità ma enormi cquiibn Sono partiti 
Prylz Fortunato e Esposito che coniavano mol 
to e sono arrivati Qordin Bortolazzi c Caniggia 
Piu pericolosa in avanti certo molto piu velo 
co e Caniggia ed Evair possono lasciare il se 
gno anche in coppa II tutto lasciando nel bi 
lancio 2200 milioni in più £ punto di forza è 
certo il tecnico Mondontco riconquistato 
qt andò in tasca aveva già pm della tessera dei 
club viola 


GENOA 

Volto uruguaiano 
e anche «originale» 


■i Salvemini parla calcio all •italiana* e par 
landò del suo Ban promette una difesa che 
non concederà spazio a nessuno Per quanto 
riguarda i attacco è prevista una sola punta e 
per quella maglia se le vedranno Scarafont e 
Monelli che comunque saranno assistiti da due 
mezze punte Joao Paulo e Perrone 11 tulio ha 
come riferimento Di Gennaro che è il regista e 
I uomo che deve dare ritnm e ordine Salvemi 
ni non ha ceno buttato benzina sul fuoco del 
I entusiasmo di una città che ha finalmente ri 
trovato la sene A ma che per motto tempo non 
avrà stadio 11 Bari si prepara ad entrare in pun 
ta di piedi nella massima sene in quella che è 
per ogni ncopromossa la stagione più difficile 
L obiettivo è la salvezza e il tecnico ha parlato 
chiaro «Dobbiamo preparaci a giocarci lutto 
nelle ultime gare* Un anno di fatiche e soffe 
renze quindi 


■■ L anno delle euforie delle facili illusioni 
e dell amaro ntomo alla realtà è alle spalle e il 
Bok^na di Maifredt non ha sciupalo I occasio 
ne facendo tesoro delle espenenze Naturai 
mente i principi di fondo non sono stati tocca 
Il la «zona» non è messa in discussione e nem 
meno quel clima da scolaresca in gita E un 
Bolc^na molto diverso però quello che affronta 
la nuova stagione certamente più robusto di 
quello che baldanzoso e ingenuo affrontò il 
campionato di A I anno scorso E arrivato 
Giordano che a fianco di Marronaro porterà un 
bagalio di e^nenza pan a quello che Cabrini 
promette per ta dif^a impostala su quattro uo 
mini in linea Luppi De Marchio lliev e lui Ca 
brini Al centro è arrivato Geovani e non c è 
dubbio che sul fronte stranieri il salto in avanti 
è enorme Maifredi parla di campionato tran 
quiilo non deve aver dimenticato quella corsa 
per non ricadere m B 


INTER 

La sola incognita 
si chiama Klinsmann 


JUVENTUS 

Centrocampo di peso 
ma attaeds leggero 


B L estate si è chiusa nel segno di Dukie 
che ha sorpreso tulio per la rapidità con la 
quale si è sintonizzato con i ritmi della nuova 
stagione Marcello Lippi al suo esordio su una 
panchina di sene A punta tutto sulla semplici 
là nelle scelte strategiche e nell organizzare il 
lavoro dei suoi uomini li destino dei biancone 
n romagnoli è scontalo partire per un awenlu 
ra che promette tanta fatica cercando di nnno- 
vare il «miracolo» di una squadra non capoluo 
go di provincia che ha messo il naso in A dove 
tulio pare sempre pm destinalo a rispettare la 
legge delle metropoli Naturalmente nessuno 
ha mai parlato di «doppio Cesena» comunque 
Lippi ha a disposizione una rosa con 24 nomi 
e questo dovrebbe essere un punto di forza 
Simbolo delia squadra è il «vecchio» Piraccini 
ovvero un calcio che spende poche parole e 
che sa bniciare i polmoni 

LAZIO 

Prima i punti 
poi lo spettacolo 


M Burgnich non è certo una persona cKe 
spreca sorrisi e nemmeno mòlle parole In 
questa estate ne ha spese la più parte per dire 
che con questo mondo del pallone ha sempre 
meno sintonie Con la Cremonese che ha erd* 
dilato da Mazzia farà di lutto per tentare di ag 
guantate quello scudetto tutto speciale che è la 
salvezza La stona di Burgnich non è certo le 
gala alla zona ma arrivando non ha stravolto 
la impostazione dello scorso anno anche se 
sarà pronto a correggerla se le cose si faranno 
difficili Inutile dire che gran parte dell impc 
gno dei SUOI ragazzi sarà speso per proteggere 
Rampulia ma Burgnich non vuol sentir parala 
re di Cremonese catcnacciara «Chi pensa a 
questo avrà delle sorprese» e diceva questo 
pensando a Dezzotii ed alla sua velocità In 
realta finora la squadra si è mossa con molte 
incertezze denunciando difetti di personalità 

LECCE 

Due punte in più 
0 in meno? 


/^y\ iò\ 



^T\ 


■1 Certo Baggio ma non solo Baggio Nell c 
stale la iiquadra viola ha subito un profondo 
rimpasto a partire dai tecnico Con Giorgi sono 
cambiale molto coso I importante 6 che le sue 
ansie non diventino le ansie di tutti La lista dei 
giocatori arrivati è lunga nomi che non fanno 
clamore ma che già hanno fatto una squadra 
Naturalmente molto ò legalo a Baggio ed alla 
su 1 capacità di recitare il ruolo non semplice 
di uomo squadra a vcnttdue anni 11 Jossando i 
[lanni del regista d attacco e coniug indo il vio 
h all azzurro che ò già spumilo allorrizonie 
1 (.state ha visto la nuova squadra di Gio^i 
marciare spedila mostrando un gioco che pare 
più di una sviiipiicc promessa c questo ha for 
se un po proso la mano pertanto lutti a spm 
t,crt sull dcccioralorc piu del necessario Non 
mancavano delle aritmie Ira i reparti ma man 
cava anche Diinga E se Baggio non si distrae 


MILAN 

Per ora brillano 
le riserve di lusso 


■i Con Scoglio il Genoa va ad aggiungersi 
alia pattuglia delle squadre che non si affidano 
ai principi «llahanisli- ma in realtà è difficile 
cercare somiglianze e soprattutto guai a parla 
re di modelli La squadra di Scoglio è certa 
mente originale nel panorama della sene A 
cosi la presenta i) suo tecnico che non ha certo 
dubbi sulle scelte fatte Alle spalle del Genoa 
una stagione di successi il dominio irKontra 
stato m sene B e Scoglio assicura che nessuno 
lui per primo si illude che le differenze non 
esistano L estate ha ruotato attorno al nome di 
Alemikovche poi è (mito alla Juve e il Genoa è 
stato obbligalo a daisi un volto tutto uruguaia 
no L avvio sara obbligatoriamente lutto Italia 
no ma con il via vai degli stranieri i conti li do 
vranno fare tutti Attese’ Molte e Scoglio non si 
n iseonde mette il suo Genoa nella fascia cen 
trale Con ) Uefa a portata di mano’ 


NAPOU 

Una squadra 
nelle mani di Diego 


H Giocherà contro lutti e contro tutto m 
partenza l avversano che più la può spaventare 
è quella regola dettata dalla stona che vuole it 
«bis difficilissimo La squadra che Trapalloni 
presenta al via è quella che ha sbaragliato tutti 
e vinto lo scudetto con m più una gran certez 
za dei propri mezzi e del propno calcio Non 
tutto è scontato perchè f attacco ha la (accia 
nuova di KImsmann che ha rimpiazzato Diaz 
da tutti dimenile io m fretta ma che ha dato 
una bella mano all attacco nerazzuno ed in 
particolare a Serena Klinsmann si è insento 
subito ha certo le caratlenstiche per accentua 
re quell anima «rapace» che il Trap ha dato a 
questa squadra anche se le sintonie con Sere 
na devono ancora essere creale e misurale 
Nelle gare di prova 1 Inler ha fallo di volta in 
volta meglio facendo capire che possono parti 
re a pieni gin Hanno partalo mollo di scudetto 
e poco di Coppa Campioni ma non è detto 
che questo sia il vero ordine degli interessi 


ROMA 

I guai cominciano 
d^Ia difesa 


■i Quando mamma Fiat fece entrare la Juve 
nei SUOI bilanci ta inbu biarKonera lu certa che 
il penodo breve del ndimesionamento era (i 
nito Non cessò il modo abbastanza caotico di 
muoversi sul mercato che ebbe come momen 
to clou I estate di un anno fa E per capire co 
me sarebbe stata la Juve per il 90 si è dovuto 
attendere I ultimo giorno quando Alemikov 
da mesi tn testa ai programmi ed ai sogni del 
Genoa e finito a Tonno Da quel momento la 
Juve è diventata la squadra che può spezzare i 
pronostici Alemikov sta conoscendo ora i suoi 
compagni certo con lui il centrocampo di Zoff 
diventa quai cosa di molto solido c tutta la 
squadra acquista in equilibrio Sono arrivati an 
che Fortunato e Bonetti che certamente prò 
mettono un vero salto di qualità per la disastra 
la difesa Da scopnre invece I atlaeco affidato 
ad un giovane Schillaci con Casiraghi a rmcal 
zo che pare un po leggero 


SAMPDORIA 

Qualche ragazzo 
si è fatto vecchio 


H L avventura in sene A cominciò con prò 
clami privi di modestia e farciti di sogni incoio 
re Ne è uscito un campionato gngio che ha vi 
sto ta squadra di Materazzi specializzala in pa 
reggi Nell estate I organico ha subito profondi 
rimaneggiamenti e il risultato ha fatto dire a 
Materazzi che la squadra «è stata costruita con 
razionalità lucidi spietata» Tatticamente le 
scelte del tecnico non hanno incertezza dife 
sa a uomo zona pressing a centrocampo un 
regista (Troglio) e due punte fisse Materazzi 
non promette ai tifosi una squadra spettacela 
re ma una Lazio aifamaia di punti attenta a 
quello che accade in classifica L obiettivo t ar 
rivare all Uefa anche contando su una stagione 
che promelle sorprese e Materazzi è convinto 
che la sua squadra possa essere una di queste 
Poi naturalmente cè il duello con la Roma 
che vale quasi uno scudetto 


UDINESE 

Il sorriso arriva 
con Gallego 


M Carletto Mazzone non ha nascosto le sue 
preoccupazioni parlando del campionato che 
aspetta il suo Lecce L obiettivo è la salvezza c 
arrivarvi vuol dire essere pronti a marciare in 
salita fin dal primo giorno La squadra ha ac 
quisito due nomi di primo piano Virdis e Ca 
Tannante ma ha perso Baroni e soprattutto de 
ve fare i conti con una impostarne più auda 
ce un attacco con due punte ae non garanti 
scono motti rientri E questo non lascia tran 
quillo Mazzone che la scorsa stagione ha con 
quistato la salvezza con una compagine 
compatta disposta a grossi sacnfici e con una 
gran grinta La formula aveva pacalo ora le 
cose possono cambiare In teoria il Lecce do 
vrebbe aver ptu peso all attacco ma anche una 
minor capacita di copertura davanti a Terra 
neo Gli equelibn sono più incerti anche se 
Mazzone ha sempre costruito squadre capaci 
di un gioco semplice ma non per questo mo 
desto 


VERONA 

Grazie a ^noli 
gruppo già latto 


^ 


■i «Immcnsu* per i organico numeri e quo 
tdzioni che Berlusconi ha voluto dargli e per le 
ambizioni riprovarci in Coppa campioni cor 
rtre per lo scudetto e cercare di portare a casa 
Supercoppa e Coppa Intercontinentale Ntssu 
no ha dubbi sul fatto che la squadra di Sacchi 
sia capace di giocare un c ilcio incontenibile i 
dubbi sono legati alla capacità di riuscire a far 
lo con continuità La maxirosa è il tentativo di 
ovviare alle cdduie che lanno scorso hanno 
tagliato fuori subito la squadra di Sacchi dal 
cimpionato Lo scotto piu grande è stato quel 
lo pagato non tanto agli infortuni ma sopratiut 
(0 alla presunzione e alla immaturità 11 succes 
so diede alla testa con quel che ne è seguito 
Ora squadra ttcnieo e club sono senza dub 
bio piu esporli e maturi c i rincalzi sono di pri 
nussimo piano L estate ha visto brillare Borgo 
novo e soprattutto Simont eppure sono due 
«riserve 


H Ottav io Bianchi non c e pm eppure i! Na 
poli è da anni uno dei protagonisti del nostro 
campionato anche per mento suo il fatto c 
che partito lui la musica non è cambiata per 
chè il direttore d orchestra resta Diego Arman 
do Maradona di cui intanto nessuno sa pm 
nulla Cosi il Napoli sia prose guando la marcia 
di dVMcinamenio ai c impionaio muovendosi 
in una dimensione non certo comoda Tutti 
sorridono i giocatori ripetono che tutta la 
squadra è con Diego Bigon si associa ma pre 
ferirebbe che Diego fosse con la squadra E per 
il momento non ci sono nemmeno Careca e 
Alemao In estate è arrivato Mauro pezzo forte ' 
della campagna di rafforzamento ma tra gli al , 
tri se nt è andato Romano che vale cd ha pe ' 
salo mollo alle spalle di Diego II valore della ■ 
squadra dipende ovviami ntc da suoi stranieri 
ed in particolare da Maradona come tornerà c 
cosa farà è un mistero e a questo destino è le 
gato il Napoli tutto 


20 


IB Per 1 1 stona della Roma ò questo un an ' 
no importante e delicato deve r fonndarsi e 
cercare di lascnrsi alle spalle un anno nero 11 
passo ptu deciso e stato I ingaggio di Radice 
accolto nella capitale da tanto scetticismo che 
ò andato ad iccumularsi a quello che 1 1 d n 
gen/a \ ola si c guadagnala nel recente passa 
to Sono stili spesi sette miliardi e a Trigoni 
molle sono le ficee nuove mentre hanno fatto > 
le valigie in IO Per Radice il lavoro non e man 
calo e non manca visto che ad una settimana 
dall inizio del campionato la squadra presenta 
ancora dti problemi seri l.e ultime prove han 
no denunciato una debolezza cromea in dife 
sa un reparto rivoluzionalo con I inserimento 
di Berthold Comi e S Pclicgrm Lobiellvo 
che la Roma si è d ita ò qm Ilo di ìit v uc m /o 
na LcIt ( soprilfutio rlinciare li squadra fa 
piazza non è di quelle molto pazienti invece è 
di tranquiiiild e le mpo che Radice ha bisogno 


l'Unità 

Lunedi 

21 agosto 1989 


M La banda Boskov in realtà il capo è 
Vidlli CI riprova E naluraimente parte parian 
do di scudetto Non e la prima volta anche se 
nella sua recente e bnllanle stona la regola è 
soprattutto 1 incip iena di reggere i ritmi del 
I alla classifica Non parlassero tanto di seu | 
detto non verrebbe nemmeno I idea di rieor i 
re re a termini come fallimento» anche se la I 
specialHi dei ragazzi (ma anche questa è ! 
un etichetta ormai fasulla ) è diventata soprat I 
tutto quella di raccogliere coppe Italia La sta | 
gione scorsi si e chiusa con i soliti dubbi di j 
fondo e i tu segnali di logoramento per al j 
cuni uom ni chiave Cerezo Victor Dossena j 
sono sem}>re 1) con un anno in piu ma sono 
amv iti due giocatori importanti Katanee e 
lomb irdo II resto e nelle mani dei pupilli di 
Mantovani Mancini e Vialli bara ancora la 
solita stona’ 


■i II pezzo forte ò Gallego un nome che n 
manda ad orizzonti carichi di gloria e la squa 
dri ha subito tratto vantaggio dal suo innesto 
L Udinese di Mazzia giocherà in difesa con irn 
postazione a «zona in base ad una scelta eoo 
rente de! suo teen co La linea davanti a Garel 
la vedrà schierali Oddi lucci Stnsini Vanoli 
con Brunicrd e Orlando subito davanti e poi 
naturalmente Gilltgo cervello e anima U 
punte sono De Viiis e Balbo e si tratta di una 
coppia davvero ben assort (a 11 tutto però at 
tende di fare i conti con la sene A e Mazzia ha 
gid messo nel conto la possibilità di rivedere 
questa scelta tattica a lui cara II modello co 
munqiie non e Sarchi ma liedholm ma con 
motto pragmatismo « Ma nei c ilcio non ha n 
gone uno soltanto vince Sacchi e vince Tra 
paltoni spero che vinca un po anche l Udine 


Tutto nuovo eccetto Bagnoli che poi in 
lutti questi anni di allenatore ha dimosfato di 
aper inventare ad ogni st igione Questa volta 
il Verona riparte da zero con una squadra 
completamento rinnovata dopo un «repulisH» 
che non ha preci.denti II primo risultato è un 
bilancio cfie ha gii idagnato 12 miliardi e mez 
zo il secondo è c ho alle pnme uscite il Vero 
m ha già f itto vedere di essere una squadra 
con una strada chiara su cui muoversi Lo 8cu 
dello è piu lontano di un anno così facendo 
Bagnoli c Chianìpan hanno provato ad allonta 
narlo un po di piu per poter ritrovare una di 
mensione in cui lavorare serenamente Questa 
squadra pule per garantirti la pes-manenza In 
sene A cim un organico senza nomi di grido 
ma con giocatori certo esperti Bagnoli ha scel 
to per una impostazione tradizionale e soprai 
tutto ha già crealo un gruppo unito 
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Parleranno di loro 

. , ^ , «oono rimasto per convincere questa citta» 

E arrivato il primo sostanzioso; contratto ma continua a vivere nella casa del padre muratore 
Ha rischiato di non giocare più e ora vuole un posto fisso neirindustria del caldo 


ih¥ ìW Kun?! 


Domenica d'agosto; un'afa da altoforno ma gl| ini- 
dicibili ,tifp$i;tazW zi làsciano fondere yolenlieri da¬ 
vanti aicàncèlii di Tor diiQuihto; È dai primo giorno 
del |rilófno arRoma della squadra biancazzutra che 
assediano il campo d'allenamento. Dopo le «soffe¬ 
renze» delfo scorso campionato sognano la grande 
riscossa. Scommettono sui nuovi acquisti, ma soprat¬ 
tutto puntano sul gioiello di casa Paolo Di Canio. 


RONAUIO nilOQUMI 


ROMA. Il gioiello arriva dentro 
una comunissima 'Passai», in* 
caslonato in una maglietta ed 
un palo di short. Ha subito 
una parola per quei Ulosh « 
Vederli mi fa sempre un gran* 
de edeito, servono a dani sti* 
moli». Si, ma dimenticano an¬ 
che in fretta,.. «Lo so ma quelli 
della Lazio sanno anche pa¬ 
zientare». A te poi, dopo il gol 
nel derby, hanno firmalo una 
cambiale in bianco... -For«, 
ma se dovessi giocare male 
prima o poi la passerebbero 
all'incasso, quest'anno poi 
chc-ci siamo rafforzati le atte¬ 
se dei tifosi sono più forti». 

G da te si attendono il defi¬ 
nitivo salto di qualità? 'È an¬ 
che per que.slo che sono rima¬ 
sto alla t^zlo. Prima di tentare 
altre avventure voglio convin¬ 
cere la mia città.» E il gusto 
delie ''radici» non é solò fumò 
negli oc^hl. Di Canio è del 
Quarticciolo, una delle borga¬ 


te storiche di Roma e at Quar- 
(Icciolo continua a vivere nella 
casa del padre muratore. 
( -Ma il prossimo anno gli dirò 
di smettere con calce e impal¬ 
cature»). I soldi per poter 
cambiare aria c\ sono perché 
contìnui a restare al Quartic- 
cloto? «Perché ci sto bene, così 
come sto bene a casa con 1 
mieì«. Gustare il piacere dì es¬ 
sere l'idolo della borgata, ma 
gli sguardi Invidiosi di chi tì 
considera un fortunato? «Ma 
l'invidia è una cosa naturale, 
anch'io sono invidioso. Senza 
malignità, ma mi piace arriva¬ 
re dove è arrivato qualcun al¬ 
tro. Forse più che invidia il 
mio é spirito di emulazione». E 
la fortuna che coa'è ? «Quando 
le aspirazioni diventano fatti 
concreti». 

E tu questa coirveìdenza sta¬ 
vi per arderla due anni fa per 
cólpa (){ quel brutto malanno 
alla caviglia? «E si, é stato un 


brullo momento, ricordo an¬ 
cora le lacrime di mia madre 
quando il professore gii disse 
che forse non sarei nemmeno 
tornato a camminare normal¬ 
mente». In quei momenti, 
quando t tuoi sogni di calcia¬ 
tore stavano svanendo non 
hai pensato che forse sarebbe 
stato meglio se avessi messo 
nel cassetto uno straccio di di¬ 
ploma? «t'angoscia era so¬ 
prattutto per il fatto di.non po¬ 
ter più camminare come pri¬ 
ma. Nella vita credo che uno 
debba fare delle scelte, anche 
al limite della scommessa. Al¬ 
trimenti che gusto c'è. E io tra 
('elettrotecnica e il calcio ave¬ 
vo puntato sul calcio». E hai 
vinto la scommessa.- ti voleva 
la Juventus, è arrivato II primo 
sostanzioso contratto... «SI, ma 
non mi esalto più di tanto. Di¬ 
re che i soldi non mi interessa¬ 
no è, ovviamente, stupido ma 
il mio rapporto con il denaro è 
senza frenesia*. 

A far allargare i cordoni del¬ 
la borsa al presidente Calieri 
ci ha pensato il tuo procurato¬ 
re Moreno Roggi... «A vent'an- 
ni non si ha la (orza di contrat¬ 
tare ai meglio. Con il procura¬ 
tore sei sicuro di ottenere mi¬ 
nimo un 30% in più di quello 
che riusciresti a strappare con 
una trattativa personale*. E il 
•castelletto» chi lo amministra, 
papa? «Decideremo insieme. 


ma l’ultima parola è la mia. 
Adesso sto pensando di aprire 
un negozio dì abbigliamento 
assieme ad un cugino». «Paoli¬ 
no» dà una sistemata aH’im- 
magine troppo dolciastra del 
bravo frazzo di famiglia. Non 
storce il naso davanti agli anti¬ 
chi odori popolari, ma è un 
giovane del suo tempo e ci tie¬ 
ne a farlo vedere. 

Materazzi, il tuo allenatore, 
qualche tempo fa disse che 
per guarire il calcio impazzito 
forse bisognava abbassare il 
.volume degli ingaggi. £ lui si 
dichiarava pronto a dare un 
taglio al suo... «Rispetto il pen¬ 
siero del mister - fa cauto Di 
Canio - ma il calcio lo sanno 
tutti è sempre più un'indu¬ 
stria». Come a dire, ora che mi 
sono appena seduto a tavola 
volete sparecchiare? Com¬ 
prensibile «cinismo*, È giova¬ 
ne, ma con i piedi ben piantati 
per terra e nel nero dei suoi 
occhi non ci sono sprazzi di 
velleitarismo. 

1 giovani hanno sempre, 
giustamente, voglia di cambia¬ 
re il «mondo», tu che cosa vor¬ 
resti cambiare neH'universo 
calcio? «Spesso c'è tanta, trop¬ 
pa cattiveria. Bisogna sforzarsi 
per far restare una partita di 
calcio dentro i suoi binari. 
Certe scene in campo sono 
già. brutte di per sé e poi biso¬ 
gna tener conto . dell'effetto 
che hanno sugli spettatori». 


Che ne penai dei gesti e de¬ 
gli sfoghi di Vialli (»Mi pic¬ 
chiano, nessuno mi difende e 
mi sembra giusto reagire»)? 
«Non voglio entrare m poiemt- 
cà con Vialli. artche perché bi- 
sQgnerebte valutate (e »ngole 
situaziMtt, però penso che se 
ti danno i calci vuol dire che 
sei temuto. Il brutto è quando 
fton ti scalcia più nessuno. 
Certo bisogna che gli ^itri 
slatto sernpre attenti, ma 
bisogna anche reagire senza 
ecces», soprattutto se uno è 
un campione deve sempre le« 
ner presente l'Impatto che 
ogni suo gesto ha su) pubbli¬ 
co.» 

Ragiona da campirete Pao¬ 
lo Di Canio, il prossimo cam¬ 
pionato sarà il suo momento 
della verità... «Ora nem mi pos¬ 
so più nascondere, quando 
sono arrivalo alla Lazio c'era 
diffidenza nei miei confronti, 
adesso ho conquistato la fidu¬ 
cia piena e la voglio ripagare 
con una bella stagione». E poi 
il prossimo anno la Juventus? 
•Ma. vedremo, dipend^à an¬ 
che dalla società...». La rispo¬ 
sta è da manuale del perfetto 
campione ma Di Canio dà un 
calcio al «bon ton» e chiude 
raccontando quale è per lui il 
fotogramma più bello del film- 
partita: ^Andare via in drib¬ 
bling, calciare in porta e go¬ 
dersi il boato della foUa sé fini¬ 
sce in gol'. 




Diego Maradona e la figlia Dafmita 


Maradona: 


'' ‘«l ^ f 


perché non tomo» 

Maradona muove la pedina sulla scacchiera e 
pieannuncia uno scacco matto. Per la prima 
volta non parla più di ritardo nella partenza, 
ma di motivi che ostacolerebbera il suo ritorno 
in Italia. Per una volta si può tranquillamente 
adoperare io scontato clìchel giornalistico del 
giallo. Maradona non fa più i capricci, ma inte¬ 
de chiarire che cosa non va nel rapporto con il 
Napoli calcio o Napoli città Staremo a vedere. 
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Il «paninwo» Casiraghi affronta la nuova realtà di Torino 
«Nella mia vita è entrata la Juve e io mi sento un po’più maturo* 

Un salto nel buio dalla Mole 



Me in III 
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M BUENOS AIRES. Ha inca¬ 
ricato il suo fedele manager 
Guiltermo Coppola di fare 
l'ambasciatore. Maradona 
annuncia un comunicato 
per spiegare i molivi del suo 
mancato rientro in Italia ad 
una settimana dali'inizio del 
campionato di calcio. Cop¬ 
pola ha fatto riferimento a 
non specificati «Inconve¬ 
nienti personali avuti in Ita¬ 
lia» dal campione argentino. 
Poche misteriose parole. Ne 
sapremo di più oggi o ai 
massimo domani, quando, 
stando alla volontà del nu¬ 
mero uno at mondo, Coppo¬ 
la consegnerà una nota ai 
giomalisti e alle agenzie di 
stampa. Coppola, ligio al 
mandato, non ha voluto ag¬ 
giungere nulla e ha dato ap¬ 


puntamento a lutti per oggi 
o al massimo per domani*, 
intervistato dalla stazione ra¬ 
diofonica Rìvadavìa, il porta¬ 
voce di Maradona ha più 
tardi pnreìsato che 1) gioca¬ 
tore prima di recapitare j) 
dossier alla stampa, mande¬ 
rà un telex alla società del 
Napoli nel quale renderà 
noti «gli incovenienti perso¬ 
nali» che continuano a ritar¬ 
dare ìa sua paitenza. Siamo 
ormai ai comunicati e alle 
conferenze stampa ufficiaU. 
La questione si complica e 
davvero l'ipotesi che Mara» 
dona non tomi più acquista 
di ora in ora maggior peso. 
Appuntamento alla prossi¬ 
ma puntata. La pochade di 
Feydau . diventa un giallo di 
Simenon. 


Consapevole e maturo, Pier Luigi Casiraghi affronta 
a vent anni il grande salto da Monza a Torino con 
lo spirito di chi non venuto,sotto la Mole per fare. 
da comparsa. Zoff gli ha dato fiducia e lui si prepa¬ 
ra a non sprecare la grande occasione, anche se al¬ 
la Juve c'è un solo posto in squadra da dividere con 
Schillaci. Ma anche l’attesa è un allenamento per il 
momento che prima o poi dovrà venire. 


TULLIO MRISI 


mento, il primo è la tranquilli¬ 
tà. Me la stanno dando tulli, 
ma è soprattutto quella che 
dovrò darmi da solo a contar^ 
di più."' ■« -1 

Hai ancora un look da «pa- 
nlnaro». Qual è la tua vera 
dioienaione? 

Nella mia vita è entrata la pa¬ 
rola Juve. Una parola che mi 


responsabilizza tantissimo, 

f che ogni giorno ti resta scrìtta 
addosso. C'è ancora un po' di 
vpg%di eàS^ ragazzino, ma ' 
'qoetlain'fóndo non guasta. È 
in campo che mi vc^liono ma- 
[ turo. 

Che e^to 11 ha fatto af¬ 
frontare giovanissimo av¬ 
versari celebri che avevi ri- 




Napoli-Fluminense 0-1 


■I II Napoli di Bigon in formato rigidamente italiano è incap¬ 
pato in un passo falso contro l brasiliani deV nuniinenw'hef 
match giocato al Partenlo di Avellino. La rete di Edgar al 73'. 
L’allenatore noti ha potuto schierare De Napoli in fase di rccu- 
' pero e ha piazzato il neoacquisio Mauro in regia. Crippa ha gk>- 
, calo con la maglia di Careca. l risultati si sotto visti. 


■i TORINO. La marcia di av¬ 
vicinamento alla consapevo¬ 
lezza é Iniziata a grandi passi. 
Zoff, per ora, ha scelto Schil¬ 
laci. ma là prima quadra po¬ 
trebbe essere molto vicina, lo 
stesso tecnico ha lasciato 
aperte lutto le possibilità, par¬ 
lando di attaccanti che parto¬ 
no atta pari. 

Casiraghi, questa conslde- 
nilone di Zoff che dfetto U 
fa? 

Mi fa sentire motivato, in pos- 
.«lesso della carica giu.sta. E 
poi, ò molto importante sentir- 
.si considerato, sapere che 
qualcuno nota tutto, special¬ 
mente j progressi 
Che coM si prova ad eaiere 
pth vicini alia priora aqua- 
.dira« quando aolo poche set- 
limane fa la tua sensazione 
era quella di essere già con¬ 
tento anche solo della chla- 
fflatadi Boniperti? 
Veramente, non mi sono mai 
sentito lontano. Se mi hanno 
voluto qui, è perché in qual¬ 
che modo credevano in me. I 
tempi di maturazione sono 
un'altra cosa. Bisogna asse¬ 
condarli. non onticiparti né 
perdere le occasioni. 

Ma da Monza a Torino, la 
strada è cosi lunga? 

Si, lunghissima, sembra dì es¬ 
sere all'altro capo deli’Ualia. 
anche se sono solo cento chi¬ 
lometri. Basta una sfumatura. 


un'annata storta, una combi¬ 
nazione mancata e la grande 
squadra'sfuma. 

Che cot'è oggi un giovane 
che cerca di farsi strada nel 
calcio? 

Uno come tanti aiiri, che tenta 
una caria e rischia, lo sotto 
stato responsabilizzato presto, | 
a 16 anni giocavo già in B e ' 
quindi non ho avuto il tempo 
di avere dubbi. La strada era 
quella e ('ho seguita fino in j 
fondo, con 1 mici geriitori a in- 
coraggiarn i nei momenti diffi- | 
dii. 

Dopo un mese di Juve, tl ri- i 
trovi già li problema della i 
concoireiua con un ragaz- I 
20 come le. SchlUacL che i 
cerca di afondare. Con qua- I 
le stato d'animo aBrontl la 
situazione? 

È la realtà del calcio, ma non 
solo del calcio. Cercherò an¬ 
cora di essergli più amico. Per 
il momento, quando è toccato 
a luì, ha segnato gol imponan- 
li e quindi mi andrebtè bene 
anche dividere con lui minuti 
di partila. Per foriuna sono 
probiemidiZoff. 

A marzo compì 21 «mi. La 
tabella di marcia della tua 
realizzazione come proce¬ 
de? 

Procede da sola, io non cerco 
di condizionarla. Al massimo, 
la assecondo con gli atteggia- 
menii necessari. In questo mo- 
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Cesena-Riccione 


■i Nel derby romagnolo contro una formazione che mtllia In 
C2 il Cesena di Lippl ha faticato più del previsto, In vantaggio 
per 2 a 0 grazie alle reti di Domini e Ramini, ha permesso ai 
modesti avversari di recuperare, appalesaiìdo grosse difficollà a 
centrocampo per-('assenza dello slavo Jozic. Le punte Agostini 
e Diukie sono rimaste al buio per mancanza di palloni ^ocabili. 
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'Ascoli-Chieti 
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Paolo Di Canio, ventunenne centrocampista della Lazio 


Venti anni, Pierluigi 
Casiraghi ha fatto il 
gran salto ed è 
approdato alfa 
Juventus dopo 
essere cresciuto net 
Monza con il quale 
ha giocato tre anni in 
serie B e due anrii in 
C1. Ha esordito in S 
a sedici anni 


sto soltanto In tv? 

Non ci ho pensalo c mi sono 
accorto, dopo, che le cose 
qualche volta erano andate 
molto bene. Con Vierchowod 
che mi marcava, per esempio, 
ho fatto due gol in Coppa Ita¬ 
lia. col Monza. Ho incontrato 
anche Baresi e Ferri e non è 
andata altrettanto bene, ma 
non ho mai avuto paura. 

Qual è la tua specialità? 

Il colpo di testa e ia progres¬ 
sione. 

Qualcuno dice che non co¬ 
nosci la timidezza, che se) 
creMiuto in fretta. Può esse¬ 
re un limite? 


Solo io mi conosco bene. Certi 
lati del carattere sono nasco¬ 
sti, possono venire fuori anche 
attraverso atteggiamenti che 
lasciano pensare ad altro. Ma 
se timidezza vuol dire paura di 
affrontare le responsabilità e 
non essere convinto delle pro¬ 
prie possibilità, allora non so¬ 
rto timido. 

Slmone e Casiraghi, i due 
aUaccanU mIgUon deU'ubl- 
ma leva. Chi è stato U più 
{oriunato? 

Casiraghi, perché alla Juve c'è 
più possibilità di giocare che 
al Miian. Poi, magari, la realtà 
dimostrerà lutto il contrario. 


M Una partita tranquilla che ha permesso al tecnico Berseliìni 
di compiere alcuni esperimenti. Per i marchigiani hanno s^na» 
to Cvetkovic e Cavaliere, mentre un’autorete dì Cariilo ha ccm- 
sentito agli abruzzesi di dimezzare lo svantaggio. L'attacco ha 
evidenziato ancora problemi e l'intesa tra Casagrande e Alto¬ 
belli è ancora lontana. 


Empoli-Fiorentina 1-1 

■I Fiorentina ancora in panne. Doveva essere la partita della 
rivìncita dopo rumilìante 4 a 0 con la Carrarese: Invece è finita 
1 a l. Con l’EmpoIi solo ad otto minuti dalla fine il viola lachini 
è riuscito a pareggiare il gol dì Puppi. Ancora una magra figura 
e per railenalore Giorgi molto da lavorare. Più fischi che ap¬ 
plausi alia fine. 


Inter-Torpedo 


■1 L'Inter sempre in formato smagliante a Cesena ha supera¬ 
to la formazione sovietica grazie ai gol di Serena( doppìetla). 
Klinsmann e Mandorìini. Per Serena, in ottima condizione, pri- 
rni gol stagioriali. Bella partita con i nerazzurri sugli scudi nella 
rìpresa.Nel primo tempo la Torpedo aveva chiuso in vantarlo 
Der 1 a zero. 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 8 - COMPRENSORIO SPOLETINO 

Ai sensi deH'art. 6 della legge S6 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1967 

{in migliaia di tire) 



Sui laghi novaresi con la Festa de l'Unità 

BORGOMANERO - DÀL 25/8 AL 3/9/89 

Le sezioni del Pei della zona di Borgomanero, vi propongono di trascorre, 
re una piacevole giornata a carattere culturale, turistico, gastronomico 
nella zona dei laghi Maggiore e Orta, 

Gli itinerari sono i seguenti: 

1) borgomanero-orta-cignese-alpino-stresa-borgomanero 

2) BORGOMANERO-ARONA S. CARLO-STRESA-ORTA-BORGOMANERO 

3) LUOGHI DELLA RESISTENZA; MEGOLO E FONDOTOCE 

Le compagne/i della zona vi faranno da guida sui vostri mezzi (pullman) a 
vi illustreranno le caratteristiche storico-culturali e socio-economiche del 
territorio. 

Inizio giro turistico ore 9 - Termine ore 13 

Pranzo ore 13,15 (menu di specialità locali) - PREZZO FISSO L. 25.000 
INFORMAZIONI - Tutti I giorni escluse le domeniche dalle IT.SO alle 10.90 
Sabato dalle 10 alle 12.30 al seguente numero 03221843.193 
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Gli Europa 
di nuoto 


Si è chiusa ieri a Bonn 
un'edizione straordinaria 
per i colori azzurri 
che hanno vinto 11 medaglie 


Nella pallanuoto l’Italia 
supera TUrss e dopo 
la rissa in semifinale 
chiude così al terzo posto 


n bronzo dopo la tempesta 


E Lamberti guida 
rultima carica 
della staffetta 


Due tempt supplementart e 57 di gioco a oltranza 
per salire sul podio della pallanuoto e bronzo per 
l Italia Ma a sentirsi scippata questa volta è I Unione 
Sovietica ti titolo europeo va intanto alla Germania 
federale che supera i favonti s!avi/con un gol realiz- 
zdto sempre nei supplementari Un nuovo sistema 
quello dei tempi ad oltranza scelto per arrivare alla 
fine e discusso quanto tutto li campionato 


QIULIANO CISAfUTTO 


■1 BONN Come td prima an 
che I ultima medaglia é di 
Gioirlo Lamberti che questa 
la divide con Battistclli 
fìraida e Mincrvini sul podio 
della staffetta a quattro stili 
tene (a piu bella cd cntusia 
smanie nelle prove del cam 
pionalo e non a caso posta in 
chiusura a sigillo della mani 
testdzionc Un sigillo che spot 
(ava di diritto all azzurro an 
che qui miglior frazionista as 
soluto c ancora sceso sotto i 
49 (48 82) nella frazione a 
siile libero piombato sull am 
Vo sulla scia dei sovietici im 
prendibili e dei francesi con 
Caron rimontato e per un sof 
fio non superato t un bronzo 
ch^ vale I undicesiina meda 
glia di un edizione europea 
quasi incredibile per i colon 
italiani Abituati a pochissime 
medaglie e magri piazzamen 
(i abbiamo rischiato I indige 
stione Lamberti è un gigante 
ma insieme a (ut sono tanti a 
emiriame le imprese anzi se 
si (ratta di gruppo con la sua 
guida le energie di tulli lievita 
ho Si è superalo Battisielii 
nella frazione a dorso quando 
era dato per «smunto» da un 
sua dirigente si é esaltato Mi 
nervini solitamente impassibi 
le e distaccato si è scatenato 
Bratda che alcuni volevano 
escludere con pirotecnici (en 
tarivi come quello della matti 


nata con Lamberti impegnalo 
nella frazione delfino e Glena 
a stile libero MA comunque si 
girino e rigirino le carte azzur 
re mostrano sempre la faccia 
del successo L Italia è terza a 
squadre nel computo finale 
delle medaglie dietro la Ger 
mania democratica e I Unione 
Sovietica mai cosi avanti nel 
la classifica Vale molto que 
sio gruppo per via dei gradi 
conquistali sul campo c vai 
gono di piu 1 singoli protago 
nisti Resta tuttavia il fatto di 
aver superato di slancio tutte 
le prv*visioni c di aver dimo 
strato insospcttate capacità m 
quasi ogni disciplina Anche 
la pallanuoto femminile ha 
detto la sua con un quarto po 
sto inaspettato il sincronizza 
to è anch esso cresciuto nelle 
mani di Katy Roma’U Solo » 
tuffi oGgnano il passo nono 
stante la guida famosa Klaus 
Di Bias) Ma qui tl discorso 
parte da lontano dall agonia 
di una scuola esplosa per ca 
so e per passione arenata 
nelle sabbie melmose del di 
sintercsse e della modestia 
Nessuno però si aspettava da 
questo settore oggeum migliO' 
ramenii tuttavia si annuncia 
no corse ai ripari anche per i 
tuffi L Italia insomma vuole 
esserci e su tutti i fronti anzi 
su tutte le vasche 

CC5 


M BONN Non è affondato li 
Settebello umiliato e innervo 
sito da ingiustizie palesi Ha 
reagito giocando la finale per 
il terzo posto meno polemi 
camente del solito Ha sfrut 
tato le occasioni e il clima di 
attesa che dopo 1 episodio 
con la Jugoslavia si era crea 
to intorno alla squadra Ha 
vinto una battaglia piu che 
contro I sovietici contro la vo 
glia di mollare tutto la delu 
sione di aver perso un occa 
sione d oro e non, per propria 
colpa Tre volte contro I Urss 
giovane ma decisa timida 
ma capace I Italia si è persa 
Tre volte è tuttavia nsorta pa 
reggiando i gol consegnan 
dosi ai supplementan e pa 
raggiando ancora quando 
sembrava finita segnando la 
rete che poneva termine al 
I incontro e consegnandosi il 
prezioso bronzo di questo di 
scusso torneo europeo Pre 
ZIOSO più di quanto non valga 
di per se stesso perché con 
sente agli azzurri cui la com 
missione giudicante non ha 
nlenulo di assegnare alcuna 
squalifica per la bagarre del 
dopo partita con gli slavi di 
restare nell elite mondiale di 


questo sport dal (ascino un 
po se^a^lO Secondo Den 
nerlein il commissario tecni 
co gli episodi rissosi sono il 
frutto di una situazione inter 
nazionale mcontroltata dove 
il settore arbitrale agirebbe 
svincolato dagli altri organi 
smi consentendo di conse 
guenza designazioni impen 
sabili non all altezza Chiaro 
il riferirnenlo a Lalov t arbitro 
bulgaro che non ha fischiato 
quel rigore ma del tutto con 
divisibile ( analisi Ovvio che 
gli arbitn miglion debbano 
arbitrare gli incontn piu deli 
cari e caldi ma è vero anche 
che la pallanuoto soffre da 
troppo tempo dei condizio 
namenti arbitrali e che le sue 
cessive modifiche al regola 
mento pochissimo hanno fai 
to su questo fronte È questa 
una palude che I Italia ha 
sempre cercato di evitare col 
gioco di movimento e ri dina 
mismo delle azioni per sfug 
gire alle lotte subacquee alle 
mischie che nemmeno la 
moviola chiansce per deci 
dere con le loro braccia ii lo¬ 
ro destino per non affidare 
all imprevedibilità e qualche 
volta alla malafede gii esiti 



L Italia è sul podio ma la pai 
lanuoto esce battuta e con 
essa quella parte di dtngenii 
nostrani che sono a Bonn per 
comprare giocaton e che so¬ 
no ) sostentton del campio 
nato nazionale Un campio 
nato unico al mondo per du 
rata per bilaiKi e per valore 
tecnico Siamo all avanguar 
dia sui piano organizzativi 
quindi e su quello degli inve 
stimenti Fino a poco fa lo 
eravamo anche su quello del 
le proposte che miravano a 
rendere spettacolare un gio 
co per io ptO riservato a po 


chi intimi Con un torneo co 
me quello appena concluso 
certo non si sono fatti passi 
avanti e anche se gli azzurri 
haniK) dimostralo di sapere 
affrontare anche la pallanuo¬ 
to pm scorbutica e lallosa 
questo non deve voler dire ri 
nunciare a sostenere i propri 
progetti Non deve voler dire 
accettare le ingiustizie in 
cambio della non punizione 
di nostre scorrettezze cosi co 
me è avvenuto dopo le in 
temperanze azzurre in semifi 
naie e il silenzio di chi era li 
per vedere e giudicare 


MEDAGLIERE 


0 A 

B 

Rdt 

16 11 

11 

Urss 

6 10 

6 

Francia 

4 4 

1 

balta 

4 1 

6 

Ungheria 

3 4 

1 

hfg 

3 2 

3 

Olanda 

2 4 

3 

Polonia 

2 3 

? 

Gran Bretagna 

2 - 

1 

Spagna 

1 ■> 

- 

Jugoslavia 

- 1 

- 

Belgio 

- 1 

— 

Irlanda 

- 1 

— 

Bulgaria 

- 1 


Svizzera 3 bronzo Svezia 
Danimarca 2 Norvegia 1 

2 


TOTALE 43 43 43 


I Mondiali 
di 

deismo 


Con un altro argento di Saldato nella corsa a punti e il terzo posto del tandem gli italiani tornano 
da Lione con un bottino sostanzioso. E domenica c’è il titolo su strada di Fondriest da difendere 


Biddette d’autoioe da inconiidaTe 


Ma la nuova pista 
deve avere 

un cuore antico 

___ 


Ancora due medaglie per l Italia nell ultima giornata 
dei mondiali di ciclismo su pista Baldato nell indivi¬ 
duale a punti ha conquistato [argento bronzo nel 
tandem per la coppia Faccini Parts Un bilancio re¬ 
cord per ia squadra azzurra che meravigliando tutti 
ha raggiunto il vertice del medagliere conquistando 
tre on tre argenti e due bronzi Dietro la Rdt l Unio 
ne Sovietica e la Francia 


LIONE La pista è in crisi 
si è senno mille volle In crisi 
ovunque falla eccezione per t 
Paesi dell Est (Urss e RdO ma 
osservando il medagliere dei 
mondiali si direbbe che I Italici 
6 liscila dai buio che siamo 
in piena fase di nnascita che 
lutto va bene Non è cosi pur 
dovendo prendere atto che il 
nostro bilancio è piu che sod 
disfacente decisamente mi 
gliore di quanto si sperava alla 
vigilia Grave errore però se 
cl illudessimo Ci troviamo 
nella posizione di lesta per 
mento di un singolo di un la 
lento nel deserto che si chia 
ma Claudio Golinelli ma su 
scala generale la situazione è 
quella di prima Siamo stati 
anche un pochino fortunati 
Misero di partecipazione ad 
esempio il torneo del mezzo 
(ondo professionisti dove Re 
nosto e BrtJgna sono andati a 
spasso Lo stesso Golinelli nel 
Keirin deve (are un monu 
mento a Ceci che gli ha tirato 
la volala Non sto cercando il 
pelo nell uovo anzi mi con 
gratulo coi nostri ragazzi e i 
loro istrutlon (Vaicntini Broc 
cardo e Bianchetto) giudico 
importante il terzo posto con 
quistato da Cerioli Lombardi 
^lari e Villa nel! inseguimen 
to a squadre importante per 
ché SI tratta di una formazione 
giovane con un età media 
sotto I veni anni ma è innega 
bile che non possiamo vivere 
sugli allori di Lione innegabi 
le è che bisogna rimboccarsi 
le maniche per ricostruire ve 
ramente per avere una base 
ncca di sostanze e di promes 
se 

F’roblemi da risolvere quelli 
pm volle accennali e princi 
palmente la necessita di una 
maggiore attività e di nuovi 
impianti Non costruzioni co 
iossali come il Palasport di Mi 
iano crollato sotto il peso di 
una nevicata che ha decapila 
to anche il Vigorelli bensì pie 
cole e medie strutture che 


non abbiano grandi costi di 
gestione come giustamente 
sostiene Gianni Sinoppi vice 
presidente della Federciclo 
U 1 discorso che nguarda prin 
cipalmente il Coni per lunghi 
anni bencficitano delle glorie 
di Ma pes Gaiardoni Faggin 
Messina e compagni Intanto 
il presidente Omini non dev'e 
limitarsi al pensiero di una 
marcia su Milano con v’enlimi 
fa tesserati per ottenere una 
pisla al coperto nella metro 
poli iombatoa Bisogna agire 
immediatamente sui tondini 
disponibili bisogna promuo 
vere riunioni su riunioni con 
gettoni di presenza ai comdo 
ri e gire dolale di premi di 
classifiche che diano una ren 
dila m ogni specialità dalla 
velocità al keinn dall inseguì 
mento al mezzotondo da’ 
chilometro all individuale a 
punti E stata una vergognosa 
negligenza disertare il mon 
diale dell inseguimento prò 
fessiomsti e ancora piu vergo 
gnosa è I assenza nelle Ire 
prove femminili Con le donne 
SI par1(x:ipava quando le tes 
serate erano meno di 300 
adesso il numero delle prati 
canti è quasi triplicato e tema 
mo le ragazze in pantofole 
Agire dicevo Stimolare 1 m 
teresse delle società di |>erife 
ria rimovare le passioni con 
interventi di ogni genere con 
la convinzione che la strada 
ha biscgno della pista e v ce 
versa per completare il baga 
glio del ciclista Ecco perché 
ho piu volte proposto un ca 
fendano unico Ct sono tanti 
rami secchi da tagliare nell at 
tiviià su strada e c é una pian 
ta della pista che può germo 
gliare con la collaborazione di 
Fignon Lemond Kellv Fon 
driest Bugno Argentin e com 
pagnia Giusto come at tempi 
di Coppi Bevilacqua Schulte 
e Riviere quando ai botitghi 
ni dei velodromi c era i) cartel 
lo del tutto esaurito 


■1 LIONE Cala il sipario sui 
mondiali della pista e gii ulti 
mi tre titoli vanno al tandem 
francese composto da Colas e 
Magne al sovietico Satrbal 
diev nell individuale a punti 
dilettanti e allo svizzero Freu 
ler nell individuale a punti 
professionisti Per) Italia anco 
ra due medaglie con ( argento 


■i ZLRICO Anche al Gran 
premio di Zurigo Gianni Bu 
gno ha confermato ti suo 
buon momento dando un 
saggio di ciclismo fresco e 
spumeggiante confermandosi 
come miglior azzurro tn vista 
dei mondiali di Chamberv La 
nona prova di Coppa del 
mondo vinia dal trentenne 
canadese Stive Bauer ha fat 
to risalire le quotazioni anche 
di Maurizio Fondricsi che do 
po una corsa mollo accorta fi 
no a lO Km dillarrvo si è 
messo n Iute | er alcun prò 
gressioni di buona fattura A 
dir poco allarmante inveci la 
prova fornita da Moreno Ar 
genlin li campione d ita! a 
dopo aver dchiarato al malli 
no di star bene e di voler (are 
ta corsa per provare It sue al 
tuali cond zioni di forma a soli 
7 giorni dal mondiale il capi 
tano Gewiss Bianchi ha issato 
bandiera bianca quando al 
i arrivo mancavano ancora 
Km Dopo un tentativo di Pa 
scal Richard e deilo staiuni 
tinse Andv Hampstein la cor 
sa entrava nel vivo a -10 Km 
dall arrivo sul Regtnsberg 
unica gobba d una certa df 
ficoltà (.6 “ ) che metteva in 
luce i nostri Forvdriest e Bu 


di Baldato e il bronzo Faccini 
Pans Cala il sipario e tirando 
le somme la rappresentativa 
azzurra vanta la miglio pagel 
la costituita da otilo medaglie 
di CUI tre d oro ti d argento e 
due di bronzo Seguono la 
Rdt i Urss eia Francia que 
st ultima un pochino vantag 
giaia dal fattore campo Tre 


gno L atleta monzese trovava 
il treno giusto e fuggiva in 
compagnia di ZadrobilcK Ro 
minger Golz e l altro azzurro 
Chioccioli in evidenza in que 
sia corsa assieme a Davide 
Cassarti L azione dei 6 dura 
va pochi chilometn Ripresi da 
un gruppo forte di poco meno 
di 40 elementi nasceva 1 azio 
ne che decideva la corsa Su 
un attacco di Acacio da Silva 
i) portoghese della Carrera 
entrava il beniamino dt casa 
Tonv Rom ngher poi Corni) 
kt Madol Kappicls Alcala 
SoTcnscn Golz c Bauer All ar 
rvo Gianni Bugno spiegava 
cosi il mancato aggancio al 
treno di Rommgher Ho la 
V oralo molto in tutta la corsa 
soprattutto nette battute con 
elusive entrando praticamen 
te in tutte fe tughe sempre da 
solo Quendo io Golz e Tonv 
siamo stati ripresi da KcDv 
RooKs Crvqucllion t compa 
gni ho tirato un attimo il fiato 
e ho lasciato a foro ) inizi ttna 
Lna prova comunque soddi 
sfacente la tua'’ Non ho nicn 
tt da rimproverarmi spiravo 
solo che Tom nuscisse ad en 
trare almeno nei tri so che ci 
teneva motto a far bene da 
vanti ai suoi tifosi Armo soli 
lario invece per Maurizio Fon 


ori con GolmclU (2) Erenosto 
tre adenti con Brugna Viiiigli 
e Saldato più due bronzi con 
Faccmi Parts e il quartetto del 
l inseguimento (Cenoli Lom 
bardi Solan Villa) un bilan 
CIO da mettere m cornice un 
bel punto di partenza per la 
votare e progredire 
li tandem torneo con piu 
contendenti aspetto alle pre 
cedenti edizioni ha nconfer 
mato la supenorità delia Fran 
eia che dallo scorso anno 
possiede due elementi ben 
dolali per sveltezza e colpo 
d occhio Facile per Colas e 
Magni 11 successo nportato sut 
cecoslovacchi a Argas e Illek 
facile anche ri compilo nser 
vato a (accini Pans Due vola 


driest che si e piazzalo alle 
spalle dei nove battistrada 
con un ntardo di l 21 Gli 
uomini di classifica in Coppa 
del mondo hanno condizio 
nato fe fasi finali della corsa 
ha commentalo I iridato i 
grandi come KclK e RooKs 
non avevano assolutamente 
voglia di tirare e hanno lascia 

10 andare via la fuga (naie 
Era una corsa che potevo co 
munque virKere nonostante 
non fossi ancora ai meglio 
deila condizione E la tua 
schiena'* È andata meglio del 
previsto anche se domani 
loggi per chi legge) andrò a 
Madonna di Campiglio dal 
dottor Mossermunn dove mi 
sottoporrò ad ulteriori visite di 
conuollo £ Argentin* Il cam 
pione d Italia r iggiunto in al 
be^o dove si era rifugiato su 
brio dopo ri miro ha com 
meniato con disami mie frin 
chezza I ennes mo p isso f il 
so Ho sempre filK ilo mi 
sentivo fe gambe dure Ogg 
volevo spngere a fondo t 
quando ho visto che ia cors i 
per me prendeva una brutti 
piega mi sono fennato 

Ordine d arrivo 1 ) Bauer 
Km in Bore 4'» 11 -1 Da 
Silva 3) Golfz 4) Sorenson 

11 Alcala IO) Fondnesl 23) 
Bugno 


Ciclismo. In ripresa Fondriest 

A Zurìgo rì rìvede Bau^ 
Argratìn tira i freni 

PIER ÀI^MTO STAQI 


te sicure e la conquista della 
terza moneta a spese dei le 
deschi occidentali Herold e 
Nagel Beile vivaci inieres 
santi le corse a punti Tra i di 
iettanti netta la fermazione di 
Satybaldiev un russo che ha 
tenuto m pugno ia gara dall i 
nizio alla (ine totalizzando 52 
punti Baldato è cresciuto alla 
distanza e ben coadiuvalo da 
&unelh ha onenuio ri secon 
do posto con un distacco di 
(^to lunghezze Trai prof sulla 
carta iuomo da battere è 
Freuter selle volle primo allo 
re in questa specialità e prò 
prio lelveiico dopo 50 chilo 
mein di competizione ha la 
meglio per sei punti sull au 
strahano Sutton ZCS 


MEDAGLIERE 

0 A 8 

Italia 

3 3 2 

Urss 

3 2 2 

Rdt 

3 J 1 

Francia 

3 1 2 

Svizzera 1 1 1 

Austria 

1 - 1 

Gran Bretagna 

1 - - 

Australia 

- 3 - 

GiaoDona 

- 1 2 

Cecoslovacchia 

- 1 1 

mg 

- - 1 

Usa 

> - 1 

Olanda 

^ .. 1 


Atletica. A Colonia 

Undici anni dopo Rono 
il marocchino Said Aouita 
nuovo «re» dei 3000 metri 


■■ COLONIA Grande ailetica 
nella penultima lappa del 
Grand Priv ieri pomeriggio a 
Colonia II rneeiinq é stalo 
chiuso da un grande record d 
Said Aouita sui tremila metri 
corsi m 7 29 46 11 malòcchi 
no è li primo uomo capace di 
correre i tremila in un tempo 
inferiore at 7 minuti e mezzo 
il limile precedente appaile 
neva a Henn Rono ed era 1 ui 
timo dei quattro record battuti 
da! keniano nel lontano e mi 
Ileo 19“S Henrv Rono aveva 
corso a Oslo ri 2” giugno in 
■ i2 1 e quel record uc\ i su 
pento molli simi ivMlti so 
pritlutto la pirle d Sud 
Aouila Stavolt i S ud ce ! ha 
fatta con un i cors i molto ben 
orginiz/iti con due lepri ot 
lente c d ligi liti e con due 
c tmpiont di gr indi qu lUta lo 
stesso S ud e il Ki ni ino > oIh s 
Oiidit Ki I p isstggi sono sv m 
pre sull migliori de! reccid 
mondi ile di Rono eccetui ito 
quello ilfa c imp m i n qiit 1 
momento i icnipi di Rono i di 
Aouita che mtanlo m en 
sbarazzato di \obes OndiiKi 
con una vohi i limgli ss m i 
erano quasi in p mt v II m v 
rocclimo ha quindi ivuto bi 
sogno di un fantastico ultimo 
giro corso in •>■> j er abbai 
fere il vecch o l mite del cam 


pione Keniano 
E stato un mveiinnìg pome 
ridiano nel sole e in una calu 
ra poievoie 3a centigradi rie 
co di risultati interessami l.a 
cubana Silvia Costa hi vinto il 
siilo in alto con 2 03 miglior 
misura stagionale e ha inva 
no tentato 2 Ob Su questa 
quota h giovane e av,gfiznta 
atleta ha mostralo di polerce 
la fire Paul Ereng ha vinto gli 
SOt) in ì 44 0) davanti al bra 
siiiino Luis Birbosa e ai bri 
tannici Tom Mtkean e Sebi 
slMii Coe Notevole su 4t>f) il 
44 )l di Batch Rcvnolds 
H inno vinto anche it briiinnt 
co stive Bickliv nel giivillot 
to con b! 9s I imene mo Ro 
ger kingdom <vn IIP ostie oli 
in 1) 21 (.torvo successo in 
cinque giorni per il c impionc 
c'impico) c Uirrv Mviicks nel 
lungo con s yc cn mche 
Gol inni Evingclisti che non 
Il 1 f Ilio miglio del quinto po 
sto con un modesto 7 “2) 

Svigli siK) iktfe ng\7/e im 
prcssonmii voliti dilli soli 
ti imbiliibili cubmi Ana 
Qu rot I rum in 1 19 0 ) Ro 
don Gtliullin hi tentato il 
pr mito mondnle del! isti a 
quoti I 0“ e In filino di [io 
ct Buen 1 sopnttutio lultinn 
prova 



Rugby, 
lapafòta 
de ile polemiche 
aOuroan 


£ Stata vinta nettamente a 
Ourbai) dal)» sbfezionc dp) 
Resto del Mondo la partita 
dontpo il Ouitidtci dei Na 
than* (nella foto una fase 
detta partita) pomo (neon 
Irò de) torneo organizzato 
per celebrare il centenario 
dei rugby sudafricano Un 
torneo intorno al quale si sono registrate numerose polemi 
che proprio perché giocato in Sudatrica paese escluso dai 
Ciò (Comitato intemazionale olimpico) per la sua politica 
di segregazione razziale Nella partita che si è disputate a 
uurban davanti a oltre 46 000 SMltaton il Resto del Mondò 
SI è imposto con il punteggio di 33 20 


Non finiscono 
i guai 

r il «dopato» 
n Johnson 


Sembra proprio che i pro¬ 
blemi per Ben Johnson non 
abbiano piu fine dopo la vi 
cenda dei doping la perdita 
della medaglia d oro Òi 
Seul la squalifica di due an 
ni c li rischio di vedersi lo 
glierc il record del mondò 
SUI cento «Big Ben» domani 
Si dovrà presentare in tribunale per rispondere dell accusa 
di possesso di arma pericolosa c d) minacce a mano arma 
ta I fatti risalgono alte scorso ottobre quando a Toronto un 
uomo sostenne di essere stato minacciato con un fucile dà 
un uomo alla guida di una Porsctvc nera su un autostrada 
citladina Dal numero della targa !a polizia fu in grado di 
risalire a E)en Johnson c quando li campione fu fermato gii 
tu sequestrata un arma Lo sprinter comunque nella prima 
udienza in tnbunale nell aprile scorso ha sempre negato 
di aver puntato ri lucile contro quateuno 


Pugilato: 
debutto a Mosca 
dei prof 
sovietici 


Si è svolto (cn a Mosca U pn 
mo match tra un pugile prò 
lessionisla sovietico cd uno 
statunitense con la vittoria 
dei primo notizia ù stala 
data dal) agenzia Tass che 
ha detto anche che al) in 
contro erano presenti oltre 
4 000 persone Fino a poco 
tempo fa il pugilato sovietico era nscivato solamente ai di 
Iettanti adesso sono arrivati i primi professionisti Ha dato 
solennità alt evento nota I agenzia Tass la presenza del 
presidente della Federazione internazionale del pugilato 
(Ibf) lo statunitense Robert Lee cd il rappresentante euro 
peo della stessa federazione I inglese John Robinson 11 pn 
mo degli inconin disputali len ha visto sul ring Yun Afeit 
sandrov e I americano Antony Cisneros lutti e due del peso 
di 58 chili U sovietfeo ha vinto per ko alla quarta npresa 


Nazionali 
di lotta 
fanno a botte 
in discoteca 


dòvùte sparare un colpo di pistola in aria Gl) agenti erai.. 
stai) chiamai) alle tre di notte Una onquanhna di persoh)^ 
avevano Gircondato un uomo iridandogli «sporco seiien» 
tnonale» Secondo i carabinien T uomo m questione era un 
lottatore emiliano del quale non 6 stato rivelato il notqe 
Nella rissa sono nmasti coinvolti altn atleti della nazionale 
azzuma di lolla Non sono siati effettuati fermi o arresti 


Alcuni componenti della 
nazionale italiana di fotta 
greco romana che stanno 
partecipando ad un penodo 
di allenamento a Norcia so 
no nmasu coinvolti Ultra 
notte in una rissa m un loca 
le notturno Sono inlervenu 
Il I carabinien che 


Iniziano 
domani 
a Duisburg 
le Universiadi 


Cominceri domani mattina 
la quatlordicesimd edizione 
delle Universiadi con i eiro 
m preUminart di basket e il 
(loreiio femminile individua 
le Alle )9 la cerimonia di 
apertura dove è prevista la 
presenza del presidente del 
Ciò )o spagnolo Antonio 
Samaranch La rituale formula d apertura sarà Ietta dal pre 
sidcnie delia Repubblica federale di Germania Helmut 
Koht Le gare dureranno lino a mercoledì 30 agosto Ipnmi 
azzum a raggiungere ia cittadina tedesca sono stali gli 
schemidon Borella Cenoni Cervi Cipressa e Numa per ri 
fioretto maschile e fe •colteghe- Bianchedi Bonolozzi Tra 
versa Trillmi e Zalaffi per li fioretto femininile Nell allelica 
gli azunri schiereranno tra gli altri i velocisti Tilli e Pavoni 
ri campione europeo dei 10 000 Stefano Mei ia marciaince 
Salvador e i) martellista Serrani 


GIANNI CIPRtANI 


LO SPORT IN TV 


Raidue I8 30Tg2Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 

Raltre. 15 45 Ciclismo Ruota doro }8 45Tg3Derbv 20 30 
Tutto mondiali len & domani 

Tmc 13 45 Sport News 90 x 90 Sportissimo 23 ISStase 
ra sport 

Capodistria 1340 Campo base (rephcai U 10 Calcio 
Pisa Milan (.amichevole» 1 b Sport spettacolo 19 Cam 
po base (replica) 19 30 Sportime 20 30 Basket finale 
coppa 89 replicai 2225 Calcio qualificazioni mon 
diali 90 Brasile Venezuela (replica) 


BREVISSIME 


Davtn a Saint Vincent I) tennista argentino ha vinto gli Inter 
nazionali della \ al d Aosta battendo per 6 2 6-2 lo spagno¬ 
lo Aguilera 

Becker ko Semifinali a Mascn Edberg \Silander 7 6 7 6 Gii 
ben Bec ker 3 6 b 3 6 4 

Tennis a Montreal Semifinali tendi Agassi 6 2 ^ h b 4 
MtEnroe Berger 4 b b ) b-4 

Ferrando eliminata Nelli pnmi semifimle del lameo vii 
Mivvlnh li lennisii izzum é siiti sui>erata i>er b 1 b2 
dilli iedes«. 1 Sielfi Crai 

Motonautica APoofe Gnghiliem) Fibio Buzzi ha vinto per il 
set ondo mnoionset ulivo t euro|>eo off shore 

Baseball Coppi Intertoniineniile risultiti qinili puliti Co 
rei del Sud Inln IO 0 t.)npjx)ne Pnrtonto tNb Cubi Cim 
Tii|>ei " ) 

Rally della Garfagnana ABirgni i,Liictaì hi vinto hcop 
pn Colombi Ninfe sutìmw \} ) 

Ckltsmo dilettanti A Pidtrno d Addi l izzurro iVmolami 
hi preieduto \rtiinghi e Redielh 

Polo A Porto Sinro Stefino ^Gros-seto) la Coppa Pellicano é 
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La Ganaral Motors Italia ha diffuso questo disagilo della Opel «^bra». un coupé quattro posti con motòri à quattro cilindri che vtrré 
priMtdilo a settembre al Salme di Francotorté. U Césà ai è imitata ad annunciare che qv^o coupé, per, gli anni Hovanla tari 
c a ramdt m o dal design e da una Jecnplogla molip àvaniita. 


Lo Iato ha rabìtacolo in vetroresina 


prende le mosse un fuoristrada 


Sì chiama Iato e nasce a Nasco il nuovo fuorìstra* 
da tutto «made in italy» che sarà commercializza¬ 
to a cominciare da settembre. Dal paese di Ciria¬ 
co De Mita aU'inizio ne usciranno cinquanta al 
mese per arrivare progressivamente ai massimo 
deile capacità produttiva: 3400 Tannò. Le sue ca¬ 
ratteristiche? Grande solidità, grinta da alpinista 
spericolato e Tabitacolo tutto in vetroresina. 


MtCMIttUntAMO 


W$ La linea dello tato,è quel* 
la classica del fuoristrada ap* 
pena ingentilita da un tocco 
di fantasìa italiana. Ciò che 
subito colpisce è, semmai, lo 
scoprire che l'abitacolo - uni¬ 
co esempio al mondo - è tut¬ 
to In vetroresina e fibre di car* 
bonlo. «Una sceKa dì slcurez* 
aa^ E la robustezza ? <Ne risul¬ 
ta rafforzata», spiegano Imme-F 
diaumente i tecnici, Per il re¬ 
sto lo lato ha accuratamente 
evitato fughe nel futuribile. 
Tutti e tre l motori sono col- 
laudaiisslmi Rat: c’è la versio* 

. M con il IS8S cc a benzina, 

I qMttro cilindri, bialteró da 
' cento cavalli che costa chiavi ' 
\ In mano 3t milioni e 6M mila ' 
lire; la versione con il 1995 cc 
«Chi» - quello montato sulla 
Croma - da novanta cavalli 
che costa poco meno di 33 
milioni; e la versione con il 
1930 cc lurtxjdiesel con inter- 
cooler da 66 cavalli che è la 


più cara: 34 milioni e mezzo. 
Anche per 1 telai si è andaU 
sul sicuro. Sono stati scelti i 
classici longheroni irrigiditi da 
traverse: naturalmente il tutto 
.surdimensiònato per ottenere 
il massimo <lella resistenu al¬ 
le sollecitazioni. 

La tradizione è prevalsa an¬ 
che per le sospensioni con 
balestre ad elevata flessibilllé 
abbinate a ponti rigidi e con 
ammortizzatori idraulici a 
doppio effetto (anteriormente 
è prevista anche una barra 
stabilizzatrice). Il cambio è 
naturalmente a cinque marce, 
interamente sincronizzaro, 
cot^ i due comandi peMHnse- 
'rimento -della trazione Integra* 
te e delle marce ridotte, che 
possono essere utilizzati an¬ 
che in movimento. C'è. infine, 
da aggiungere che di serie vie¬ 
ne montato un differenziale 
autobloccante a slittamento 
controllato. E i freni? Sono di 


Una vista del fuoristrada lato costruito a Nosco. Ha carattaristiche 
moltó tràd(;lQfla(l. 


tipo misto con. gli anteriori a 
disco e i posteriori a tamburo, 
doppio circuito di sicurezza, 
compensatore posteriore di 
frenata e servofreno a depres¬ 
sione. 

In un fuoristrada tutta tradi¬ 
zione la vera novità è la car¬ 
rozzeria in vetroreùna che pe¬ 
raltro rtsp^hia la pia classi¬ 
ca delie linee: due porte più 
portelkme. OerUro et sono 
cinque posti abbastanza co¬ 
modi e un buon bagagliaio «a 
gioriK)*. Non nuova ma sem¬ 
pre utile l'idea del sedile po¬ 
steriore che si può abbassare 
separatamente: permette di 
adattare meglio il carico e so¬ 


prattutto, nel c^, dà la pos- 
slbliité (di caricare gli sci. Per 
un'4it4 che punta tutte te sue 
carie sulle tradizione anche le 
prestazioni sono brillanti ma 
senza eccedere. Le velociti 
massime su strada sono tra 1 
140 e i ISO chilometri orari a 
seconda delle motorizzazioni. 
D'altra parte l'arma spreta lo 
iato - commercializzato dal¬ 
l'organizzazione Graziella - (a 
sfodera in salita: ÌI limite di ar- 
ramplcabilité, ossia la pen¬ 
denza superabile teorica va 
abbondantemente al dì la del 
100%. Come a dire che è in 
grado di scalare una parete di 
quarto grado. 


Lé isele meridionali della. 
Frànclà, «mette che s» bagna¬ 
no. te MqdltetTafteQ, .éonò II 
bklrio idéÀie per'negare te 
óKitermaffiio o. tes^uendo 
tl'ultimo soie» dett' estate, in 
settèmbre-ottobre. 

peicorao nautico se- 
guérido te robe dei greci, dei 
monaci di Lerins, delle galee 
fràricesi. ftertèndo da Marsi¬ 
glia nòn può marufaie un pe¬ 
riplo, dell'isola dif, dominata 
dait'ornonlflto' casteilo dal 
quale fuitel Gémond Oantés, 
('tetramontebtte «Conte di 
Montecristq* di Dumas. Edifi¬ 
cate da Prancorcot nel 1521, 
Il caiiefte: dhtenpe pf^ioné di 
siate secolo. Nono¬ 

stante oggi sl4teteano ^tere 
te.cellri .den’àbate .Paria è di 
Edriioiid^Dteitei.’ nm è male 
rietina qfte teirianìbi fùrbno 
peisoriaqgr Itati ditte' tentatala 
delMfoman^iete francése. 

If fa patte deirrucipditeo^di 


rlstlco paitlcoteffrieÀte tld^ 
salo. Un moto di oltre trecènto 
metri (costruito netta metà 
deirSOO) chiude infatti verso 11 
largo io ^ito canate che se¬ 
parava Pomegues e Raion- 
neau, che tergevano da luogo 
di quarantena per te nati che 
provenivano daii’Oriente. 

Poche miglia a sud-est, pro¬ 
seguimento detta penbe^ di 
Gients, le Isole di ffyères. So¬ 
no anche dette «te isole d'o¬ 
ro*. La più oa:td«tta]e. Por- 
querolles, ha la costa setten¬ 
trionale ricca di spiagge di 
sabbia circondate da pini e 
rhitii. La cpsta sud, invece, è 
riplda e rocciosa, ànicite se of¬ 
fre qualche piccola insenatura 
accessìbile. Attttondante di 
vegetazione mediterr^iea, l'i¬ 
sola è stata acqui^ata presso¬ 
ché totalmente dallo Stato, 
per salvarne il patrimonio na¬ 
turalistico. Sul versante ilcad 
delTisota si trova Un porto turì¬ 
stico, ben riparato da. tutti 1 
venti. 

L'isola du Levant. la più 
orientate, è medosa, con fa- 
laise inaixessibiU e per lo più 
zona militare. Ha due soli at¬ 
tracchi con fondati ridotti e 
pòchissimo spazio: p(»t de 
i’Aj^uade, e Port de TAvis. L’I- 
soia mediana, Port Cros, di¬ 
spone di un porlo con 65 po¬ 
sti in banchina e 30 al gavitel¬ 
lo. Mentre di gtomo. ad ecce¬ 
zione che con vento forte da 
sud, l'atterraggio non presenta 
problemi, è sconsigtiabilc di 
notte, mancando segnate- 
menti luminosi. L’isola, unita¬ 
mente r^li Isolotti di Bagaud, 


, Cabinière. é Rascas è parco 
. nazionale marittimo e terre- 
$UédaU963. 

^ Port Cros può essere una 
scoperta affascinante: infatti 
racchiude tra il suo verde e 
nei suoi fondali rarità godibili 
in particolare nel Silenzio e 
nella calma del «fuori stagio¬ 
ne». Ci si può immergere per 
ammirare i prati di posidonie 
(vegetazione marina che sta 
diventando sempre più rara in 
Mediterraneo) od avvicinare 
pesci di ogni specie. Rotta per 
nord-est dove, ad una trentina 
dì miglia, si trovano le isole 
Lerins. proprio di fronte a 
Cannes. Non hanno approdi 
con fondo- notevole, tna sono 


belle da circumnavigare per 
osservarle passando à pochi 
metri dalle loro coste. Con bel 
tempo è possibile ancorarsi in 
rada sotto fon Royai e nel ca¬ 
nale che separa Sainte Mar¬ 
guerite da Saint Honorat. Sulla 
minore, Saint Honorat. vi è un 
porticcioio privato. Pori aux 
Moines. Entrambe meritano 
una visita, specie quando è 
assente il caotico flusso turisti¬ 
co estivo- 

il problema, da queste par¬ 
li, si chiama «mistral», un flus¬ 
so di aria fredda di provenien¬ 
za atlantica, che sòffìa da 
nord o nord-ovest sulla Costa 
Azzurra e gira ad ovest sulla 
Corsica. 


Proposto dalteNissan 


Top Black 


■■ Proprio alla vigilia delle 
ferie la Nissan Italia ha pre¬ 
sentalo il Top Black, una ver¬ 
sione speciale qel Palroi, il 
fuoristrada a due posti che 
sembra incontrare un grande 
successo sirecie tra i giovani. 
Proprio ai giovani è inoirìzzata 
questa verdone in serie limita¬ 
la (500 esemplari) caratteriz¬ 
zata da due stripes, una rossa 
e l’altra grìgioperla e dalla 
scritta Top Black, e dal colore 
nero della carrozzerìa ottenu¬ 
to con una vernice speciale. 

Il > prezzo del Paliol Top 
Black (ndh foto) è stato fis¬ 
sato in 25.420.000 lire più iva. 
ma il prezzo può salire se si ri¬ 
chiedono i vari optionals di¬ 
sponibili presso la Nissan che 
vanno dal cerchi In lega, ai 
parafanghettl maggiorati 
(Bull-Bar), al portapacchi «ti¬ 


po America», ecc. 

Il Top Black si affianca alle 
sei versioni del Patiol già pre¬ 
senti sul nostro mercato e di¬ 
sponibili con motori Diesel 
aspirati e Turbo. Le caratteri¬ 
stiche tecniche dei Top Black 
sono le stesse del Patrol TD. 
Ricordiamo che questo fuori¬ 
strada è equipaggiato con un 
6 cilindri turbodiesel di 3246 
cc e 110 cv, che gli consente 
di raggiungere una velocità 
massima di 145 km/h. 

il cambio è a 5 marce più 
retromarcia con riduttore per 
lutti i rapporti. Ha una portala 
di 5001^, può superare guadi 
profondi 60 cm e pendenze 
de) 113 per cento. La garan¬ 
zia, senza limiti di chilome¬ 
traggio. è di un anno. Per tre 
anni è garantita la vernice e 
per sei i assenza di ruggine. 



te Fiesta 
disponibili 
anche con 
condizinnatore 


La nuova Ford Resta (nelh hfo) è ora disponibile con 
condìzionatote con luru Knraprem,-Iva inchisa, di 
1.666.000 lire. L’implarito-di climattzuiiftenè viene fornito 
sia con la motorizzazióne da, 1100 cé ebé con quella di 
1400 cc, si traM ver^oite con cambte manuale o a vària- 
zlonecontinua,^ . T 


Si svolgete sul tradizionale 
pèicofso Btescia-Roma-Bre- 
scia di 16SQ chttometrì, ma 
con passaggi inediti, l’edi¬ 
zione 1990 della Mille Miglia 
Storica. La manifestazione - 
che avrà luogo dal 17 al 20 
maggio 1990 - è stata uflh 


Sul percorso 
tradizionale 
la Mille Miglia 
Storica 1.9 


cìalmente^ presentala la scorsa settimana a^Laguna Seca 
(California). Chiusura delle iscrizioni al 31 dicembra. Affa 
gara sono ammesse vetture sportive costruite dal 1927^1 
1957, cioè neil'arco storico della Mille Miglia classica. ottl9 
ad alcuni modelli di vetture turismo che hanno ccNttìtuitò 
ima presenza di rilievo nelle 24 edizioni della Mille Miglia. 


IL liOAig 


FRANCO AStANTI 


In bici senza 
Tombrello 


W La circolazione dei velo¬ 
cipedi è disciplinata dall’art. 
128 del codice stradate. In vir¬ 
tù di tali dispc^izìoni; 

1) i veicoli devono proce¬ 
dere in unica fila e. quando la 
circolazione lo consente, pos¬ 
sono procedere affiancati, ma 
mai in numero superiore a 
due; fuori dei centri abitati e 
di notte, nelle gallerie, e quan¬ 
do la visibilìlà sia scarsa deb¬ 
bono procedere sempre in fi¬ 
la; 

2) se sono di intralcio per 
la circolazione o di pericolo 
per i pedoni i clctisti debbono 
condurre il velocipede a ma¬ 
no; 

3) non possono farsi traina¬ 
re da altri veicoli; 

4) non possono trasportate 
sul veicolo altra persona, sal¬ 
vo il caso di bambini e di ido¬ 
nea attrezzatura; 

5) quando vi sono le piste, i 
ciclisti debbono utilizzare le 
stesse; 

6) i clctisti debbono avere 
libero l'uso delle braccia e 
delle mani e reggere il manu¬ 
brio almeno con una mano; 
devono avere la possibilità di 
vedere in ogni momento in¬ 
nanzi a isè e da figni(ato« in 
moclp da comptete ^iilé e 
tempestive ritànovte di eriiier- 
genza. In caso di necessità. 

Le violazioni di tali disposi¬ 
zioni sono punite con la san¬ 
zione amministrativa da 20 a 
50 mila lire. 

La formulazione indicala 
sotto il n. 6 ha dato luogo a 


diversa interpretazione. Con 
sentenza del 14 ottobre 1982, 
n. 2919, la IV Sez. pen. 

Corte di Cassazione aveva ri¬ 
tenuto che al ciclista Ipaie 
consentilo reggere con una 
mano l'ombreilo in caso di 
pioggia o di neve, purché l'u¬ 
so deli'ombrello non gli impe¬ 
disse la visibilità davanti e ai 
due lati; tale inter|Metazlone 
deriva dalla norma che ooih 
sente al cklisla di guktoie il 
veicolo con una mana , 

Di diverso parete é teàte Ite 
vece la medesipià Natone 
con te sentenza 8 tebbraio 
I9S8. con te quale ha sancito 
il principio che «a norma del- 
i'ait. 126, secondo comma, 
codice della strada il ctcllsla 
deve avere Ubato l'uso delle 
mani e delle braccia e deve, 
inoltre, essere in «ado dt ^ 
dere liberamente davaiUl a sé 
da ogni lato, e pertanto inco^ 
re nella viotazione della otte 
ma il ciclista che pnicoda te¬ 
nendo l’ombrello aperto per 
ripararsi dalla pioggia». 

De^deto, tntine. iMtemàN 
l’attenzione dei ciclM adite 
norma di cui al fi. 2: quaMo 
devono atiraveruie te Rrada 
ed >i irafficP.A pMltoteaimnite 
intenso, essi sono tenuti ad tt* 
traversarla conducendo U vei¬ 
colo a mano; la vtolatepne 
delta nórma costimisce Immu- 
denza grave vatetabite in sede 
di determinazione del conqon 
so di colpa N il ciclista rima¬ 
ne vittima di un Incìdente Mm- 
dale. 



IMIECriQN 


1 . 14 . 950.000 i\'.\n»ni|). Con Aria Condi;!Ìonata L 10 . 250.000 IVA camp. 


Questa è la nuova Seat Ibiza Injection, un'affascinante cinque porte 
che ha rivestito di una comodità esclusiva prestazioni davvero uniche. 
Al piacere di una guida veloce e sicura, da 0 a 100 chilometri in 10.8 
secondi, motore System Porsche da 1.5 litri per 100 CV e 184 Km/h, 
iniezione LE-2Jetronic, freni a disco ventilati, si aggiunge il comfort 
di chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, doppio re¬ 
trovisore esterno, cerchi in lega, sedili posteriori fraziona¬ 
ti, rivestimento dei sedili in velluto e, a richiesta, aria con¬ 
dizionata di serie. Ibiza Injection, lusso in accelerazione. 


r Un'azienda del gruppo Volkswagen 


Importalore unico: 


Viali' CiTlosii. 2()I ■ 2(11.'il Milano - Ti'l. ()2/:i(Ki:tl 
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j Riassunto | 


Al ranch di Madden arriva Victor J^dan, 

, imbelle figlio di madame Jordan,, - 
proprietaria delle perle. Victor rivela a 
Madden tutto quello che Eden e Chan gli 
avevano tenuto nascosto. Chan è obbligato 
da Victor é consegnarli la collana, ma 
Improvvisamente Chàriie Chan ci ripensa e 
dopo una serie di movimentati episodi, con 
ingresso sulla scena anche del capitano 
Bliss in compagnia dello sceriffo, scopre 
che Madden non è MatJden bensUefiii , 
Delaney. Proprio in quel momento tornano 
al ranch Bob Eden con Paula e un 
misterioso prigioniero: il vero Madden! 


.,^t> 


La strada per Eldorado 


U'uomo entrò nella stanza e lanciò intorno uno 
leardo inquisitore. Poi i suoi occhi si iermaro- 
nosu.Thom, 

•Satvc, Martin* disse. >VÌ avevo avvertito che 
non avrebbe funzionato. Chi di \òi signori ^ lo 
scerillo?*, 

. Cox si lece avanti. «Eccomi, signore. £ sup¬ 
pongo che voi siate P.J. Madden*. 

Madden annui. «Lo suppongo anch'io. Anzi, 
a dirvi la verità, l'ho sempre supposto. Abbia¬ 
mo telefonato alla polizia da un ranch lungo la 
strada, e ci hanno ^tlo che eravate qui. Cosi 
abbiamo portato un altro piccolo esemplare da 
aggiungere alla vostra collezione*. Cosi dlcen- 
dp.jndicò la pofta sui patio dalla quale, proprio 
ih queirislanle, entrò Holley spingendo innanzi 
a^ Shaky Phit. Maydorf s^a je mani legale 
d^ro la schiena. Entrarono aiiche Evelyit Mad- 
iden e Paula Wendeli.. 

«Pareste m^lio ad ammanettare Oeianey, 
sceriflp^sttggeil. Maddeh. <OopodichC»#«rÉM 
un bievq elenco dei crimini commessi da que¬ 
sta brava gwH« « ofvdoche. K tenete denHo peti 
uri bel po’*. 

. «Sicuro, signor Madden* approvò k> sceriffo, 
e .tirò fuori la collana Phillimore. Chan la prese 
q la depose nelle mani di P.J. Madden. 

,«Mollo saggiamente la volevate a Ncm' York* 
dichiarò il cinese, «ma dimostrer^e-grandissi- 
ma gentilezza ad accettarla qui. Ve l'ho custo¬ 
dita oltre i limiti del possibile. La ricevuta con 
vostro comodo. Grazie». 

Madden sorrise, «D'accordo, la prendo* e si 
mise (a collana in tasca. «Voi siete il signor 
Chan, immagino. Il signor Eden mi ha parlato 
di Vói durante il tragitto dalla miniera. È una 
fortuna che vi troviate qui*? 

•Onorato di servirvi* disse Chan inchinando¬ 
si. 

Lo sceriffo aveva ammanettato Shaky PhiI; 
■Immagino che l'imputazione sia di tentata 
estorsione». 

•E motte altre ancora* dichiarò Madden. «ivi 
compreso tentato omicidio*. E sollevò il brac¬ 
cio bendato. «Vi racconterò la mia storia il più 
brevemente possibile... Ma dovrò tornare indie¬ 
tro fino ai tempi di una bisca nella Quaranta- 
quattresima Strada a New York, una quindicina 
di anni la. A quei tempo era un latto risaputo 
che nelle lussuose bische dove bari e iniffatori 
tendevano le loro trappole agii sproweduti ric- 
conl di provincia, alcuni membri del gito dove¬ 
vano impersonare ia parte di miitonari fame»!. 
Alcuni truffatori sprcializzati studiavano atten¬ 
tamente le fotografie di questi personaggi fino 
al minimo particolare. Vedendo quei famosi 
miliardari frequentare il locale, la vitiima desi¬ 
nata doveva pensare che il gioco fosse one- 

Madden fece una breve pausa. «Pbr mia sfor¬ 
tuna. il qui presente signor Delaney. che un 
tempo faceva l'atiore, era un vero e proprio ar¬ 
tista. Partendo da una somiglianza molto su- 
perficiaie. col passar del tempo riuscì a imitar¬ 
mi sempre meglio. Fino a quando comiiKiaro- 
no ad arrivarmi delle voci che ep stalo visto, 
nottèlempo. nella bisca dì un cèrto Jack hk- 
Ouire. nella Quarantaquattresima Strada. Man¬ 
dai il mio segretario. Martin Thom. a indagare, 
ed egli mi riferì che Delaney mi imitava abba¬ 
stanza bene. Misi la cosa in mano al mio avvo¬ 
calo. il quale mi assicurò che Delaney aveva 
im)messo d) smettere. 

•E credo che abbia smesso veramente, alme¬ 
no per quanto riguarda le bische. Quello che 
accadde in s^uito posso solo supporlo. I due 
fratelli Maydorf. Shaky PhiI e il sedicente Gam¬ 
ble, nolo alla polizia come il «professore*, era¬ 
no il cervello della banda che operava nella bi¬ 
sca di McGuire. Molto tempo fa dovettero con¬ 
cepire l'ambizioso piano di farmi impenionare 
da Delaney a fini .molto più lucrosi. Natural¬ 
mente. senza l'aiuto del mio segretario aveva¬ 
no le mani legate. Ragion per cui sì misero in 
contatto con lui e io trovarono consenziente. 
Alla fine la loro scelta cadde sul deserto come 
il luogo più adatto per la loro ìqtpresa. Mi 
avrebtero fatto sparire, e poi il falso Madden 
sarebbe comparso sulla scena assieme al suo 
segretario. A nessuno sarebbe saltato in mente 
di mettere in dubbio l'Identità del falso Mad- 
den. 

•Una settimana fa, mercoledì scorso, ero se¬ 
duto a questa scrivania e stavo scrivendo una 
lettera a mia figlia Evelyn... quando sentii 
Thom chiamarmi a gran voce. Mi precipitai in 
camera sua... e lo trovai con un'arma in pugno, 


una delle mie vecchie pistole, regalatami da 
Bili Han. "Mani In alto" intimò. Dal patio entrò 
qualcuno. Era Delaney. 

•"Non vi agitate, capo" mi disse Thom. 
"Adesso vi porteremo a fare una passeggiata. 
Vado a farvi la valigia. 

Jery tenetelo d'occhio" e gli passò ia rivoltella. 

10 mi accorsi che Delaney cominciava a farsi 
nervoso. Cominciai a chiamare aiuto con 
quanta voce avevo in gola... ma chi mai poteva 
sentirmi? A un tratto, nel patio mi rispose una 
voce... ma era solo Tony, jJ pappagallo. Sapevo 
cosa avevano in mente, e decisi di tentare la 
sorte. Mi lanciai su Delaney. Lui fece fuoco e 
mi mancò. Poi sparò di nuovo, io avvertii una 
fitta acuta alla spalla e caddi. 

«Quando mi ripresi, vidi che nella stanza Ce¬ 
ra anche Thom e sentii Oeianey dire che mi 
aveva ucciso. Ma quando si accorse che ero 
ancora vivo, il caro Jerry voleva portare a termi- 
AèCòff^a.-Ma Thom si oppose e disse che era 
meglio seguire il piano originale. Cosi mi cari- 
cqnifMf in macchina e mi condussero alia pri¬ 
gione della miniera Petticoat. Il mattino dopo 
se ne andarono tutti, salvo il professore, che 
nel frattempo sì era unito all'allegra brigata. 
Domenica pomeriggio se ne andò e tornò con 
Shaky PhiI a sera inoltrala. Lunedi mattina il 
professore se ne andò, e da allora il mio carce¬ 
riere è-sempre stalo Shaky PhiI. Il martedì suc¬ 
cessiva mia figlia telegrafò che arrivava, e se 
fosse venuta qui tutti i loro piani sarebbero an¬ 
dati all'aria. Cosi Thom andò a prenderla alla 
stazione di Eldorado, le disse che mi ero ferito 
alla miniera e la condusse là. Naturalmente lei 
gii credette. Da quel momento è rimasta chiusa 
nella prigione con me. e ci saremmo ancora, se 

11 signor Eden e il signor Holley stasera non fos¬ 
sero venuti da quelle parti in cerca di questa 
giovane donna che per sua sfortuna stamane è 
venula alta miniera». 

Madden si alzò. «E qui finisce la mia storia, 
sceriffo. C'è da meTavigliarsi se voglio vedere 
l'intera banda dietro le sbarre?*. 

•Bene, non credo che mi sarà difficile accon¬ 
tentarvi* rispose lo sceriffo. «Adesso ii porto via 
e più tardi potrete firmare una deposizione. Li 
metterò al sicuro nella prigione della contea*. 

■Ancora una cosa* disse Madden. rivolto al 
segretario. ■Thom, quella sera vi ho sentilo dire 
a Delaney: "Avete sempre avuto paura di lui... 
anche quella volta a New York...", che signifi¬ 
ca? Avete tentato il colpo altre volte?*. 

Thom alzò un viso sconvolto; «Mi dispiace, 
capo. Parlerò. In un primo tempo avevamo 
progettato di mettere in alto il piano nel vostro 
ufficio di New York, durante una vostra assenza 
per una battuta di caccia. Ma se voi avevate 
paura di Oeianey, lui aveva ben più paura di 
voi. Airultimo momentosi tirò indietro...*. 

«Non potevo fidarmi di nessuno di voi* urlò 
Delaney. «Voi non siete altro che una manica 
di truffatori da strapazzo...*. 

«Stai forse parlando di me?» gridò Shaky Rìil. 

•Certo che parlo di te! Non hai forse cercalo 
di fregare le perle quando ti abbiamo mandato 


a San Frarrcisco per far allontanare Louie 
Wong dal ranch? Oh, so tutto, sai!*. 

•E perché non avrei dovuto cercare di farlo?» 
ribattè Shaky PhiI. «Anche tu ti ci hai provato. 
Quando hai saputo che le avrebbe portate 
Draycoti, hai fallo dì tutto perché non>arr?wasse 
qui. Oh. mio fratello Henry ti è stato addos¬ 
so...*. 

«Certo* saltò su il professore. «Scmo sgusciato 
fuori 

alla chetichella e ho cercato di incontrare Dray- 
cott da solo.- 

Se pensavi che io non mi fossi accorto dei tuoi 
maneggi con Eden. de\à essere scemo. Dei re¬ 
sto solo un povero scemo si mettereMre a scri¬ 
vere delle lettere à un'attrketta da quaUro sol¬ 
di...». , V ^ . 

«Sta' zitto!* abbaiò pelaney. «Cc^a avreste 
fatto senza di me? £ iu?« «i rivolse t Shalqr PhiI 
•tu hai fatto proprio una 
bella stupidaggine a pianiare^un coitetlo nella 
pancia di Uuìe Wong proprio sulla soglìB di 
casa...*. 

•Chi è slato a piantare un coltello nella pan¬ 
cia di Louie Wong?* gridò Shaky PhiI. 

«Siete stalo voi* s'intromise Thom. «C’ero an¬ 
ch'io e vi ho visto. Sono pronto a giurarlo in tri¬ 
bunale...». 

•Per Dio, lasciamoli parlare* camtQontò lo 
sceriffo «e si metteranno il cappio intorno ai 
coilo da soli!*. 

«Su ragazzi* intervenne il professore. «Smet¬ 


tetela. Sceriffo, siamo pronti*. 

4}n momento* disse Chariìe Chan. Uscì dal 
soggiorno e dopo un attimo zicompaive con 
una vatigetta nera, che posò sulla scrivania, da¬ 
vanti a Madden. «Ho il piacere di richiamare la 
vostra attenzione su questo innocente (^gelto. 
Dentro ci troverete un'abbondante provvista di 
d^arb liquido. Soldi 

derivati dalla vendita di titoli, soldi inviati dal- 
riifrx;k> di New York. Abbastanza intatto, ma 
non completamente. Adesso chiedo a Dela- 
ney». 

•Non manca nulla» grugni Delaney. 

Chan scosse la testa. «Mi dispiace di dovervi 
contraddire ma avete dimenticato Eddie Bo¬ 
ston...*. 

Delafiey.',*^ viìhOe«< Ho,dMo.a.d»- 
ston cinquemila dollari. L'aiUò giomo. nel pa¬ 
lio.,ini ^irioanoiciuto; Ripoitateloiiildie^. 
quei lurido ricattatore!*. 

Lo sceriffo rise. «Coraggio Bliss. Ai>diamo. 
Adesso dobbiamo perìsare ai giurali. Ci vedia¬ 
mo domani, signor Madden». 

lo sceriffo e Bliss fecero uscire i prigionieri 
nella frotte deserta e Bob Eden si accostò a 
Paula Wendeli. 

«con la cattura del quartetto Oeianey» oss^- 
vò «temo che la mia permanenza al ranch sia 
finita. Prenderò il treno delle dieci e trenta per 
Barriow...». 

«Aiterà sarà meglio chiamare un taxi» ribaiié 
la ragazza. 

•No, finché voi e il vostro- trabiccolo siete di 
servizio. Se volete avere la bontà di aspettarmi 


mentre faccio la valigia... e comunque ho in¬ 
tenzione di fare quattro chiacchiere con voi. A 
proposito di Wilbu^. 

•A proposito» diceva intanto Holley al milio¬ 
nario. «Mi chiedo perché Oeianey sia stato al 
gioco*. 

■Facile da indovinare* disse Chan. «Telegrafa 
all’ufficio di New York di mairdare il denaro. 
Quale modo migliore di 
questo per provare che si trova al ranch nel de¬ 
serto? Far pubblicare la notizia sul giomale*. 

«Suppongo che abbiate ragione* convenne 
Holley. «A proposito, Chailie, tornando dalla 
miniera pensavamo di farvi una grossa scopre- 
sa. Ma voi ci avete preceduto*. 

•Per un pelo» rispose Chan. «Debbo ammet¬ 
tere che sono stato paurosamente lento ad af¬ 
ferrare una verità cosi lampante. Per acconten¬ 
tare questo Victor, consegno le perle. Madden 
firma la ricevuta... scrìve piano e faticosamente, 
hriprowfsamente rifletti) che con IFà''manò de^ 
stra (a lutto lentamente e a fatica. Perché? Mi 
viene in mente II pancietto di Delaney; fatto fifer 
un mancino. Dentro di me, senza darlo a vede¬ 
re, rimango senza fiato. Per fare una prova, af¬ 
ferro le perle. Madden, se vogliamo chiamarlo 
cosi, cerca di afferrarle anche lui. Ma non sta in 
guardia, e lo fa con la sinistra, istintivamente. 
Tira fuori la pistola, e di nuovo usa ia sinistra. 
La verità è provata. Finalmente so. 

•Quando ho fatto accomodare sulle seggiole 
quei disonesti, ho avuto tutto il tempo di rivol¬ 
germi amari rimproveri. Perché ho avuto biso¬ 
gno di ricorrere a quello stupido espediente? 
Era lutto chiaro dall'inizio. Un uomo scrìve una 
lettera importante, la nasconde nella carta as¬ 
sorbente e se ne va. Poi ritorna e non la tocca 
più. Perché? Perché non è tornato. Poi ci sono 
altri indizi chiarissimi... Madden, se vogliamo 
chiamarlo cosi, riceve la dottoressa Whilcomb 
nella pwombra del patio. Perché? Perché lei lo 
ha già visto altre volte. Parla col custode a Pasa¬ 


dena. Quando? Alle sei di sera, quartdo ormai ' 
fa scuro. Teme persino di scendere dalla mac¬ 
china. Perché sono stato cosi ottuso?». 

•Siete troppo severo con voi stesso» disse PJ. 
Madden. *11 signor Eden mi ha detto che se non 
era per voi, lui avrebbe consegnato ia collana 
da un pezzo. Vi debbo molto, e se possono ba¬ 
stare dei semplici ringraziamenti...». 

■Smettete di ringraziare me» lo interruppe 
Chan. «Ringraziate Tony, il pappagalb cinese. 
Se Tony non avesse parlato quella prima sera, 
dove sarebbe ora la collana? Povero Tony, se¬ 
polto dietro la rimessa!». 

Poco dopo Holley e Victor salutarono Mad¬ 
den e la figlia e se ne andarono. 

Bob Eden si affrettò in camera sua a prepara¬ 
re la valigia. Quanto tornò, Chan era termo da¬ 
vanti a Madden. e in mano aveva un (ascio di 
banconote. 

•U signor Madden mi ha rilascialo una ricevu¬ 
ta per la collana» disse l'investigatore «e mi ha 
imposto questa enonne somma di danaro, che 
mi ripugna accettare*. 

■Sciocchezze!* ribattè Eden. «Accettatelo, 
Chariìe. Ve io siete guadagnato*. 

•È quello che gli ho detto anch’io* insistette 
Madden. 


Chan intascò le banconote con molta caute¬ 
la. •Consentitemi di notare che questa aommà 
rappresenta due anni e mezzo del mio stipen¬ 
dio a Honolulu». 

■Arrivederci signor Eden» disse Madden. «Ho 
ringrazialo il signor Chan... ma a voi cosa pos¬ 
so dire? In casa mia ne avete passate di tutti i 
colorì*. 

■SI, ci ho passalo alcuni dei momenti più feli¬ 
ci della mia vita» rispose Eden. 

Madden gli strinse la mano. «Non capisco 
come...*. 

■lo ctedo di capirlo!» Intervenne la figlia. 
•Buona fortuna. Bob. e grazie mille*. 

Quando uscirono nel cortile dove ia gianl(« 
netta asftettava paziente, soffiava un vento geli¬ 
do e tagliente. Paula 

Wendeli si sedette al volante. ■Saliate su, signor 
Chan* lo invitò e Chan prese posto accanto a 
lei. Bob Eden-getto la valigia nel portabagli. 

^Charlte» disàè Eden, «sapete perché siete 
stato invitato a fare questo tragitto asieme a 
nof?^. ' 

«Perché la signorina Wendeli è molto gentile» 
rispose Chan. 

«Molto gentile... e molto prudente» rise Eden. 
■Voi vi frapponete tra noi, né più né meno co¬ 
me Wilbur. La signorina vi ha offerto un pas¬ 
saggio perché sa che sono pazzo di lei, che 
non rinunzierò a lei e che intendo portarla via 
dal deserto,., ma pensava che con voi presente, 
non avrei fatto parola di tutto ciò. Sapete una 
cosa Chariìe? 
lo amo questa ragazza». 

«Naturate* approvò Chan. 

«£ intendo sposarla*. 

«il ragionamenlo fila» replicò Chan. «Ma la si¬ 
gnorina non ha detto una parola*. 

Paula Wendeli rise. «Il matrimtMiio è ruttima 
risorsa delle menti deboli. No. grazie, io sto be¬ 
ne cosi». 

«Sono dolente di sentire queste parole* disse 
Chan. «Questo giovane irovno* continuò, «non 
riesco a capire perché ragliate resistergli. Per 
me è proprio un bel ragazzo. E ho molta sim¬ 
patia per lui». 

■Ebbene* ammise la ragazza «se è per que¬ 
sto, ho anch’io un po' di simpatia per lui*. 

Si inerpicarono su per le colline buie, e di 
lontano apparvero le luci di Eldorado. Quando 
si fermarono davanti all'albergo, trovarono ad 
attenderli Holley e Victor Jordan. 

•Ecco>à qua» disse il giornalista. «La vostra va¬ 
ligia è nel mio ufficio, Chariìe. La porta é aper¬ 
ta». 

•Grazie* disse Chan e si allontanò. 

•Mi dispiace che ve ne andiate. Eden* dbse 
Holley. «Mi sentirò un po’ solo quaggiù seijm di 
voi». ' ^ 

«Ma presto sarete a New York» replicò il gio¬ 
vane. 

Holley scosse la testa. «Oh, no. Non ci sarò. 
Forse qualche anno fa... ma adesso é troppo 
lardi. Dovrò accontentarmi di vedere New York 
in fotc^rafia*. 

Lontano, nella monotona distesa di sabbia, U 
fischio dei treno ruppe il silenzio. 

•La rauca voce della ferrovia proclama la fi¬ 
ne delia nostra avventura» osservò il sergente 
Chan prendendo la mano di Paula WencteU, 
•Accettate l'ultimo augurio di uno stanco posti¬ 
no. Questo può essere t’inizio della più grande 
avventura della vostra vita. E della più felice». 

Attraversarono la strada deserta. •Anìvede^ 
ci» disse il giovane alia ragazza. fermaiKlosi 
nell’ombra della stazione. Qualcosa nella calda 
stretta delie dita forti e sottili di lei gli disse tutto 
quello che voleva sapere, e il suo cuore batté 
più forte. 

•Tom«ò presto* esclamò BcA Eden, attiran¬ 
dola a sé. e le spretò lo smeraldo nella maifo 
destra. «Tanto perché non ve ne dimentichiate. 
Quando verrò ve ne porterò un altro per sosti¬ 
tuire questo... il più scintillante esemplare delia 
più bella collezione di tutta la costa. La nostra 
collezione». 

«La nostra collezione?» ripetè la ragazza. 

•Si*, il treno entrò sfenagliando nella stazio¬ 
ne e Chan, già in piedi sui gradini del vagone, 
io chiamava affannosamente. «Voi non lo sape¬ 
te ancora, Paula, ma state p« realizzare il so¬ 
gno di tutte te donne. Sposerete un uomo che 
possiede un'intera gioiellerìa»: 
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